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Dannosi per il sangue 
i flaconi in plastica: 
ordinato il sequestra 
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Deve essere data sanzione formale alia crisi determinata dalle grandi lotte delle masse lavoratrici 

Attese per oggi le 
del governo di centro-destra 

Stamane il Consiglio dei ministri - I dirigenti di PRI e PSDI hanno dichiarato ad Andreotti, difeso solo dal 
PLI, che «il ciclo del governo e concluso» - Una nota di Palazzo Chigi - Giovedi il consiglio nazionale dc 

I risultati delle elezioni regionali 

In Valle d'Aosta 
r 

le sinistre 
dal 48,1% al 57,1% 

Clamoroso 
crollo della DC 

I democratici popolari, correnfe di sinistra uscifa dalla DC, ottengono piu voti 
dello Scudo crociato • II PCI manliene la sua forza - Successo dei progressisti 
siaccaiisi dall'Union Valdolaine • II MSI perde voii rispetto alio politiche del 7 2 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO 

ALESSANDRO NATTA 

No vita e 
contraddizioni 

al congresso DC 
II compagno Alessandro Natta. presidente del gruppo 

comunista alia Camera, die ha capeggiato la delegazione 
del PCI al congresso della DC, ci ha rilasciato la seguente 
intervista. 

— Quale ti sembra essere 
il principale risultalo del 
Congresso nazionale del
la DC? 

— II primo dato che e da 
segnare, a nostro giudizio. co
me rilevante e positivo, e 
che il Congresso della DC ha 
dovuto prendere atto della 
sconfitta del governo e della 
politica di centro-destra e ri-
conoscere 1'esigenza di un 
mutamento politico di fronte 
alia drammaticita e all'ur-
genza dellai crisi del nostro 
Paese. Che questa' rottiira con 
la Hnea del centrismo sia 
qualcosa di autentico lo di-
mostra il prezzo che la DC 
ha dovuto pagare andando 
al cambio non solo del pre
sidente del Consiglio, ma del
lo stesso segretario politico. 

D'altra parte il dibattito 
congressuale, lino alia riba-
dita difesa di quella politica 
sia da parte di Andreotti che 
di Forlani. ha dimostrato che 
non si trattava di cosa di 
lieve momento. 

Nel sottolineare. dunque. 
I'importanza di questo risul-
tato, occorre dire che es5o e 
stato possibile perche l'erro-
neita e Tincongruenza del 
tentativo di centro destra so-
no venuti rapidamente alia lu
ce attraverso la resistenza e 
le lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. II governo 
Andreotti e stato logorato e 
battuto nel cor.so di nemme-
no un anno, nel Paese. nel 
Parlamento. e non certo solo 
per l'esiguita della sua mag-
gioranza, ma perche queH'in 
dirizzo politico, oltre il dis-
senso di una parte notevole 
della DC. si e trovato di 
fronte il sussulto antifascista 
deH'intero Paese. l'opposizio-
ne socialista. 1'ostilita netta 
del PCI. Ancora una volta e 
stato provato che difficilmen-
te pud reggere un governo 
quando sia investito in modo 
duro e continuo da tutta la 
forza della nostra critica e 
dalla nostra battaglia. 

Occorre aggiungere. per va-
lutare esattamente il senso e 
il modo in cui il Congresso 
della DC e giunto a questo 
mutamento. ch'esso si e aper-
to mentre la sorte del governo 
di centro-destra era ormai 
decisa. Buognava. rapida
mente. prendcrne atto. A que
sta necessita ha cercato di 
far fronte il documento. det-
to di Palazzo Giustiniani. e 
l'mtesa tra le diverse corren-
ti su di esso a poche ore dal-
linizio del Congresso. 

— Dunque ci froviamo di 
fronte a una siluazione 
mutata. Quali i limiti di 
questo mutamento nella De-
mocrazia cristiana? 

— II mutamento e'e nella 
DC e riflette il mutamento in 
tervenuto nella situazione del 
Paese. Ma gia nella decisio 
ne che riconosce I'impossibi-
lita della politica centrista. 
prima ancora che nella indi 
cazione di una dhersa pro-
spettiva. il Congresso ha ri-
velato un divario seno di mo 
tivazioni. 

II primo elemento di con 
traddittoneta sta nel fatto che 
mentre alcuni gruppi svolgo 
no una critica di fondo di 
una scelta considerata erra 
ta per il Paese e per la ste»sa 
DC. altri si limitano a regi-
strare, in modo spesso for-
male, una sorta di intoppo. 
una difficolta - le iniziative 
del PSDI. il ritiro della fidu 
cia da part* del PRI. i man 
camenti nHIa maggioranza — 
# altri ancora. cosa ben piu 
p*ave, rihadiscuno una .v»-

stanziale difesa della validita 
della Hnea seguita negli ulti-
mi anni, come hanno fatto nei 
loro interventi Forlani e An
dreotti. 

Lo sconcerto, le resistenze. 
le perplessita che il Congres
so ha rivelato di fronte al-
l'operazione che aveva il suo 
perno nell'iniziativa di Fanfa-
ni e nel documento unitario, 
trovano la loro ragione non 
tanto nella sorpresa e nell'ir-
ritazione per una manovra di 
vertice — questo e stato il 
cajvallo. di baltaglia • emotfvp. 
dei notabili e della destra — 
quanto piuttosto in due mo-
tivi piu di fondo. 

II primo e stato il fatto che 
un orientamento andato avan-
ti nella DC in questi anni, 
con la carica polemica contro 
le sinistre e con le teorizza-
zioni della centralita e della 
liberta di scelta degli alleati. 
si e scontrato con una situa
zione nuova. di crisi e di 
sconfitta di una politica. 

II secondo motivo delle per
plessita e delle resistenze e 
stato il dubbio. presente ed 
espresso dagli stessi propo-
nenti del mutamento. sulla 
autenticita e schiettezza del
le tante e troppe adesioni; la 
preoccupazione. dunque, che 
dietro I'unanimita dei consen-
si non vi fosse ancora ne la 
chiarezza ne la saldezza ne 
l'unita della DC. E in efTetti 
questo carico di resistenze e 
di riserve. di ambiguita. di 
interpretazioni diverse pesa 
sulla decisione di andare < ad 
un nuovo costruttivo confron 
to di proposte programmati-
che e di propositi tra le for-
ze politiche democratiche». 
di riaprire il discorso con il 
PSI e di tentare. sulla base 
di un i patto di legislatura ». 
di costruire una piu salda e 
larga maggioranza. 

— II voto unanime non 
ha dunque eliminato ambi
guita e contrasti. Attraver
so quale andamento del 
Congresso si e giunti alia 
conclusione? 

— Ho gia detto delle riser
ve abbastanza esplicite e an-
clie pesanti. che hanno tro
vato espressione nei discorsi 
conclusivi di Andreotti e di 
Forlani. dei quali occorre 
sottolineare non tanto le ama-
rezze personali e gli c appun 
tamenti » per il futuro. ma il 
condizionamento del dubbio e 
della diffidenza verso la op 
nortunita e la possibilita di 
un nuovo ^ indirizzo politico: 
condizionamento che si e 
espresso attraverso la ripre-
sa dei diversi motivi della 
polemica antisocialista. la *ot-
tolineatura delle rsigenze del
la DC. dei suoi diritti di for-
7a preminente. dei suoi ob-
blighi verso il cosiddctto 
« spirito del 7 mnggio ». 

Ma non si tratla solo e tan
to di questo. Bisogna ricono-
scere che negli interventi del
le maggiori pcr-onalita dei 
diversi gruppi dc. la motiva-
zione di fondo del tentativo 
proposto di «un nuovo con-
fronto» e partita, anche se 
non sempre con la nccessaria 
chtare7za. dalla presa di co-
scienza della drammaticita 
della crisi economica. politi
ca. morale del Paese, dei ri-
schi anerti per lo stesso regi
me democratico. dell'urgen 
za di una rispos'a posit'va 
— dopo il constatato naufra-
gio delle ipotesi di restaura-
zione e stabilizzazionc conser-
vatrice — agli acuti e molte-
plici problomi di rinnovamen-

(Srguc in ultima pagina) 

II Consiglio dei ministri e convocato per questa mattina. 
II governo si trova dinanzi al problema dell'apertura della 
crisi, nonoslante un estremo tentativo compiuto ieri sera da 
Andreotti di negare l'evidenza e di creare problem!. Con il 
compimento dell'atteso atto formale, si mettera in moto una 
crisi ministeriale gia aperta da tempo nella realta del Paese 
e nello stesso quiidro politi- . ~-
co nazionale. II centro-destra 
e caduto e si apre una fase 
politica nuova. nella quale 
l'asse dello scontro politico 
si sposta sul nuovo governo 
che dovra essere costituito, 
sulla sua base politico-parla-
mentare, sui suoi contenuti 
programmatici. 

Le dimissioni del governo 
giungono a breve distanza 
dalla conclusione del Con
gresso nazionale della DC. 
che aveva visto. tra l'altro, 
il ritiro del segretario del 
partite Sia Forlani che An
dreotti, quindi, pagano la cri
si della formula di governo 
della quale essi sono stati i 
principali sostenitori per un 
anno. Le polemiche sulla cri
si governativa si intrecciano 
con gli echi al Congresso del
lo « Scudo crociato ». 

Andreotti, prima di convo-
care il Consiglio dei ministri. 
ha voluto ugualmente convo-
care a Palazzo Chigi le dele-
gazioni dei partiti della mag
gioranza governativa. per un 
estremo giro di consultazioni. 
Si e trattato, in realta, di un 
adempimento puramente no-
tarile: egli ha trovato soste-
gno. come era facile preve-
dere, soltanto da parte del 
PLI. I socialdemocratici, pri--
mi ad essere ricevuti, hanno 
rilasciato. una dichiarazione 

- • . ' ^ 

Kissinger 
oggi di nuovo 
a Parigi per 

Pincontro con 
Le Due Tho 

• II consigliere di Nixon 
e di nuovo a Parigi per ri-
prendere con Le Due Tho il 
« terzo raund » delle tratta-
tive che dovrebbe approda-
re ad una ridifinizione dei 
modi e dei tempi di appli-
cazione degli accordi di 
Parigi. 
0 L'intesa a quanto si sa, 
era gia stata praticamente 
raggiunta, ma all'ultimo 
momento lo stesso Kissin
ger ha chiesto un rinvio 
della firma, adducendo una 
pretestuosa opposizione di 
Thieu all'accordo. Si e trat
tato in realta di un enne-
simo voltafaccia degli Sta
ti Uniti che non sono anco
ra rassegnati a mettere in 
pratica gli accordi di Pari
gi e che intendono restare 
nel Sud Vietnam, per inter-
posta persona. 
# L'opinione pubblica ame-
ricana e quella mondiale 
non debbono piu essere in-
gannate dalle sealtre ma or
mai stanche manovre della 
diplomazia di Washington. 

A PAGINA 12 

esplicita. «/ / governo — ha 
detto Orlandi — ha concluso 
il propria ciclo. 11 Consiglio 
dei ministri di domani hon 
potrd non prenderne atto». 
L'on. La Malfa, a nome dei 
repubblicani, ha dichiarato: 
«La grande maggioranza del
la DC ha espresso, al Con-
giesso, la volonta di verifi-
carc la possibilita di nn ri-
tomo alia coalizione di cen-
tro-sinistra, cib che del resto 
era stato ufjermato molto 
tempo prima del Congresso 
da autorevolissimi espoiienti 
della DC e della socialdemo-
crazia. Si d determinata cosl 
una ragione di crisi ben piii 
vasta e complessa di quella 
determinata dalle accuse ri-
volte dal PRI al ministro del
le Poste c dalla richiesta di 
una sua sostituzione ». In que-
ste condizioni, ha detto La 
Malfa. i repubblicani hanno 
espresso ad Andreotti l'opi
nione «che non restasse che 
rassegnare tmmediatamente il 
mandato nelle mani del presi
dente della Repubblica ». 

11 PLI, secondo quanto ha 
annunciato Bignardi, ha ' e-
spresso invece ad Andreotti 
le proprie « preoccupazioni» 
ed ha proposto un dibattito 
parlamentare. L'ultima dele
gazione ricevuta e stata. co
me di consueto, quella demo-
cristiana. composta dai capi-
gruppo Piccoli e Spagnolli e 
dal segretario uscente EprZa-
ni -H tjudrEws^etrattenba*Sa f 

solo con Andreotti dopo l'in-
contro ufficiale. I dc non han
no rilasciato dichiarazioni, 
ma hanno fatto capire tutta-
via ai giornalisti che resta 
confermata la riunlone del 
Consiglio dei ministri per 
questa mattina. 

Al termine dei colloqul, la 
presidenza del Consiglio ha 
diffuso una nota molto sin-
golare. « Sugli inconlri con le 
delegazioni di tutti i partiti 
della maggioranza governati
va — afferma Palazzo Chigi 
— il presidente del Consiglio 
Andreotti riferira al Consiglio 
dei ministri. Non vi sono ele-
menti nuovi — prosegue la 
nota — che inodifichino la 
esigenza emersa anche prima 
del Congresso della DC di 
un radicale chiarimenio poli
tico in Parlamento e nei par
titi ». Che cosa significa? E' 
evidente che Andreotti non 
potra non riferire al Consiglio 
dei ministri cio che risulta 
dalle prese di posizione del 
PSDI e del PRI in favore del
la crisi, come non potra evi-
tare di fare riferimento al 
deliberato conclusivo del Con
gresso democristiano, che ha 
liquidato resperienza del go
verno di centrodestra. Egli, 
pero — sostenuto dal PLI — 
contlnua a pronunciarsi in fa
vore di un «radicale chiari
menio politico T> non solo par
lamentare, ma « nei partiti». 

Sotto la maschera del for-
malismo. e evidente il carat-
tere ricattatorio dell'atteggia-
mento di Andreotti. II presi
dente del ministero di centro-
destra si giova anche della 
propria posizione per accusa-
re 1 partiti della vecchia coa-

C. f. 
(Segue In ultima pnginn) 

i > V - Djpanuî atici) iiici^ente a Brandt ia Israele 
Mentre I'elicoflero dt Brartdt. atterrava ierl mattina fra i ruder! dell'antica rupe-forfezza di 
Massada, violente raffiche di vento lo hanno sbatluto contro un muro. Spinto fuori dagli agenti 
di scorta, Brandt e caduto ma, e rimasto illeso, mentre nove persone del seguito sono rimaste 
ferite. .Nella folo: i| Cancel I iere visibilmente scosso subito dopo il drammatico Incidents 
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Dal nostro inviato 
AOSTA. U. 

Le foiv.e di .sinistra u autono 
nii.ste valdostiine — PCI. PSI. 
Democratici Popolari e Union 
Valdotaine Progressiste — a 
Miiiino 20 seggi su 5̂ nel uiuixn 

i Consiglio regionalc. E' un risul 
| tato clie supera le pie\isioin 
• piu ottimistc. II PCI ha dato a 
, questa vittoria un contributo 
I (iVterminante. La DC subisce in-
j u'ce una \era e propria di-
i sfalta e risulta quasi dnnez/a-
• ta in termini di voti. di percen-
! tuali. di seggi. Ma ecco. pri-
I ma di addentraici nell'analisi. 
1 il compendio dei risultati di-fi 
I uithi ufliuosi conuinicati sta-
I si-ra dairufficio elettorale della 
I Kegione: PCI l.'1598 voti. pari 
1 al 19.5*.. 7 seggi: PSI G.029. 8.(i 
! per cento. ."$ .-etsgi: Deniocialici 
I Popolari 13.U49 voti. 22.4'<•. 8 

seggi; Union Valdotaine Pro-
' gicssiste 4.o72 voti, 6.7'i, 2 seg 
i gi- Deniocra/ia Cristiana 14.775 
1 voti. 21.2'«. 7 seggi: PSDI 1.379 
! voti. 2.0'*. 1 seggio: PRI 904 vo

ti. 1.3'f. nessnn seggio: Union 
I Valdolaine 8.072 voti. ll.G';. 4 
j seggi; Rassembleinent Valdo-

taine 1 12:t voti, l.o'r, 1 seggio; 
I PLI 2.058 voti. A'i, 1 seggio; 
' MSI 1.470 voti. 2,1'i. 1 seggio. 

Nelle elezioni regionali del 
1968, il PCI ebbe il 20.4rf. 7 seg-

i gi. it PSI-PSDI unificati il 10.3'c. 
[" 4 seggi. il PRI lo 0.8'c. la DC il 
j .17,8*i e 13 seggi. il PLI il 5.0^. 
I 2 seggi. rilnioii Vsildutain il 
j lG.fi'o e 6 seggi. il Raggruppa-
i incnto Valdotaine il 5.4'J e 2 
; seggi. il MSI lo 0.8'/c. 11 PSIUP 
• aveva avuto il 2.3^, 1 seggio. 
\' La \6lonta irapolare ha dun

que pienamente convalidato, col 
voto. i mutamenti avvenuti in 
inievti-uktmi'anni-nel |>anoramn " 
politico del Parlamento regiona
lc con la costituzione del gruppo 
di democratici popolari usciti a 
.sinistra della DC. la uascita | 
dell' Union Valdoti'ine Progres- I 
siste in diretta contrapnosizione ' 

alia politica inoderat<i del grup 
|Ki (liiigentc iiniomsta, il pro 
cesso di aggrcgazione delle foi 
ze cli sinistiM e autonomiste. 

K' evidente die la prcsenza 
di nunieiose liste caratteriz/ate 
a sinistra creava nuovi v punti 
di riferimento v dando spazio nl 
1'ipotesi di una redistiihu/iom-
di voti: cu» iionostante il PCI ha 
tenuto bene confeninindo. an 
che se con una lieve perdiln 
percentuale i voti ottenuti 
nel '(W. 

Coinplessivanicnte i (iiiattm 
partiti e muvimenli autonomisti 
di sinistra, die costituiscono I'at-
tuale iuagm'oran/a alia Regione 
c al coniunc di Ao.sta. soininano 
• I 57,2'c dei voti. Da notare che 
nelle elezioni ixilitiche .suppleti-
ve del 2fi novenibre 1972, i quat-
tro partiti avevano vinto la 
consiilta/ione battendo la DC e 
le desire con il 48.2% per la 
Camera e col ,48.0' '< per il Se-
nato. In pochi mesi lo schierA 
inento di sinistra registra din; 
(|iie un aumento di nove punti 
percentuaii. 

La DC ha pagato il pre/zo 
della svolta a destra compiuta 
in campo nazionale e dell'at-
tacco subdolo e pervicace con-
dotto contro le autonomic loca-
li. E' stata anche soatituita 
nella posizione di primo partito 
nella valle dai Democratici Po 
polari che hanno portato una 
ventata di rinnovaniento nei 
nietodi di governo. con un netto 
rifiuto deiranticoiniinisino roz/.o 
e oltranzista ri proposto. anche 
in questa campagna elettoralc. 

Pier Giorgio Betti 
(Segue • in ultima puginu) 

Direzione del PCI 
La Direzione del PCI i 

convocata per lunedi 18 
alle ore 9. 

Di fronte agli illegali aumenti delle pigioni 

LANCIATA UNA PETIZIONE POPOLARE 
PER CASA, AFFITTO E SERVIZISOCIALI 
L'iniziativa del sindacato nazionale inquilini assegnatari - Forte manifestazione nel Tarantino per I'occupazione, 
contro il carovita - La lira ulteriormente deprezzata rispetto alia media delle monete europee occidentali 

IMPORTANT! CONQUISTE 
DEGLI 800.000 

LAVORATORI TESSILI 
I lavoratori con la lotta hanno imposto al padronafo una 
soluzione positiva della vertenza. Sono stati raggiunti gli 
obiettivi di fondo al centro della piattaforma. In modo 
particolare occorre sottolineare la nuova normativa per 
il lavoro a domicilio che anticipa i contenuti della riforma. 
L'ipotesi di accordo, sulla quale i sindacati hanno espresso 
un positivo giudizio, passa ora alia discussione delle assem
b l e dei lavoratori A PAGINA 4 

RADDOPPIATA IN APPELLO LA PENA EROGATA IN PRIMO GRADO 

8 ANNI Al FASCIST I DI REGGIO C. 
CHE UCCISER0 UN AGENTE A SASSATE 
I Ire sono sfafi riconosciufi colpevoli di omicidio preferinfenzionale - Soslanzialmenfe accolfa la fesi del 
PM che aveva definilo Taggressione dei «boja chi molla» preordinata, teppislica, cinica e violenfa 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 11 

La Corte d'Appello ha rad-
dopp.ato le pene ai Ire fascist! 
che la sera del 12 gennaio di 
due anni fa uccisero a sassate 
il ventenne agente di pohzia. 
Antonino Bellotti. durante 
una recrudescenza dei moti 
eversivi di Reggio Calabria. 

I giudici hanno infatti con-
dannato tutti e tre gli impu-
tati (Giaseppe Liconti. 25 an
ni, Antonio Siclari, 23 anni, e 
Luciano Dato. 22 anni, detto 
«il milanesen) a otto anni e 
un mese di reclu&ione per omi
cidio preterintenzionale, ol-
traggio. danneggiamento e at
tentate alia sicurezza dei tra-
sporti. 

ha Corte d'Appello, ha, in 
.soAtanza, profondamente mo-
dificato la scntenza di primo 
grado. pronunciata dalla Cor
te d'Assise di Messina, che a-

%eva condannato i tre reggi-
ni per omicidio colposo a soli 
quattro anni e otto mesi. I 
giudici d'appello hanno accol-
to Ia sostanza della requisi-
toria svolta nei giorni scorsi 
dal sostituto procuratore ge
nerate della Repubblica, dr. 
Cavallari. il quale si era pro-
nunciato per una pena rigoro-
sa dimostrando che i tre fa 
scisti sono moralmente e giu-
ridicamente colpevoli della 
morte del poliziotto. 

In particolare il PM aveva 
duramente criticato la scnten
za di primo grado afferman-
do che si trattava di un atto 
«che gettava sfiducia nella 
democrazia ed era nefaslo per 
il progresso civile*. In primo 
grado. cioe, Ia Corte d'Assise 
aveva giudicato che Ia morte 
del giovane agente di polizia 
fosse da imputare ad una di-
sgrazia, in tutto simile ad un 
incidente stradale. Ora la Cor
te d'Appello, riconoscendo gli 

impu tati colpevoli di omicidio 
preterintenzionale ha voluto 
invece affermare che essi han
no avuto l'intenzione di dan-
neggiare gli agenti che erano 
sul treno non escludendo quin
di la piu grave conseguenza 
dell'omicidio. come in realta e 
poi awenuto. 

L'aggressione, Ia sera del 12 
gennaio del '71 sul lungomare 
di Reggio Calabria, al treno 
che trasportava 11 1. Reparto 
della Celere di Padova, secon
do lo stesso procuratore gene-
rale di Messina era stata 
ec preordinata, teppistica, cini
ca e violenta ». Per questo mo
tivo non bisognava essere de-
boll nelTapplicare la giusta pe
na ai responsabili di quella 
azione che provocd la morte, a 
sassate, dell'agente Bellotti. 

La Corte d'Appello ha accet-
tato questa tesi anche se poi 
non ha ritenuto trarne tutle 
le conseguenze, accogliendo in 
pieno la richiesta di pena che 

il PM aveva fissato a 12 anni. 
La sentenza e stata emessa 

dopo che la difesa degli impu 
tati aveva tentato il tutto per 
tutto pur di allcviare le pe
santi responsabilita dei loro 
assistiti. L'attacco era stato 
sferrato soprattutto sulle de-
posizionl dei due testi princi
pali, il capitano del drappello 
dei poliziotti cui faceva parte 
I'agente poi ucciso, e il fasci-
sta delatore che nonostante le 
pressioni e le intimidazioni 
continue dei « boia chi molla » 
foml i particolari dei respon-
sabili deU'azione criminale. 

La Corte d'Appello dopo tre 
ore di camera di consiglio ha 
confermato Invece la valuta-
zione del procuratore genera-
le, condannando i tre fascist). 
I tre, che sono stati sempre 
giudicati a plede libera, hanno 
subito fatto ricorso In Cassa-
zione. 

Diego Roveta 

Cresce in tutto 11 Paese la 
iniziativa di massa contro il 
caro vita, per bloccare i gra-
vissimi effetti della Inflazto-
ne, per le riforme e I'occupa
zione. Una petizione naziona
le per l'applicazione della leg-
ge sulla casa, la proroga del 
blocco degli affitti e una po
litica per lo sviluppo dei ser-
vizi sociall e stata lanciata 
dal SUNIA, il Sindacato uni
tario degli inquilini assegna
tari. 

L'iniziativa. attorno alia 
quale dovra crearsi una gran
de mobilitazione popolare e 
che si pone l'obiettivo di rac-
co^here almeno 500 mila fir-
me. e volta a chiedere al go
verno e alle forze politiche 
concrete misure legislative 
per arrestare il massiccio at-
tacco delle societa immobi-
liari e della proprieta edili-
zia. In vista della scadenza 
della legge del *fi9. che pro-
ro?ava gli affitti di locazione. 

i queste stanno imponerido 
{ con ogni mezzo a centinaia 

di migliaia di nuclei familia-
ri aumenti vertiginosi dei 
fitti. fino al 20-30 e anche 40 

i per cento. 
II SUNIA. nel cor~o dl una 

conferenza stampa tenuta ie
ri. ha chiesto tra l'altro la 
proroga a tutto il 1978 dei 
contratti d: locazione degli 
alloggi, la riduzione degli af
fitti di alloggi priva.; e di 
quelll degli enti pubblici; lo 
stanziamento dei fondi neces-
sari per Tedilizia pubblica. 
per un Importo co.r.plessivo 
di almeno 10 mila m.uardi. 
che consent* la costruz»ne 
entro il 1980. di un aulione ! 
di allogi. 

Nel quadro delle :r.'ziative 
di masM contro il caro vita, 
si e svolta ieri a San Marza 
no (Taranto) una grande 
?iomata di lotta. Nel corso 
della manifestazione pubbli
ca indetta dal nostro partito, 
alia quale hanno partecipato 
centinaia di lavoratori e cit-
tadini. • di giovani, i sindaci 
dei comuni vicini. e stata n-
vendicata una nuova politica 
per I'occupazione, l'agricoltu-
ra e misure immediate e con
crete contro 1'inflazione. 

A Cecina (Livorno) si e svol
ta 1'assemblea annuale del 
Conad - (Consorzlo dettagllan-
te in via di forte sviluppo or-
ganizzativo) che ha posto lo 
jiccento sulla necessita di e-
stendere rassociazionismo ti*, 

gli esercenti per contrastare i giunto il 22-24 
le penetrazione delle grandi j (commerciale e 
imprese speculative nel set-
tore della distribuzione. 

Intanto Ia lira continua a 
subire le conseguenze della 

i spinta alia svalutazione: ieri 
I Ia perdita di valore ha rag-

per cenio 
finanziario i 

rispetto alle monete del bloc 
co europeo e del 15-16 per 
cento nei confronti dell'intero 
mercato valutario mondiale. 
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OGGI 
qualche affaruccio 

„ r p u r r o questo e II 
••• Centro Sinistra idea-

le che noi abbiamo sempre 
auspicaton. Chi ha scritto 
queste parole? Chi ha 
a sempre auspicato» un 
Centro Sinistra (viaiuscole 
comprese) ideale? Ve lo 
diciamo subito perchi non 
lo indovinereste mat: e 
Girolamo Domeslici, il ser-
vizievole direttore del aRe-
sto del Carlino*, die do-
menica, col consueto ma-
nico di bastone, ha scritto 
un « fondo» sid quotidia
no bolognese in cui, com-
mentando il discorso del-
I'onorevole Moro al con
gresso dello scudo crocia
to, espone senza ironie le 
condizioni enumerate dal-
Voratore per la ripresa 
della collaborazions con i 
socialisli e fa l'ipotesi che 
i socialisli ci stiano. E, 
come avete senlilo, con
clude: ah bene, questo i 
il centro sinistra che to ho 
sempre sognalo. 

Girolamo Domestici il 
centro - sinistra, qualsiasi 
centro-sinistra, lo ha sem
pre avversato, dileggiato e 
combattulo. Ne ha sem
pre respinto l'ipotesi, come 
sciagurata e fallace. Non 
ha mai creduto che Moro 
potesse, in buona fede, 
perseguirne la realizzazio-
ne, prossima o remota. 
Gli ha sempre dato del-
I'acchiappanuvole, del vel-
leitario, del malintenziona-
to. Non ha mai supposto 
che il PSI potesse neppure 
lontanamente dioentare un 
partito che «abbia rotto 
una volta per tutte col 
PCI e abbia rinunciato al

ia sua folle passione fron-
tistan. come il Domesltci 
ha scritto domenica. Ma 
all'improvviso queste ipo
tesi gli appaiono pensabili. 
ed ecco if direttore del 
a Carlino» scrivere, sem
pre col suo stile sganghe-
rato, sbardellato e sconnes-
so (questa e la scla cosa 
in cui il Domestici si mo-
slra rigorosamente coercn-
te), un articolo che sembra 
preparare la concersione 
del quotidiano bolognese al 
nuovo corso. 

Che cosa e successo? Do-
menica il «Messaggero n, 
a pagina 9, recava questo 
tilolo: «ENI e Monti lot-
tano per l'oleodotto di Ro
ma J> e nel testo, tra l'al
tro, si poteva leggere: «Co-
sa succedera quando Mon
ti cerchera di trasformare 
il piccolo deposito che l u 
a Piumicino... e chiedera 
di realizzare una " bretel-
l a " tra l'aeroporto e Po-
mezia? Due sono le ipote
si: otterra i necessari per-
messi, oppure non li ot
terra. Tutto dipendera — 
la considerazione e ov-
via — dal tipo di scelte 
che il governo vorra fa
re.- ». E" chiaro? II pelro-
liere Monti, tra non molto, 
a chiedera di realizzare» 
qualche affaruccio che gli 
sta a cuore e dovra otte-
nere i necessari permessi 
dal governo, che sarh, pre-
sumibilmente, il nuovo go
verno di centro-sinistra. 
Ed ecco che i suoi Dome
stici si apprestano a por-
tare le domandc del ca-
valiere a destinazione. 

Forttbraccte 

, A l M M < * . . . . . - a * - . - . 
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Dopo le conclusioni del Congresso nazionale della DC 

nuove prospettive 
nei primi commenti della stampa 

Cautala nelle prevision! pur nella gtneri le costatazione . della fine del centro-destra — Nuove aspre reazioni 
della stampa di destra e nofascista — Ridicole affermazloni di un quotldiano sedicente di sinistra 

E' in atto un'offensiva delle immobiliari 
i • • . 

Nei titoli e nei commenti, 
con cui la stampa ha regl-
strato Je conclusioni del Con
gresso della DC, si sottolinea-
no in genere due degli aspet-
ti salientl emersl dalle assi
se democrlstiane: la fine del 
centro-destra e I'avvio di una 
miziatlva per giungere a una 
nuova maggioranza ed a un 
nuovo governo. «II governo 
si dimettera forse domani». 
segnala ad esempio La Stam
pa di Torino sotto un titolo 
generale nei quale si rlleva 
che «il congresso dc ha vo-
tato all'unanimita la mozio-
ne che porta al centro sini
stra ». Ed anche 11 Giornale 
d'ltalia, il quotidiano roma-
no del petroliere Monti che 
fino all'ultlmo ha tentato dl 
sostenere la politlca del cen
tro-destra aperta all'apporto 
dei voti neofascisti. con ram-
manco registra che « Dopo le 
scelte delta DC Andreotli con-
roca il consiglio dei 7ninistri -
Domani la crisi». 

Gli elementi dl ambigulta e 
i contrasti affioratl nei corso 
del lavorl e neU'ultima gior-
nata del Congresso inducono 
moiti giornali alia prudenza 
nella cbnsiderazione delle piu 
immlnenti prospettive politi
cise. Cosl, 11 milanese Corrie-
re della sera, nei suo com
ments scrive: «Tutto dipen-
de dal senso di responsabilita 
dei democristiam. che debbo-
no dimenticare la logtca delle 
correnti e della frantumazio-
ne del potere; dal senso di 
responsabilita dei socialists 
che avranno m Fanfani un in-
terlocutore piii dttro ma an
che in grado di rispettare me-
glio gli impegnl presi. La ter-
za incognita sta nei senso del
la viisura dello stesso Fanfa
ni, che ha il diritto di essere 
antorevole ma anche il dove-
re di non essere autorita-
rto». Un commento, come si 
vcde, oltre che cauto, privo 
anche di qualsiasi accenno ai 
contenuti politic! ed ai pro-
grammi del nuovo governo, 
per partecipare al quale i 
socialisti dovrebbero mostra-
re « senso di responsabilita ». 

Sintomatico continua ad es
sere tuttavia l'atteggiamento 
della stampa dl destra e di 
quella neofascista. Il Roma di 
Napoli, che esprime le posi-
zloni missine, parla nei titoli 
di a tradimento», di «docu-
mento gravissimon (la mozio-
ne finale approvata dal con
gresso), di ntragedia dopo 
la farsau. E nei commento 
scrive: «...si affacciava cosl 
la tragedia non solo di tin 
partito, ma di un popolo in
tern »; e quindi che a Andreot-
ti e Forlani non rappresenta-
vano piii per i congressisti 
dell'EUR due figure umane e 
politiche: incarnavano un'era 
di sicurezza, di garanzia, di 
solidila di propositi che scorn-
pariva con loron. Dove si ve-
dono bene non solo i disegni 
accarezzati dai neofascisti gra-
zie alia permanenza del cen
tro-destra, ma anche il colpo 
che ess! hanno subito. 

II rammarico per il falll-
mento di una politics favo-
revole alle destre traspare an
che dai commenti del Tempo 
di Roma, il quale punta ades-
so sul « gemellaggio » tra For
lani ed Andreotti, gli sconfit-
ti del Congresso. e sulla loro 
«rinnovata solidarieta.. che 
si farh sentire nei partito», 
come su una carta di riserva 
da far valere nella nuova 
fase politica che si e aperta. 
Ed e significativa, nei medesi-
mo quotldiano romano. la 
esaltazione degli interventi 
pronunciati da Scelba e Go-
nella, che sono andati «mol-
to al di la — esso scrive — 
della nostalgia per un tempo 
in cui la lotta politlca era 
" pulita " e i compromessi si 
facevano nei limiti, almeno, 
della decenza». Si tratta in-
fatti della «nostalgia » per 1 
tempi del piu duro centrismo. 
quandu la polizia. sotto la 
euida di Scelba, sparava sui 
lavoratori uccidendone a de-
cine, e la lotta politica po-
teva essere considerata a pu
lita » soltanto dai gruppi do-
minanti. che certo non ave-
vano bisogno di « compromes
si » giacche a loro faceva co-
modo una contrapposlzione 
frontale con il movimento 
operaic. 

Non e certamente per con-
fondere ispirazioni politiche 
diverse, che rileviamo come* 
i medesimi toni e talvolta i 
medeslmi argomenti della 
stampa di destra siano appar-
51 nei commenti dedicati al 
Congresso democristiano dal 
Manifesto. Come la stampa 
di destra, anche il Manifesto 
ha mostrato irntazione per 
quello che ha definite «l'ac-
cordo tra i quattro cavalieri 
dell'Apocalisse» (cioe il do
cument) dl intesa tra le cor
renti dc). E sempre come 
la stampa di destra, questo 
foglio sedicente « comunista » 
ha lamentato il «trattamento 
che questo congresso pare stia 
riservando a personaqgi co
me Andreotti e Forlorn*, un 
trattamento che « i di quelli 
che gndano e troveranno ven
dettas* Nella sostanza. questi 
commenti rivelano — accan 
to alle consuete volgari de-
formazionl delle posizioni del 
nostro partito. del quale si 
arriva a dire ridicolmente 

che si e «gia arreso» alia 
DC — una vlsione della lotta 
politlca strettamente analoga 
a quella della destra piu roz-
za. I pretesi « nvoluzionari », 
che hanno spesso creduto di 
dover impartire lezioni sulla 
necessita di portare lo scon-
tro ai livelli piu alti, in real* 
ta mostrano dl preferl re lo 
scontro al 11 velli piu • bassi. 
secondo lo schema politica-
mente e culturalmente gros-
solano e arretrato di una lot
ta e contrapposlzione fronta-
li fra una a destra» che do-
vrebbe essere considerata co
me un blocco compatto e 
senza distmzionl. ed una «si
nistra » vista altrettanto con-
fusamente ed astrattamente 
omogenea. Irretiti da uno 
strano gioco di preferenze 
tra Andreotti e Fanfani. sfug-
ge non per caso ai commen-
tntorl del Manifesto che cio 
che interessa ai lavoratori ed 
al Paese e se sia piu utile 
e producente misurarsl con i 
gruppi piu arretrati e ottusl 
delle classl domin^nti. rappre-
sentatl dal centro-destra ora 
sconfitto, o su un terreno piu 
avanzato, anche se nessuno si 
lllude di incontrare ora. su 
questo terreno. forze rivolu-
zionarie. Non si tratta di un 
caso: giacche in realta qui 
si rivela il Mmore dl chi. 
distaccato dalle masse, non 
ha nessuna fiducia nella clas-
se operaia e nei lavoratori 
Italian!, che sarebbero secon
do costoro facilmente «inte-
grabili» nei «slstema » se si 
desse avvlo a una vera In-
verslone dl tendenza ed a 
una politica effettlvamente ri-
formatrice. 

a. pi. 

Le votazioni per il Consiglio nazionale della DC 

Scalf aro cambia due correnti 
ma non viene rieletto nei CN 

Con ognl probability, 11 nuo-
vo Consiglio nazionale della 
DC si riunira alia fine della 
settlmana, chlamato ad eleg-
gere il presidente del parti
te (si e parlato di una can-
didatura Moro). il segretarlo 
(Fantani), e la direzione. La 
necessita dl procedere rapi-
damente per frontegglare le 
scadenze deirimmlnente cri
si ministerial ha addirlttura 
suggerito la decis'one dl con-
gelare la rappresentanza, in 
seno al CN.. delle region!: 
per ora, entreranno 1 20 se-
gretarl regional! dimlsslona-
rl; i nuovl verranno noml-
nati a meta luglio. 

Le votazioni congressuall dl 
domenlca notte, attraverso cut 
sono stat! eletti 120 dei 190 
memprl del Consiglio, non 
hanno fornito sorprese: al do-
rote! sono andati i previstl 
42 seggi; 24 ai fanfan'anl; 
20 alia corrente dl Colombo-
Andreotti; . 12 clascuno alia 
Base e a Forze Nuove, 10 
agll amlcl dell'on, Moro. Tut
tavia, siccome gli ex segre^ 
tari del partito e gli ex Dre-
sidenti del consiglio sono 
membrl di dlrltto del C.N., 
alcune correnti guadagneran-

no alcuhl post}: tre quella dl 
Rumor, due quella dl Fan
fani, sei quella di Andreot
ti - Colombo, uno quella di 
Moro. 

Tia gli altrl sono entratl, 
o rientratl, i dorotel Plccoll, 
Taviani. Bisaglia. Tesini, Ruf-
flnl (tra quest! due dovreb-
be essere scelto uno del due 
vlce-segretari del partito), 11 
vlce-presldente della Coldlret-
tl Truzzl, D'Angelo; 1 fanfa-
nianl, Malfattl. Arnaud e Sul-
lo, oltre a Forlani; 1 morotel 
Zaccagnini. Gul, Morllno (do* 
vrebbe essere l'altro vlcese-
gretario), Ella; ) basistl De 
Mita. Gallon!. Granelll, Mar-1 

cora. Misasi, Camlllo 'Ferrari 
e Mauro Leone, flgllo del 
presidente della Repubbllca. 
In fine, per « Forze nuove » so- -
no entrati tra gli altrl, ol
tre a Donat Cattln e a Vit-
torino Colombo, anche Bo-
drato, Sineslo. Fracanzani ed 
Ermanno Gorrlerl. 
. Ieri t sera, - il nuovo Con
siglio e stato Integrate - dei 
24 rappresentantl dei grup
pi parlamentari. Sono entra
ti tra gli altrl rex presiden
te dell'Antimafia Cattanei (do-
roteo). Cosslga e Scardacclo-

ne (basistl), Foschl e Toros 
dl « Forze nuove ». 

Le votazioni • del gruppi 
parlamentari hanno definitl-
vamente sancito l'esclusione 
dal Consiglio Nazionale del-
1'ex capo della corrente scel-
biana Scalfaro Del mlnlstro 
della P.I. era stata rumoro-
samente annunziata, durante 
11 Congresso, la confluenza 
nelle file dorotee, Ma quan-
do l'altra sera Scalfaro ha 
scoperto che Rumor non ave-
va trovato un posto, per lul 
nella Hsta dl «Inlzlatlva po-
polareu, con la stessa rapi-
dlta con cui vl era entrato 
s'e trasferito arm!, bagagl! 
(e deieghe) tra 1 fanfaniant. 
Anche la Hsta congressuale 
di «Nuove Cronache» essen-
do gla al completo. a Scal
faro e stata fatta una mezza 
promessa che sarebbe entra-
too per 11- rotto della cuff la, 
come delegato del- deputatl. 
Ma pol Sartl (anche lul pie-
montese) e stato rltenuto piO 
Importante. E al danno Scal
faro ha dovuto aggiungere la 
beffa. 

g. f. p. 

: nuovi e pesanti 
aumenti degli affitti 

Una conferenza stampa del sindacato inquilini - Pigioni aumentate fino al 40% 
Scadenza del blocco dei fitti in dicembre - Si impongono misure legislative urgenti 

« Magistratura 
: democratica » 

sulla :«ricusazione» 
di un giudice 
antifascista 

FIRENZE. 11 
II comitato esecuiivo centrale 

•di • Magistratura Democratica. 
dopo una riunione tenutn feri a 
Bologna, ha diffuso oggl n Fi-
renze una nota in cui e detto: 
« Preso alio della notizia diffusa 
datla stampa. secondo cui un 
imputato di ricostituzione del 
partito fascista ha ricusato il 
giudice istruttore di Torino. Lu
ciano Violanle. per il semplice 
niotivo clie quesli ha piu volte 
manifestato puhblicamente le 
pronrie Idee antifascisle: pur 
nella certezza che 1'iniziativa 
non possa avere alcun seguito. 
anche per 1'esislenza di prece-
denti giurispniden7iali chp han
no resplnto analoghe islanze: 
riieva che, indipendentemente 
dalla pubbllca manifeslazione 
del proprio nensiero. ciascun 
magistrato ha 1'obhlieo di rispet
tare il carattere dichiaratamen-
te antifascista della Costituzio-
ne. che .stahilisce per la sola 
ideologia fascista una presunzio-
ne assoluta di pericolosita per 
le Istituzioni rlemocratiche: che 
pertanto simile iniziatlva potreb-
be risolversi. al limite. nella ri-
cusazione dell'intero ordine giu-
diziario e quindi nella sostanzia-
le impunita dei rei di ricostitu
zione del partito fascista. 

Si prof ila il rinvio al 1975 del decreto previsto dalla legge tributaria 

IL GOVERNO HA BLOCCATO LA RIDUZIONE 
DELLE IMPOSTE SUI REDDITI Dl LAVORO 

• ' 1 . - • • ' I • \ . ! » 
. » ' I 

I 

La legge, che prevedeva dei vantaggi per i redditj piu bassi, sarebbe dovuta entrare in vigore insieme all'in-
troduzione dell'IVA per compensare almeno parzialmente Taumento dei prezzi • Una dichiarazione di Raffaelli 

H governo non ha ancora 
preparato dieci dei decreti 
previsti per la attuazione del
la nuova legge tributaria, che 
avrebbero dovuto essere esa-
minati m questi giomi dalla 
apposita commissione inter-
parlamentare. Si profila quin
di il pericolo deU'ulteriore slit-
tamento di un anno della en-
trata in vigore delle norme 
sulle imposte dirette, con ef-
fetti particolarmente gravi per 
salari e stipendi e le fasce 
piu basse di redditl da la-
voro autonomo. tnk indiretta-
mente colpiti dalla introdu-
zione dell'IVA e dalla infla-
zione in atto. II decreto sul-
l'lVA. come e noto, e uno di 
quelli gla varati. 

Tra i decreti che il gover
no deve emanare vi e appun-
to quello sulla introduzione 
delta nuova imposta umca sul 
reddito delle a persone f:si-
che ». In base alia nuova im
posta unica, cosl come pre-
vedono le linee fissate nella 
legge deiega, sara elevata ad 
un mihone e 200 mila lire la 

Precisazione 
Con nferimento all'articolo 

«Isolamento e sconfitta degli 
.scissionisti > pubblicato il 17 ot-
tobre 1970 teniamo a precisare 
che le affermazioni e le valu-
tazioni di carattere morale c 
iivile in esso contenute non ri-
puardnvano la persona del si-
gnor (Jiovanni Noschcse, nei cui 
confront! nessuna cntica ixitcva 

ere solle\ata. 

Dibattito 
sulla mafia 

stasera 
a Palermo 

In occasione della pre-
sentazione degli afti 
deU'Antimafia pubbli-
cati dalla Cooperativa 

scrittori 

Un dibattito sulla mafia 
si svolgera questa sera a 
Palermo per iniziativa del
la Cooperatlva Scrittori, 
aderente alia Lega nazio
nale cooperative e mutue, 
in occasione della presen-
tazione ufMciale della pri
ma opera della «CS.»: 
Ire volumi che riproducono 
Integralmente tutu gli at-
ti della Commissione par-
Iamentare Antimafia. arnc-
chiti da un prezioso indice 
comprendente ben cinquc-
mila voci. 

L'introduzlone alia lettu-
ra dei document! e stata 
scritta <hl glornallsta Al
fonso Madeo Ciascun vo
lume e corredato da «te-
stimonianze» deil'ex presi
dente deirAntlmafia Fran
cesco Cattanei (DC) e del 
commlssari Pio I A "Torre 
(PCI) e Ubero Delia Brfotr 
U (PSD. 

I tre parlamentari e Ma
deo interverranno al dibat
tito — che si tiene alle 
18^0 at Circolo della Stam
pa — insieme agll scrittori 
Leonardo Sciascia e Miche-
le Pantaleone e ad alcunl 
Lscrittl alia Cooperatlva 
Scrittori. 

quota esente da tassazione per 
i redditi fino a quattro milio-
ni l'anno. Si tratta natural-
mente di una quota di esen-
zione ancora insufficlente, te-
nuto conto deila progressione 
delle aliquote, ma che e as-
sai maggiore della quota di 
esenzione attualmente vigente. 

La introduzione di questi 
nuovi criten di imposta avreb-
be comportato. quindi. un van-
taggio immediato per lavora
tori dipendenti. artigianL, com-
mercianti. i quali, al contrario 
finora hanno dovuto subire so
lo gli effetti negativi della co-
siddetta « nforma tributaria » 
della quale e stata applicata 
solo la parte relativa all'IVA 
con i conseguenti aumenti dei 
prezzi dei generi di consumo. 

II governo di centro destra 
si e infatti opposto alia in
troduzione simultanea delle 
vane misure di n forma tribu
taria, per cui mentre 1'IVA e 
andata in funzione dal 1. gen-
naio del 1973, rapplicazione 
della nuova imposta unica sul 
reddito e stata fatta aslitta-
re» al 1. gennaio del 1974. 

Adesso si profila una minac-
cia ancora piu grave: il go
verno infatti. non avendo, co
me si e detto. preparato i de
creti. sta nei fatti precosti-
tuendo le condizioni per un ul-
tenore nnvio di un anno del
la introduzione delle nuove 
imposte dirette. 

I parlamentari comunisti si 
sono battuti per la applicazio-
ne congiunta delle vane misu
re di n forma, cosi come s: 

sono strenuamente battuti cen
tro lo slittamento delle impo
ste dirette al 1. gennaio del 
1974, sostenendo che solo la 
contemporaneita delle vene 
misure di nforma tribu'ana 
avrebbe impedito che questa 
ultima, applicata a tappe, si 
nsolvesse, come nei fatti e 
avvenuto. in un peggioramen-
to delle condizioni di vita, e 
dei Iiveiu di reddito delle mas
se popoiari. 

I parlamentari comunisti si 
sono anche battuti perche, pur 
con lo slittamento delle nuove 
imposte dirette al 1. gennaio 
dei 1974. decorressero dal pri-
mo gennaio 1973 gli effetti 
della nuova imposta unica sul 
reddito delle a persone f:si 
che». 

Un ultenore nnvio nella 
emanaz:one dei decreti, ha di 
chiarato il compagno Raffael
li che fa parte della commis
sione interpariamentare. sa
rebbe un fatto di estrema gra 
viti contro il quale noi co 
munisti cl batteremo p rend en 
do tutte le iniztative piu op
portune. 

Tra le misure gia proposte 
dai comunisti, vi e quella di 
una modi flea dell'IVA e dello 
elevamento delle quote emeri
ti dalla ricchezza mobile e del 
limite di tassabiHta della im
posta complementare per 1 
redditi piu bassi. I deputaU 
del PCI hanno da tempo pre-
sentato due apposiU progetU 
dl legge. 

A Reggio Emilia indetto dal Comune e dalla Provincia 

Convegno contro il fermo di polizia 
BOLOGNA, 11. 

II sindaco e il presidente 
deirAmministrazione provin-
ciale di Reggio Emilia, Renzo 
Bonazzi e Vittorio Parentl, e 
l'assessore regionale Ferrari 
hanno illustrate stamane alia 
stampa gli scopi del conve
gno di studi «la liberta per
sonate e il progetto governa-
tivo sul fermo di polizia» 
che si terra 11 15 e il 16 giu
gno nella sala del convegnl 
della Camera di Commercio 

I Iavori si articoleranno su 
tre relazioni del magistrato 
dr Federico Vignale su «la 
liberta personale nei re
gime statutario »; dell'on. aw. 
Alberto Malaguginl su «La 
Costituzione repubblicana e 

in partlcolare 1'art. 13» e del 
sen. aw. Mino Martinazzoli 
su «Le proposte di fermo di 
polizia del governo Andreot
ti e le reazioni deU'opinlone 
pubblica ». 

Saranno presentate Inoltre 
comunicazioni ed Interventi 
da parte di giuristi. rriagi-
strati e avvocati di Torino. 
Bologna, Bolzano e della E-
milia-Romagna. II convegno 
dl studi — ha detto il sinda
co — parte dal generale mo-
to dl protesta e di allarme 
che ha destato la proposte di 
legge, ritenuta limitativa del
le liberta del cittadino sanci-
te dall'art. 13 delta Costitu
zione. Protesta di cui si so
no fatti portavoce i Consign 

comunale e provinciate di 
Reggio Emilia, i quali hanno 
approvato od.g. dl condanna, 
col voto favorevole di un am-
pio schieramento di forze po
litiche, che vanno dal PCI. 
al PSI. al PSDI. alia DC. 

Al convegno hanno dato la 
toro adesione numerose per-
sonalita. fra cui il sen. Um
ber to Terracini, il prof. Paolo 
Alatri, il sen. Galante Garro-
ne, gli assessori dei Comuni 
di Bologna e Bolzano, prof. 
Ghezzi e aw. Emeli, il regi-
sta Giorgio Strehler. l'on.le 
Vincenzo Balzamo. della di
rezione del PSI, Gherpelli. 
delta Lega nazionale coope
rative e mutue, la Lega per 
le autonomie dei poteri locali. 

Uno del piu urgenti pro-
bleml che il futuro governo 
dovra affrontare senza Incer-
tezze e con una chiara vo-
lonta politlca dl rlnnovamen-
to e quello della casa, con 
partlcolare rlferimento \\l im-
minente scadenza della legge 
833 del '69 sul blocco degli af
fitti — fissata al 31 dicem
bre dl quesfanno. 

La situazione e drammaH-
ca e chiama direttamente In 
causa gli interessl dl milio. 
nl dl nuclei familiar!, in par
tlcolare quelli, e sono 'a stra-
grande maggioranza, che si 
reggono unlcamente su reddi
ti da lavoro: l'imminente sra-
dpnza della legge sul bk»3co 
dei fitti di locazione ha sca-
tenato una massiccia iniziati
va delle grandl societa imoio 
biliarl e in generale dei pro-
prietari di case che si con-
cretizza in pesanti rlchieste dl 
aumento del canone. 

Una puntuale e documenta-
ta denuncia di questo statu 
dl cobe e venuta ierl dal 
SUNIA (Sindacato unitario na
zionale inquilini ossegnatarl) 
nei corso di una conferenza 
stampa lndetta per i 11 ustrare 
1 contenuti e le richieste di 
una petizlone nazionale per la 
casa. l'equo fitto e 1 servlzi 
soclali che i'organizzazlone ,ia 
lanciato In tutto 11 paese e 
che dovra essere presentata 
— sorretta da almeno raeuo 
milione di firme — entro il 
15 luglio ai president! e ai 
gruppi parlamentari dei due 
rami del Parlamento. 

I compagnl on.li Pietro 
Amendola e Venturini delia 
presidenza del SUNIA, !1 se-
gretano nazionale Tozzettl e i 
dirigenti del sindacato unita
rio delle grand! citta hanno 
delineato un quadro compies-
sivo molto aggiornato della si
tuazione esistente. Da tale qua
dro emergono le gravi respon
sabilita del governo per aver 
sabotato apertamente, in tut-
ti questi mesl, la legge 3Ul!a 
casa e il violento attacco del
le grandl immobiliari (a Mi-
lano il gruppo Ranclgllo, ia 
Gim, l'Assicuratrice; a R-una 
Franclsci. I fratelll Gianni, 
Torlonla, che ha messo in nte-
dl cooperative per Imposs'iS-
sarsl del terreni della 167; a 
Flrenze le Asslcurazlonl geie-
rali), le quali impongono a*ii 
inquilini aumenti vert'ginosi, 
del 10-20 e anche 40%: aumen
ti che superano abbondatue-
mente lo .stesso pur rapidis-
simo aumento medio del co-
sto della vita e che testimo-
niano come ancora .jggi, nel
le grand! cltta. I canali de-la 
rendita speculativa parass'ia-
ria siano ancora quelli attta-
verso I quali, contro o?nl zs-
sennato indirizzo dl uolitica 
economica, si reallzza !a mar 
sima redditivlta dei capitali 

Al momento della legge 3J3 
del '69 si contavano in Italia 
circa 3.500 000 locazlonl che ve-
nlvano bloccate su un tota-
le dl circa 5 milioni. C*e sta
ta pol la sentenza della Corte 
costituzionale del luglio '72 
che dichiarava incastituzionall 
gli artt 1 e 3 della Iezse 
833, dando cosl facolta al !o-
catore di provare che il con-
duttore gode di un reddito su 
periore a quello risultante dai 
ruol! d'imposta. cioe di un 
imponibile superlore a 2 mi
lioni e 500000. 

Pur considerando limitatl ia 
portata e gli effetti della sen
tenza. essa e stata tuttavia un 
pretesto per aumentare illegal-
mente gli affitti. 

L'azione del SUNIA e al a!-
tre forze sindacali e politiche 
e stata immediata e In buona 
misura ha bloccato questa pe-
sante offensiva della proone-
ta immobiliare. 

Tuttavia il problema — co
me hanno detto i dirigenti 
del SUNIA nei corso della 

conferenza stampa — ha di
mension! ben piu vaste e chia
ma in causa la diretta respon
sabilita del potere politico, 
esige una immediata appllc.v 
zlone della legge 865 sulia ra
sa, impone un organico e pio-
firesslvo lntervento pubbllco, 
a cui presenza oggl e dl mi

sura irrllevante (3,6% nei '1.M, 
Cosa propone 11 SUNIA? La 

petlzione e una prima rlspo-
sta all'lnterrogatlvo, che per6 
sollecita l'lmpegno e rinlzlati-
va di un ampio schieramen
to di forze democratiche o 
l'azione articolata delle gran
dl masse popolarl e del ceto 
medio. Premesso che I'eleinen-
to determinante per l'appli-
cazione integrate della legge 
per la casa dovra essare ia 
entlta e la regolare erogaaio-
ne dei fmanziamenti ppr un 
congruo numero di annl ohe 
lo Stato mettera a dlsposl-
zione delle Region! e dei Co
muni per l'esprorpio del ter
reni, per le opere di urbaniz-
zazione, per la costru<5ione di 
nuovi alloggi e per gli into-r-
venti di risanamento e con-
servazlone del patnmonlo abi-
tativo esistente, soprattutto 
nei centri storicl, la petizio-
ne chiede: 1) lo stanziarnen-
to di 10 mlla mlliardl dl lire 
per finanziare un piano fft-
tennale di interventi della edi-
lizla pubblica che consenta la 
costruzione, entro il 1980, di 
1 milione di alloggi e per li-
nanziare gli interventi neces-
sari al risanamento; 2) la pro-
roga a tutto 11 1978 del con-
tratti di locazione degli allog
gi privati in corso o che ver
ranno stipulaci entro il 31 di
cembre '78 e la rlduzlone de
gli affitti per gli immobill lo 
catl per la prima volta tra 
il gennaio '64 fino al 31 di
cembre '73; 3) un congruo au
mento dei limit! di reddito 
imponibile per godere della 
proroga. la giusta causa ne^i; 
sfratti, il diritto da Darte oei 
Comuni dl acqulsire le dispo-
nibilita degli alloggi Drivati 
sfitti da oltre 2 anni per lo-

carll a ' fitto convenzionato; 
4) l'approvaalone immediata 
del progettl dl legge da tem
po presentati al Parlamento 
che prevedono la rlduzlone de
gli affitti per gli alloggi di 
proprieta degli entl pubbllcl, 
previdenzlall e asslcurativi; 
5) inflne la modlflca dei de
creti delegatl alio scopo dl af-
fidare alle Reglonl ed ai Co
muni I plenl poteri di pro-
grammazlone e attuazione dei 
nuovl Insediamenti di edilizia 
residenziale. 

Per il 60° compleanno 

Telegramma 
di Longo al 
compagno 

Luigi Pirastu 
II compagno Luigi Pirastu, 

della segreteria regionale sar-
da del PCI, compie oggi 60 
anni. In tale circostanza il 
compagno Luigi Longo gli ha 
inviato questo telegramma: 
«Ti invio per il tuo sessan-
tesimo compleanno un fra-
terno saluto e i calorosl au-
guri del partito al quale nei 
trenfanni della tua milizia 
comunista hai dato e contl-
nui a dare un intelligente 
contributo di idee e di azio-
ne. II tuo Impegno come dl-
rlgente della lotta per l'auto-
nomia regionale, per i dirit-
ti dei lavoratori sardi e per 
lo sviluppo soclale, civile e 
democratico dell'isola ti ha 
guadagnato la stima non solo 
del nostro partito ma di tut
te quelle forze che si bat-
tono per il riscatto del Mez-
zogiorno e per il rinnova-
mento del Paese. Ti auguro 
ancora lunghi anni di lavo
ro in buona salute. Prater-
namente Luigi Longo». 

La campagna dei tre miliardi e mezzo 

527 milioni sottoscritti 
per la stampa comunista 

1.1. 

Le dimissioni della giunta regionale di centro-sinistra 

Abruzzo: una regione messa in crisi dalla DC 
Intervista con il compagno Renzo Trivelli, segretario regionale del PCI 

La giunta regionale abruz-
ze*e ha presentato nei g.orni 
scorsi le dimissioni. Sui .notivi 
della crisi abbiamo posto al
cune domande al comoagno 
Renzo Triveih, segretano re 
gionale del PCI in Abruzzo. 

« Le dimissioni della Giunta 
di centro sinistra — dice Tri-
velh — sono state determina
te da tre ordini di fattori: pri
ma di tutto un magro b.lan-
cio di un anno di vita de>la 
Giunta, caratterizzato da pas-
sivita, lentezza ed lnefflcien-
za; in secondo luogo, una pa
tents e continua violazione aei-
lo Statuto per quanto r.guar-
da il modo di govemare la 
Regione. 11 ruolo del Consig.lo. 
il rapporto con le realta de
mocratiche. 1 comuni, !e pro-
vincie. i smdacati etc. (per 
questo, la Giunta dimissiona-
na e stata duramente cntica-
ta dalla Commissione di Vigi-
lanza. formata da tutti I grup 
pi consihari); infine. le dimis
sioni sono state determinate 
dai contrasti politic] e di po
tere all'interno della DC.» 

Trivelli aggiunge che, a que-
ste ragioni, si accompagna un 
piu generale stato di diffkol-
ta della Regione. 

• Direi che siamo di fronte 
ad un pericoloso tentativo di 
svuotamento dei poteri e della 
dignlta stessa della ilegione. 
Un esempio clamoroso. D;e-
tro la nostra presslone politl
ca, la Giunta aveva pubblica
to una prima bozza per 
un piano regionale dl j7tlup-
po. nella quale si affermava 
che la programmazione regio
nale e uno del compltl prlncl-
pali della Regione. Nol abbia
mo ripetutamente proposto di 

aprire una trattativa col Go 
verno Centrale. col CIPE, con 
le Partecipazioni Stata li. Men
tre si sviluppava questa azione 
politica per determinare un 
indirizzo armonico nei modo 
di affrontare i probleml eco
nomic! della Regione. !l CIPE, 
alle spalle della Regione, in 
gran segreto, concordava con 
Agnelli un msediamento FIAT 
nei Sangro. e ne faceva poi 
dare l'annuncio, con un coipo 
propagandist!co, ad un mim-
stro democrlstiano d'Abruzio. 
E* in questo modo che forze 
importanti, nella D C , scava-
no un abisso al nuovo ordi-
namento regionale Ed e Jin-
golare che nella classe din-
gente regionale della DC. (ed 
anche dei partiti suoi -ill^ati) 
non una voce si sia levata a 
rivend:care le prerogative del
ta Regione ». 

Siamo dunque di fronte ad 
un bilancio fallimentare de\a 
Regione? 

« No. risponde Trivelli. biso 
gna distinguere fra Consiglio 
e Giunta. II Consiglio Regio
nale ha assolto — grazie so
prattutto alia nostra iniziati
va — una funzione assai pc-si-
ttva In tre direzioni: neli'ap-
provazione di leggi di jargo 
interesse soclale (come quella 
per I'assistenza farmaceuUca 
gratuita ai lavoratori !ndioen-
denti e quella sugll asill nl-
do); nella solidarieta attlva 
manifestatA verso gli opera! e 
1 lavoratori In cltta; nella pro-
mozione, sia pure ancora li-
mitata, di un certo processo 
democratico per determinare 
le scelte economlche cper 
esempio. Io svolgimento do lie 
Conferenze Agrarie). La Giun

ta e stata a rimorchio di tut
to cio ed ha svolto anche una 
azione frenante ». 

Per quanto nguarda ;a po-
sizione del PCI sulla crisi, Tri
velli dice che i comunisii han
no indicato questi punti d: so
stanza politica, lasciando da 

, parte la discussione sulle for-
mule: - una maggioranza ca-
ratterizzata da un fermo im
pegno antifascista, capace di 
stabilire un posltivo -apporto 
con l'opposizione di sinistra e 
il movimento popolare con un 
programma biennale di impe-
gni chiari e precisi. «Tutto 
ci6. egli aggiunge. In sostan
za, vuol dire porre un oroole-
ma politico centrale, gia con-
tenuto nella vicenda csempla-
re sul modo dell'lnsedlamento 
FIAT: il problema di un ieru-
pero pieno dei poteri, delle 
funzioni. della dignita stessa 
della Regione ». 

Gli chiediamo quale ou6 es
sere a questo fine il ruolo del 
PSI e degli altrl partiti 

• Potrebbe essere importan
te, nsponde Trivelli, ma .'e 
spenenza e fatti recent! non 
sono molto incoraggianti in 
questo senso. Con il PSI noi 
abbiamo avuto un reale • con-
tinuo miglioramento dei rap
port! in molti cam pi. Ma que
sto non e avvenuto. in sost<m-
za, per c!6 che riguarda ! pro-
blemi della direzione della Re
gione. 

La presenza del PSI, del 
PRI, del PSDI nella maggio
ranza ha sempre avuto scarsa 
incidenza politlca e molto il 
carattere di una copertura 
della DC. Non credo .?he que 
sta tinea arrendevole v>rso 1 
gruppi dirigenti democrlstlani 

sia produttiva per chi la pr&-
tica. C'e una tendenza al con-

tinuo indebolimento politico ed 
elettorale di questi Partiti; la 
DC. mantiene la sua consi-
stenza; noi siamo da un ven-
tennio in un ininterrotto pio-
gresso*. 

«Ci sono. prosegue Trivel-
1L in Abruzzo due poll di at-
trazione: la DC. (circa il 477e 
dei voti) e il nostro Partito 
(oltre II 27% dei voti). Noi 
naturalmente non - abbiamo 
la linea del « muro contro mu-
ro », svolgiamo un'azione com-
plessa contro la DC ed .1 mon-
do cattolico. e seguiamo una 
linea umtaria con il PSI e le 
forze democratiche di sinistra. 
Ma la gente semplifica: la 
DC. governa, il P.C.L e lop-
posizione ». 

Trivelli afferma che oer «lo 
stesso sviluppo delta democra-
zla e per far maturare una 
altemativa politica e di dire
zione regionale, noi siamo in-
teressati. oltre ad una ulte-
riore espansione nostra, a.'l'al-
largamento dell'area -» ĉupa-
ta dal PSI e dagli altrl Parti
ti minor!». 

«Ma fino a quando — ag-
giunge Trivelli — il PSI e gli 
altri Partiti minori non si sot-
trarranno alia egemonia de-
mocristiana (e cio non vuol 
dire un meccanlco passaggio 
aH'opposizione, ma dlvenUre, 
quale che sia la forma, real-
mente condizlonantl) o la con-
trasteranno sul terreno non 
certo nobile e pollticatnente 
quallficante della concorrenza 
clientelare, si accentuera quel 
duallsmo cui facevo oenno, a 
danno, prima dl tutto, dl que
sti partiti». 

Elenco delle somme ver-
sate alia amministrazione 
centrale alle ore 12 di sa-
bato 9 giugno per la sotto-
scrizione della stampa 
munista. 

Federazioni 

Siena 
Livorno 
Taranto 
Bolzano 
Reggio E. 
Ravenna 
Tern! 
Nuoro 
Pesaro 
Vercelli 
Cagliari 
Brescia 
Verbania 
Pisa 
For!! 
Viareggio 
Victnza 
Ancona 
Torino 
Sassari 
Ferrara 
Aqulla 
Trenlo 
Cosenza 
Cuneo 
Reggio C 
Arezzo 
Udine 
Siracusa 
Alessandria 
Novara 
Pistoia 
Trieste 
Firenze 
Napoli 
Cremona 
Matera 
Pordcnone 
Ascoli P. 
Capo d'Orl. 
Avezzano 
Modena 
Gorizia 
Pavia 
Bologna 
Lecce 
Belluno 
Grosselo 
Imola 
Ttmpio 
Varese 
Perugia 
Ragusa 
Geneva 
Mantova 
Milano 
Caltanissetta 
Agrigtnto 
Orisfano 
Padova 
Bari 
Aosta 
Trapan : 

Carbonia 
Enna 
Parma 
Fresinone 
Rimini 
Messina 
Bergamo 
Venezia 
Verona 
LaSpezia 
Catania 
Brindisi 
Como 
Imperia 
Ca teila 
Latin* 
Biella 
Ltcco 
Prate 
Palermo 
Rovlgo 
Roma 

Somme 
versale 

32.000.000 
21.339.385 
4.350.000 
1.137.500 

37.500.000 
26.097.500 
5.627.500 
1.397.300 
9.000.000 
2.500.000 
2.510.850 

10.000.000 
2.430.000 

12.600.000 
12.4000)00 
2300.000 
2.850.000 
5.927300 

20.000.000 
1.460.100 

16.200.000 
1.339.600 

875.000 
2.127300 
1.222.500 
1.798.401 
6.720.000 
2.640.000 
1.761.850 
6.698.750 
2,921.250 
5.500.000 
3444.000 

22.800.000 
9.689.000 
3.459.999 
1350.000 
1.275.990 
1.275.090 
1.959.090 

675400 
28450.099 
1.750.000 
6.137.990 

35.909.999 
1.699.409 

994.459 
4.62S.999 
3.599.999 

428.501 
4385.909 
4350409 
1.382.299 

12.401.259 
5.999J90 

24J99.999 
1391.199 
2.926.899 

596.700 
3.959.999 
4.735.999 

787399 
1.658.499 

744399 
963.490 

4.519.909 
1332399 
2.699.999 
1.294499 
1479.999 
3.825.999 
2.999 990 
3.875 090 
2.991.499 
1.497429 
1.965.999 
1.197499 
1425.199 
1.242300 
1419.998 

999499 
3.299499 
2.862.799 
1.9S5.709 
9.5*0.200 

co-

% 

40 
32,8 
28 
25,2 
25 
24,8 
23,4 
23,2 
223 
21,7 
20,9 
20,2 
20,2 
20 
20 
20 
19,6 
19.1 
19 
18,2 
18 
17.8 
17,5 
17 
164 
18,2 
16 
16 
16 
15,7 
154 
15,2 
15,2 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14,9 
143 
14,2 
14 
14 
14 
134 
134 
13,2 
13,1 
13 
123 
12.4 
12,4 
12 
12 
11,» 
11,9 
11,7 
l U 
1 U 
11 
194 
193 
19,4 
19,2 
19 
19 
»,8 
9,7 
V 
94 
9,9 
*A 
9,1 
9,1 
84 
8,4 
9,1 
9,1 
8 
7,9 
7,1 
M 

Crema 
Chief! 
Lucca 
Potenza 
Caianzaro 
Treviso 
Viterbo 
Salerno 
Campobasso 
Savona 
Avellino 
Macerafa 
Rieti 
Foggia 
Fermo 
Crotone 
Isernia 
Asti 
Sondrio 
Piacenza 
Teramo 
Massa C. 
Benevento 
Pescara 
EMIGRATI 
Federaz. PCI: 
Zurigo 
Lussemburgo 
Varie 

541.750 
525.600 
287.500 
914.600 
685.700 
874.000 
795.000 
935.000 
263.900 

1.647.500 
437300 
485.000 
225.000 

1.350.000 
335.000 
337.500 
87300 

312.500 
133.300 
663.200 
537.500 
413.300 
214.100 
500.000 

2.000.000 
500.000 

1486.410 

527.133.465 

I compagnl che si 
recall a Mosca con II 
gio deH'amicizia del 29 
gio hanno soHoscritlo 
I'Unili 56.000 lire. 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI 

TRENTINO A 
TOSCANA 
EMILIA 
UMBRIA 
SARDEGNA 
MARCHE 
PIEMONTE 
FRIULI V . G . 
LOMBARDIA 
PUGLIA 

. A . 

VALLE rTAOSTA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
SICILIA 
VENETO 
LIGURIA 
LUCANIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 

6,7 
6,5 
6,3 
5,9 
5,9 
5,8 
5,6 
5,3 
5,2 
4,7 
4,6 
4 
4 
3,7 
3,5 
3,5 
3,5 
3,4 
3.3 
3,1 
2,9 
2,9 
2,8 
2,7 

50,7 
22,7 

sono 
viag 
mag-

per 

% 

21,1 
294 
174 
17,2 
16,9 
1»4 
nj 
15,2 
12.9 
114 
114 
11,1 
11 
19,7 
19,4 
19,1 
9 J 
7 
M 
44 

SOTTOSCRIZIONC 
STAMPA 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Sabafo 16 giugno si con
clude la 1. lappa della gar* 
di emulazione della sotto-
scrizlone della stampa. Fra 
tutte le federazioni che a 
questa data avranno rag-
giunto il 15% del loro obiet-
tivo saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 

N.ro 5 autovetture; 24 
vlaggi a Mosca; 19 viaggi a 
Parigi Festa dell'Humanite; 
19 viaggi a Bucarest; 19 
viaggi a Beriino; 6 viaggi 
nella Repubblica Democra
tica Somala; 5 rogistratori 
porlatili; 19 abbonamenti 
semestrali a c Rinascita • ; 
399 abbonamenti semestrali 
all't Unlti > del ventral. 

Invitiamo tutte lo federa
zioni a comunicar* all'am-
ministrazione centrale entro 
ventrdi 15 giugno tutte I* 
somme raccolte a 
data. 

' . i - V l _ . ' •»^^,"3 "1 f*isiaitlij id* *"» j f f i f t 
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Un libro di Eugenio Riccomini 

L'eta barocca 
in Emilia 

Rivisitazione critica di una importante ma 
troppo trascurata vicenda artistica e culturale 

A una troppo trascurata 
vicenda artistica e cultura
le e dedicato un bel volume 
di Eugenio Ricc6mini che e 
frutto di anni di ricerche e 
di studi (Ordine e vaghezza, 
la scultura in Emilia nel-
l'eta barocca, Zanichelli Edi-
tore, 12 tav. a colori, 224 in 
bianco e nero, 90 ill., pp. 
338, lire 20.000). Di grande 
valore il corredo fotografico: 
si immagini un moderno 
« conoscitore » il quale rivi-
siti la scultura emiliana, do-
po un accumulo secolare di 
polvere e di oblio, con una 
macchina fotografica ad al-
tezza dell'occhio e che tutto 
registra nella luce d'ambien-
te, con un po* di emozione 
e di entusiasmo ma senza 
enfatizzare ne le sculture 
ne l'argomento. Non capita 
insomma a tutti i critici e 
gli storici dell'arte di ave-
re l'apporto di due «repor
ter » come Paolo Monti e 
Corrado Riccomini. 

E' noto che, nel nostro 
dopoguerra, la pittura bolo-
gnese e emiliana del Seicen-
to ha goduto di un grosso 
privilegio di ricerche e stu
di culminati nelle grandi 
mostre all'Archiginnasio. Me-
no noto e che la diffidenza 
e la messa da parte della 
scultura avevano costituito 
una vera e propria tradizio-
ne in negativo a partire dal 
gusto del Malvasia e dei let-
terati: in tale tradizione ne-
gativa, che il Riccomini ri-
costruisce con precisione e 
ironia, ebbe la sua parte il 
preconcetto verso quanto di 
fabrile ha la scultura e, in 
particolare, la scultura a 
stucco e in terracotta. Si ag-
giunga, poi, il fatto che ba-
rocco vuol dire Roma e To
rino, e che Bologna rispetto 
al barocco apologetico del 
potere ebbe un ruolo secon-
dario e provinciale. Ma, co
me la rivisitazione critica 
del Riccomini dimostra, l'es-
sere provincia gioco in qual-
che momento a favore del 
barocco emiliano, anche sen
za straordinarie personality 
artistiche. 

Anzi, Riccomini da spe-
cialista esatto non forza trop
po il valore di questo fatto 
culturale: a noi sembra, in-
vece, a cavallo del Settecen-
to italiano e europeo piu 
ricco e cortigiano, che cer-
ta « poverta », certi umori 
sensuali, plebei, ironici e ir-
regolari abbiano una loro 
differente modernita rispet
to al gran gusto europeo. 

Certo il potere, nel Sei-
cento e nei primi decenni 
del Settecento, si faceva sen-
tire nei ducati di Parma, di 
Modena e Reggio, a Bologna 
e nelle legazioni pontificie 
dove dalla scultura si esige-
va un ordine a difesa, pro
paganda e culto del potere. 
Ma c'e una specie di rivinci-
ta provinciale della vaghez
za come capriccio, fantasia, 
ironia, « parlata bassa >, nei 
confronti deH'ordtne; e ben 
fondato, quindi, il titolo stes-
so del libro, al di la della 
stessa derivazione dalle pa
role dell'abate gesuita Do-
menico Gamberti che fu un 
grosso «intellettuale di re
gime > nel ducato modenese 
e ben oltre l'intervento di 
questi nella sistemazione del-
l'apparato funebre stabile a 
S. Agostino di Modena. 

Artisti 
e artigiani 

La vicenda della plastica 
(non ci fu o quasi statuaria 
in marmo e bronzo sia per 
carenza di materiali e di fon-
derie sia per un pittoricismo 
della cultura degli scultori 
e dei bravissimi artisti e ar
tigiani dello stucco) e ac-
centrata nei ducati di Parma, 
Modena e Reggio e a Bolo
gna, con qualche rara pun-
tata verso l'Adriatico. II Ric
comini tralascia scultori e 
sculture che vengono da Ro
ma barocca, non illustra il 
gia noto ma si ferma a il-
lustrare autori e opere po-
co noti, ignoti o dimenticati. 
Ripigliano cosi corpo cultu
rale, nel ducato farnesiano 
di Parma e Piacenza, gli 
scultori della famiglia Reti 
col loro gusto lombardo: Lu-
ca (statua di Ranuccio Far-
nese del 1629 nel Teatro 
Farnese di Parma, stucchi 
erotici e dolcissimi nel Pa
lazzo del Giardino) e i nipo-
ti Leonardo e Domenico che 
lavorarono assieme (1666-
1669) nella Cappella della 
Madonna di Costantinopoli 
a S. Vitale di Parma su com-
missione del conte Carlo Bee-
caria. 

Commissione importante e 
impegno adeguato soprattut-
to da parte di Leonardo, 
personality egemonica, che 
monta un grande spettacolo 
mendano cui partccipa di-
scretamentc anche la morte 
invitata dalla illustre fami
glia Beccaria 

L'affiatamento tra Leonar
do o Domenico fu notevole 
• l'opera c ~«*i capolavoro di 

equipe in ogni particolare. 
La personality sensuale e 
patetica di Domenico si ve-
do meglio negli evangelisti, 
nelle sibille e nei profeti 
della - Trinita dei Rossi a 
Parma; nel tragico naturali-
smo d'azione del Compianto 
di Cristo in S. Francesco di 
Piacenza; mentre il suo gu
sto quasi isterico del capric
cio formalistico si apprezza 
nell'impresa decorativa in S. 
Lorenza a Monticelli d'Ongi-
na. Altri scultori pregevoli, 
in Parma, sono Giovan Bat-
tista Barberini, gran mani-
polatoro di nuvole alia pan-
na con putti come ciliege, e 
Antonio Ferraboschi. 

Modena estense, protetta 
dagli spagnoli, vede le piu 
belle imprese di palazzi e 
di decorazioni per iniziativa 
di Francesco I, di Alfonso 
IV e dell'abate Gamberti 
che, dopo la morte di Al
fonso IV, praticamente eb
be il potere. A Modena gli 
artisti architetti e scultori 
si trovano a lavorare sia in 
gloria della vita degli esten-
si (cDelizia di Sassuolo, 
Cittadella, Palazzo Ducale) 
sia in morte e, in verita, ci 
sembra che la morte nel du
cato estense trovi uno dei 
maggiori culti del tempo, 
anche per il furbo uso di ta
le culto che ne fece un uo-
mo di potere e di intelligen-
za politica come l'abate 
Gamberti. 

I f avori 
del potere 

Nel cantiere di Sassuolo 
lavorarono Giovanni Lazzo-
ni, i quadraturisti bologne-
si Colonna e Mitelli, il pit-
tore francese Boulanger, Er-
cole Antonio Raggi e aiuti 
che il Bernini, che qui non 
voile mai venire, aveva man
date da Roma con disegni e 
una terracotta, Luca Reti e 
quel gran talento ridente e 
energico di Lattanzio Ma-
schio alle prese con L'Eter-
nita e L'Allegrezza. Una 
grande. impresa plastico-de-
corativa di tipo prowisorio 
fu quella per i funerali di 
Francesco I: uno spettacolo, 
in S. Agostino, che ebbe re-
gista 1' ingegnere teatrale 
Gaspare Vigarani. Dopo que-
sta impresa decorativa pre-
caria, l'abate Gamberti voi
le trasformare l'interno di 
S. Agostino in un vero e pro-
prio Pantheon di stucco. Ad 
esso lavoro un'equipe guida-
ta dal brillante architet-
to Giovan Giacomo Monti 
(1663) cui riusci uno spet
tacolo mondano del potere 
che ancor oggi stupisce e un 
pochino anche dk fastidio, 
eccezion fatta per quegli 
anonimi stuccatori che su 
busti e figure intere di ma* 
niera awitarono teste che 
oggi si vedono come carica
ture dei grandi in posa « an-
tico romano>. Qui ritrovia-
mo plasticatore - energico, 
malinconico e ironico Lat
tanzio Maschio. Altro scul-
tore notevole, assai pittori-
co dopo Correggio, e Anto
nio Traeri 

A Bologna il potere era 
diviso tra una quarantina di 
famiglie ed il potere cultu
rale era dei pittori che ave
vano quasi tutti i favori. Gli 
scultori o sono nipotini dei 
Carracci (Gabriele Fiorini, 
Giulio Cesare Conventi, Cle-
mente Molli, Giovanni Tede-
schi capace di esaudire in-
numerevoli commission!) op-
pure sono il Reni e il giova-
ne Algardi, oppure sono ni
potini dell'Algardi (Gabrie
le Brunelli, Fabrizio Arri-
gucci). 

Le maggiori imprese deco
rative bolognesi vedono re-
gista un architetto, quel Gio
van Giacomo Monti che ave
va lasciato il segno in S. Ago
stino di Modena e che, a 
Bologna, guida le equipes al 
lavoro nel presbiterio e nel 
coro di S. Petronio e, a fine 
secolo, nell'interno del Cor
pus Domini. Troviamo an-
cora lo spiritoso • Giovan 
Francesco Barberini; ma lo 
scultore che fa la parte del 
leone, non soltanto al Cor
pus Domini, ma, credo, nel
la scultura barocca a Bolo
gna e Giuseppe Maria Maz-
za (S. Giacomo Maggiore, 
S. Giovanni Battista dei Ce-
Iestini, S. Domenico, Santa 
Cristina, S. Maria dei Pove-
ri, S. Maria di Galliera, Pa
lazzo Bianconcini, Palazzo 
Grassi, Parrocchiale di Mi-
nerbio e ancora Annunciata 
di Pesaro, Chiesa del Suf-
fragio di Fano, Oratorio del
la Concezione a Crevalcore, 
nonche le molte opere ora 
in collezioni private e pub-
bliche). In Mazza si adden-
sano le piu dolci e propizie 
nuvole del secolo, la sensua-
lita, la tenerezza familiare, 
le piu belle donne, i piu bci 
fanciulli: molte forme degne 
del Rcni e del Correggio ma 
piu popolane o borghesi; 
santi e profeti, il Padreter-
no stcsso sono invecchiati 
bene, come gente che la vi
ta sanamente se l'e goduta. 

Dario Micacchi 

DOPO LA V1TTORIA ELETTORALE DEI LABURISTI 

COME GAMBIA ^AUSTRALIA 
Agli occhi di molti osservatori la sconfitta dei liberal*, detentori del potere governativo per piu 
di venti anni, e apparsa sorprendente, ma essa ha corrisposto a un profondo bisogno di muta-
mento rispetto a una politica che aveva portato alPabbandono degli interessi nazionali e alia 
partecipazione alia guerra nel Vietnam - II programma del nuovo primo ministro Whitlam 

DI RTTORNO 
DALL'AUSTRALIA, giugno 

Non erano molti a preve-
dere la vlttoria dei laburi-
stl australianl dello scorso 
dlcembre. Non la prevedeva-
no certo gli americani, che 
pochi mesl prima delle ele-
zloni, In occasione della vi-
sita a Washington del capo 
deU'opposlzione di allora, e 
oggi primo ministro, Whitlam, 
non trovarono nemmeno il 
tempo di farlo parlare con 
Nixon o Kissinger. Ancor og
gi, a piu di sel mesi dallo 
strepitoso successo elettorale 
vi e una sorta di increduli-
ta nei commenti della stam-
pa intemazionale sulla sltua-
zlone australiana. 

La parola d'ordlne elettora
le «It's time » (e ora ' di 
camblare) non e state una 
parola magtca capace di fare 
crollare da sola le impalca-
ture erette In 23 anni di go-
verno e sottogoverno libera-
le; essa ha espresso slntetl-
camente una profonda volen
t i dl camblare le cose. II 
grande segreto della vittorla 
laburista e consistlto nella 
capacity di questo partlto di 
presentarsi, sotto il vlgoroso 
impulso della sua sinistra e 
con una campagna molto vi
vace e senza mezzi termini 
o compromessi, come il por-
tabandlera non solo degli in
teressi dei lavoratori, ma de
gli interessi nazionali in ge
nerate. 

Dietro la demagogia nazio-
nalista i governl liberali ave
vano pratlcato una politica 
di abbandono degli Interessi 
nazionali, di cui la parteci
pazione alia guerra nel Viet
nam, con clnquecento morti 
australianl ha rappresentato 
l'elemento piu vlstoso e piu 
impopolare per 1' opinione 
pubbllca paclfista e progres-
sista. 

Piu pesante ancora era pe-
rd la penetrazlone del capita-
le americano, non solo nel-
rindustria muieraria. e petro-
lifera (di cui controlla il 62% 
del pacchetto azionario), ma 
deirindustria in generate, da 
quella dell'auto a quella ali-
mentare e perfino nelTagri-
coltura con gli investimenti 
massicci e l'acquisto di gran
di proprleta. Oggi si sente 
dire: «Da Capo York alle co-
ste del Sud, abblamo mi-
gliaia e mlgliaia di chilome-
tri di coste, pochi metri so
no rimastl australianl». 

Nello stesso tempo i gross! 
contratti per la vendita di 
mineral! in Qiappone, die
tro l'apparenza vantaggiosa, 
ipotecavano le maggiori ric-
chezze nazionali e porta\-ano 
a una distorsione della vita 

Una veduta del centro di Sidney 

economlca favorendo tutti gli 
dementi della speculazione, 
dello smisurato sviluppo dei 
servizi e delle rendite finan-
ziarie, degli squilibri nello 
sviluppo delTindostria e del 
commercio estero. H livello 
di vita, relativamente alto dei 
lavoratori austraHani, non 
poggiava su una tecnologla 
suf f iclentemente avanzata e su 
una alta produttiviti del la
voro; a salarl abbastanza ele-
vati corrispondevano presta-
zionl social!, soprattutto'per 
la casa e la scuola, sempre 
piu scadenti, e nelle grandi 
citta apparivano zone di po
verta. 

lie distoisioni economiche 
portavano a squilibri sul mer-
cato del lavoro, 11 governo 
favoriva una immigrazione 
(bianca naturafanente) di ma-
nodopera anche non qualifi-

cata, mentre vi erano zone di 
disoccupazione create dalla 
riconversione industriale e 
soprattutto minerarla e dalla 
difficolta di occupazlone fem-
minile. II llbero gioco delle 
forze capitaliste nelle ' cam* 
pagne era favorito a scaplto 
dei medi coltivator! ed esa-
sperato, nelle zone meno po-
polose, con concession! di 
terreni demaniali, piu vast! 
di due o tre region! italiane, 
a compagnie private amerl-
cane e britanniche. 

Queste le condizioni che 
hanno generato un profondo 
malcontento popolare e na-
zlonale che ha fatto conflul-
re tante forze su! candidati 
laburisti e superare cosi le 
barrlere costituite da un po-
tente apparato politico go
vernativo, da una complica-
ta legge elettorale, da una 

ripartizione «su misura» di 
molti collegl elettorali. 

A piu di sel. mesi dalle 
elezioni, quanto hanno /gia 1 fatto i governant! per rispon-
dere a questa aspettatlva po
polare e nazionale? Qie stra-
da hanno imboccato, che pro-
spettive si aprono loro da-
vanti? Senza avere la prete-
sa di fane un bilanclo e gia 
possibile tirare alcune som-
me e fare qualche conside-
razione^ / 
" IT 'teYreno su cui rinlzia-

tiva laburista si e subito ma-
nlfestata con maggiore viva-
cita e stato quello della po
litica estera. In pritno luogo 
si sono avute le vigorose 
prese - di posizione contro i 
bombardament! USA sul Viet
nam a cui sono seguite le 
decision! sul ritlro del con-
tingerite militare, la sospen-

APERTO UFFICIALMENTE IN QUESTI GIORNI 

L'Anno Santo in cantiere 
II giubileo del 1975 imperniato sulla «riconciliaz ione fra tutti gli uomini nella societa» e sull'in-
contro « per realizzare la pace e la giustizia » -1 precedent storici e le differenti impostazioni date 
dai pontefici - Lo spirito da crociata che caratterizzd la manifestazione religiosa svoltasi nel '50 

Nel 1975 la Chiesa cattolt-
ca celebrera U suo 26. «anno 
santon che, secondo quanto 
ha detto Paolo VI neWannun-
ciarlo, dovrcDoe offrire a tut
ti i cattolici ta grande occa
sione per verificare quel 
acambiamento di mentalita* 
che U Condlio aveva auspi-
cato a chiusura dei lavori nel 
1965. 

Per sottoltneare a carattere 
diverso del prossimo •anno 
santo* rispetto ai preceden-
ti (Vultimo si svolse nel 19*0 
sotto Pio XII, quando la Chlf -
sa pre-concBiare era ancora 
dominata daWintegralismo e 
dallo spirito di crociata a so-
stegno della guerra freddd), 
Paolo VI ha detto che U vio-
tivo fondamentale dovra es-
sere •Vimpegno del cristiano 
ad un otto di conversUme 
profonda che si dovra Tiflet-
tere sulla comunita ecclesia-
siale e anche su quelle tem-
porali*. Esso deve servire, 
inoltre, ad una c riconciliazio-
ne neUa societa fra tutti gli 
uomini al di sopra di ogni 
differenza di classe, di stlrpe, 
di razza, di nazione* e de
ve favorire Vincontro tra neat-
tolici e frateUi separati, tra 
cattolici e non cristiani, tra 
credenti e non credenli* nel 
quadro di una cooperazione 
che miri «a reaUzzare la pa
ce e la giustizia*. 

Iniziative 
di base 

«A differenza dagli altri 
"anni santf che venivano 
celebrati a Roma e pot este-
si alle altre comunita e dk> 
cesi* — e stato ancora pre-
asato — le iniziative per qme-
sU incontri, ispirati alia fra-
ternita e al dialogo, devono 
partire dalle Chtese locaU, na
zionali per concludersi a Ro
ma». Solo se saranno rag-
giuntt questi obiettivi — ha 
rttevato mans. BartoletU, *+-
gretario deUa CEI. newm*-
strare alia stampa il pro
gramma del giubileo 1975 (i 
preparativi comindano in que
sti gk/inl, proprio quando 
Paoto VI celebra U decenna-
le del suo ponUficato) — tut-
ta la Chiesa potra dire di 
aver fatto il mcorale esame 
di coscienzam. 

• Si pub constatare quanto 
cammino si sia compiuto da 
quando Bonifacio VIII, pro-
mulgando nel 1300 il primo 
giubileo (con il programma 
di ripeterlo ogni cento anni), 
.intese riaffermare il primato 
pontificio sia nel mondo cri
stiano travagUato da scismi, 
sia sul piano temporale (An
che se non mancano neppu-
re oggi le tentazioni di spe-
culare sadl'afflusso a Roma 
dei Pellegrini, che sono pre-
visti nel numero.di 25 milio-
ni rispetto at 5 mitioni del 
1950)., 

II commercio delle tndul-
genze per la tcredenzione dal 
veccato* si rivelo cosi Jrut-
tuoso per la Chiesa che Papa 
Clemente VI nel 1343 portb 
il giubileo a SO anni. II tem
po fu ridotto ulteriormente. 
a 33 anni, da Vrbano VI. E 
poi Paolo II nel 1*67 stabi-
fl che Va anno santo* doves-
se eclebrarsi ogni 25 anni e 
che il suo. scopo principale 
dovesse essere quello di raf-
forzare la fede e Vunita del
la Chiesa e dei cattolici se
condo una concezione teocra-
tica, mai venuta meno fino a 
tutto U ponUficato di Pio XII, 
in base alia quale * extra Ec-
clesiam nulla sabiss. 

Pio XII voUe approfittare 
dell'* anno santo » per riaffer
mare la sua autorita vontifi-
cia dentro e fuori della Chie
sa, ma anche per accentuare 
quella campagna da ltd pro-
mossa per la mconversione 

degli erranti* (Giovanni XXI11 
capovolgera questa imposta-
zione con la distinzione tra 
merrore ed crrante*). Perdb 
scelse come motivo domtnan-
te mil gran ritorno, il gran 
perdonom. Da qui il suo am-
monimento contro «< negato-
ri della religione* (il 1. lu-
glio del 1949 era stato ema-
noto a decreto del Sant'Vfft-
zio contro i cattolici iscritti 
nel PCI) e a suo invito at 
parroci ed ai quaresimalisti 
asrche si impegnassero per 
U trafforzamento e Vincre-
mento deWunlta del cattolici*. 

In quel tempo e in quel ell-
ma politico proUferarono le 
mostre tulle *Chiese del si-
lenzio* e sui cattolici mper-
seguitati». fra i qvali veniva
no annoveratl anche gli vsta-
scia, di Antet Pavelic, gli HOT-

tysti ungheresi ed i fascisti 
reazionari della peggiore ri-
sma. 

II 1950 fu anche I'anno del
le beatificazioni e delle cano-
nizzazioni secondo I'afferma-
zione *La Chiesa esalta e ve-
nera i suoi martiri, i suoi 
santi, i suoi beati* (Paolo 
VI, piu tardi, eliminera miti 
e superstiziose credenze su 
molti di loro anche noti e 
venerati, fra cui lo stesso San 
Gennaro). In quella cornice 
di esaltazione religiosa venne 
canonizzata la < vergtne e mar< 
tire dei tempi moderni ?, Ma
ria Goretti, al cui Tito in San 
Pietro asslstette con la con-
sorte, da una speciale tubu-
na, anche il liberate Luigi Ei-
naudi che nel 1950 era Presi-
dente deUa Repubblica. 

11 dogma 
proclamato 

Per indicate che la sede 
del papato era il centro del 
mondo, Pio XII voile che le 
numerose udienze di queWan-
no si trasformassero in tan
te manifestazioni reverenzia-
li da parte di note persona
lity e dei piu vari organi-
smL Fu cosi che il pontefi-
ce parlb, in successive udien
ze, al personate del Banco di 
Roma come ai partecipanti 
al convegno intemazionale dt 
ultracustica, alle infermiere 
come ai dclisti del Giro tTlta-
lia, fino agli amminixtmtori 
djc che si presentarono t> 
5. Pietro preceduti da un car-
roccio per ricordare le ali-
berth comunali cristiane * mi-
nacciate non si sa da aval* 
novello Barbarossa. 

Anche molti sovrani, regnan-
ti o a riposo, approfittarono 
deWaanno santo* per satire, 
con un cerimoniale ormai una-
cronistico, le scale del Palaz
zo ApostoUco. Tra questi, rex 
regina di Spagna, U re del 
Belgio Leopoldo III, il princi-
pe Ranieri di Monaco ed al
tri come il cancelliere au-
striaco Leopoldo Figl, il prl 
mo ministro deU'Egitto Mu 
stafa El Nonas pascia, Tim-
tteratore del Vietnam, A que-
st'ulttmo Pio XII (la guerra 
gia tormentava U paese asia, 
tico) riservb accogUenxe par 
ticotari. Ernest Bevin cornier-

so invece soltanto per 25 mi-
nuti con Pio XII. 

Fu nel corso di questo nan-
no santo* inteso come esal
tazione ieUa fede, che Pio Xll 
proctamb il dogma dell'Assun-
ta (dalla definiztone dell'in-
fallibilita pontifida nel Con-
cMo Vaticano 1 il 18 luglio 
1870 non era stato piu pro
clamato un dogma di fede) 
c pubblicb I'endclica Human! 
generis. Con quesVultimo do-
mmento, Papa PaceUi, cosi 
come aveva fatto Pio X con 
Venciclica Pascendi contro U 
modernismo, stroncb ogni ten-
tativo di unuova teologia*, 
menzionando come sistemi 
« erronei diffusi * Vevoluzioni-
*mo, Vesistenzialismo, lo sto-
ticismo. Furono aUontanati 
dalle cattedre tutti quel teo-
logi (atcuni di essi, riabUita-
ti, saranno i teorici della Pa 
cem in terris di Giovan
ni XXIII e deUa Populorum 
progressio di Paolo VI) che 
proponevano il ritorno alle 
fonti evangeUche e ai Padti 
della Chiesa come Vvnlco mo-
do per elaborate una nuova 
teologia capace di favorire un 
nuovo rapporto tra la Chiesa 
e il mondo. 

Per misurare la svolta guy 
vannea e conciliate basta ri
cordare il discorso fatto da 
Pio XII facendo il bilancio 
del giubileo nel Natale del 
1950: <£' tutto un mondo che 
occorre rifare dalle fonda-
menta, che bisogna trasforma
re da selvatico in umano, da 
umano in divino*. Fu questo 
appello a tconvertlre gli al
tri* che ispirb quel movi-
mento *per un mondo mi-
gliore*. che ha fatto pot fat-
limento fuori e aWinterno del
la Chiesa (propagandato da 
quel padre Lombardi, det
to anche « microfono di Dio » 
e dall'altro gesuita Virginia 
Rotondi attraverso i microfo-
ni della Radio messi a dispo-
tiztone dal governo De Gasve-
ri e dalla DC). • 

Giovanni XX111 pose termt-
ne alle crodate per avvlare 
un dialogo tra la Chiesa cat-
tolica (e quindi tra i cattoli
ci) e gli altri sulla base di 
un redproco rispetto. II «se
gno dei tempi * si rtflette an 
che sull'«anno santo* del 
1975. 

Alcosto Santinl 

stone degli aiuti militari a 
Saigon, la presa di contatti 
con Hanoi, una svolta di 180 
gradi nei confront! della po
litica precedente, quella che 
faceva dire a! diplomatic! 
americani che anon vi era-
no problem!)) nelle relazio-
ni con l'Australia. Whitlam 
aveva cosi sintetizzato la sua 
linea di politica estera: «E' 
arrivato 11 momento In cui 
il nostro - paese . obminci a 
parlare con la sua propria 
voce, in modo indiperideii-
te» e «il nostro governo 
fara ogni sforzo per mette-
re su un nuovo binario la 
politica estera dell'Australia ». 

1& linea di critica agli Sta-
ti Uniti si esprimeva anche 
con la dichiarata intenzlone 
d! liquidate le basl USA esi-
stenti (si parla di 40) e di 
denunciare tutti gli accordi 
operativl segretl stabllit! fra 
i due paesL Questa seconda 
parte del programma d'azio
ne non ha pero trovato una 
sua realizzazione. Alcune re
cent! dichiarazioni lascereb-
bero Intendere che essa ri-
mane in sospeso, sia per re-
sistenze Interne di gruppl 
civil! o militari fllo-america-
ni, sia per essere utilizzata 
come forza contrattuale In 
occasione dl prossimi incon
tri diplomatic!. Non sono in
contri n£ vicini, ne facili; 
non e infatti pensabile una 
campleta rottura con gli USA, 
ne questi sono tuttora in 
grado dl concepire un nuovo 
tipo di relazioni con l'Austra
lia. I/invio a Canberra dl un 
nuovo ambasciatore, Green, 
uno dei massimi espertl USA 
di question! asiatiche e del 
Pacifioo, dimostra le serie 
preoccupazion! di chl aveva 
acoolto come semplici «sfu-
riates le prese di posizione 
dei laburisti dello scorso dl
cembre. 

Seconda direzione della 
nuova politica estera e la af -
fermazione dl una politica 
economica nazionale e di un 
nuovo tipo dl relazioni in-
temazionali politiche ed eco
nomiche. In questa azlone si 
distingue, per il suo peso po
litico e la sua iniziativa, 11 
Ministro del commercio este
ro, Cairns, da molti anni 
esponente deHa sinistra. Mo
ment! salient! di questa li
nea sono gia. stati il rico-
nosclmento della Cina con lo 
invio dl una importante mis-
sione economlca a Pechino, 
diretta dallo stesso Cairns, e 
l'inizio di trattative per una 
revisione molto drastica dl 
tutte le clausole degli accor
di minerarl con il Giappone. 
Ma non e solo la «sinistra* 
che vuole questi cambiamen-
ti. Tipiche ci sono apparse 
le parole di un esponente 
della destra laburista:«E" 
necessario che no! possiamo 
contare sulla Cina per resi-
stere alle pressioni e forse 
anche alle minacce giappo-
nesj, perche gli americani 
pensano solo a se stessi e 
sono sempre disposti ad ab-
bandonarci*. 

Terza direzione e quella 
della azlone contro gli espe-
rimenti nuclear! francesi nel 
Pacifioo; azlone che trova un 
vasto appoggk) popolare so-
stanziato dalle azkwil di boi-
oottaggio decise da quasi tut
ti 1 sindacati e che pennette 
un'azione diplomatica in cui 
l'Australia e capofila di altri 
paesi del Pacifioo quail la 
Nuova Zelanda e le Figl. As-
sumendo una posizione cri
tica verso l'atteggiamento in-
gkse su questa quesUone e 
unendosi a quella, cosi viva
ce, contro il razxlsmo rho-
desiano e sudaf ricano, la cam
pagna si saUa con quella per 
rafferooazione di una asso-
luta indipenderaa nel con
fronti del Regno Unito. 

La rivendicazione deUa Re
pubblica, di un nuovo inno 
nazionale, la rinuncia a una 

«quota parte» dei titoli ca-
vallereschi inglesi, possono 
apparire plccole cose o an
che operazionl demagoglche 
in confronto alia gravlta dl 
altri probleml, nazionali e so-
ciall; hanno perd un grande 
valore di rinnovamento - po
litico e culturale e una por-
tata molto concreta quando 
arrivano, come gia e awe-
nuto, a non riconoscere piu 
quale ultima istanza d'appel-
lo, la Corte Suprema dl Lon-
dra. Si colpiscono cosi non 
solo privilegi dl casta e dl 
apparatl burocratici, ma in
teressi concreti di societa e 
di trusts multinazionali che 
potevano a Londra difende-
re meglio i loro «diritti». 

E' proprio cosi che si av-
verte in Australia una sltua-
zione in movimento che qual
che anno fa sembrava incon-
cepiblle. Certamente la gran
de stampa parla piu di corse 
di cavalli o di levrieri e d! 
cronaca nera che di politi
ca, ma la «politica» estera 
e interna, i teml social! han
no fatto irruzione sulle sue 
colonne, le polemlche sono 
vivaci, un interesse nuovo 
viene risvegliandosi. 

Vi e chi rimprovera al nuo
vo governo poca «compostez-
za » in politica estera, la con-
servatrice e benpensante Mel
bourne e turbata. Tuttavia 
se vi e un terreno su col il 
governo laburista ha potuto 
non solo mantenere ma esten-
dere la sua presa sulla pub
bllca opinione, consolidate la 
alleanza dl fatto fra forze 
nazionali, - anche di gruppi 
borghesi. e le asplrazlonl del
le masse popolari e della gio-
ventu, questo terreno e pro
prio quello della sua politi
ca Intemazionale. Lo stesso 
tono virulento e poco diplo-
matico di certe prese di po
sizione, le ' dichiarazioni di 
certi ministri corrispondono 
ad alcune catatteristiche de
gli australianl che si van-
tano di adoperare come ag-
gettivi ricorrentl nel loro Idlo-
ma parole che non trovi nei 
dizionari britannici. a In fon-
do siamo figl! dl deportatl*, 
ti dicono. 

Certo, la nuova politica 
estera australiana non e del 
tutto lineare, Anche se certe 
prese dl posizione govema-
tlve odl singoir ministri (co
me 11 messaggio dl Uren al 
governo franchista in difesa 
dei prigionieri politic! spa
gnoli) presentano analogie 
con le poslzioni dei social-
democratic! svedesi, molte co
se di fondo sono ben diver
se. certe dichiarazioni dl« rot
tura » nel confronti degli ac
cord! militari con gli USA 
non sono state seguite ap-
punto da fatt! concreti, e la 
visita di Whitlam all'Indone-
sia dl Suharto ha urtato le 
forze progresslste australia-
ne. In queste posizioni, co
me in altre iniziative nel Pa
cifioo, si esprimono non so
lo incertezze e resistenze dei 
gruppi piu moderati all'in-
temo del Labour Party ma 
anche le pressioni e le spin-
te espansionistiche e neo-co-
lonlaliste della borghesia au
straliana. • -

D'altro canto, non solo per 
ragioni geografiche, ma per 
una vecchia tradizione ere-
ditata dal Commonwealth, in-
sufficiente e ancora non solo 
il contatto ma anche l'inte-
resse delle forze della sini
stra australiana per il mo
vimento operaio europeo; Asia 
e America hanno pesato e 
pesano sull'Australia piu del-
l'Europa, ma proprio per que
sto quanto vi e di nuovo in 
Australia pud, ci sembra, es
sere tanto importante e me-
rita tanta attenzione da par
te del movimento operaio eu
ropeo. Del resto 11 risultato 
delle elezioni australiane — 
che si colloca nella stessa li
nea del risultatl elettorali, dl 
paesi lontani e divers! quail 
la Germania federate e la 
Prancia, 11 Cile, il Giappone. 
la Nuova Zelanda — ci di
ce quanto di comune vi 
e oggi nel mondo. 

Giuliano Pajetta 

II Seminario 
del PCI 
sugli 

scioperi 
del 1943 

- Un anno decisivo, il 1943, 
per il modo con il quale es
so si e iscritto nella storia 
itallana e in quella del partl
to comunlsta. E' i'anno, e sta
to rlcordato, in cui la classe 
operaia scende in campo con 
tutta la sua forza, determl-
nando la crisi del regime fa-
scista e imponendo la propria 
funzione dl classe dirlgente 
nazionale. Questo e stato il te-
ma del lavori del seminario 
sul 30. anniversario degli scio
peri del 1943, organizzato dal
la sezlone centraJe scuole del 
PCI e dall'Istituto dl atudi 00-
munlstl « Eugenio Curlel» dl 
Faggeto Larlo (Como), al 
quale hanno partecipato nei 
gioml scorsl numerosi dlrigen-
ti provinciall del partlto. 

al comunistl e la politica 
dl unita nazionale » era il ti
tolo della relazione dl Ga-
stone Genslm, che ha anche 
posto In rlsalto come sia il 
comportamento nel '43 che 
quello successlvo del partlto 
della classe operaia affondi-
no le proprie radicl nella ela-
borazione e nella iniziativa po
litica dl Gransci, dl TogliatU 
e del gruppo dirigente comu
nlsta a partire dal 1924-'26 
passando per alcune tappe dl 
grande rillevo come lo sfor
zo per una analisi differenzia-
ta del fascismo, la relazion* 
di Togliatti al VII Congresso 
deU'Internazlonale, la lmpo-
stazione dl una politica di uni
ta nazionale contro la guerra 
e l'occupazione nazifascista 
con le parole d'ordlne unita-
rle che trovano una loro pre-
gnante appllcazione appunto 
nel 1943 (soprattutto con la 
costltuzione dei CLN e l'awio 
della lotta di liberazione) e 
con la «svolta» dl Salerno. 
Svolta che rappresenta una 
grande scelta strategica del 
comunisti italiani. 

In precedenza, al' semina
rio erano state presentate — 
dopo una puntuale ricostruzio-
ne della storia del PCI, svolta 
da Arturo Colombi, presiden-
te della CCC e membro del
la Direzione — relazioni e 
comunicazioni su momenti e 
awenimenti particolarl - del 
1943. Antonettl ha riferito sul
la politica della monarchia, 
tesa a realizzare un disegno 
di continuita istituzlonale e 
statale, della Chiesa, preoccu-
pata dl puntellare 11 regime 
capitalistico, de! comunisti nel
la riorganizzazione del partito 
e nella attuazione di una linea 
politica unitaria; Brambllla 
ha trattato dello stretto in-
treccio tra lotta armata e lot-
te di massa, che ha rappre
sentato - la peculiarita della 
Resistenza italiana rispetto a 
quelle di altri paesi, oltre che 
della dura battaglia contro lo 
o attendismo », condotta prin-
cipalmente dai comunisti. 
Puntuali ricostruzionl e testi-
monianze sono state recate 
da Massola, Lizzero, Colajan-
ni, Grifone sul partito nella 
preparazione e attuazione de
gli scioperi del marzo e sulla 
sltuazione nel paese, sulla lot
ta — anche per l'integrita ter
ritorial nazionale — del co
munisti del Friuli-Venezia 
Giulia. sull'attlvita clandesti-
na dei comunisti nell'eserclto 
e sulla « universlta » al oonfi-
no di Ventotene. 
' La storia della repubblica 
dl Said e la netta e decisa op-
posizione operaia aH'ultlmo 
tentatlvo della demagogia fa-
scista (la farsa della asocia-
lizzazionea) hanno costituito 
l'oggetto della relazione dl La-
vatelli e della comunicazione 
dl Magda Negri; Zangirolami 
e Cipriani sono stati gli autori 
dl comunicazioni rispettiva-
mente sulla sltuazione econo
mica e il distacco degli Intel-
lettuali dal fascismo. Barlet-
ta ha presentato una lucida 
comunicazione < sui cattolici 
nella Resistenza e Valenaa ha 
presentato una lllustrazione, 
ricca di informazionl e di 

spunti politici, sulla sltuazione 
politico-sociale nel regno del 
Sud e sulla azione del PCI 
nel Mezzogiomo. 

I lavori del seminario era-
no stati aperti da un breve 
discorso di Dario Valori, del-
ruffick) politico del PCI, aui 
compit! e gli obiettivi della 
Commissione per I'anno anti-
fascista. 

Luciano Anfonetti 

MPIANI 
PRESENTA L'ULTIMO 
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Con la lotta imposta al padronato la soluzione della -vertenza 

IMPORTANTICONQUISTE DEI TESSIU 
LE ASSEMBLEE DISCUTONO L'ACCORDO 

Dolla riunione dei delegati a Rimini alia stretta finale al tavolo delle trattative - Raggiunti gli obiettivi di fondo 
della piattaforma - La normativa sul lavoro a domicilio anticipa i contenuti della riforma legislative! - Gli aumenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

Con ripotesl dl accordo rag-
glunta nella nottata di dome
nica a Mllono per 11 rlnnovo 
del contratto di lavoro degli 
oltre 800 mila lavoratorl tessi-
li, deU'abblgliamento, delle 
maglle-calze e diversl altrl 
settori afflni, si e conclusa 
una vertenza che ha registra-
to in queste alti me settlmane 
una forte combattlvlta della 
categoria. Si pud dire che nel 
corso di questa vertenza e ra
ta una « categoria nuova ». Ml-
gliaia e mlgliala di operal e 
impiegati che prima erano di-
visi in 26 settori e sottosettori 
hanno conquistato un unico 
contratto. 

Vediamo, In sintesl, le prin-
clpali tappe di questa verten
za contrattuale. 

16 marzo 73 — A Rimini ol
tre mllle delegati provenientl 
da tutta Italia mettono a pun-
to e approvano la piattaforma 
rlvendicativa della categoria. 

20 marzo — La piattaforma 
viene presentata alia eontro-
parte padronale. Nella stessa 
giornata in tutte le fabbri-
che inizia lo «sciopero degli 
straordinari». 

18 aprile — Primo incon-
tro con 1 padroni presso la 
sede dell'Assoclazlone cotonle-
ra a Milano. Gli lndustriali 
non pongono pregiudizlali. Su 
tutte le richieste la posizione 
padronale e perd negativa. 
Filtea-CGIL, Filta-CISL e 
UUta-UIL decidono una gior
nata di lotta nazionale con 
otto ore di sciopero per il 27 
aprile. 

27 aprile — II primo scio
pero nazionale della categoria 
e possente. Particolarmente si-
gnificativa in alcune zone la 
partecipazione alio sciopero 
delle lavoranti a domicilio. 

2 maggio — In un clima te-
so riprendono gli incontri con 
1 padroni. Nettamente :nsod-
disfacenti e In parte anche 
contraddlttorie rispetto al pre-
cedente incontro sono le ri-
sposte padronali La categoria 
decide di intenslficare la lot
ta: vengono indette manlfe-
stazioni nazionali e scioperl 

IS maggio — Mentre in tut
te le fabbriche le azioni arti-
colate registrano percentuali 
di astensione altlssime (anche 
tra gli impiegati) si tiene a 
Milano un nuovo incontro di 
trattative: nessuna novita so-
stanzlale nelle posizionl del 
padronato. 

17 maggio — A Biella, Mila
no, Vlcenza e Bologna si svol-
gono imponenti manifestazio
ni regional!. Mlgliala e mi-
gliaia dl lavoratorl in corteo 
reclamano un radicale muta-
mento deH'atteggiamento pa
dronale. Altre manifestazioni 
a carattere provinciate o lo
cale si svolgono ovunque. 

18 maggio — Un'altra manl-
festazione regionale si svolge 
a Pescara. Continua con sue-
cesso, intanto, la lotta artlco-
lata. 

23 maggio — Grandi mani
festazioni a Torino e a Firen-
ze. Si sviluppa anche l'adesio-
ne alia lotta contrattuale del
ta lavoranti a domicilio: a 
Reggio Emilia si astengono 
dal lavoro per tutta la gior
nata. 

24 maggio — Inizia una nuo
va sessione di trattative. I 
padroni avanzano alcune pro* 
poste insufficienti su malat-
tta, straordinarlo. diritto alio 
studio e salario. 

25 maggio — Prima incrina-
tura delle reslstenze padrona-
11. La lotta impone una ipote-
si di accordo sulla questione 
del lavoro straordinario. 

29 maggio — Manifestazio
ni in diverse zone del Paese. 
A Milano i tessili si recano 
in corteo davantl alia sede 
della Rai-TV per soltecitare 
una maggiore pubblicizzazio-
ne della vertenza. 

30 maggio — Al tavolo del
le trattative si discute sul di
ritto alio studio e ferie. La po
sizione dei padroni e negativa. 

5 giugno — I lavoratorl tes
sili della Campania danno vi
ta ad un forte corteo a Na-
poli. 

6 giugno — Inizia una nuo-
va sessione di trattative pro-
grammata per tre giorni. I la
voratorl impongono ai padro
ni nuove conquiste sul dirit
to alio studio e le ferie. 

7 giugno — Gli lndustriali 
presentano una contropropo-
st* suU'inquadramento unico 
che non tiene conto delle ri
chieste del lavoratorL I sinda
cati rispoodono con chlarez-
sa che tale controproposta e 
jmccettabile. Gil lndustriali 
chiedono una sospensione de
gli incontri per un chiarimen-
to tra di loro su questo punta 

8 giugno — Gli lndustriali 
chiedono dl Incontrarsi con i 
tre segretari generall delle or-
garrizzazionl sindacall ai qua
il manifestano nuove disponi-
bilita suU'inquadramento uni
co. 

9 giugno — Incontri a rit-
xno serrate. Si verlficano le 
posizlonl padronall su malat-
tia, anzianita e lavoro a domi
cilio. 

JO giugno — Giornata Inter* 
risfiima di incontri. Le ultime 
reslstenze padronall vengono 
battute, Nella tarda serata si 
gtunge all'ipotesi di accordo. 

H giudizio dei sindacatl e 
del lavoratorl che per 5 glor-
ni hanno affollato la sede del-
I'Aaeociazlone cotoniera (dan-
do vita ad usembtee e roani-
festaztoni) e oomptessivamen-
te positivo. H giudlzio denni-
tivo spetta ora alle assembtee 
di fabbrica, ai lavoratorl. 

Domenico Commisso 

Positivo giudizio dei sindacati 
La Pederazlone unltarte del 

lavoratorl tessili (Flltea-CGIL, 
Filta-Clsl, Uilta Ull) in un 
amplo comunlcato, esprlme 11 
proprio positivo giudlzio sul la 
ipotesi dl accordo raggiunta 
domenica scorsa, per 11 con
tratto del tessili. In esso in-
nanzltutto si apprezza II « rag-
giunglmento degli obiettlvl po-
lltlci fondamentall che carat-
terlzzavano la piattaforma rl
vendicativa degli 800 mlla la
voratorl del settore ». 

In particolare, «l'unlflcazlo-
ne nazionale di 26 settori pro-
duttlvl sancisce anche formal-
mente 11 grado dl unlta polltl-
ca e organizzatlva della cate
goria mentre l'inquadramento 
unico tra opera! e Impiegati 
con 11 passagglo dalle attuali 
14 categorie a sei categorie 
con otto Uvelll retrlbutlvi, sot-
tolinea che la soluzione pro-
spettata ha resplnto 11 tenta-
tivo padronale dl imprlmere a 
questo fondamentale oblettlvo 
rlvendlcativo una logica tecni-
co-organizzativa ». 

La normativa del lavoro a 
domicilio — prosegue 11 co
munlcato — anticipa 1 conte
nuti della riforma Iegislativa 
in corso dl esame presso le 
commissloni competent! del 
Parlamento. In essa viene de-
finlta, senza possibllita di 
equivoco la figura giuridica 
del lavorante a domicilio co
me subordinate e vengono 
escluse dal rlcorso a queste 
forme di lavoro precano le 
aziende che rlstrutturanb, di
minuendo gli organic!, e inol-
tre viene proibito espllclta-
mente il rlcorso agli Interme
dial!. Questa — aggiungono 1 
sindacatl — viene conslderata 
una grande conquista in par
ticolare perche esprlme un 
collegamento tra le condizloni 
dei lavoratorl occupati e quel
le dei lavoratorl parzialmtnte 
occupati. 

«Tra le altre conquiste dl: 
quallta 1 sindacatl evidenzla-
no 1'avanzamento compluto 
per la parlta normativa tra 
operal e impiegati sugU lstl-
tutl della malattia, dell'lnden-
nit a dl anzianlta, della mensl-
llzzazlone e delle ferie. , 
) a La normativa del ' lavo
ro straordinarlo afferma per 
la prima volta 1 princlpl chla-
ri e netti della volontarleta 
individuate e della contratta-
zione preventlva con le rap 
presentanze aziendali, quando 
rlguarda gruppl di lavoratorl. 
II che e dl particolare lm-
portanza perch6 lnteressa set
tori colpltl da rlcorrentl 
process! dl rlstrutturazlone ». 
Alia proposlzlone da parte pa
dronale del problema; della 
utillzzazlone degli lmplantl la 
categoria ha rlsposto ampllan-
do la capaclta dl controUo 
operalo sull'orarlo dl lavoro ». 

In deflnitiva 1 sindacatl glu-
dlcano l'ipotesl dl soluzione 
contrattuale sostanzialmente : 
posltiva costltuendo un avan-
zamento reale anche rlspetto 
alle condizloni contrattuali gla 
raggiunte dal mo vi men to e 
quindl un rafforzamento del 
potere contrattuale dl tutta la k 
classe operate. «Essa e 11 
frutto — concludono 1 slnda-: 
catl — della lotta dei lavora
torl la cui forza si e espressa 
particolarmente nella capacl
ta di articolazione e dl gestlo-
ne del Consign dl fabbrica. I 
sindacati Invitano pol 1 lavo
ratorl ad approfondire — nel 
corso delle' assemblee che si 
terranno per la approvazlone 
dell'lpotesl dl accordo — i 
nuovi traguardi raggiunti e 11 
invita altresl a vigilare affin-
che sia approvato rapldamen-
te 11 progetto di riforma dl 
legge sul lavoro a domicilio e 
a preparers! in caso contrario 
ad una grande manifestazio-
ne nazionale promossa dalla 
Federazione confederale ». 

I punti dell'intesa 
Quest! ! punti essential! dell'ipotesi di 

accordo: <>«-.--.., ?•' ..••• .••'•« >-ij:'' • •>"• 
1) UNIFICAZIONE - Un unico contratto 

che lnteressa 800 mila lavoratorl degli at
tuali contratti tessili. confezionl. maglie e . 
calze, copertoni e tende da campo. cappelli, -
tappeti. stuoie e zerbinl di cocco, trattura -

2) AUMENTO SALARIALE - Liro 18.000 
al mese per tuttl i lavoratori. ' - • 

3) LAVORO A DOMICILIO r- Definizlone 
•"- della lavorante a domicilio come lavoratore . 
- subordinate e conseguente affermazione del ' 
- diritto alia contrattazione del salario. mutua,. 

' pensidne. assegnl familiar!; divleto della, 
intermediazione per cui gli intermediari. co-
munque denominatl. sono considerati dipen-
denti della impresa; divleto alle aziende 

. interessate a programmi di rlstrutturazlone 
di affidare il lavoro a domicilio almeno per 
un anno. . -• •'•••.. • -• • • T 

4) INQUADRAMENTO UNICO - Sei ca- , 
tegorie, con 8 bvelli salariall. di operai, . 

• interned! e impiegati, con declarator te co- .* 
" muni ed esemplificazionl. In particolare:. 

passagglo degli operai di prima categoria 
e prima extra nella categoria coraune con 
impiegati di terza categoria ed intermedi di 
seconda categoria. Unica categoria dl operai 
in produzione, sotto la prima categoria, con 

v un unico parametro di contingenza e due 
. livelli retributivi (la cui distanza sta da 

meno di 1000 lire per la lana e poco piu di '•' 
lire 2000 per il cotone). Riparametrazione 

. verso l'alto del livello retributivo della se- , 
.. conda categoria operai, riducendo la distanza ' 
~ dal livello retributivo della quarta categoria 

impiegati, con aumenti mensili che stanno 
tra le quasi 4000 lire delle confezioni in serie 
e le circa 2000 lire del settore maglie e 
calze; riparametrazione • dell'attuale terza 
categoria degli operai. con un aumento che 
sta tra le 6000 delle confezioniste in serie 
e poco meno di 3000 per la lana. 

II nuovo inquadramento e : il seguente: -
A: impiegati prima categoria: B1: impiegati 
seconda categoria A; B2: impiegati seconda 
categoria B. intermedi prima categoria; 
C: impiegati terza categoria. intermedi se
conda categoria. operai prima categoria e. 
prima extra; D: impiegati quarta e quinta 
categoria; El: operai seconda categoria (con < 
riparametrazione che li avvicina fortemen-
te alia D); E2: operai terza categoria, 
operai quarta e quinta categoria con com-
piti non di manovalanza, dopo 12 mesi di 
«parcheggio> (con riparametrazione che li 
awicina alia El a distanze complessive fra 

700 e 2000 lire al mese); F: manovall. ope-
, rai di quarta e quinta categoria con compiti 
non di manovalanza per 12 mesi. .. 

• - a) APPRENDISTATO - Rife rim en to alia 
. categoria e non alia mansione; riduzione 
del periodo masslmo a 15 mesi per la cate-

; goria C ed a 9 mesi per la categoria E. 
Pagamento della retribuzione nella misura 
del 90 per cento per la prima meta del 

. periodo e del 95 per cento per la seconda. 
'Gil aumenti derivanti daU'inquadramento 

unico non sono assorbibill. La decorrenza e 
dell'1-7-1974. ,, • ; • • . 
.5) MINORI — Abolizione delle dUferenze 

retributive. , - •< .• , , - . 
• i) SCUOLA — Oltre ai permessi per esa

me, 120 ore l'anno di permessi, di cui 40 
retribuiti, nel limite del 2,5 per cento delle 
maestranze. . • • - . . ' -

!:' 7) AMBIENTE' - Istituzione dei registri: 
ambientall e biostatistici e del libretto di 
rischio. indagine e controUo da parte dei 

. consign di fabbrica. -•_.••• , 
%) FERIE — Quattro settlmane per tutti 

di cui ' 3 consecutive. II • godlmento della 
quarta settimana decorre dal 1974. -

r 9) MALATTIA — Aumento dal 60 all'80 
per cento dell'lndenoita delle malattie da 
4 a 20 gg.; 100 per cento di • integrazione 

: dal primo giorno per te malattie che supe-
, rano i 42 giorni; pagamento del 100 per 
cento di integrazione f ino' al ISO0 giorno. 

' Oltre fl 180° giorno, fino al limite di conser-
. vazione del posto aumento della integra
zione dal 33 al 50 per cento; fl periodo 
maggiore di conservazione del posto (10 mesi 
piu 6 in caso di ricaduta) viene anticipate 
per le anzianlta oltre due ann! dall'anzia-
nita di oltre 5 anni. 

10) STRAORDINARIO ••'— Volontarleta; 
contrattazione quando interessa gruppi di 
lavoratori; limite 200 ore annue. La nuova 
normativa decorre dall'1-7-1974. 

11) CONGEDO MATRIMONIALE - Quia-
dici giorni consecutivi con decorrenza del
la retribuzione. 

12) LAVORO NEL TURNO NOTTURNO 
— Maggiorazione nortata al 33 per cento. 

13) ANZIANITA' — Rivalutazione degli 
scaglioni ante 45-48 a 48 ore: per le anzia-
nita che maturano dall'1-7-1973 sono stati 
fissati i seguenti scaglioni: anzianita fino 
a 4 anni 48 ore: da 5 a 12 anni, 72 ore; 
da 13 a 20 anni. 96 ore; oltre 20 anni, 120 ore. 

14) FESTIVITA' — Pagamento delle fe-
stivita cadenti fl sabato agli impiegati. 

Presentato dal CONAD un bilancio nettamente positivo 

IMPEGN0 DEI DETTAGLIANTI ASS0CIATI 
NELLA BATTAGLIA C0NTR0 IL CAR0VITA 

114 gruppi d'acquislo per circa 9 mila soci • Una organinazione di fipo cooperativo in continua espansione • Le relazioni di Sifa e Gombi e Tinier 
venlo di Ansanelli della Lega delle cooperative - II presidente del Consiglio regionale loscano inaugura a Cecina un modemo magazzino colletfivo 

Dal nostra inviato 
CECINA, 11 

H Consorzio nazionale aet-
tagliantl (CONAD) si e pre
sentato a questo suo undi-
cesimo appuntamento annua-
le (l'assemblea ordinarla dei 
soci, svoltasi a Cecina alia 
presenza dei slndacl di Ceci
na e Roslgnano. del rapore-
sentant! dei comunl di Ll-
vorno e Pisa e della Regio-

Una nofa della Confesercenti 

Confcommercio 
eFIPE 

inaspriscono 
irapporti 

con i lavoratori 
In merito alia ripresa della 

agitazione sindacale del lavo
ratori del commercio la Con
fesercenti ha ribadito la sua 
protesta verso la discrimina-
zione attuata nel suoi con-
front! con la escluslone dalla 
trattativa per il rlnnovo del 
contratto. 

Circa la linea dl condotta 
della Confcommercio, che ve-
nexdl si presenter* alia quar
ta sessione di incontri con la 
controparte, la Confesercenti 
riteva come essa sia volta ad 
allungare 1 tempi ed inaspri-
re U confronto, ricalcando 
l'esemplo di vertenze contrat
tuali dell'lndustria. Le conse-
guenze piu gravi ricadono sui
te minor! Imprese, che non 
vogliono 1'inasprlmento. Que
ste mentre sono strumenta-
lizzate dalla Confcommercio 
agli interessi del grande pa
dronato non possono tratta-
re per mezzo della Cdnfeser-
oentL 

A proposito della Pipe (Fe
derazione italiana pubbllcl 
esercizi) la Confesercenti fa 
rllevare come questa organiz-
zazione aderente alia Conf
commercio abbla preso a pre-
testo il nuovo contratto, pe-
raltro ancora non finnato, per 
aumentare 1 llstlnl strumen-
talizzando in senso antisala-
rlale le pur giuste dlfficol-
tA che attanagllano la gran 
parte del ptccoll e medl pub
bllcl esercixi. La Confeser
centi ripropone la sua plena 
dlsponlblllta a firmare subito 
11 contratto dl questa catego
ria ivi comprese le norme sul 
delegati che la Flpe resplnge. 

ne Toscana, della Confeser
centi, Fanuii e Oi SLefano, 
e della Lega nazionale aeile 
cooperative) con un bilancio 
altamente positivo: 114 grup
pi d'acquisto collettivi per 
circa 9 mila dettagiianti; un 
voiume daffari che nel "72 
ha superato i 35 millardi di 
Ure, una uiteriore, accertata 
posslbilita di rapida espan
sione e dl presenza attlva in 
tutto il territorio nazionale; 
e aoprattutto una evidenie 
capacita di intervento nella 
locia, ormai comune a tutto 
il movimento democratico, 
contro n caro-vita. 

Uno degn eiementi piu si-
gmncativi deil'assemoiea di 
Cecina, infatu, e stata -a con-
staiazione cne l'assocuzioni-
smo fra eseroenti al detta-
glio c I'esigenza di aumen
tare, per questa via, il pote
re cwurattuale della piccoia 
distribuzione commerciale nei 
corurunu della produzione in-
dustriaie e agncola, non so
lo sono possibnl ma sono lndi-
spensabiil neli'Uueresse degli 
esercenu e aelle grandi mas
se consumatrtci. Questo con
cetto. oei resto gia tradotto 
in pratica per una jene dl 
proaotti di largo consumo, 
e stato il motivo dominante 
deli'assemDiea. sia neue re
lazioni presentate dal diretr 
tore amministrativo ael 
CONAD, Sita, e dal diretto-
re generale, Gombi, sia ne-
gli interventl, sia infine nel
le conciusiom tratte dal com-
pagno Ansanelli della Leo* 
nazionale delie coocerative. 

La discussione ha ampnt-
mente sottolineato la nece^-
sitA di un nnnovamenio e 
di un aoeguamento della re-
te distributiva, accentuanoo 
altresi la critlca per quanto 
il govemo e te grandi amen
de a partecipazione statale 
hanno fatto e continuano » 
faw per - ravorire — ancno 
con cosplcui finanziamenti — 
la creazione dl grandi «citta 
commerciali» e dl * :permer-
catl» da parte delle grandi 
concentrazloni 

Su questo tema di ronao 
ha •nsisuto. in particolare, 
il compagno Ansanelli della 
Lega delle cooperative, rue-
vando in particolare i'esigen
za che I dettagiianti assocla-
tl siano piu saldamente e 
strettamente unitl aU'lnsieme 
del movimento cooperativo e 
denunclando come, anche at-
travwso le aziende a parte
cipazione statale, si tentl OK-
gi di far passare la pene-
tmzlone nel commercio al mi-
nuto delle grandi strutture 
padronall a carattere mera-
mente speculative K precl-
saroente per contraaUre que

sta linea, anche a difesa del 
potere d'acquisto dei salari 
e del redditi delle minori 
imprese, che 11 CONAD, men
tre si accinge ad attuare 
nuovi, ambiziosl, ma realist!-
ci programmi dl espansione, 
rivendica una politlca credi-
tizla intesa «ad ammodema-
re e ad organizzare* 1 set
tori piu gracili della nostra 
economia e in primo luogo 
quello della distribuzione, 
chledendo alio scopo una 
profonda riforma delle strut
ture bancftrie. 

aOccorre. in sostanza — si 
e detto a Cecina — una po
litlca finanziaria che agevo-
li la creazione e lo sviluppo 
dei gruppi di acquisto. Se si 
vuole fare una politlca di 
contenimento dei prezzi e in-
dispensabile un controUo dei 
Iistini dei prodotti lndustria
li. II controUo dei prezzi al 
consumo. infine. deve essere 
operato dalle amministrazio-
ni comunali». 

Del resto i gruppi d'acqui
sto collettivo del CONAD sul
la strada del - contenimento 
dei prezzi, riversando a be-
neficio dei consumatorl I van-
tagg! consegult! attraverso la 

ellminazlone delle strutture 
parassitarie (grosslsti), sono 
gia awiatL 

Conversando col direttore 
amministrativo,' Sita, ; abbla-
mo potuto apprendere che 
eld awiene in larga misura 
per una serie di prodotti. I 
pomodori pelati prodotti : e 
confezionati in Campania col 
marchio CONAD, ad esempio, 
vengono venduti - nel negozi 
associatl dal consorzio al 30 
per cento In meno nspetto 
agli stessi prodotti dlstribui-
ti da talune grosse concen
trazloni private. Cos! accade 
per i formaggini, cos! per 
l'olio d'oliva (200 lire al 11-
tro in meno), cosl per di
vers! altrl prodotti di con
sumo popoiare. 

Ora il CONAD. che nel "72 
contava solo 70 gruppi d'ac
quisto per circa 5000 soci, sta 
puntando anche alia creazio
ne di grandi centri di ven-
dita, sempre con la parteci
pazione diretta dei suoi as
sociate. Sono gia operant! 
modeml e razionall servizi 
distribuUvi — gestitl collet-
tivamente da dettagiianti as
sociatl 

Questa c rivoluzione » del si-

stema : distributive lncontra 
owiamente ostilita molto for-
ti anche da parte delle In
dustrie produttrici, molte del
le quail preferlscono mante-
nere in vita apparati di com-
mercializzazlone antlquati e 
costosi. aE* di quest! giorni 
— ha ricordato inoltre uno 
dei relator! — la notizla che 
1'IRI avrebbe in programma 
un accordo con la Carrefour 
per l'apertura di nuovi iper-
mercati e si ha notlzia di 
un accordo tra la EPIM e 
la Confcommercio (portavoce 
dei grandi interessi specula-
tivi) per costruire in Italia 
20 centri commerciali in cui 
insediare strutture grossiste v. 

Proprio teri, • del resto, a 
Cecina. dopo i lavori dell'as-
semblea di bilancio, 11 presi
dente del Consiglio regiona
le della Toscana, compagno 
Gabbugglani, ha inaugurato 
una nuova importante realiz-
zazione del CONAD. Si trat-
ta di un grande magazzino, 
modemamente attrezzato, per 
3200 metri quadrat! di area 
coperta su 40 mila metri qua-
drat! dl superficie. 

Sirio Sebastianelli 

Una vertenza per lo sviluppo dell'occupazione e gli investimenli nel Sud 

Con i lavoratori Pirelli 
.-•?< 

11 f scendono in lotta le 
grandi aziende milanesi 
La decisione scaturita ieri da una riunione dei delegati di tutte le ca
tegorie — Lo sciopero verso la fine del mese — II significato dell'lm-
pegno unitario — Incontro operaio in Francia per il gruppo Michelln 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Le grandi fabbriche di Mi
lano hanno declso di scende-
re in campo in appogglo alia 
lunga e difficile vertenza del
la Pirelli con rlunloni del con
sign di fabbrica e assemblee 
alle quail parteoiperanno de
legati della Pirelli e con uno 
sciopero dl un'ora e mezza 
con assembled da effettuarsl 
tra 11 28 e 11 28 giugno. Que
sta la decisione press oggl al
ia riunione dei rappresentanti 
delle grandi fabbriche di tutte 
te categorie del Milanese che 
deve ora essere preclsata sul 
piano operatlvo. 

Comunque 6 gla stato sta
bility che queste lnlzlatlve si 
realizzeranno a tempi stretti; 
le rlunloni con 1 delegati del
la Pirelli dovranno tenersl en-
tro 11 22 giugno; lo sciopero 
molto < probabllmente 11 27 e 
U 2a 

Se queste sono te declstonl 
oul e glunta la riunione. 11 
dlbattito non e certo stato U-
mltato. ma ha investito l mag-
glori problem! politico sinda
call 

.La rlstrutturazlone In atto 
In moltisslme aziende del Mi
lanese e non soltanto del Mi
lanese Impone al movimento 
sindacale dl definlre e porta-
re avantl energlcamente una 
linea dl mobilitazlone e dl at-
tacco per lmpedlre che si rl-
solva In dimlnuzlone -della 
occupazione e comunque • in 
aumento dello sfruttamento 
operaio e con un attacco alle 
conquiste dei lavoratori. ' 

U problema del costo della 
vita In contlnuo aumento e 
della svalutazlone del potere 
di acquisto del salari deve 
splngere a una rapida mobili
tazlone attomo a obiettivi pre-
cisi che sono anche quelll del-
l'aumento degli assegnl fami
liar!, della contingenza. delle 
pension!, ma che deve essere 
soprattutto la battagiia per te 
riforme intese come salario 
sociale. La riforma della casa, 
quella del trasporti, quella 
della sanita, una detassazto-
ne dei redditi di lavoro sono 
gli obiettivi prlnclpall su! 
quail inlzlare una lotta ser-
rata. 

E' chlaro che questo corn-
porta un diverse meccanlsmo 
.dl sviluppo del Paese e quin
dl il movimento del lavora
tori deve conqulstare la pos
slbilita dl lncidere profonda-
mente suite scelte di investl-
mentl. Oblettlvo priori tarlo e 
quello del Mezzogiorno inteeo 
non come alternativa alio svi
luppo e alia difesa del posto 
dl lavoro nel Nord. ma come 
unica possiblllta per consen-
tire anche nel Settentrlone 
uno sviluppo positivo. 

Giorgio Oldrini 
• • • 

Si e svolto nel giorni scorsi 
a Clennond Ferrand (Fran
cia) un incontro tra lavora
tori Italian! e francesl della 
Michelin. La delegazione ita
liana era formata da clnquan-
ta persone — responsabill 
sindacall della FILCEA-CGIL. 
della Federchimici-CISL. delta 
UILCID UIL, rappresentanti le 
province di Torino, Cuneo, 
Alessandria, Trento. dove sor-
gono altrettante fabbriche Mi
chelin. La delegazione france-
se — un centlnaio di lavor.t 
tori — era costltulta da rap
presentanti delle fabbriche dl 
Clermont Ferrand, Bourses. 
Troyes. Tours. Vannes. Cho-
let; erano tra essi il segreta-
rio nazionale dei chlmlct-CGT 
Roger Pascre e Jean Jecque 
Perrier, segretario del slnda-
cato CGT dei lavoratorl Mi
chelln a Clermont Ferrand. 

La Michelin e una socie-
ta multinazionale che ormai 
pianta radici dove vuole. co
me vuole, e determina pro
blem! sociall e pollticl dalle 
medeslme caratteristiche nel 
Paesi dove si trova; i lavora 
tori italiani stanno pagando 
gli effetti dl una logica di po
tere e di profitti imperialist!-
ca, e gli effetti di carenze le
gislative e dl controUo atti a 
contenere e a resplngere quel
la logica. In questa situazio-
ne, 1 collegamentl sindacall 
intemazienall tra 1 lavoratorl 
sono ana necessita urgente. 
L'incontro di Ctermond Fer
rand ha rappresentato un 
passo avantl In questo senso. 

Concluso il congresso della Camera del Lavoro 

Bergamo: gravi conseguenze della crisi 
L'intervento del compagno Truffi — Denonciate le responsabilMa del govemo 

Dal aostro corrispondeate 
BERGAMO, 11 

n dato costante attomo al 
quale si e svlluppato e carat-
terizzato il dlbattito di questo 
8* congresso provinciate del
la Camera del lavoro bergama-
sca, oonclusosi nella tarda 
mattlnata dl domenica nel sa-
lone della Borsa merci, e sta
ta la forte impionta politica 
presente in tutti gli oltre tren-
ta interventL 

Questo conferma il grande 
salto di quallta che si e ve-
rificato anche in questa pro-
vincla nel livello del quadrl. 
La vlsione globale del proble-
ml rimarca la maturitA del la
voratori, ! quail capiscono che 
senza una decisa svolta poll-
tioa e un dlverso sviluppo eco-
nomlco non si possono rlsol-
vere le question! piccole e 
grandi present! nelle fabbri
che. Lo stretto legame tra fab

brica e socteta, il grande rl-
llevo che nel dlbattito ha avu-
to la questione delle riforme 
e delle alteanze, anche con ac
cent! autocritici suirazione del 
passato e un uiteriore elemen-
to di giudizio sulla consape-
votezza che attomo a questl 
problem! ha acqulsito la classe 
operate bergamasca. 

I profondi guasti provocatl 
dal govemo dl centro-destra 
di Andreotti e Malagodi; l'azlo-
ne unitarla antifascista per 
isolare 11 fascismo e le scelte 
politlche per elirnlnare le cau
se social! che hanno perroesso 
al fascismo di trovare In alcu
ne zone del Paese aggregazkml 
tra alcuni strati del ceti me-
di e anche ponolarl, e stato 
un altro del temi present! in 
quasi tutti gli interventL 

La critlca dura contenuta 
nella relazlone presentata dal 
compagno Voltollni alia politl
ca delie ammlnistrazioni co

munali e provincial! DC, re
sponsabill dei ritardi e delle 
inadempienze sui problem! del
la case, del trasporti e della 
sanita e che hanno costante-
mente ignorato te pressantl 
richieste del lavoratorl e del
le organizzazloni sindacall (il 
che ha comportato un uiterio
re aggravamento delle condi
zloni del lavoratori della prc-
vmcia) e stata ripresa in 
termini preclsi e documentati 
da numerosi interventl. L'eco-
nomia bergamasca e le serie 
ripercussioni che su di essa 
hanno avuto sul piano occupa-
zionale, in particolare delle 
donne, le rlcorrentl crisi del 
settore tesalle e la politlca del
le aziende a partecipazione 
statale sono state ampiamen-
te esamlnate e sono state rl-
prese pol nel documento con-
clusivo del congresso. 

Le conclusion! del congresso 
sono state tratte dal compagne 

Truffi, segretario generale del
ta FILLEA-CQILL Truffi si e 
innanzitutto richiamato alia 
necessita della intensificazKme 
dell'azione della lotta del sin-
dacato di classe per un rapldo 
cambiamento del quadro poli
tico, attraverso la costituzio-
ne di un govemo che assuma 
rimpegno di bteocare i prezzi 
e dl awiare un programma 
di ripresa economioa e sociale 
fondato sull'attuazione delle 
riforme di struttura. 

Truffi ha poi fortemente ri
chiamato rattenzione dei dele
gati suirimportanza della pro-
posta politlca della CGIL, la 
quale, nella sua completezza 
strateglca, rappresenta una 
precisa alternativa nei confron-
tl dl una situazlone non piu 
tollerabile. La proposta della 
COIL a uniflcante e nazionale 

Alfredo Cavalli 

I sindacati dei braccianti 

Applicare la legge 
per gli alluvionati 
Grave disagio dei lavoratori Sicilian! e ca-
labresi - Irresponsabile comportamento de
gli organ! pubblici - Verso iniziative di lotta 

Una situazlone di grave di
sagio si e venuta a determi
nate a danno del lavoratorl 
agrlcoll del comunl alluviona
ti della Slcilla e della Cala
bria, ai quail a tutt'oggl non 
sono state ancora corrlspo-
ste le prowldenze contenute 
nel decreto legge 22 gennaio 
1973 n. 2, convertito in legge 
11 23 marzo 1973 n. 36. La si
tuazlone e stata esamlnata da! 
sindacati nazionali Cgil, Clsl 
e Uil del braccianti. In una 
nota essl rlcordano che stale 
fatto e da attribuire all'assen-
za dl precise direttive appli
cative delle norme dl legge 
che 11 mlnlstro del Lavoro 
avrebbe dovuto tempestiva-
mente dlramare all'lNPS qua
le ente preposto alia eroga-
zlone delle Drowldenze stessa. 

Le tre Federation! fanno rl
levare come alia solleclta sen-
sibiilta dimostrata dal Parla
mento italiano nell'approvare 
la legge a favore delle popola-
zioni alluvionate non abbia 
fatto rlscontro altrettanta so-
lerzla da parte degli organ! 

pubbllcl prepostl all'attuazio-
ne delle prowldenze dellbe-
rate. 

Le tre organizzazloni sinda
call che da tempo hanno de-
nunclato tale stato dl cose al 
mlnlstro del Lavoro nel-
l'esprlmere la vlbrata protesta 
del lavoratorl lnteressati 
chiedono nuovamente dl es
sere rapldamente consultate 
per chiarlre 1 connessi pro
blem! interpretatlvl in modo 
da dare immediata attuazio-
ne a quanto disposto dalla 
legge. 

II perdurare dell'attuale si
tuazlone che fa rlcadere sui 
lavoratorl di queste zone che 
sono fra quelle piu economi-
camente depresse del Paese 
tutto 11 danno derlvante dalla 
scomparsa delle gla modeste 
possiblllta occupazlonall pre-
esistenti, Indurra 1 lavoratori 
e le loro organizzazloni sin
dacall ad accentuate ulterior-
mente le iniziative di lotta per 
11 complete e solleclto rag-
giunglmento del dirittl fissati 
dalla legge. 

Deciso nell'incontro di ieri 

Rinviato il confronto 
sulla vertenza delle FS 

Un comunlcato dei sindacati: «Chiederemo al nuovo 
govemo la sollecifa soluzione dei problemi rivendica-
tivi dei ferrovteri - Nessuna decisione per gli sfalali 

Tutto rinviato per la verten
za del ferrovleri: al termine 
del previsto incontro govemo* 
sindacati svoltosi Ieri mattina 
a Palazzo Chigi, un comunica-
to sindacale precisa che i rap
presentanti del lavoratorl han
no preso atto della dichlara-
zione del govemo che «nella 
situazlone politica generale 
che si e determinata non era 
in grado dl pervenire ad al-
cun accordo sulla base della 
piattaforma presentata». 
• Quindl, ctenuto conto an
che degli Impegnl riconfer-
mati» su! problem! relativi 
ai 4 mila millardi per gli in-
vestimenti nelle ferrovie, al-
rarresto preventivo, e ad altri 
aspettl della precedente ver
tenza oltreche quella degli ap-
paltl, ffchiederanno al nuovo 
govemo un diretto confronto 
per la soltecita conclusione 
della vertenza che rimane a-
perta in quanto proposte tran-
sitorie eventualmente accetta-
te non sarebbero state co
munque rese operant! per la 
crisi in atto». 

II segretario generale dello 
SFI compagno Degli Esposti, 
ha dichlarato che cal gover-
no che nel fare finalmen-
te le valigie rinvia il con-
fronto sulla parte sociale 
della nuova piattaforma, ne-
gando nel contempo le pe-
cullarita del lavoro dei fer
rovteri, non potevamo che 
augurare celere partenza. Bi-
prenderemo quindl il confron
to con 11 nuovo govemo». 

Airincontro di ieri, che si 
a protratto per due ore era-
no present! per il govemo fl 
ministro del lavoro Coppo. 
del Trasporti Bozzi. della Ri
forma burocratica Gava e del 
Tesoro Malagodi 

Da parte sindacale per le 
confederazioni erano present! 
11 segretario confederale Bo-
ni. Marini e RispoU. 

• • • 
Anche nei confront! dei 300 

mila lavoratori statali il go
vemo ha compluto un ver-
gognoso atto d! irresponsabi-
fita. La categoria e da tem
po In attesa della approva
zlone degli scheml di legge 
relativi ai punti dell'accordo 
intercorso tra sindacati e go
vemo il 17 marzo scorso. Da 
altera apposite commission! 
paritetiche hanno elaborato 
e definito gli scheml stessi 
(in particolare quello che de-
finlsce caratteristiche e mi
sura deirassegno perequati-
vo penskmabile, che dovrA as-
sorbire tutte te indennita ac-
cessorie), mentre il giudizio 
politico, che non vincola que
sto govemo, era Implicito nel 
tenore dell'accordo 

Ebbene, dopo mesi dl rln-
vii, dopo uno sciopero nazio
nale della categoria, dopo la 
assunzione dl preclsi impe
gnl, il Consiglio del ministri 
ha nuovamente rimandato re-
same deU'accordo e la appro
vazlone del prowediment! re
lativi, atto necessario per per-
mettere poi una rapida di
scussione e approvazlone da 
parte del Parlamento. 

I sindacati unltari hanno 
gia ufficiahnente annunclato 
la ripresa della lotta con uno 
sciopero dl 72 ore le cui mo-
dalita saranno subito fissate. 

Piu forte 
la lotta 

dei minatori 
Si sviluppa la vertenza pei 

11 rlnnovo del contratto na
zionale di lavoro del settore 
minerarlo, con una elevata 
partecipazione alia lotta dl 
tutti 1 lavoratori come hanno 
dimostrato le important! ma
nifestazioni d! Grosseto, Cal-
tanissetta, Igteslas, svoltesi nei 
giorni scorsi. 

La segreteria della Federa
zione dei chimlcl dinanzi al 
perdurare della intransigenza 
del padronato pubbiico e pri
vate ha stabilito una esten-
slone della lotta con la rea-
llzzazlone di 8 ore di sciopero 
settlmanall da concretizzarsi 
in forme di acoentuata arti
colazione tali da rendere piu 
incisiva la azione rlvendica
tiva all'interno delle mlnlere 
unitamente al mantenlmento 
totale del blocco degli straor-
dinarL 
: E* stata decisa inoltre la 

proclamazione di 24 ore di 
sciopero nazionale per il 27 
giugno con manifestazioni re
gional! da realizzarsi a Pa
lermo, Cagliari, Firenze, cui 
potra far seguito una manlfe-
stazione nazionale della ca
tegoria. 

La segreteria della FULC ha 
inoltre deciso la sonvocazlo-
ne di un convegno nazionale 
del delegaU dl tutte 1* ml
nlere. 

Rotte le trattative 

Oggi 
scioperano 

i cartai 
Uno sciopero nazionale di 

24 ore oggi e altre 8 ore di 
sciopero articolato per pro
vince e aziende da effettuars! 
da domani al 20 giugno pros-
simo, sono le decision! prese 
dalla federazione unitarla dei 
lavoratorl del settore carta a 
seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Ne da notlzia un comunl
cato sindacale in cui s! sotto-
linea come c nonostante : 5 
giorni di discussione, le of-
Ferte global! degli imprendi-
tori e Ta dichlarata vo.orilA di 
ritenerle il loro masslmo sfor-
zo possibile, hanno costretto 
la delegazione dei lavoratori 
a riprendere la propria 11-
berta di azione». 

In particolare — prosegue 
il comunlcato — la rottura 
delle trattative e awenuta 
sul valore dei parametri per 
la classlflcazione unica, sulla 
decorrenza e 1 tempi dl ac-
quisizlone del passaggl auto-
matlci, sul raggiunglmemo 
delle 40 ore settlmanall, • sul 
problema dell 
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Una disposizione del ministero della Sanità 

Per il sangue dannosi 
flaconi in plastica: 

ordinato il sequestro 
La decisione al termine di una indagine condotta dal pretore di Roma Gianfranco 
Amendola • Il materiale è permeabile e i solventi evaporano inquinando le « carat
teristiche » del plasma - Indagini anche sui tubicini adottati per le trasfusioni 

Esplode lo scandalo del contratto tra le Province piemontesi e la società americana «Winchester» 

Sono sempre rimasti a terra gli aerei 
antigrandine costati oltre 1 miliardo 

La violenta grandinata del 7 giugno ha provocato nel solo astigiano danni per cinque miliardi - Le giustificazioni della società che parla 
di «difficoltà burocratiche» e di negati permessi di volo - La smentita dell'aeroporto di Caselle: «Per noi i jet potevano decollare» 
Sotto accusa la Provincia di Asti: perchè non ha chiesto di vedere i documenti della «Winchester»? - Il dramma di migliaia di contadini 

E' scoppiato lo scandalo 
delle trasfusioni di sangue. 
Su ordine del pretore Gian
franco Amendola, a Roma, e 
su disposizione del ministe
ro della Sanità, in tutta Ita
lia, carabinieri del nucleo an-
tisofisticazlone e agenti del
la guardia di Finanza hanno 
sequestrato nei centri trasfu
sionali, negli ospedali e nei 
depositi di alcune ditte, mi
gliaia di sacche di plastica 
usate per il prelievo e la 
conservazione del sangue. 

Secondo una relazione del 
Laboratorio di igiene e pro
filassi di Roma e le analisi 
compiute dall'Istituto superio
re di Sanità la stragrande 
maggioranza di questi conte
nitori (60 campioni su 64) 
risultano inadatti all'uso che 
se ne fa. E questo soprat
tutto per due ragioni: primo 
perchè la plastica è permea
bile e lascia evaporare i li
quidi che contiene, secondo, 
perchè lo stesso materiale 
non resiste all'azione del san
gue che, come è noto, ha 
un alto potere solvente. I 
flaconi, inoltre, non riporta
vano la data di scadenza del 
materiale di plastica; non era
no impermeabili; presentava
no formazione di mufre sul
le pareti in cui era incollata 
l'etichetta; causavano altera
zioni delia composizione del 
liquido anticoagulante del 
sangue; cedevano, fra le al
tre sostanze, gli esteri del
l'acido ftalico, vale a dire 
gli ftalati. Ne derivano alcune 
gravissime conseguenze che 
hanno messo in allarme ma
gistrato ed esperti ed hanno 
consigliato il sequestro. 

Il reato per il quale, al
meno per ora, procede il gio
vane magistrato è quello pre
visto dall'articolo 441 del co
dice penale: « adulterazione 
e contraffazione di cose in 
danno della pubblica salute)}. 
Si tratta di un reato chi 
prevede la reclusione da uno 
cinque anni. 

L'inchiesta è nata nel feb
braio di quest'anno. Alcuni 
giornali a quell'epoca ripor
tarono la notizia della mor
te a Roma di alcune par
torienti che erano state sot
toposte a trasfusione. II ma
gistrato • volle vederci - chia
ro e ordinò accertamenti al
l'Ufficio d'igiene e profilassi. 
H 10 maggio del 1973 giun
se al pretore un rapporto. 
preoccupante nel quale, in 
sostanza, si affermava che 
quasi tutti 1 contenitori di 
plastica usati per le trasfu
sioni non erano in regola 
con le disposizioni di legge. 
Problemi invece non esiste
vano per i flaconi di vetro. 

Nella relazione stilata da
gli analisti si sosteneva che 
nel sangue esaminato erano 
state trovate «sostanze estra
nee in sospensione ». Per di 
più si era scoperto che l'an
ticoagulante. l'ACD. che vie
ne immesso nei flaconi per 
evitare il deterioramento del 
sangue, era in quantità de
cisamente inferiore (qualche 
volta la metà) al limite mi
nimo previsto dalle disposf-
zioni di legge. I tecnici co
sì spiegano nella loro rela

zione la particolarità: essen
do la pubica, Uaata j.er que
ste confezioni, molto per
meabile una parte del liqui
do evapora e quindi quando 
viene immesso u sangue non 
ve ne e a sufficienza per, 
garantire la non coagulazione. 

Letto questo rapporto il 
pretore ha emesso aicum av
visi di proceaimento nei con-
fronti di alcune Ditte, la 
Fenwal di Roma, la Hemo-
pitibi iColli) pure di Roma, 
la Cipac (Crinospitalj di Vil
la Guardia di Como, la Mac 
Gaw (Baxter) di Trieste; la 
Mediplast di Rivalta Crema-
sca. Dopo di che lo stesso 
dottor Amendola ha ordina
to nuove analisi e questa 
volta all'Istituto superiore di 
sanna. ^omerendo questo nuo
vo incarico il magistrato ha 
raccomandato ai tecnici di 
tener presente le disposizio
ni della legge 8 giugno del 
1971 che elenca tutte le ana
lisi che devono essere com
piute e la circolare del mar
zo del 1973 nella quale si ri
badisce che ì flaconi per il 
prelievo del sangue devono 
essere considerati « presidi! 
medico chirurgici» e come 
tali devono avere determina
ti requisiti tassativamente fis
sati dalla iarmacopea ufli-
ficiale. 

Una settimana fa sono ar
rivati anche questi nuovi ri
sultati dai quali si deduce 
che il limite dt tossicità. 
permeabilità ecc., previsto da 
disposizioni anche di organiz
zazioni mediche internaziona
li, nel caso delle sacche in 
commercio in Italia, era su
perato anche di 8-10 volte. 
Cosi sono partiti gli ordini 
di sequestro per tutta la pro
duzione delle ditte sotto in
chiesta aa eccezione della 
Mediplast per la quale sono 
in corso ulteriori accerta
menti. 

Stando a quanto si affer
ma al ministero della Sani
tà la produzione colpita da 
questo provvedimento giudi* 
ziario-amministrativo è all'in-
circa il 10 per cento del to
tale dei flaconi messi in 
commercio. Di conseguenza 
non dovrebbero verificarsi in
convenienti di sorta nella 
raccolta e nel rifornimento 
di' plasma perchè Croce Ros
sa. centri • trasiusiona,- ed 
Ospedali possono sempre ser
vasi di contenitori di vetro. 
Resta invece in piedi il prò* 
b enia del sangue già rac
colto e cne si trova conser
vato in sacche di plastica. 
Come è noto in Italia il pla
sma scarseggia e sicuramen
te molti - centri di raccolta 
non possono permettersi «il 
lusso» di buttare dosi e do
si di sangue. 

in ogni modo sarà il me
dico a stabilire se le condi
zioni fisiche del paziente so
no idonee per ricevere pla
sma conservato nelle sacche 
di plastica. 

Un ultimo problema deve 
ora essere affrontato dal pre
tore e dai tecnici: quello dei 
«sets», cioè i tubicini in pla
stica usati per le trasfusioni. 

Paolo Gambescia 
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STERMINA LA FAMIGLIA E SI UCCIDE 
BOSTON — Ha ucciso la moglie e cin
que dei sei figli a colpi di pistola, poi 
si è suicidato con la stessa arma. La 
tragedia è avvenuta tre giorni orsono 
in una casa di Boston ma è stata sco
perta solo ieri mattina quando Theresa 

Leary, sesta figlia dell'assassino, è sta
ta dimessa da un ospedale ed è tornata 
a casa. L'uomo, George Leary, faceva 
la guardia notturna. Sono ancora scono
sciuti i motivi - che lo hanno spinto a 
sparare alla moglie, Thelma, 40 anni, 

ai cinque figli, d'età variante tra i 7 
e i 13 anni. Naturalmente, si pensa 
ad una improvvisa crisi di follia. Nella 
foto: la famìglia Leary al completo; 
l'unica superstite, Theresa, è la ragazza 
più grande, accanto alla madre. 

Tragedia in casa di poveri emigranti a Porto Empedocle 

RAGAZZA ASSASSINATA NEL LETTO 
DOVE DORMIVA CON DUE FRATELLI 
Crivellata a colpi di coltello — Accusato un suo ex fidanzato militare in licenza — I con
giunti: « Dormivamo, non abbiamo sentito nulla » — - Una scalata quasi impossibile 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 11 

Un feroce delitto compiuto la 
notte scorsa in una modesta abi
tazione di Porto Empedocle — 
una ragazza di 15 anni. Graziel
la Lattuca, è stata barbaramen
te uccisa con sei coltellate men
tre dormiva in un grande letto 
insieme ai fratelli di 16 e di 13 
anni — è al centro di un dram
matico e apparentemente ine
stricabile giallo. 

I parenti della ragazza (una 
povera famiglia emigrata in Bel
gio e rientrata da quattr'anni in 
patria per mancanza di lavoro) 
accusano un giovane di 21 anni, 
Giovanni ' Siracusa, militare in 
licenza, che era stato sino a 
qualche tempo fa il « fidanzato » 
della povera vittima. Ma in ca
sa del ragazzo nulla ha fornito 
la prova della tremenda accu
sa. I familiari della - ragazza 
parlano d'una lettera con cui 
il Siracusa avrebbe minaccia
to la giovane: « Io t'ammazzo ». 
Il giovane, comunque, è stato 
fermato e trasferito in carcere. 

Polizia e magistratura non 
escludono che il delitto possa 
essere portato a termine dal 
giovane. Il che sarebbe avvalo
rata da una confusa dichiara
zione fatta dall'agonizzante — 
ma ritengono assai improbabile 
che il presunto assassino pos
sa aver scalato dall'esterno una 
casa di tre piani, essersi intro
dotto nell'abitazione da un bal
concino. aver raggiunto la stan
za del delitto ed esserne poi 
allontanato. 
E qui s'innesta, se non un so

spetto diretto, certo una censi 
stente riserva degl'inquirenti 
per l'atteggiamento dei fratel
li della vittima. Pasquale e 
Vincenzo. Dormivano con Gra
ziella. i eoe ragazzi. La loro so
rella è stata massacrata con sei 
spaventose coltellate (al cuore. 
alle spalle, alle gambe, alle 
braccia, al ventre) in una sor
ta di bugigattolo in cui è gio
coforza rigirarsi male e far 
rumore, ed in cui certamente 
son risuonate le disperate grida 
della ragazza. 

e Ncn credo proprio che i fra
telli che le dormivano accanto 
non abbiano sentito e visto nul
la >. ha detto seccamente l'avvo
cato dell'indiziato 

Dal canto suo Giovanni Sira
cusa — che è in licenza da 
qualche mese per una grave 
forma di esaurimento nervoso 
probabilmente non estranea al
l'improvvisa decisione di rompe
re i rapporti con la ragazza — 
sostiene di avere un alibi di fer
ro: « Ieri sera sono rimasto 
a casa — ha detto agl'inquirenti 
— ed è un caso. Altrimenti 
avreste potuto pensare che fos
si stato io ad andare a casa 
di Graziella ». Pei. sconvolto, il 
giovane ha aggiunto: « E' la 
seconda volta che per colpa di 
questo fidanzamento finisco in 
commissariato». TI Siracusa si 
riferiva al fatto che qualche 
tempo fa, in seguito ad una li
te con quella che era allora la 
sua ragazza, aveva tentato il 
suicidio. 

a. s. 

Importante sentenza istruttoria sui delitti d'opinione 

Assolto un bracciante: definì 
il governo « di mafia e fame » 

PALERMO, 11 
Una sentenza importante — 

perchè assolve con formula 
piena un cittadino accusato 
di «vilipendio al governo», 
contestando tutta la norma
tiva sui cosidetti «delitti di 
opinione n, che è ancora quel
la fascista — è stata pronun
ziata dal giudice istruttore di 
Termini Imerese (Palermo), 
dott. Luigi Unso. 

La sentenza demolisce una 
grossolana montatura orga
nizzata dalla polizia nei con
fronti del bracciante France
sco Cardella, denunziato per 
aver detto, nel corso di un co
mizio organizzato da - un 
gruppo extraparlamentare nel 
dicembre del "71, che bisogna
va sconfiggere il governo, 
«un governo — queste le pa
role incriminate — di mafia 
e di miseria, un governo che 
ha fatto sparare ai lavoratori, 
che ha dato la fame al popo
lo, fame e miseria v. ' 

Il magistrate è partito da 
un interrogatilo molto sem
plice: si può trascinare da
vanti ai giudici (di Corte 
d'assise addirittura, che il vi
lipendio al gcvroo è di sua 
competenza) un cittadino che 
esprime un giudizio politico 
contìngente, senza peraltro 
chiamare in causa la dignità 
personale di qualcuno, e an

zi in fondo dando un senso 
positivo alla denunzia, nel re
clamare al posto di quello un 
governo nuovo e diverso? 

Nel rispondere negativamen
te al quesito, il giudice Urso 
ha sviluppato le proprie ar
gomentazioni su due piani 
paralleli - ma strettamente 
connessi: quello relativo al
la denunzia della inammissi
bilità della punizione del dis
senso ideologico; e quello re
lativo alla denunzia della og
gettiva discriminazione — ad
dirittura sul piano penale — 

Quanto ai termini generali 
della questi.jne, il dott. Urso 
rileva innan fi tutto nella sen
tenza che il a vilipendio » è 
« tra i più tipici reati cosidet
ti d opinione, previsti cioè da 
norme che non intendono re
primere delle azioni lesive di 
questo o quel bene da altre 
norme penalmente tutelato, 
ma mirano semplicemente a 
reprimere manifestazioni di 
dissenso 

Ora, osserva il magistrato, 
«punire il dissenso in se stes
so, ideologicamente, equivale 
a reprimere delle idee, a re
primere cioè quel diritto del 
libero pensare e della libera 
manifestazione del pensiero 
che è garantito ad ogni citta
dino dalla Costituzione ». 

Morti i quattro 
ustionati 

per l'esplosione 
sulla nave 

a La Spezia 
v TORINO, 11 

Sono deceduti tutti e quat
tro gli uomini coinvolti, il 5 
giugno scorso, nello scoppio 
della sala macchine della na
ve militare « Pirobetta », in 
cantiere a La Spezia per ri
parazioni. Le vittime, viste le 
gravissime ustioni riportate, 
erano state trasportate - in 
elicottero a Torino al reparto 
grandi ustionati, n 6 giugno 
si • spegneva Ferdinando Ca-
bano. operaio. 54enne, origi
nario di La Spezia. Poche ore 
dopo moriva anche il guar
diamarina Mauro Bertuccio. 
23 anni. La terza vittima si è 
spenta domenica: era l'ope
raio ventenne Luigi Franchìt-
ti. originano di Massa, e ieri 
notte è deceduto anche Gui
do Fusano, 40 anni, operaio. 

DIVENTERANNO QUATTRO MILIONI 

Fra due anni raddoppiate 
le auto private nell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Quante sono le auto pri
vate nell'URSS? Quale la si 
tuazione reale del parco mac
chine (stazioni di servizio, as
sistenza, garages, ricambi, ec
cetera)? Le domande sono al 
l'ordine del giorno dopo la 
conclusione a Mosca della pri
ma e grande mostra interna 
zionale «Autoservice 73» 

AU'« Autoservice » si ' è an 
che parlato della situazione 
« reale » del parco automobili
stico dell'URSS. Si è cosi 
appreso che le auto di prò 
prietà privata sono, nel paese, 
circa due milioni. Ma, secon
do le previsioni del pianifi
catori (che tengono conto del
la elevato richiesta e dell'au
mento • di produzione dell* 

fabbriche di Città Togliatti o 
di Mosca), le vetture priva 
te tra due anni supereranno 
i quattro milioni. A Mosca. 
dove attualmente sono in nr 
colazione oltre centomila au 
to private, si giungerà, entn» 
il 1975, a 300 mila vetture 
n fatto, come si vede, sarà 
importante per un paese chr 
ha sempre contenuto la spin
ta all'acquisto di vetture ri 
solvendo m modo efficace, 
nelle grandi città. Il proble
ma dei trasporti pubblici cori 
metropolitane ed una estesis
sima rete di filobus ed au 
tobus. 

La mostra che si è svolta 
a Mosca — secondo il parere 
dei tecnici — deve essere 
quindi considerata proprio co
me 11 punto di partema pej 
un* nuova faae dello svilup

po della motorizzazione pri 
vata. 

In tutta l'URSS infatti, d 
dati si riferiscono al gennaio 
1972) esistono solo circa 700 
centri di riparazione di auto 
con una capacità ricettiva 
di circa 3300 vetture. Ma alla 
fine del quinquennio attuale 
(e cioè il 1975) la rete do
vrebbe arricchirsi di altra 
600 stazioni per un totale com
plessivo di . 10 mila auto in 
riparazione. Ed è stato ap 
punto partendo da questi da 
ti che alla mostra un gruppo 
di ditte italiane — rappresen 

.tate dalla Rest-Ital — hanno 
proposto agli enti sovietici 
un progetto di stazioni di ser 
vizio «tipo» in grado di ser 
viro qualsiasi vettura. 

c. b. 

Sviluppi delle indagini sull'attentato 

Il Bertoli avrebbe 
ricevuto a Milano la 
bomba della strage 
Secondo gli accertamenti del giudice Lombardi 
l'attentatore non lasciò l'ordigno al deposito ba

gaglio, né alla pensione e non lo aveva con sé 

TORINO, 11 
' « Tempestività d'Intervento, precisione di Inseminazione, possibilità di raggiungere qual

siasi zona in qualsiasi momento, anche durante le ore notturne... •: suppergiù il dottor Ami-
sano, amministratore delegato della società americana che aveva preso l'appalto della «difesa 
attiva contro la grandine», pronunciò queste parole nel corso della cerimonia in cui venne si 

glato l'accordo tra gli enti pubblici e la sua società. E' passato appena un mese ed è acca 
duto esattamente il contrario: una violenta grandinata ha provocato nella notte del 7 giù 
gno scorso danni soprattutto in provincia dì Asti per oltre cinque miliardi di lire. Men
tre venivano. giù chicchi 
di grandine grossi come no
ci, gli aerei della società — 
la « Winchester » — erano 
fermi sulla pista di Caselle, 
a Torino: non si sarebbero 
alzati in volo, come non si 
erano alzati sette giorni pri
ma in occasione di un altro 
e per fortuna meno violento 
temporale. 

Adesso la « Winchester » è 
sotto accusa: tutto il servi
zio antigrandine aereo com
preso dovrebbe costare alla 
Regione Piemonte e alle am
ministrazioni provinciali di 
Torino, Asti, Vercelli, Nova
ra, Cuneo ed Alessandria un 
miliardo - e trecento milioni. 
Una somma da capogiro che, 
dopo quel che è accaduto, 
sembra davvero buttata al 
vento. E la «Winchester», 
di fronte alle sacrosante pro
teste dei contadini e degli 
enti, ha risposto con un lun
go comunicato nel quale dà 
la colpa a tutto e a tutti per 
ciò che è avvenuto, meno 
che a se stessa: se la pren
de con le amministrazioni 
pubbliche perché avrebbero 
«ritardato» la firma del 
contratto: attacca gli enti 
aeronautici per aver frappo
sto serie «difficoltà burocra
tiche ». Aggiunge comunque 
che l'aereo anti-grandine non 
era iscritto al Registro nazio
nale e per questo non si è 
levato in volo; che almeno 
tre dei suoi piloti non erano 
in possesso delle prescritte 
autorizzazioni di volo. -

A questo punto bisogna an
che capire come un ente 
pubblico, quale è la Provin
cia di Asti, possa aver cal
deggiato un simile accordo 
senza nemmeno pretendere 
di vedere tutte le autorizza
zioni e i documenti del ca
so. Si dice, tra l'altro, che il 
presidente della Provincia, il 
de Adriano, lo stesso che 
adesso sta tentando-eli «giu
stificare» l'accaduto'e la so
cietà si sia battuto perchè 
l'appalto venisse affidato alla 
«Winchester» e non ad una 
altra ditta concorrente che 
pure aveva presentato un 
preventivo inferiore di ' un 
centinaio di milioni. A paro
le, la società statunitense 
(che avrebbe poi - affidato 
l'appalto ad un'altra ditta, 
la «Aerai»; insomma avreb
be quasi siglato un subappal
to) aveva un programma da 
manuale e delle attrezzature 
perfette: centro meteorolo
gico fornito di radar, appa
recchiature simili, telescri
venti collegate con i più im
portanti centri meteorologi
ci europei, un'intera flotta 
aerea composta da quattro 
« Aermacchi » per l'« inse
minazione» di ioduro d'ar
gento delle nubi a bassa quo
ta; di un turboelica e di un 
jet per l'« inseminazione » ad 
alta quota. 

Si è visto purtroppo come 
è andata, Il contratto stipu
lato con gli enti pubblici pie
montesi prevedeva che il 
servizio entrasse in funzione 
il 15 maggio scorso e da 
quella giornata, infatti, ri
sulta che i 16 tecnici e piloti 
della a Winchester » hanno 
cominciato i loro turni di 
lavoro presso l'aeroporto di 
Caselle. 

La notte del primo giugno 
scorso una prima grandinata 
si abbattè su una zona dì Chi-
vasso, a due passi da Casel
le. I danni furono ingenti. Il 
nostro giornale telefonò a Ca
selle per sapere ' se il cen
tro della Winchester era in
tervenuto, ma l'addetto al 
centralino rispose di non es
sere collegato con il centro 
stesso, né di conoscere un 
eventuale numero telefonico 
diretto. Più tardi si apprese 
da un tecnico che due aerei 
si sarebbero alzati ma che sa
rebbero stati respinti dalla 
violenza della perturbazione. 
La notizia, alla luce di quan
to è accaduto l'altra notte, si 
rivelerà però falsa. Ieri in
fatti, vincendo non poche re
ticenze, si è saputa tutta la 
verità; si è capito perchè le 
campagne dell'Astigiano sono 
state battute e devastate dal
la spaventosa grandinata del 
7 giugno. Adesso sono comin
ciati i palleggiamenti di re
sponsabilità. Il presidente 
della provincia di Asti ha so
stenuto di essere stato al
l'oscuro che la società ame
ricana fosse ancora priva dei 
permessi per far funzionare 
il centro; e comunque se l'è 
presa anche lui con le «diffi
coltà burocratiche». La Win
chester ha emesso il comuni
cato di cui si è detto ed è 
stata smentita anche dalla di
rezione dell'aeroporto di Ca
selle. che ha diffuso una di
chiarazione in cui afferma 
che gli aerei della «Winche
ster » potevano volare. 

Lo scandalo comunque è 
esploso. Solo il presidente 
della Provincia di Asti ha di
chiarato la sua intenzione di 
« rimediare in via amichevo
le » nei confronti della « Win
chester». Le altre province 
hanno assunto invece posizio
ni ben diverse. La Provincia 
di Novara ha chiesto che la 
società sia denunciata; quel
la di Alessandria ha espresso 
nuovamente dubbi che non 
erano stati risolti durante le 
contrattazioni, rivendicando 
al contempo una punizione 
del responsabili. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

La bomba che Gianfranco 
Bertoli ha scagliato la matti
na del 17 maggio contro la 
questura gli è stata data a 
Milano? Questa ipotesi, dopo 
gli ultimi accertamenti del 
giudice Antonio Lombardi, 
acquista sempre più consi
stenza. Il terrorista, infatti, 
non ha lasciato l'ordigno al
la pensione di via Vitruvio: 
l'ha detto l'albergatrice, la 
quale ha riferito al magistra
to che il Bertoli, dopo avere 
fissato e pagato anticipata
mente la camera, non sali 
nella stanza. Il terrorista, pe
raltro — ha precisato la don
na — era senza bagagli. Li 
aveva infatti, lasciati al de
posito della stazione centrale. 

Vi aveva lasciato anche la 
bomba? Sembra di no. Il dot
tor Lombardi ha compiuto de
gli accertamenti molto pre
cisi. Ha ascoltato tutti gli 
addetti al bagagliaio: quelli 
che erano di turno nelle ore 
in cui il Bertoli ha conse
gnato i propri bagagli e quel
li che hanno preso servizio 
dopo, fino all'ora dell'atten
tato. Dalle testimonianze, ri
sulta in maniera inequivoca
bile che nessun tipo che so
migliasse sia pure vagamente 
al Bertoli si è presentato per 
farsi consegnare i bagagli de
positati. Dove diavolo, allo
ra, aveva ficcato la bomba? 
Se l'era messa in tasca? 
• Per stabilirlo, il giudice ha 
nuovamente interrogato oggi 
Rodolfo Mersi, il cameriere 
missino nella cui abitazione 
il dinamitardo si recò la sera 
prima della strage. Della 
bomba, quella sera, si è sicu
ramente parlato, ma non ri
sulta che il Bertoli l'avesse 
con sé. Nell'accogliere l'ami
co, il terrorista sembra ab
bia detto questa frase: «Se 
hai qualcuno da far fuori, io 
ho la bomba. Vuoi che faccia 
fuori la portinaia?». 

Una spacconata, dice, il 
Mersi. Ma sua moglie non de
ve aver pensato a uno scher-

Rubafo a Cerveteri 

Forse scoperto 
il venditore 

del vaso 
di Eufronio 

Tre vasi etruschi di inesti
mabile valore artistico sono 
stati sequestrati a Roma nel
l'abitazione di Giorgio Giorgi 
in via Pietro Laserna 40 al 
Portuense dalla sezione spe
ciale della polizia giudiziaria 
comandata dal vicequestore 
dott. Francesco Pompò. U 
Giorgi che è un impiegato di 
34 anni è stato denunciato a 
piede libero all'autorità giu
diziaria; sarebbe stato accer
tato che stava per vendere i 
vasi ad alcuni acquirenti ame
ricani. Nell'abitazione del 
trafficante di merce archeo
logica è stato rinvenuto an
che un copioso carteggio da 
cui risulta la vendita, per 
6 milioni, di un cratere greco 
policromo di scuola attica con 
raffigurazioni e con due ma
nici. 

Dalla descrizione gli esperti 
ritengono che potrebbe trat-
tarsi del cratere di Eufronio, 
il vaso che da alcuni mesi si 
trova al centro di una clamo
rosa polemica. Il cratere sa
rebbe stato infatti trafugato 
da una tomba nei pressi di 
Cerveteri e venduto clandesti
namente al Museo Metropoli
tan di New York dove si tro
va tuttora esposto. I pezzi se
questrati risalgono al IV se
colo a .C e sono una trosella 
apula con motivi geometrici, 
un lekythos con figure nere, 
un pelike italiota di tipo gna-
thia con decorazioni floreali 
e due uccelli pitturati sotto 
una faccia baccellata. 

n dottor Umberto Calace 
un funzionario della Soprin
tendenza dell'antichità del-
reti-uria meridionale, ha ri
conosciuto 1 vasi, e in parti
colare l'ultimo, di enorme va
lore artistico. Sono in corso 
numerose perquisizioni nel 
Lazio ed in particolare nelle 
sone di Pomeaia, Albano e 
Cerveteri per identificare i 
componenti della banda che 
traffica in reperti archeologici 
trafugati. 

zo, tanto è vero che, portatasi 
con un pretesto in anticame
ra, tastò accuratamente l'im
permeabile dell'ospite, senza 
trovarvi nulla di sospetto. E 
allora? Se l'era infilata nel
la tasca dei pantaloni? Si do
veva vedere. L'ordigno ha, 
più o meno, le dimensioni 
di un piccolo ananas. Il dot-
tor Lombardi si è fatto spie
gare oggi dai Mersi in quale 
posizione fosse seduto l'ami
co, chiedendogli se avesse no
tato un rigonfiamento visto
so nelle tasche. Dalla " rico
struzione della scena, sem
bra sia stato escluso che il 
Bertoli avesse la bomba. 

A questo punto, dunque, ri
sulterebbe stabilito che il di
namitardo non aveva lascia
to la bomba nella pensione, 
non l'aveva depositata nel ba
gagliaio, non l'aveva indosso. 
Se le cose stanno cosi, l'ipo
tesi che l'ordigno gli sia sta
to consegnato a Milano, nelle 
ore precedenti l'attentati, rie
sce diffìcile scartarla. Da chi? 
E quando? Qui, ritorna di 
drammatica attualità l'episo
dio della chiesa di S. Marco. 

Come si sa di questo tem
pio si è parlato nell'abitazione 
del Mersi. E' stato lo stesso 
Bertoli ad ammetterlo, dicen
do però che la domanda era 
stata fatta perché, sapendo 
che i funerali del commissa
rio Calabresi erano stati offi
ciati in quella chiesa, presu
meva che anche la cerimonia 
celebrativa fosse tenuta 11. Ma 
dagli accertamenti compiuti 
dal giudice, risulterebbe che 
il terrorista fosse privo di qual
siasi informazione sul conto 
del commissario assassinato. 
Non sapeva nemmeno, per 
esempio, che Calabresi fosse 
sposato e avesse figli. Inoltre, 
non aveva letto i giornali. 

Come faceva, allora, a sape
re che la mattina del 17 mag
gio si sarebbe tenuta una ce
rimonia nel cortile della Que
stura, presenti il ministro Ru
mor e il capo della polizia? Il 
Bertoli fornisce una versione 
che risulta poco credibile. A-
vrebbe letto, la mattina stessa. 
il Corriere della Sera, appren
dendo cosi la notizia. II giu
dice non fornisce spiegazioni. 
ma dal suo atteggiamento si 
capisce che una tale spiega. 
zione l'ha lasciato molto per
plesso. 

Si sono appresi, inoltre, al
tri particolari sulla mattina 
della strage. Prima di lancia
re la bomba, il Bertoli si sa
rebbe recato nel bar posto pro
prio di fronte alla Questura. 
Qui avrebbe ordinato una con
sumazione che avrebbe lascia
to a metà. Per bere solo una 
parte della consumazione a-
vrebbe però impiegato più 
tempo del necessario. Come 
mai? Non è nostra intenzione 
navigare con la fantasia, ma 
quel bar ha una caratteristica 
che può avere interessato pa
recchio l'attentatore. H bar. 
infatti, ha due entrate: la prin 
cipale che dà in via Fatebene 
fratelli, e un'altra che immet
te nella via dell'Annunciata 
Convinzione nostra e anche. 
a quanto sembra, del gludlc? 
dopo l'interrogatorio dei testi 
che hanno assistito alla scena. 
è che il Bertoli avesse Inten
zione di tagliare la corda, do
po il lancio dell'ordigno. Gli 
è andata male perché, inavver
titamente. scontrò con un brac
cio la spalla di un agente In 
borghese. Ma poteva andargli 
bene, e in questo caso, il bar 
con la doppia entrata poteva 
servirgli perfettamente per 
eclissarsi. Risulta, fra l'altro. 
che il Bertoli non aveva cam
biato tutti i dollari che posse
deva, e aveva con sé sìa il 
passaporto che gli scontrini 
per ritirare 1 bagagli In sta
zione. 

L'interrogativo sulla bomba 
acquista cosi una sempre mag
giore importanza, n giudice. 
infatti, ha compiuto delTe mi
nuziose ricerche in questa di
rezione. Ha cercato, cioè, di 
individuare tutu i posti dove 
il Bertoli ouò avere lasciato 
l'ordigno. Esclusi il batragllato. 
la pensione e l'abitazione del 
Mersi. deve oure essere for
mulata un'altra ipotesi. Que
sta: che il terrorista si sia In
contrato con qualcuno a Mi
lano per ricevere la bomba di 
fabbricazione israeliana. Se è 
cosi, si SDiegierebbero le In
numerevoli contraddizioni 'n 
cui è caduto il dinamitardo 

Lo stesso magistrato, pur 
non affermandolo esplfcn>-
mente, appare convinto che H 
terrorista non possa avere agi
to da solo. 

Ibfo Piofircci 
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Ulustrato alia stampa il disegno di legge presentato al Senato da Pci e Sin. indip. 

Importanti proposte per una 
maternita libera e consapevole 
I punti qualificanti del progetto, II ruolo della famlglia, della scuola, delle strutture sanitarie che garantiscano un'assistenza 
capillare e gratuita — I consultori programmatl e gestiti dagli enti local! — La gratuita dei farmaci anticoncezionali — Lo 

strumento piu efficace contro la piaga delFaborto clandestino — I consensi 

La sentenza della Corte Co-
Btltuzionale, per la quale si 
dlchlarava llleglttimo l'art 553 
del Codice Penale che vleta 
la propaganda dei mezzl an
ticoncezionali in quanta «le-
sivo delle liberta dl penslero 
garantlte dalla Costltuzione », 
non avendo successlvamente 
trovato alcun riscontro sul 
piano legislativo, era rimasta 
una affermazlone teorica che 
tuttavia rlspecchiava le esl-
genze dl una nuova realta so-
dale. Nel quadro del dibattito 
politico e culturale si anda-
va infatti evldenzlando la ne
cessity di una trasformazlone, 
nell'ambito del nuovo rappor-
to tra famlglia e societa, che 
garantlsse una libera e re-
sponsabile procreazlone. Blso-
gnava dunaue cominclare ad 
affrontare ll problema nella 
sua globalita che e quella dl 
offrire al cittadino quelle con-
dizionl e quelle strutture che 
consentano una cosclente pla-
nifica?lore familiare. 

II disegno dl legge Ulustra
to nel corso dl una conferen-
za stampa. indetta dal grupiio 
parlamentare comunlsta e dal 
gruDpo parlamentare .. della 
sinistra indipendente, dalla 
comDagna senatrice Giglia 
Tedesco su «Norme per la 
conoscenza e l'uso del farma
ci ad azione progestatlva » co 
stltuisce la premessa per il 
ragglungimento di quelle rl-
forme economiche, polltiche, 
social! e giuridiche die garan-
tiscono ad ogni cittadino la 
possibilita dl decidere la com-
posizione della propria faml
glia, che riconoscono alia 
scuola il diritto primarto di 
informazlone e di educazione 
sessuale fin dalle prime classi, 
che stabiliscono una asslsten-
za sanitaria gratuita la qua
le t>ermetta di conoscere ed 
utilizzare le metodologie 
disoonibili per la regolamen-
tazlone delle nasclte. 

L'art. 2 sottollnea il caratte
re di servizio pubblico di que
st! consultori, che dovranno 
essere programmatl, gestiti, 
controllati dalle Regionl, Co-
muni e Consorzl di Comuni, 
presso ambulatorl o enti ospe-
dalieri, secondo una linea di 
azione che ne oreveda la mas-
sima e capillare dlffuslone, 
e dotati di personale specia-
lizzato la cui opera va dalla 
pianificazione familiare alia 
educazione e sensibilizzazlone 
della popolazione sul proble
ma. 

Una simile organizzazione 
potrebbe realizzare anche un 
maggior controllo sulTuso im-
proprio di farmaci contrao-
cettivi usati oggi molto spes-
so senza II conslglio, la gui-
da ed il controllo del medi
co. E' anche prevista la gra
tuita dei farmaci anticonce
zionali, con spesa a carico 
degli enti mutualisticL 

I prodotti contraccettivi 
saranno sottoposti ad una 
accurata vigilanza scientiflca, 
con controlli sulla loro qua
nta ed innocuita che verran-
no eseguiti da organismi pub-
blici e qualificati come llsti-
tuto Superiore dl Sanita per 
averne un costante aggiorna-
mento farmacologico. 

Le recent! polemiche sulla 
liberalizzazione dell'aborto, il 
«perdono giudiziale* dl Gi-
gliola Pietrobon, la ragazza 
che a soli 17 annl si era sot-
toposta alia interruzione del
la maternita, hanno eviden-
ziato la drammatica condi-
zione di molte donne costret-
te a rinunziare alia mater
nita. 

«La nostra proposta di leg
ge — scrive Carmen Zanti — 
che s'incontra con altre ini
tiative legislative e che pone 
le basi per il controllo delle 
nascite. per la pianificazione 
familiare. per una maternita 
e paternita consapevoli, pub 
diventare fin d'ora lo stru
mento piii efficace per la 
lotta contro l'aborto, contro 
gli aspetti piii disurnani dl 
come vivono la maternita le 
donne piii povere. Infine tut-
ta llmpostazione che abbia-
mo voluto dare alia legge ci 

differenzia fortemente da chl 
vorrebbe proporre la que-
stione della pianificazione fa
miliare in chiave puramente 
di limitazione delle nascite. 
Sono queste le teorie che so
no giunte spesso a difende-
re la sterilizzazione dl massa 
nelle zone piii popolate e piii 
povere, ed appartengono a 
quelle forze che per i loro 
profitti non hanno esitato ad 
appropriarsi delle acque, del 
sole, del mare, non hanno 
esitato a privilegiare i con-
sumi privati su quelli pub-
blici e social!». 

Di fronte al nuovo concet
to del valore sociale della 
maternita, al rinnovamento 
in atto nella struttura fami
liare, al diritto della donna 

ad un nuovo ruolo nella so
cieta, questa proposta di leg
ge rappresenta l'espressione 
di una esigenza sentita an
che da forze politiche diver
se; cosl dai repubblicani, che 
hanno presentato un disegno 
legislativo per la istituzione 
di centri comunali dl assi-
gtenza familiare, come da 
forze cattoliche. 

Scrive infatti Ton. Maria 
Eletta Martini: cSi tratta 
piuttosto di regolamentare il 
problema che oggi un peri-
coloso vuoto giuridlco Iascia 
del tutto affidato all'arbltrio 
dei singoll, di offrire stru-
menti idonei dl Informazlone 
tipo i consultori matrimonia-
11, una consulenza medica 
che evitl insleme abusl e dan-
ni alia salute, un'educazione 
•d un sano senso morale che 
renda ciascuno responsmbile 
delle scelte: da quella della 
generazione a quella dello 
strumento che le condlzionl 
personall e la coscienza fan-
sio ritenere piii idoneo a re
golamentare le nascite». -

Laura Chrti 

PADRE E FIGLIO UCCISI DAL CROLLO DI UN MURO 

TORINO — Sono mortl, padre e flgllo, 
sepolti da una frana mentre stavano 
tentando di riparare un muro dl soste-
gno. La tragedia e awenuta sulle colllne 
di Torino: le vittime, Luigl, il padre, e 

Franco Banchiero, avevano deciso dl 
riparare II muro che sosteneva un ter-
rapieno prosplclente un loro piccolo orto. 
Lo avevano anche puntellato alia meglio 
ma evidentemente sotto il peso del ler-

rlcclo i puntelli non sono bastali. Le 
macerie. hanno fravolto all'lmprovvlso I 
due uomini che sono rimasti sepolti sotto 
un metro di terra. Quando sono stati 
estratti, erano gia morti. Nella foto: 

Grande impegno dei compagni romeni 

per I'appuntamento di Venezia 

A «Scinteia» 
si lavora per 

il Festival 
delFUnita 

La redazione del giornale si 5 trasformafa in un vero 
cantiere di lavoro • In breve tempo realizzalo un 

inlenso programma di attivifa 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 11. 

Quando gll hanno comuni-
cato al telefono che 1'ultimo 
autotreno era partito per Ve
nezia, Alexandru Ionescu — 
direttore dl « Sclnteia » — ha 
tirato un sosplro di sollievo ed 
ha sorrlso soddlsfatto. . 

Per i compagni della reda
zione di «Sclnteia» — trasfor-
matasi per alcune settlmane In 
un vero cantiere di lavoro — 
ed anche per gll altrl rome
ni che hanno preso parte al
ia sua preparazlone, il Festi
val de I'Unita e divenuto stra-
da facendo sempre plu una co-
sa loro. Tuttl hanno lavorato 
con un entusiasmo commoven-
te. I masslmi dirigenti del 
giornale hanno sentito il fe
stival come la cosa princlpa-
le, alcuni hanno lavorato so
lo per la manifestazione di 
Venezia, avvalendosl della col-
laborazione spontanea del re-
dattori e del personale della 
amminlstrazione. 

Jn queste settlmane la re
dazione sembrava plu la sede 
di una grossa lmpresa che 
non quella dl un giornale. Ce
ra un via vai intermlnabile 
di grafici che lnvece dei so-
lit! menabo presentavano di-
segni, schizzl, progettl relati-
vi a Venezia. Poi arrivava-
no le telefonate sulla prepa
razlone del « Madrigal» e de-
gli altrl complessi, alternate 
a quelle relative alia scelta 
del vini e dei formaggi per il 
rlstorante romeno sulla la-
guna. 

«Agll Inlzl — cl ha detto 
il compagno Ionescu — abbia-
mo avuto paura, ci sono sor-

Li ha messi al mondo la moglie di un disoccupato a Cagliari 

Dieci figli per evitare la galera 
Elena Sainas, di 34 anni, deve scontare due mesi di carcere per aver venduto per poche migliaia di lire alcuni oggetti 
pignorati — Quando i carabinieri si sono presentati per ammanettarla, ha esibito Tennesimo certificato medico in cui 
si attesta che fe incinta per la decima volta — Presentata una seconda domanda di grazia al presidente della Repubblica 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 
Si pud decidere dl mettere 

al mondo dieci figli per non 
finire in galera? E* questo 11 
caso assurdo, paradossale, al 
limite del grottesco, ma dram-
maticamente vero, di una ma-
dre di 34 anni. Elena Sainas, 
che vive a Quartu, un grosso 
centro a dieci chilometri da 
Cagliari, in quella situazione 
di privazioni, dl miseria, dl 

stentl e di espedienti comune 
a tante migliaia di donne e 
dl giovani coatrettl ad una esi-
stenza durissima nel sobbor-
ghi del capoluogo regionale, 
dove infoltiscono le schiere del 
sottoproletariato urbano e sub-
urbano. 

La casalinga Elena Sainas 
deve scontare due mesi nelle 
career! del Buon Cammino di 
Cagliari perche ha sottratto, 
tre anni fa, alcuni oggetti pi-
gnoratL Erano oggetti suoi 

Una lettera pastorale di Don Franzoni 

L'abate di San Paolo 
rinuncia alia carica 

Intende stare « dalla parte dei poveri» contro ogni 
compromissione con il potere economico e politico 

Domani pomeriggio, don 
Giovanni Franzoni, abate del
la comunita benedettina di 
S. Paolo fuorl le Mura, rende-
ra nota la preannunciata pa
storale dal titolo La terra e 
di Dio con la quale intende 
splegare al suoi monacl ed 
al fedeli, che hanno sostenu-
to o osteggiato la sua espe
rienza, i rootlvi che lo lndu-
cono a dimettersi dalla cari
ca che ancora riveste in seno 
ali'Ordine benedettino per es-
servl stato eletto. 

La lettera, che si compo-
ne di circa 50 cartelie dattilo-
scritte, riprende e sviluppa 
1 temi gia antlcipati neH'ome-
lia di domenica scorsa. n te
nia centrale si fonda su due 
punti strettamente oonnessl: 
« Se la terra e di Dio e quin-
di di tutti* — sostiene don 
Franzoni — ne consegue che 
di essa non si pud fare 
<un uso diversos da quello 
« per la costruzione della cit-
ta dell'uomo nella giustizia e 
nella pace*. E" contrarlo al 
Vangelo — secondo Franzo
ni — usare la «terra*. Inte-
sa come patrimonio comune, 
• per la costruzione della cit-
ta del capitalismo e della spe-
culazione ». 

Questo tema bibiico viene 
rilanciato da don Franzoni 
proprio m colncidenxa della 
apertura dell'anno santo che, 
orlglnarlamente, era inteso dal 
« popolo di Israele » come una 
occasione clclica per credi-
stribuire ogni 50 annl la ter
ra* onde evitare che «si per-
petuasse dl generazione in ge
nerazione un'accumulazione dl 
case e dl terre in mano a 
pochl, prlvandone lnvece gll 
altrl membri. le altre fami-
glie del popolo*. 

Ora, malgrado la riscoper-
ta di questa come d! altre 
parti autentiche del Vange
lo da parte del Conclllo, la 
Chlesa, nel suo compleaio, 
secondo don Franzoni, non e 
riuscita a spogllarsl dalle 
«coropromlsslonl con 11 pote
re economico e politico». Cl 
•lene chlesto — prosegue don 
Fnuuonl — dl ««tare dalla 

parte del poveri*. mentre s) 
mantengono forti Iegami con 
«11 mondo capitalistic© ». 

I tentativi compiuU dalla 
comunita di 3. Paolo e dallo 
stesso don Franzoni per usci-
re da questa contraddizione 
scegliendo di stare dalla par
te dei poveri, ossia di t quel
li che non contano ». per usa
re un'espresslone di Paolo VI, 
e che lnvece vogliono conta-
re nella societa contempora-
nea. hanno provocato la rea-
zione negativa della Oongre-
gazione dei religiosi. II segre-
tarlo di questa Congregazio-
ne, mons. Mayer, «un bene
dettino integrato e che ha di-
menticato la regola severa di 
S. Benedetto* secondo 1 so-
stenitori di don Franzoni. ha 
provocato un'inchiesta per de-
porre. un anno fa .d'autori-
ta l'abate FranzonL Non es-
sendovf riuscito per mancan-
za di motivi plausibili. ha 
sciolto d'autorita 11 < regime » 
(I'organo eletto che regge la 
comunita dei monacl) senza, 
pero. convocare II ccapitolo 
generale* (ossia Passemblea 
dei monad) per eleggeme un 
altro per timore che Franzo
ni fosse nuovamente eletto 
membm dl un nuovo «regi
me ». Mons. Mayer ha. intan-
to. Imposto 11 csllenzio* a 
don Franzoni con formale 
cammonizione canonlca* 

Con Tomelia di domenica 
scorsa e con la lettera pasto
rale dl domani, don Franzo
ni ha rotto 11 sllenzio e, nel 
rimettere la carica di abate 
nelle mani del monacl. vuo-
le riacqulstare plena liberta 
non gli per uscire dalla co
munita ma per pratlcare la 
«regola* di S Benedetto fl-
no in fondo. 

Intanto. stamane, come ve-
scovo In carica, parted pera 
alia decisa assembles genera
le della Oonferenza episcopate 
itallana, che si occupera del 
problem! dell'« evangellnailo-
ne» e della «famlglia* nella 
societa itallana. 

al. sa. 
- '*K^&k7*l'k»«^.'«^k&SI^ J\';*t) 

(lenzuola, asciugainani, una 
catenina d'oro, qualche anel-
lo, ecc.), che aveva dovuuo 
impegnare per riuscire a pro-
curarsi qualche migliaio di 
lire da spendere per sfamare 
1 propri figliolettl. 

Poich6 non aveva saldato il 
debito, gli oggetti d'oro e gli 
effetti di biancheria erano sta
ti mess: sotto sequestro. La 
donna — un giorno che non 
aveva In casa piu nulla da 
impegnare — andd a ripren-
dersi la roba pignorata abusi-
vamente, per rivenderla al mi-
glior offerente. Pu denunciata 
per furto, e condannata a due 
mesi di recluslone, nonostante 
avesse spiegato al giudici di 
aver compiuto quel reato per
che 11 marito, un autista. era 
rimasto disoccupato, e e'era 
da procurare alia numerosa 
prole almeno 11 pane e 11 com-
panatico. 

Come in un episodio del film 
a Ieri. oggi, domani». ispi-
rato ad una reale vicenda ac-
caduta a Napoli, la casalinga 
di Quartu ha trovato il modo 
di evitare la prigione: la pri
ma volta. nel dicembre del 70, 
quando era incinta deli'ottavo 
figlio; la seconda volta. nel-
1'aprile del 72, allorche atten-
deva il nono figlio. Proprio 
oggi i militi dell'Arma si sono 
presentati all'abitazione della 
Sainas, una casa poverissima 
di via Sulis. per eseguire Tor-
dine di carcerazione. La casa
linga, attomlata dai nove fi
gli che piangevano spaventati, 
ha esibito un altro certificato 
medico: e rimasta per la deci
ma volta in stato interessante. 
Pu6 cosl evitare Tarresto fino 
al luglk) del 1974. Intanto. una 
seconda domanda di grazia 
verra trasmessa al Presidente 
della Repubblica. con il pare-
re del magistrate, e con la spe-
ranza che questa sia la volta 
buona, dal momento che una 
prima domanda era stata re-
spin ta. 

H problema. owiamente. ha 
Impllcazioni piu vaste e pro-
fonde. Come affrontare que
ste situazioni. quando si pre-
sentano? Certo, e'e spazk) ab-
bondante per una analisi so-
ciologica, di psicologia sociale. 
perfino per facili e gretti di-
scorsi «moralistic!» Ma le 
dimension! del problema van-
no oltre quest! confini. ed in-
teressano a livello politico tut-
U noi. Le risposte non posso-
no essere di natura caritativa. 
ma di necessari interventi per 
cancellare una condizione che 
non e fine a se stessa. che ha 
una sua logica ed e la conse-
guenza del tipo di sviluppo e 
dl scelte polltiche, sociali. eco
nomiche avallate dalla DC nel 
meridione e nelle Isole. In Sar-
degna per ogni lavoratore che 
ha la fortuna di avere un po-
sto. cl sono ben quattro boc-
che da sfamare, su un milione 
e mezzo di abitantl soltanto 
431 mila sono occupati; la po
polazione attiva e scesa dal 
34 % del -51 al 28 % del 71. e 
nel primi sei mesi di quesVan-
no siamo al 28 %. 

H lavoro manca. Ecco II no-
do da sclogliere. Caplre que
sto e II modo mlgliore di in-
tendere 11 problema delta don
na dl Quartu che mette al 
mondo figli per non finire uv 
galera. ' • 

g.b. 

APERTO IERI A MOSCA 

Convegno italo-sovietico 
sui problemi della donna 

MOSCA. 11. 
(c.b.) < La donna e i problemi social! della maternita >: 

su questo tema discutono da oggi a Mosca dirigenti di orga-
nizzazioni femminili. medici. psicologi, araministratori di co
muni e di regioni che. provenienti dall'Italia e da varie parti 
dell'URSS partecipano al convegno italo-sovietico organizzato 
dal ministero della sanita dell'URSS, dal Comitato delle donne 
sovietiche, dall'Accademia delle scienze pedagogiche dell'URSS, 
dall'UDl e dalle associazioni per i rapport! cultural! fra i'ltalia 
e l'URSS. II convegno. che si svolge nella sala della Casa del-
l'amicizia e il primo del genere per la vastita dei problemi 
che vengono affrontati e per il tipo di visite che vengono effet-
tuate parallelamente al dibattito. Chiaro quindi il signiflcato 
della manifestazione che non diviene cosi solo l'occasione di 
incontro. ma anche e soprattutto di un viaggio di studio attra-
verso le istituzioni raediche ed assistenziali dell'URSS a livello • 
comunale e nonale. 

I lavori del convegno — che si protrarranno fino a gio-
ved) — sono quindi cominciati con un primo e complessivo 
esame della situazione esistente nell" URSS nel campo degli 
aspetti medico sociali della maternita. Dopo i saluti del vice 
mimstro della sanita Novikova. della compagna Popova. pre
sidente delle associazioni di amicizia e gli interventi di 
Irrina ColletU della segretena di Italia URSS e di Lidia Greci 
del consiglio nazionale dell'UDI, hanno parlato per l'URSS la 
professoressa Frolova che ha presentato una relazione sull'in-
fluenza deH'ambiente sociale nella salute delle donne e dei 

bambini, la professoressa Sciabaieva, che si e intrattenuta 
sui problema dell'educazione sessuale delle giovani generazioni 
e, infine, la professoressa Grinina che ha parlato sugli aspetti 
medico sociali della maternita. In serata si e poi iniziato il 
dibattito. 

Presentata 
a Roma 

« L'ideologia 
e 1'arte 

del f ascismo » 
Giulio Carlo Argan e Lucio 

Lombardo Radice hanno pre
sentato, ieri sera a Roma, alia 
Iibrena dcll'Oca, ' il volume 
c L'ideologia e 1'arte del fa-
scismo > di Umberto Silva. edito 
da Gabriele Mazzotta. II libro 
e una prima interessante e do-
cumentata ncostruzione. in cin
que parti, e con molte illustra-
zioni, della complessa vicenda 
delle idee, dei rituali e della 
pseudo arte del fascismo. 

Lucio Lombardo Radice. sotto-
lineando U valore della nco
struzione fatta da Silva, ha 
posto in evidenza il carattere 
di sovrapposizione delta pseudo 
arte e del cattivo gusto, del 
kitsch, alia cultura italiana e 
ha individuate il punto chiave 
della politica culturale del fa
scismo nell'urbanistica e nel-
l'architettura. • 

Giulio Carlo Argan, ripren-
dendo il tema della sovrappo
sizione, ha iovitato a conside-
rare il fenomeno della ideolo-
gia artistica fascista come un 
fenomeno che ha corrotto la 
nostra cultura piu in esteso e 
in profondita di quello che co-

si pensa. - -

Sassaiola 
^ di tif osi 

alia stazione 
di Lamezia 

Terme 
CATANZARO. 11 

Incidenti sono stati provocati 
alia stazione di Lamezia Terme 
da farinorosi facenti parte di 
un gruppo di .oltre duemila U-
fosi della Reggma che a bordo 
di un treno straordinario tor-
navano da Lecco dove la squa-
dra calabrese aveva pareggia-
to (00). 

I facinorosi hanno tentato di 
assalire la stazione ferroviaria 
per «vendicarsi > della scon-
fitta casalinga del Catanzaro 
(1-0) contro il Perugia, sconfit-
ta — a loro parere — vohita 
per salvare il Perugia e favo-
rire la retrocessione della Reg-
gina in serie C. Una fitta sas
saiola ha provocato la rottura 
dei vetri degli uffici della sta
zione e il ferimento di tre ma-
rescialli e un appuntato di PS 
e di due vicebrigadieri dei ca
rabinieri. * 

n treno £ ripartito da Lame
zia Terme con oltre un'ora di 
ritardo. Domenica la Regglna 
ospiteri fl Catanzaro: la partita 
risultera dedsiva per la sal-

dd padroni di casa. 

ti moltl dubbl sulla possibilita 
di realizzare quanto ci erava-
mo prefissl. Pol quando ci 
siamo messi al lavoro per 
questa nuova entusiasmante 
esperienza ci siamo resl con-
to che non solo dovevamo, 
ma potevamo farcela. E ce 
1'abbiamo fatta; abbiamo vin-
to questa prima battaglia rea-
lizzando tutto In un tempo re
cord, cancellando il ritardo 
con cui eravamo partiti». 

Come hanno fatto i compa
gni romeni a realizzare In co
sl poco tempo una tale mas-
siccia parteclpazlone al nostro 
festival, qual e stato 11 segre-
to che 11 ha portatl al succes-
so? In primo luogo hanno glo-
cato molto il loro tempera-
mento e le fraterne relazioni 
esistenti tra 1 nostri glornali. 
Sono stati questi due fattori 
importanti, ma non 1 soil. So
no riusciti a mettere In pledi 
la parte romena del festival 
in un certo modo e fondamen-
talmente perche hanno com-
preso il carattere originate 
della festa de I'Unita. 

I compagni romeni hanno 
compreso che si tratta di un 
fenomeno tipicamente Italia-
no, di una grande festa popo-
lare — la maggiore che si 
svolga nel nostra paese — con 
rlcche inizlative cultural! e 
che e nello stesso tempo una 
forte manifestazione politica 
del nostro giornale e del no
stro partito. 

Da qui una preparazlone 
«su mlsura» basata su una 
stretta colla'oorazione, su una 
consultazione piu che quotidia-
na con gll organizzatori dl 
Venezia, come in questi glor-
nl fanno le varie federazioni 
del Veneto. Le distanze sono 
sparite. i 1500 chilometri non 
hanno avuto nessuna impor-
tanza. 

Questa plena comprenslone 
da parte romena del caratte
re del festival e stata provoca-
ta proprio dal nostro ultimo 
festival nazionale, quello di 
Roma, al quale parteciparo-
no anche il compagno Ione
scu ed 11 compagno Virgil 
Danciulescu, il redattore capo 
del giornale. 

A Roma essi rimasero vera-
mente impressionati del festi
val ed al loro ritorno a Bu-
carest a contagiarono * anche 
1 dirigenti del partito ed 1 
membri della redazione. Co
sl quando e venuta la propo
sta di parteclpare alia mani
festazione dl Venezia, sia al 
partito che al aScintela» non 
si e avuto un solo attimo di 
esitazione nell'aderire all'ln-
vito. -

E' stato elaborato un pro
gramma di masslma e una de-
legazione — guidata dal diret
tore di «Scinteia» e compren-
dente oltre al redattore capo 
anche alcuni tecnici — e venu
ta in Italia, prima a Roma, 
poi a Venezia. A Bucarest la 
delegazione ha proposto — e 
natural mente la proposta e 
stata accettata — di aumen-
tare ed allargare la parteci-
pazione romena a quello che 
vuole essere un grande festi
val de I'Unita. 

Si sono messi subito al la
voro, con tenacia, con capar-
bieta in quella che per loro 
era una prima esperienza, 
quasi una awemura. Per 18-
20 ore al giorno gli uffici del
la redazione sono stati un ve
ro porto di mare al quale ap-
prodavano tutti coloro che 
avevano a che fare con 1 pre-
parativi. perche 11 giornale si 
e assunto lo lntero compito 
di coordinare tutti i particola-
ri della presenza romena a 
Venezia. 

In questo lavoro nessuno si 
e tirato indietro. Ci e lmpos-
sibile citare tutti coloro che 
hanno lavorato qui a Buca
rest per 11 successo della ma
nifestazione de I'Unita. Pur-
troppo non li conosciamo tut
ti personalmente. Vogliamo 
pero ricordare quel compagni 
che abbiamo visto piu impe-
gn&ti ed entusiasti nel lavoro 
di queste settlmane; da Petre 
Zbirlea — Capo del protocollo 
del giornale ed amico di tutti 
i giomalisti Italian! venutl fi-
nora in Romania — che, tra 
una corsa e I'altra all'aero-
porto per ncevere o accompa-
gnare gli ospiti stranleri, e 
riuscito a sbrigare tutta la 
parte burocratico-finanziarla, 
— a Gica Petrescu II grafico 
del giornale che ha curato tut
ta la impostazione delle mo-
stre, a Petre Dragu II redat
tore che si e lnteressato del 
numero speciale di « Sclnteia » 
in italiano e dedicate al festi
val, al fotografi che hanno la
vorato giorno e notte per 
stampare le gigantografle da 
inviare a Venezia. 

B non possiamo dimenUca-
re anche Sextil Coroama che 
ha curato lo allestimento del 
ristorante tipico. Bmil Iorda-
chescu che ha studiato ed or
ganizzato la parteclpazione ar
tistica, gli artist! che hanno 
voluto donare a I'Unita qua-
dri e disegni, la UTC — la 
Unione della gioventu comu-
nisu — la quale, sara pre-
sente con 11 suo complesso e 
parteclpera anche al villaggio 
del giovani, la radlotelevlslo-
ne che ha preparato tutti 1 
nastri con le musiche e che 
Invia a Venezia una equlpe 
per glrare un film, alia Rom-
filatelia che ha offerto al no
stro giornale un certo quanti
tative dl francoboHI romeni, 
alia casa statale discografica 
che per 11 festival ha voluto 
stampare apposltamente del 
dischi con le migllorl esecu-
zionl del tMadrigal*, alia 
« Decorativa * dl Bucarest che 
ha realizzato tutto lo allesti
mento decoratlvo del villag-
gio. 

Silvino Goruppi 

Lettere 
all9 Unitsc 

«Meno lavoro per 
apprezzare 
di piu la vita» 
Cari compagni, 

vorrei che mi consentlste di 
intervenlre nella « disputa sul 
lavoro» (lettere di Dazzanl, 
Azzaritl, Lupi) che si e svi-
luppata sul nostro giornale. 

Secondo me una delle con-
quiste del sodalismo dovra 
essere proprio la riduzione 
notevole dell'orario lavorati-
vo. II capitalismo ha necessi-
ta di far «consumare» mer-
ci e servizi, per via del pro-
fltto che trae dalla fornitura 
degli stessi. 11 capitalismo 
crea falsi bisogni. 11 sociali-
smo invece potra permettersi 
di organizzare la produzione 
avendo come fine il soddisfa-
cimento di soli bisogni reali. 
II che signiflca che il soda' 
llsmo potra ridurre notevol-
mente la produzione rispetto 
al capitalismo. 

Liber azione, quindi, dalla 
schiavitu, dal fastidio del la-
voro. Per quanto si possano 
ridurre i ritml e bonificare 
gli ambienti, moltl lavori se-
guiteranno a essere noiosi, 
sgradevoli, faticosi, nodvi al
ia salute, anche nella societa 
socialista. 11 lavoro non si 
pub certo elimiiuire del tutto, 
ma per dare piit dlgnita e 
piii fellclta all'uomo bisogna 
percorrere una strada obbli-
gata: quella della riduzione 
cospicua dell'orario lavorati-
vo. Chi lavora parecchlo, si 
abbrutisce, e non si gode la 
vita in tutti i suot aspetti ci-
vili, sociali, culturali. 

L'Italia t un Paese svilup* 
pato, ad alto livello tecnolo-
gico. Studiosi serissimi hanno 
jornito dati molto precisi 
(tanto per fare un esempio 
slgntflcativo: nel solo settore 
dei cosmetid, in Italia, risul-
tano attualmente occupate 
oltre mezzo milione di perso-
ne!) a sostegno della test che 
in Paesi come il nostro la 
settimana lavorativa di 20-30 
ore, compatibUmente col pte-
no appagamento dei bisogni 
reali di tutta la popolazione, 
e a portata di mano. Si putt 
attuarla, e solo questlone di 
volonta politica. 

La principale obiezione che 
mi si pud muovere e che la< 
vorando 40 ore anzichi 30 o 
20 si possono superare piu 
rapidamente certe arretralez-
ze che provocano disagio e 
sofferenza, e che inevitabil-
mente esistono sia in un Pae
se « recentemente » passato al 
socialismo, sia in un mondo 
ipoteticamente tutto sociali
sta. Al limite: in un mondo 
tutto socialista la gente dei 
Paesi sviluppati potrebbe la-
vorare di piu rispetto alle sue 
necessita reali, per aiutare la 
gente dei Paesi meno svilup
pati, in uno spirito di fra-
tellanza internazionale. La 
mia risposta all'obiezione e: 
teniamo pero presente che an
che il lavoro, oltre all'arretra-
tezza, provoca disagio • sof
ferenza! 

SERGIO FRASS1NI 
(Torino) 

Le grossolane 
scorrettezze di un 
cattivo storico 
Caro direttore, 

il compagno Luciano Grup-
pi ha opportunamente e tem-
pestivamente stroncato U 
ponderoso volume che Gior
gio Bocca ha scritto sul com
pagno TogliattL Ma U compa
gno Gruppi e stato sin trop
po indulgente. E penso sia be
ne segnalare altre scorrettez
ze per confermare con quan
ta mancanza di serieta Vau-
tore abbia lavorato a questa 
opera. 

La sedizUme dei generali 
fascisti spagnoll e comincia-
ta il 18 luglio del 1936, e non 
il V luglio come il Bocca 
scrive. L' occupazUme delle 
fabbriche in Italia, dopo la 
prima guerra mondiale, av-
viene nel 1920, e non nel 1921 
come tranquillamente Giorgio 
Bocca crede quasi di preci-
sare. II Partito socialista ha 
avuto 156 deputati nel fervo-
re rivoluzionario delle elezio-
ni del 1919, e non nelle ete-
zioni del 1921 o in quelle del 
1924, come senza serieta e det
to nel libro in discusstone. 
Renato Bitossi, segretario del
la CGIL e presidente, dopo 
la morte di Peppino Di Vitto-
rio, della FSM, non era so
cialista bensi comunlsta, e ad-
dirittura membro del Comita
to centrale del PCI. 

Ma Giorgio Bocca fa delle 
affermazioni ancora piii arbi-
trarie. Egli, infatti, scrive con 
disinvoltura che la mFedera-
zione di Crotone* nel 1948, 
alTepoca dell'attentato al 
compagno Togliatti, rimase 
paralizzata, Ebbene, nel 1948 
a Crotone non vi era nessu
na Federazione del Partito co-
munista. Vi era invece la nor-
male sezione del nostro Par
tito che operava nel contesto 
deWatttvttd delta Federazione 
provinciate di Catanzaro. E la 
Federazione provinciale, nella 
tragica circostanza deU'atten-
tato infame, istitui subito cin
que centri operaUvi (Catanza
ro Centro, Vibo Valentia, Ni-
castro, zona di Strongoli, 
Crotone, appunto!) che fecero 
partccipare tutta la provincia 
alio saopero generale. La sera 
stessa del giorno 14 nel ca
poluogo si svolse una gran-
diosa manifestazione di lotta 
che certamente non aveva 
precedenti nella storia della 
regione. Parlarono il segreta
rio della Camera del lavoro, 
un dirigente del Partito socia
lista e il compagno awocato 
Giovanni Lamanna, oggi de-
putato. E le comvnicaztoni 
telefoniche con la Dtrezkme 
del Partito abbiamo potato a-
verle in conthiuazione, rice-
vendone sempre precise diret-
tive di lavoro e dl lotto. ABa 
Direzione nessuno aveva per-
duto la testa. E le relazioni 
dalla Calabria il compagno 
Secchia le ebbe dal compa
gno Paolo Cinanni e dal sot-
toscritto, e quanto gU fa dire 
Giorgio Bocca non pub esse
re accettato. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco • Imperia) 

La moglie del 
militare di leva 
perde anche il 
diritto alia mutua 
Compagno direttore, 

ml sono congedato recent*-
mente e credo utile denuncia-
re alcuni problemi gravl e im
portanti del giovani che st 
trovano in servizio di leva. 

Un glovane gia sposato I 
stato chiamato alle armi per 
adempiere un ttdoverev pre-
visto dalla Costltuzione (per 
aloros la Carta costituzionale 
esiste solo quando si tratta 
di doveri, mat quando si trat
ta di dirltti del cittadino), 
Questo glovane lavorava • 
quindi usufruiva dell'assisten-
za medica anche per la moglie. 
Partendo per il militare, in
vece, le leggi itallane non pre-
vedono asslstenza medica ne 
per lul ne per la moglie. Ed 
eccoci al fatti. La moglie e in 
stato interessante e prossima 
al parto. Deve andare in clU 
nica, ma non ha I'assistenza 
medica. II marito non solo 
non lavora, ma sappiamo an
che come e difficile e quasi 
impossible vivere con solo 
500 lire al giorno. Egli fa pre
sente il problema al gerarchi 
militari, ai suoi superiorl, s 
si sente rispondere che la mo
glie di un militare di leva non 
ha diritto all'asslstenza. Dopo, 
come se si fossero impietositi, 
gll dicono che lo faranno pre
sente a chi sta piii in alto • 
vedranno se potranno fargli 
I'elemosina, magari dl 10 o 20 
mila lire. Intanto quel glovane 
ha gia speso piit dl 200.000 li
re per la permanenza della 
moglie in ospedale. 

£' chiaro che questo e solo 
un caso, ma quantl altrl siml-
11 ve ne saranno? II fatto « 
reale, se non facclo ll nome 
dell'interessato e per evitare 
che a suo carico vengano com-
messe anche discriminazlonl 
polltiche. Riservandoml di de* 
nundare altrl cast spedftci, 
chledo: e posstbtle che in un 
paese il quale si dice democra-
tlco e civile non eslsta una 
legge sanitaria che assicuri a 
tutti I'assistenza, mentre esi
ste e si tiene in pledi un re-
golamento militare che risale 
al 1870? 

PINO OLIVERIO 
(S. Giovanni in Fiore • CS) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tut-
te le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scri-
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla-
borazione e di grande utilita 
per il nostro giornale, il qua
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser-
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: -

Maria CAREDIO, Lucca; U-
go MOSCA, Roma {tStlamo 
bene in guardia affmche Von. 
Andreotti ancora una volta 
non si prenda gioco del Par-
lamento e delle leggi costitu-
zionali»); G. Franco CASSIN, 
Venezia, (ci manda una bel-
ia lettera in diaietto venezia-
no dedicata al festival de I'U
nita che si svolgera nel capo
luogo veneto); Un invalido ci
vile, Chioggia; Gallo CHERU-
BINI, Padova; Cesare MULAS 
e Giuliano G., Cagliari IK Gli 
assuntori di stazione e di pas-
so a livello del dipartimento 
di Cagliari, ferrovie comple-
mentari, protestano per come 
sono trattati, sia dal punto di 
vista normatloo sia da quel
lo salariale. SedUH ore di la
voro al giorno, salari dl fa 
me che vanno dalle 60 alle 
10 mila lire. Dobbtamo pur-
troppo lamentare il fatto che 
di noi non si interessano nep-
pure i sindacati. Ci augurta-
mo che almeno i deputati co-
munisti si adoperino in sede 
legislativa per sbloccare la no
stra situazione*). 

Rosetta NAVA dl Garlate-Co-
mo, Aldo BRUNI e Pietro 
PRATELLI di Abbadia Laria-
na-Como («Molto interessan
te Varticolo di Laura Conti 
su "L'abuso delta natura", • 
piit che giusta la richiesta dl 
abolire definitivamente Vuc-
cellagione e di regolamentare 
in modo nuovo la caccia alio 
scopo di salvaguardare la fau
na considerata "cosa della co
munita", indispensabile al 
mantenimento degli equSibri 
biologici dai quali dipende la 
nostra salute e ta possibilita 
di soprawivenza del genere 
umanotY, Angelo RIZZO di 
Roma, Giuseppe FRANCI di 
Miktno (c L'tfnita. pubblica 
molte lettere contro la caccia. 
E' giusto che ognuno possa 
esprimere il proprio parere 
sul nostro giornale. Ma biso
gna pur dire che Vargomento 
e molto margmale e che non 
i certo con Vabolizione delta 
caccia che si salvera la natu
ra. Come scrtveva un lettore, 
la natura la si salva tagliando 
le ungate agli speculatori, a 
coloro che agiscono in bas9 
aUa legge del masstmo pro-
fitto. Stiamo attentl a che la 
polemlca contro la caccia non 
distragga i lavoratori dai ve-
ri obiettivi*). 

Aurelio PORISINI, Rimini; 
Augusta GALLETTO, Genova 
(«tfo inviato una lettera alia 
RAI a proposito degli sceneg-
giati che hanno per argomen-
to la parapsicologia. Ho in
fatti Vimpressione che una 
sdenza ancora cosl sconosdu-
ta e molto pericolosa non do-
vrebbe essere data in visione 
ad un pubblico non prepara
to »); L. BUSETTO. Venezia 
(mFmo a settant'anni e piii ab
biamo lavorato e data il no
stro tongue, ed ora dobbiamo 
vivere con misere pensioni. 
Intanto vediamo i ricchi che 
rubando diventano sempre 
pii ricchi, ed i fascisti che 
tanto male hanno fatto al no
stro Paese stanno facendo 
tranquillamente i loro como-
dt*Y, Ettore ZALANBRONI, 
Fusignano (« Sono un giovane, 
e voglio esprimere tutta la 
mia solidarieta agli uffidall e 
ai marinai del "Velos" che si 
sono ribellaU al regime fasd-
sta del cotonnelli gred *); 
Giuseppe BEVILAOQUA, Ba
li; Silvio FONTANELLA, Ge
nera. 

•SU' > v -t^sSrsL,' »,to Vi'~v '.HJ&L* . )J*% y J a & j & a f S i f c ^ ^ f e i ^ ^^^At£kL£" c*^««~^s»4r^:-wi,& 
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A 
concerto per 
i prigionieri 
politici nel 

Sud-Vietnam 
• BOLOGNA. 11 

Mercoledì si terrà al Tea
tro Comunale di Bologna un 
concerto organizzato dalla se
zione italiana del Comitato 
internazionale per i prigio
nieri politici in Sud Vietnam 
e dal Comune di Bologna. 
L'intero incasso, compreso il 
compenso dei musicisti sarà 
devoluto a favore dei patrioti 
e dei democratici detenuti 
nelle carceri del Vietnam del 
Sud. 

Al concerto, che sarà pre
sentato dal maestro Dallapic-
cola, membro del comitato, 
parteciperanno il Quartetto 
italiano, il Trio di Trieste e 
11 duo pianistico Gorini-Lo-
renzl: saranno eseguite musi
che di Ravel. 

della 
vigilia 

Polemiche 
alla 

prima 
di «ROT» 
all'Opera 

Il coreografo Amedeo Amo
dio, lo scenografo Agostino 
Bonaluml, il compositore Do
menico Guaccero e il diretto
re d'orchestra Gianluigi Gel-
metti, 1 quali hanno tutti col
laborato alia realizzazione di 
ROT, che andrà In scena que
sta sera in «prima» all'Ope
ra di Roma, hanno inviato al 
direttore artistico del teatro 
lirico romano una lettera a-
perta per denunciare alcune 
«anomalie» verificatesi alla 
vigilia dello spettacolo. 

In primo luogo i firmatari 
affermano che, essendosi re
cati sabato all'ufficio biglietti, 
sono stati informati che la 
platea era già tutta esaurita 
e che erano rimasti in vendi
ta solo posti di balconata e 
di loggione; dal che essi han
no dedotto che non erano 
stati - riservati i sei posti a 
metà prezzo tradizionalmen
te destinati ad autori ed ese
cutori In locandina. Inoltre 
— si afferma nella lettera a-
perta -~ «si veniva a sapere 
che l'esaurito era stato effet
tuato tramite prenotazione da 
parecchi giorni», prima, cioè, 
che cominciasse la pubblica 
vendita al botteghino; e 
«prendeva corpo» la notizia, 
circolante anch'essa da gior
ni, «che un congruo numero 
di biglietti erano stati riser
vati per essere acquistati dal
lo scenografo e dal coreogra
fo di uno degli altri lavori in 
programma, i quali avrebbe
ro rinunciato al loro cachet, 
ricevendone II corrispettivo di 
cui sopra». 

Amodio, Bonaluml. Guac
cero e Gelmetti ricordano poi 
fli «ingorghi» tecnici in cui 

incappato questo ROT che 
pure era stato commissiona
to all'autore dal Teatro del
l'Opera fin dal 1970, e si sot
tolinea come non sia una scel
ta felice quella di aver piaz
zato nel programma, al quar
to ed ultimo posto, e dopo II 
gradevolissimo Apollon di 
Stravinski, una difficile ese
cuzione in prima mondiale 
«con tutti gli effetti di usura 

rìT II pubblico, e specie per 
danzatori, facilmente imma

ginabili ». 
Infine, i quattro firmatari 

ricordano il contributo alla 
realizzazione della musica e-
Iettronica viva per ROT dato 
da Michico Hirayama. Wal
ter Branchi. Alvin Curran e 
dallo stesso Guaccero, i cui 
nomi, nonostante precisi ac
cordi. sono stati esclusi da 
manifesti e locandine. 

«Ci riserviamo — conclude 
la lettera — di considerare 
l'opportunità di rivolgerci al
la magistratura ordinaria, in 
sede civile, per dirimere o-
gni situazione che possa con
siderarsi come danno, sia 
morale, sia professionale». 

Successo del III Festival a Padova 

Alla riscoperta 
di Tartini con i 
Solisti Veneti 

Applaudito concerto nella chiesa di San Benedetto 
Si sta riportando alla luce la copiosa produzione del 
musicista conservata nella Basilica di Sant'Antonio 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 11. i 

Dopo la riscoperta vlvaldia-
na negli anni prima e dopo 
la guerra, la splendente civil
tà orchestrale italiana del 
Settecento va tornando tutta 
alla luce. Ora è la volta del
l'istriano — ma patavino d'ado
zione — Giuseppe Tartini 
che, in effetti, non è mai 
stato un dimenticato. Tutta
via. quando tre anni or sono, 
in occasione del secondo cen
tenario della morte, si apri a 
Padova 11 primo Festival de
dicato al suo nome si comin
ciò a vedere che le opere 
pubblicate ed eseguite del 
gran violinista erano soltanto 
una piccola parte della sua 
produzione ammassata nell'ar
chivio della Basilica di San
t'Antonio di cui Tartini era 
stato maestro di cappella. 

Ora, con un applauditlssl-
mo concerto nell'antica chie
sa di San Benedetto, si è 
chiuso anche il terzo «Festi
val Tartini » e un nuovo grup
po tolto da centoventicinque 
concerti e altrettante sonate 
è restituito all'ammirazione 
dei contemporanei. Noi, pur
troppo, abbiamo assistito so
lo alla serata conclusiva ma, 
in compenso, abbiamo ascol
tato il «nuovo» Concerto in 
la maggiore (D 91), fresco di 
copiatura, assieme ad altri 
due concerti, in la minore 
(D 114) e in si bemolle mag
giore (D 117) rientrati in cir
colazione negli ultimi anni. 
Tre lavori sorprendenti, spe
cialmente il primo e l'ultimo. 
per l'intensità drammatica, il 
lirismo degli adagi, l'aggressi
vità dei movimenti veloci; il 
tutto condito con arditezze ar
moniche da lasciare sconcer
tati. 

Vero è che in questo cam
po la revisione e la esecuzio
ne non hanno poca parte; e 
qui gli esecutori erano il vio
linista Salvatore Accardo e 1 
Solisti Veneti (ribattezzati per 
l'occasione Orchestra da ca
mera ' di Padova) diretti da 
Claudio Scimene. 

Gran ricchezza di suono, 
quindi, unita a un vigore rit
mico implacabile, con oasi 
quasi romantiche nei passag
gi intimistici; il tutto quasi 
improvvisato perché l'econo
mia è di obbligo nelle prove 
e nei soldi. Tuttavia, nono
stante questa accentuazione 
passionale, è proprio il testo 
che suggerisce un certo calo
re romantico con largo antici
po; anche se, a ben guardare. 
si tratta piuttosto di enfasi 
barocca in ritardo, cosi come 
nel Bonporti (recentemente 
rilanciato a Trento) e negli 
altri musicisti più o meno 
grandi del tempo. 

Questo aspetto, comunque, 
riguarda i filologi; all'ascolta
tore resta l'ammirazione per 
la sontuosità di stile e di in-

« Il fantoccio 
Pierrof» a 
Spazio Uno 

Domani sera, a Spazio Uno 
(Vicolo dei Panieri 3, tei. 
585.107), esordisce Leopoldo 
Mastellonì con II fantoccio 
Pierrot (regia di Gerardo 
D'Andrea). Nella rappresen
tazione, attraverso vari mez
zi espressivi, dalla parola al 
mimo, alla danza, Mastelloni 
intende analizzare in chiave 
grottesca la formazione della 
coscienza dell'italiano medio, 
dal Risorgimento ai nostri 
giorni. Il fantoccio Pierrot si 
replicherà sino a venerdì. 

Prime novità per la 

trasmissione di Capodanno 

Tredici vallette 
per Canzonissima 

Dal 7 ottobre, insieme con 
le consuete dodici puntate ab
binate alla Lotteria di Capo
danno — che per altro saran
no trasmesse nel pomeriggio 
della domenica e non più nella 
serata del sabato — ci sarà 
anche Canzonissima in ante
prima, mezz'ora di trasmissio
ne dedicata, ogni domenica 
mattina (dalle 13 alle 13,30). 
ad una rassegna delle «vec
chie glorie di Canzonissima». 

Presentatrice, accanto a Pip
po Baudo della «Minlcanzonls-
sima », sarà Maria Rosaria 
Omaggio, la quale è già nota 
ai telespettatori che seguono 
Prossimamente, la rubrica de
dicata all'illustrazione dei pro
grammi televisivi della setti
mana. che la Omaggio ha con
dotto fino a poco tempo fa. 

Per quanto riguarda Canzo
nissima vera e propria molte 
sono le. novità della nuova ve
tte della trasmissione. A pre
tentare Canzonissima 74 ogni 
domenica pomeriggio, alle ore 
18, sarà accanto a Baudo, « la 
ragazza della domenica», una 
prwentatrioe diversa per ognu

no dei pomeriggi di Canzonis
sima. Tra i primi nomi si fan
no quelli di Agostina Belli e 
Laura Antonelli. 

Abolite le coreografie, ospiti 
del programma saranno, pro
babilmente, personaggi del 
mondo della risata. Una sola 
puntata, infine, sarà trasmes
sa la sera; si tratta della « fi
nale » che andrà in onda come 
ogni anno, la sera dell'Epifa
nia. • -

A Canzonissima partecipe
ranno trentacinque cantanti 
divisi in due gruppi: quattor
dici debuttanti (anche com
plessi) e ventuno già afferma
ti; la prima fase sarà di cin
que puntate, delle quali due 
riservate ai debuttanti (sette 
per trasmissione). La secon
da fase vedrà in gara otto 
cantanti giovani e sedici degli 
altri; alle semifinali prende
ranno parte rispettivamente 
sei e dodici cantanti per ognu
no dei due gruppi: in tre tra
smissioni, debuttanti ed an
ziani, insieme, si disputeranno 
1 nove posti disponibili per 1* 
finale, 

venzlone che pone Tartini ben 
oltre 1 grandi artigiani del 
Settecento. E ciò spiega lo 
straordinario successo di pub
blico che ha accompagnato 
le varie serate del Festival. 

A San Benedetto abbiamo 
trovato una gran folla (mil
lecinquecento persone, pare) 
stipata nella chiesa, con mol
tissimi giovani armati di re
gistratori e microfoni a ga
ranzia di ulteriori audizioni. 
A quanto ci assicurano, anche 
le altre serate sono state pa
rimenti vivaci, grazie anche 
all'infaticabile apostolato mu
sicale del Solisti Veneti e ai 
prezzi relativamente modesti. 

Successo quindi calorosissi
mo e — non occorre dirlo — 
bis, tra cui va segnalato il fa
voloso Capriccio dal Labirinto 
armonico del Locatelll che 
Accardo ha reso con trascen
dentale virtuosismo, e lo 
struggente adagio del Con
certo in si bemolle che vale
va la pena di riascoltare nel
la medesima serata. 

Pubens Tedeschi 

IL SUICIDIO DI WILLIAM INGE 

inscena 
la provincia 

nordamericana 
« Toma, piccola Sheba », « Picnic », « Fermata d'auto
bus», « I l buio in cima alle scale» le sue comme
die di maggior successo, portate anche sullo schermo 

William Inge 

A Riccione 
l'assemblea dei 
critici di teatro 

MILANO. 11 
L'assemblea annuale del

l'Associazione ' nazionale dei 
critici di teatro si terrà a 
Riccione, nel salone del Pa
lazzo del Turismo, i giorni 
16 e 17 giugno prossimi. Al 
termine dei lavori sarà elet
to il nuovo consiglio diretti
vo, che resterà in carica per 
due anni. 

Una interessante iniziativa 

« aperto» 
gruppo di tipo 

nuovo a Genova 
I l collettivo esorto all'inferno dello Stabile per iniziativa 
del Comitato unitario per i l decentramento culturale. 

Nostro servizio 
'GENOVA. 11 

Un collettivo di tipo nuovo, 
a Teatro aperto » è stato costi
tuito a Genova, nel quadro 
delle iniziative per il decen
tramento culturale. Il rappor
to tra Istituzioni culturali 
pubbliche (teatri «stabili» e 
lirici, musei e biblioteche, 
ecc.) e ceti popolari attraver
sa — com'è noto — una pro
fonda crisi. Le lotte sociali e 
politiche degli ultimi anni so
no alla base di un processo 
di crescita nel livello di co
scienza di ceti tradizionalmen
te sensibili alle suggestioni di 
una scultura» legata a pre
cise matrici elitarie. Si sono 
venute, cosi, congiungendo 
due istanze: l'esigenza, pron
tamente recepita dagli ammi
nistratori più attenti, di allar
gare il campo d'azione delle 
istituzioni culturali pubbliche, 
e la ricerca di uno sbocco alla 
domanda conoscitiva che. na
scendo ce dal basso», si rivol
geva a quegli stessi enti quali 
interlocutori primari. 

. A Genova questo processo 
ha avuto come cardine l'azio
ne del Comitato unitario per 11 
decentramento culturale in 
cui confluiscono il nostro par
tito e quello socialista, le as
sociazioni democratiche di ba
se (ARCI, ACLI, ecc.), I Consi
gli di fabbrica delle maggiori 
imprese pubbliche della pro
vincia, gruppi • e comunità 
a spontanee», redazioni di ri
viste politiche e sociali, sin
goli intellettuali, alcuni sinda
cati di categoria fra cui la Fe
derazione dei metalmeccanici. 

Il CDDC ha subito identifi
cato negli enti pubblici citta
dini (Teatro Stabile e liri
co. amministrazioni comunale, 
provinciale e regionale) gli in
terlocutori per una proposta 
basata sulla rottura dei dia
frammi che seoarano la « cul
tura» dal pubblico autentica
mente popolare. 

Dopo una vera e propria 
« vertenza», non priva di pun
te polemiche tra il CDDC e 
gli enti «ufficiali» (Teatro 
Stabile, amministrazioni loca
li) si è giunti alla costituzio
ne di questo nuovo collettivo, 
il «Teatro aperto», sorto al
l'interno dello stesso Stabile 
fra quanti hanno accettato la 
pronosta del Comitato Der un 
modo nuovo di concepire i 
raooortì tra Intellettuali e ceti 
pooolari. 

n passaggio alla fase opera
tiva è stato possibile grazie 
ad un finanziamento che l'Ani-
ministratone comunale ha 
concesso allo Stabile, sulla 
base di una precisa e moti
vata richiesta del comitato. 
K questo un primo non tra
scurabile successo in quanto. 
assieme al riconoscimento del
la legittimità delle istanze 
portate avanti dal CUDC. co
stituisce un tentativo da par
te del oubblici noteri di guar
dare all'azione culturale come 
ad un intervento valutabile 
oer il « profitto sociale» che 
è tenace di dare. 

L'aopuntamento tra II col
lettivo di «Teatro aoerto» e 
il pubblico oDeraio genovese è 
fissato per la fine di giugno 
con la presentazione, in una 
delle maggiori «delegazioni» 
del Ponente, del testo di Ber-
tolt Brecht L'eccezione e la 
regola. E* bene sottolineare 
cubito che non al tratta del 

solito gruppo di teatranti di 
«buona volontà» che cercano 
di «evangelizzare» il proleta
riato. La metodologia con cui 
sarà costruito lo spettacolo è 
qui a dimostrare il contrario. 
Innanzitutto, gli attori an
dranno a vivere per l'intero 
periodo necessario all'allestì-
mento nella delegazione e de
cideranno il tipo di messa in 
scena, sulla base delle indica
zioni e con la collaborazione 
delle forze politiche, sociali, 
culturali del quartiere. Quéste 
ultime saranno chiamate ad 
intervenire attivamente nella 
realizzazione dell'operazione 
sia partecipando alle « prove » 
(aperte al pubblico), sia for
nendo materiali per lo spetta
colo. 

In questo modo il testo non 
sarà un semplice momento di 
riproposizione di una grande 
opera teatrale, ma assumerà 
il tono di un momento di mo
bilitazione in cui verranno al
la luce i drammatici proble
mi che gli abitanti del rione 
debbono affrontare ogni gior
no. Quello della mobilitazione 
è il tema dominante dell'inte
ra iniziativa, avviata, è bene 
ricordarlo, con l'appoggio del
lo stèsso a Stabile ». Si cerche
rà. cioè, di fare della rappre
sentazione teatrale - un mo
mento di sintesi di un lungo 
lavoro condotto assieme alle 
forze popolari, avendo ben 
presente che il fine non è solo 
quello di fare del «buon tea
tro». ma anche e principal
mente di dimostrare che è 
possibile un uso diverso delle 
strutture culturali pubbliche. 

Umberto Rossi 

HOLLYWOOD, i r 
li commediografo america

no William Inge si è tolto 
la vita lasciandosi asfissiare 
dal gas di scappamento del
la sua auto. Il suo corpo esa
nime è stato trovato dalla so
rella nell'autorimessa di ca
sa. William Inge aveva ses-
sant'ahni, essendo nato il 3 
maggio 1913, a Independence, 
nel Kansas. Negli ultimi tem
pi, asseriscono l familiari e 
gli amici, egli era apparso 
molto depresso. , 

William Inge raggiunge lo 
apice della fama nel 1953 con 
Picnic, che ebbe il Premio Pu-
litzer e che, qualche anno do
po, fu trasferita sullo scher
mo, per la regia di Joshua 
Logon (che già l'aveva propo
sta sulle • scene) interpreti 
William Holden, Kim Novak, 
Rosolina Russell, Arthur O* 
Connéli e l'alloro giovanissi
ma Susan Strasberg. Centrata 
sull'agitazione che provoca, in 
una piccola città nordameri
cana, l'arrivo d'un giovane 
senz'arte né parte, spregiudi
cato, dall'esistenza errabonda, 
la commedia non approfondi
va certo, più di guanto aves
sero fatto altri drammaturghi 
e narratori, l'ambiente e t 
problemi della chiusa pro
vincia degli Stati Uniti; ma 
dipingeva con abilità una se
rie di ritratti, soprattutto 
femminili, che conferivano al
la vicenda un vago carattere 
v corale ». 

Prima di Picnic, Inge ave
va dato al teatro altri testi, 
segnalandosi in particolare 
con Toma, piccola Sheba 
(1950) dove un tema asocia
le», quello dell'alcolismo, ser
viva di supporto alla storia 
(non nuova), di un'angoscio
sa solitudine, e che rilevò il 
temperamento dell'eccellente 
attrice Shirley Booth, cui sa
rebbe stata anche affidata (in 
coppia con Burt Lancaster) 

, la versione per il cinema 
(1952) della stessa opera, re
gista Daniel Mann. Dopo 
Picnic, l'autore confermò le 
sue doti di studioso non trop
po originale, ma nemmeno 
volgare, di un variopinto ag
glomerato umano, con Bus 
stop («Fermata d'autobus»). 
che venne rappresentata nel 
1955 e che diede spunto l'an
no successivo a un film, regi
sta Joshua Logon, del quale 
fu ammirata protagonista Ma
rilyn Monroe (al suo fianco, 

Mostroianni 
generale Custer 

per Ferreri 
PARIGI. 11 

Marcello Mastroianni è il 
protagonista del nuovo film 
di Marco Ferreri, La moie 
vie du general Custer. 

In questo film, la cui lavo
razione è appena cominciata 
a Parigi, Ferreri si propone 
di offrire al pubblico un ri
tratto verosimile del generale 
Custer, passato alla storia co
me un eroe per avere com
battuto contro gli indiani nel
la metà del secolo scorso, ma 
successivamente «ridimensio
nato» sia per il suo coraggio 

'sia per le sue capacità di 
stratega. 

Accanto a Mastroianni. re
citeranno I principali inter
preti della " Grande bouffe, 
ossia Ugo Tognazzi e Philippe 
Noiret; ci sarà anche Michel 
Piccoli, che darà volto e vo
ce al personaggio di Buffalo 
BilL 

le prime 
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Musica pop 

Blood, Sweat 
and Tears 

A breve distanza da un'altra 
tournee italiana, il gruppo sta
tunitense fondato da Al Koo-
per e Dave Clayton-Thomas si 
è ripresentato l'altra sera al 
Palasport, portando con sé co
me novità altre gravi defezio
ni d'organico. 

Più volte ristrutturata, tan
to da sembrare irrimediabil
mente smembrata, la forma
zione dei Blood, Sweat and 
Tears porge ormai senza al
cuna verve un messaggio for
male alquanto monocorde. In
terprete di un rhythm and 
blues rivisitato In chiave va < 
gamente jazzistica, l'orchestra 
pop americana ripropone acrì
ticamente il repertorio di sem
pre, ancorata come un fossile 
ad orecchiabili hits confezio
nati con garbo, ma senza al
cuna fantasia. Impressionante 
e sinistra è la somiglianza tra 
1 Blood, Sweat and Tears 
ascoltati l'altra sera e il ma
stodontico e patetico comples
so di Stan Kenton: certo, le 
combinazioni ritmiche si dif
ferenziano, ma 1 propositi con
tenutistici sembrano 1 mede
simi. 

• dire che, assieme «4 Chi-
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cago, il gruppo di And when 
I die si presentava fino a po
co tempo fa nelle vesti di pro
vocatoria e dissacratoria alter
nativa all'elefantiasi melodica 
di numerose pop star statuni
tensi di ieri e di oggi, porta
voce di entusiasmanti impasti 
sonori, protagonista di un nuo
vo, rivoluzionario linguaggio 
frutto di rigorose elaborazioni 
ritmiche. Ma oggi, purtroppo, 
fra i nuovi mammiferi del 
sound commerciale USA a 
Blood, Sweath and Tears spet
ta un posto di riguardo. 

« I l caso Matte.» 

oggi a San Saba 
- Oggi al cinema Bernini, piaz
za Bernini 22, a cura del Cir
colo Culturale S. Saba, alle 
ore 17,30 e alle ore 21, sarà 
proiettato il film di France
sco Rosi II caso MatUL 

Alla proiezione delle ore 21, 
seguirà un dibattito sulla fi
gura di Mattel, su ciò che egli 
ha rappresentato, e sulla at
tuale politica dei grandi mo
nopoli energetici. Al dibattito 
parteciperà il compagno Na
poleone Colajaonl 

tra gli altri, Don Murray). Nel 
1957, è la volta del Buio in 
cima alle scale: l'autore vi ri
percorre le . esperienze della 
fanciullezza, evocando figure 
familiari, in un clima di tem
perato : patetismo, • ma non 
senza indulgere a schemi psi
canalitici piuttosto corrivi. 
'•' In • Italia, quasi tutte le 
maggiori commedie di Wil
liam Inge sono state rappre
sentate, talvolta in edizioni 
di prestigio (Il buio in cima 
alle - scale penne dato dal
la De LulloFalk-Valli-Albani), 
ma la notorietà dello scritto
re fra il pubblico si è so
prattutto legata alle opere ci-, 
nematografiche: Picnic e Fer
mata d'autobus furono due 
grossi successi; ma il merito 
era da attribuirne in buona 
misura al regista. Tuttavia, 
nella storia del teatro ameri
cano postbellico, il nome di 
Inge ha un suo posto di spic
co, accanto a quelli, senza 
dubbio più importanti e si
gnificativi, di Tennessee Wil
liams e di Arthur Miller. . 

Eletto il nuovo 

Consiglio della 

Filarmonica Romano 
•' L'assemblea generale degli 
accademici e dei soci della 
Filarmonica Romana ha elet
to il nuovo consiglio diretti
vo che resterà in carica per 
tre anni. • 

Il duca Filippo Caffarelll, 
presidente dal 1955, che ha 
dichiarato di volérsi dedicare 
interamente da ora in poi al 

'lavori musicologici a cui lo' 
impegna la fondazione Aldo-

- brandirli. - è stato nominato 
per acclamazione presidente 

. onorarlo dell'Accademia. • 
I soci e gli accademici pre

senti hanno quindi eletto pre
sidente la signora Adriana 

.Panni, consigliera dal 1944 e 
vice presidente dal 1955; alla 

: vice presidenza sono stati no
minati 1 maestri Mario Pera-
gallo e Goffredo PetrassL 

Sono entrati nel consiglio 
direttivo, in rappresentanza 
degli accademici, I maestri 
Boris Porena, Giorgio Vidus-
so, Roman Vlad. Giulio Razzi 
e, in rappresentanza dei so
ci, il dott. Carlo Belli, l'am
basciatore Angelo Corrias, il 
professore Giuseppe Guarino, 
l'ambasciatore Egidio Ottona. 
Alle cariche di censori sono 
risultati eletti l'aw. Edoardo 
Pugliese, l'aw. Paolo Roscio-
ni e il prof. Eugenio Carbone. 

Mostre a Roma 

Le correnti 
di Robert 

Robert Rauschenberg • Galle
ria « Lo spazio », viale Ros-

. slnl 68 (p.za Ungheria); fino 
al 20 giugno; ore 10/13 a 
17/19,30. 

E' impossibile che ci sia un 
progresso senza • coscienza: 
questa affermazione del pitto
re • americano • Robert Rau
schenberg, nel breve scritto in 
catalogo, può fare da introdu
zione alla mostra, a Roma, di 
una ventina di «pezzi» gra
fici di gusto new dada e pop, 
prodotti tra il 1970 e il 1972. 
I quadri più belli, ma è me
glio dire più veri, sono quelli 
che ' Rauschenberg con pro
prietà ha titolato «configura
zioni » e « superficl » del « cor
so degli avvenimenti» (e lo 
originale termine di Currents 
dice qualcosa di più). C'è poi 
una « porta » (Cardoor) fatta 
col rifiuti di scatole di carto
ne e altre opere grafiche (lito
grafia, serigrafia e collage 
combinati) di gusto più deco
rativo e di pensieri più tran
quilli. . : , • 

Con le variazioni di Cur
rents, Rauschenberg dimostra 
di non avere perduto forza di 
invenzione e violenza di « mis
saggio » del materiali della vi
ta urbana e sociale. Insiste 
nella sua posizione di non in
tervenire ideologicamente (se
condo una sua vecchia affer
mazione: la realtà è di là, l'ar 
tista è di qua e lui opera di 
conseguenza), nel convinci
mento di pittore, più new da
da che pop, che la stessa esi
bizione de) materiali urbani 
di rifiuto e già consumati sia 
indicativa di una situazione 

• della società e dell'uomo. -
'- Il ' recente Rauschenberg, 

' però, al contrario dello sguar
do « ibernato » e del cinismo 
di « voyeur » sociale di un 
Warhol (del quale la stampe
ria « Il torcoliere » ha presen
tato recentemente a Roma la 
ben nota serie serigrafica del 
volto di Mao Tse-tung e che 
dimostra, soltanto che è opera
zione Inèrte voler ridurre la 
figurazione di un rivoluziona
rlo molto popolare alla seria
lità di consumo di un divo o 
di un capo politico america
no), è ancora pittore che par
tecipa del tragico nello sguar
do e nei pensieri: anzi dal tra- ' 
gico è come calamitato. 

Nel suo rapporto con la vi
ta, Rauschenberg si serve di 
un «medium» (qualcosa che 
somiglia al guanto del chirur
go o del manipolatore scienti
fico di esseri e sostanze parti
colari e anche pericolose); 
questo medium è fatto di pa
gine di quotidiani, di rotocal
chi, di fotografie e Tll imma
gini tra documentarie e mi
tiche del video. . v '-• 

S'è accennato al nuovo da
daismo urbano di Rauschen
berg che sviluppa quello. In
torno al 1920, di Kurt Schwit-
ters; ma Schwitters organizza
va i rifiuti urbani secondo 
una visione tra cubista e or
ganica (Klee), mentre Rau
schenberg figura una caotica, 
angosciante «corrente» dove 
un particolare vale l'altro, do
ve la cosa più importante so
cialmente è sommersa dal cor
so di tante cose vane, inutili 
e stupide. Una coscienza, una 
certa coscienza, dunque, agi
sce nell'immaginazione - di 
Rauschenberg; ma ancora una 
coscienza «informale» di una 
generazione la quale, con al
tri mezzi, conserva il panico 
di Pollock informale. 

da. mi. 
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Critica 
marxista 

Rinaldo Scheda, Lotte contrattuali e sviluppo 
- nomico . 

Adriano Guerra, I problemi attuali della coesistenza 
pacifica 

Michail Barabanov, Tendenza di lungo periodo del
l'economia americana 

Gianfranco La Grassa. Elementi per una discussione 
sul valore della forza-lavoro 

Francesco Albergamo, Lo strutturalismo di Claude 
Lévi-Strauss 

Mario Della Valle Simoni, Epistemologia 
marxismo 

Noto e rassegne 

Marcello Buiatti. Biologia e materialismo dialettico: 
ancora su Monod 

Anna Maria Nassisi, A proposito di alcuni tasti s« 

Documenti 

Paolo Ramai. Gli scritti di Engels sulla protostoria 
dei germani 

Friedrich Engels. Sulla protostoria dei germani 

Rubriche 

La teoria economica: Economia del benessere ed 
economia socialista (oli.); L'« Economica » a hi 
economia politica (ajmjn.ì. 

La scienze politiche a sociali: fi pensiero, politico di 
Adam Ferguson (p.t.); Filosofi • « 
(f.p.d.m.); Una falsa interpretazione di 
fa.mji.). 

Problemi del lavoro: La partecipazione operaia (l.d.J.Ì; 
Assenteismo, orario di lavoro • scioperi (l.d.jj; 
Un'occasione mancata (l.d.j.). 

Libri ricevuti 
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controcanale 
MISTERO — La terza pun

tata di ESP, abbiamo avuto 
l'impressione, recava un mi
stero nel mistero. Il roccoli' 
to poggiava questa volta sul
la ricostruzione della tonta* 
na uccisione di un ufficiale 
nazista, che la polizia perse-. 
f uiva, con l'aiuto di Croizet: 

colpi di scena erano nume
rosi e l'intera puntata aveva 
soprattutto l'andamento del 
« piallo ». La tensione sem
brava dovesse scaturire dal 
dramma dei diversi perso
naggi coinvolti nella vicenda 
e ancora reticenti a tanti an
ni di distanza: ma proprio 
qui c'era qualcosa che non 
funzionava. A stare ai fatti 
che man mano si venivano 
chiarendo, la storia era piut
tosto lineare: l'ufficiale nazi
sta era stato ucciso mentre 
tentava di fare violenza a 
una ragazza. Di volta in volta, 
sembrava che a ucciderlo 
fossero stati il fidanzato del
la ragazza, poi la ragazza 
stessa, infine il padre della 
ragazza. Quel che non si ca-

{ Hva. pero, era l'ostinata vo-
onta di Karl Otlhoff, prima 

fidanzato e poi marito della 
ragazza aggredita, di attri
buirsi • ogni responsabilità, 
per coprire Va onore » della 
sua donna. Ma cosa c'era da 
coprire? La meccanica della 
vi'icenda, così come appariva 
più volte sul video attraverso 
le visioni prima confuse e poi 
sempre più chiare di Croizet, 
non giustificava alcun senso 
di vergogna da parte di quan
ti vi erano stati coinvolti. 
Una ragazza aggredita a tra
dimento nel bosco da un bie
co ufficiale nazista non ave
va forse tutto il diritto di 
difendersi? E i suoi familiari 
non avevano tutto il diritto 
di intervenire, anche fino al
le ultime conseguenze, tanto 
più che il nazista era armato 
e aveva fatto uso dell'arma? 
Ma no. invece, tutti sembra
vano ossessionati dall'idea 
che la vicenda potesse risul
tare laida e infamante: per
chè lo stesso ispettore di po
lizia continuava • a meravi
gliarsi. D'altronde, a ben pen
sarci, c'erano effettivamente 
molti elementi scarsamente 

persuasivi nella ricostruzione 
operata sul video. Come ave
va fatto, ad esemplo, un uffi
ciale zoppo a raggiungere 
una ragazza che andava in 
bicicletta? E perchè mai la 
ragazza era rimasta lì, ad a-
spettare di essère aggredita, 
quando qualche semplice pas
so di-corsa sarebbe stato suf
ficiente a mettere l'ufficiate 
fuori tiro? 
r Veniva il sospetto che, in 
realtà, l'autentica storia (tut
ti gli episodi narrati in que
sto teleromanzo sono real
mente accaduti, a quanto pa
re) si fosse svolta in modo 
diverso; fosse meno • lineare, 
più torbida'di quanto gli au
tori e il regista del telero
manzo non ci volessero far 
credere. Sospetto rafforzato 
da una singolare circostanza; 
sia nei servizi dedicati dal 
Radiocorriere all'episodio, sia 
nel corso stesso della punta
ta, si menzionava chiaramen
te un costume da bagno ros
so indossato dalla ragazza ed 
evidentemente piuttosto im
portante, per qualche scono
sciuta ragione; ma nelle ri
costruzioni visive della vicen
da, di questo costume non 
c'era traccia. Forse, trattan
dosi di un affare con impli
cazioni sessuali, la RAI-TV ha 
pensato bene di edulcorare la 
vicenda, rendendola così in
comprensibile o quasi? Non 
si tratta di un dubbio margi
nale, dal momento che, ripe
tiamo, l'intera puntata ruo
tava attorno ai risvolti uma
ni di questo misterioso epi
sodio. 

D'altra parte, in questa 
puntata almeno, il «giallo» 
era praticamente tutto. L'ana
lisi del personaggio Croizet 
e delle sue straordinarie fa
coltà era piuttosto limitata e 
finiva per risultare addirittu
ra appiccicata al resto: comt 
nell'intervista televisiva col 
veggente, che si reggeva sol
tanto grazie alla consumata 
abilità di Paolo Stoppa. Co
munque, un giudizio sul me
rito potremo darlo meglio a 
conclusione dello sceneggiato. 

9» *• 

oggi vedremo 
QUI SQUADRA MOBILE (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera il sesto ed ultimo episodio della 
serie di sceneggiati televisivi di Massimo Felisattl e Fabio 
Pittorru. L'originale s'Intitola Senza difesa e ne sono inter
preti Giancarlo Sbragia, Orazio Orlando, Gianfranco Mauri, 
Elio Zamuto, Gino Lavagetto, Giulio Platone, Stefanella Gio-
vannlnl. Andrea Basic, Zoe IncroccI, Gianni Musy, Gianfranco 
Barra e Gioacchino Soko, con la regia di Anton Giulio 
Majano. < 

Questa volta, lo staff di Qui squadra mobile si trova alle 
prese con l'uccisione a scopo di rapina di una povera con
tadina, giunta a Roma in cerca di occupazione come dome
stica, assassinata poco dopo il suo arrivo nella capitale. 

MA CHE TIPO E'? (2°, ore 21,20) 
Prende il via questa sera una nuova trasmissione con

dotta da Flavio Bucci e Carla Tato. Ma che tipo i? propone 
un nuovo gioco condotto in studio con la tecnica della candid 
camera, all'insaputa cioè di chi vi partecipa. Gli «ospiti» 
del programma, infatti, sanno soltanto di essere stati invitati 
negli studi televisivi per partecipare ad un dibattito o ad 
un'inchiesta. 

CIAO, TORNO SUBITO 
(2°, ore 22,20) 

Va in onda questa sera la prima delle quattro puntate 
di un nuovo spettacolo musicale condotto da Landò Fiorini, 
con la partecipazione di Tony Deci, Rod Licary e Ombretta 
De Carlo. Ciao, torno tubito è uno show che propone, di 
volta in volta, nomi nuovi per la musica leggera italiana. 

LA PAROLA AI GIUDICI 
(1°, ore 22,30) 

Questa sesta puntata del programma realizzato da Leo
nardo Valente e Mario Cervi affronta un argomento piut
tosto delicato e scottante, nel quadro della sua inchiesta 
sugli assurdi meccanismi della giustizia Italiana. La tra
smissione ricostruisce il caso dell'attore William Berger, 
che fu detenuto per lungo tempo in carcere al pari di sua 
moglie, Carol Lobravico. ambedue Imputati di detenzione 
di droga. L'attore è rimasto fortemente traumatizzato da 
quella esperienza mentre la povera Carol Lobravico mori 
durante la detenzione in oscure circostanze. 

programmi 

TV nazionale 
1&30 
134» 

13.30 
174» 

17.30 
17.45 

15.45 
19.15 

19,45 

Sapere 
Oggi disegni ani
mati 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini 
italiani 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«Spazio» • «Gii eroi 
di cartone» 
La Fede oggi 
Sapere 
Seconda puntata di 
«Uno sport per tut
ti: il ciclismo» 
Telegiornale Sport 

Cronache Italiane 
20.30 Telegiornale 
214» Qui Squadra Mobile 
2230 La parola al giudici 

Sesta puntata • 
23,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Notizie TG 
IMO Nuovi alfabeti 
214» Telegiornale 
21,20 Ma che tipo è 
22,20 Ciao, torno subito 

Spettacolo musicale 
condotto da Landò 
Fiorini. Prima pun
tata. 

Radio 1° 
GIORNALI KADIO - Ora 7. 
a, 12, 1». 14, 15, 17, 20 , 
23; fc Mattatine 
931» Aheaeacce; 930» Le < 
tomi e« saalliaaj 9: Vesex 
Hi Mtorij 9,15: Vai e4 
11,15; Ricerta 
I l U | Osarle eroarasseta; 
12,44: Piaaeta mesto* 11,20» 
Omo» e a*iaa«eat«. 14* Zl-
aaiaaea ttiliteoi 15,10» Per 
voi laaaait 1939» P i e » — 
PJM par I efcteR; 17.05* I l **-
rasoie; 1935» t a l i iena ava» 
al calti 19,19* Italia C4M 
rat 19,25: Coacsrto la 
f r a ; 29,29» « teda al 

22,10! 
2239» 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO-Ora * , * • , 
7.30, 9 3 9 , 9,39, 19,30, 
1130, 1239, 13,39, 13,30. 
19,39, 1939, 19,30, 21*99. 
24; 9r II antlUllHl 7.40» 
••oaaliraai 9,14t Tette 
8.49> " 

9,15t Pria» el M i a l m i 9 3 * 
DamtaMe cow~t 9391 • L'eav 
ava «a* n a a H i •% 10.9S, ira 
«av» par reame; 193S* ~ " 

la wottrs verte; 12,10x Tra-
aadseieai Kflioaali; 12,49» 
Alto arWlawato. 1335> Pae-
«mlaaee tra le note; 1330: 
Coaae e panai, 14: Se 41 sei; 
1430: TrataaJaaioal raejonaii; 
15: Peate tataneeattro. 15.40: 
Cararah 1730: Speciale GR; 
1735: Caiaanete Rema 3131; 
1935: La 
20,19: Aaeeta 
2030: Sepenoeic; 22.43. 
« Defitto e cattivo » « Deeioa» 
vskifc 23,05: La 
2330: Meaka 

Radio 3° 
Ore 10» 
11» Le 
Sale 41 G. P. Talaiaaai 1130» 
Meaka» ttaneee reej i i 12,15» 
La eretica ael tesavo; 1330: 
lataneenei 1430» Da marnai 

1735» 
19> 
1739: PesM Ca 
Jan daesicei 19» 
Tene; 1939» Meaica 
1935: I alesatavi la 
terrai 19.15» 
etra; 20,15» Le 
UailiowaaH 41 C. P. Tele» 
PMean 21» I l Giereola eal Ter-
aei 2130» Il paelilimala sa 
elacoteca; 2230» 
éelle critica masi cala atra 
2239» Uart ricalai. 

. ,«y.- <! • • -J • .-• , 
*. T * ' f 
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Illustrata ieri sera al Consiglio provinciale 

Interpellanza comunista 
sulla liberta di stampa 

interventi del compagno Gensini, di La Morgia, Berti (DC) e Pe-
drocchi (PRI) - Commemorato I'anniversario delta morte di Matteotti 

Nel teatro della Federazione 

Domani (ore 18) attivo 
con Gian Carlo Pajetta 

La festa deli' Unifa al Nomentano 

Domani, alia ore 18, nel teatro della Federazione, si svolgera I'attivo 
del PCI e della FGCI sulla campagna della stampa comunista e per la 
preparazlone del Festival provinciale dell'x Unite ». All'attlvo parteclpera 
II compagno Giancarlo Pajetta, della DIreiione. 

Sono invitatl a parteclpare i membri del CF e della CFC, I dirlgentl 
delle zone della cltta e della provincia, i segretari delle sezioni e del 
clrcoli della FGCI, I compagnl delle assemblee elettive. Nel corso del-
I'attivo sara prolettato II film sul Festival dell'c Unite > dello scorso 
anno realizzato dall'Unltelefilm. 

Domenlca si e concluso, con grande successo, II Festival organlzzato 
dal compagnl di Nomentano Vcscovio. Ha parlato la compagna on. Anna 
Maria Ciai. 

TESSERAMENTO — Altre quattro Sezioni (Montespaccato, Gregna, 
Villalba e Valle Pietra) hanno superato negli ultiml due giorni gli iscrittl 
del 1972. Numerose altre hanno continuato ad estendere la loro pre-
•enza organizzata al dl la del 10096 gla ragglunto o si awlano a rag* 
giungere questo primo traguardo. 

Tra I rlsultatl segnalatl dalle sezioni e ottenutl negli ultiml giorni 
citiamo altrl 68 tesserati • Civitavecchia, 35 a Cassia, 26 a Colleferro, 
23 a Rocca Priora, 20 a Prlmavalle, 14 a Garbatella, 10 a Centocelle, 
Villa Adriana e Borgata Flnocchio, 7 a Torre Nova, 6 a Esquilino, 
Monte Mario • Pietralata. 

Si apre alle 9,30 al cinema Palazzo 

Giovedi a congresso 
la Camera del lavoro 
La relazione sara tenuta da Leo Canullo - Do-
menica intervento di Rinaldo Scheda - Doma
ni in sciopero i braccianti della Maccarese 

Si apre giovedi il nono con
gresso della Camera del lavoro 
di Roma, che durera fino a do
menica. I lavori, che si svol-
geranno al cinema Palazzo, in 
piazza dei Sanniti (S. Lorenzo), 
parteciperanno 540 delegati eletti 
nei 14 congressi delle Camere 
del lavoro della Provincia e 
negli 11 zonali. Sono stati invi-
tati rappresentanti della CISL e 
UIL provincial!, del PCI. PSI. 
DC. PRI. PSDI. 1* amministra-
zione capitolina, rappresentan
ti della CGT di Parigi e altre 
associazioni democratiche. 

All'ordine del giorno due pun-
ti essenziali: la proposta della 
CGIL per un nuovo sviluppo 
economico e sociale. per il rin-
novamento e il progresso di 
Roma e provincia. per la de-
mocrazia e l'unita sindacale: 
elezione degli organismi diri-
genti e dei delegati all'8. con
gresso della CGIL 

Ed ecco 1'ordine dei lavori: 
•pertura alle 9,30 di giovedi con 
la relazione del segretario ge
nerate Leo Canullo. poi inizio 
del dibattito che proseguira nel 
pomeriggio (dalle 16). II giorno 
seguente proseguira il dibattito 
e verranno elette le commis
sion!. Sabato tutta la giomata 
•ara impegnata dal dibattito. 
mentre domenica mattina inter
vene il segretario confederate 
compagno Rinaldo Scheda; si 

procedera successivamente al-
l'approvazione dei documenti 
delle commissioni e alia ele
zione degli organismi dirigenti 
e dei delegati al congresso della 
CGIL. 

MACCARESE — Domani i la-
voratori della Maccarese e quel-
li del Collegio Germanico scen-
dono in sciopero per 24 ore per 
rivendicare l'&spansione e un 
diverso ruolo dell'azienda agri-
cola a partecipazione statale. 

I lavoratori daranno vita ad 
una manifestazione a piazza del-
1'Esquilino davanti alTassesso-
rato regionale - all'Agricoltura. 
Parteciperanno anche i delegati 
del consiglio dell'Alitalia e rap
presentanti di numerose aziende 
della zona di Piumicino. Obiet-
tivo della giomata di lotta ri
vendicare che i 2600 ettari del 
S. Spirito gestiti a conduzione 
diretta daU'istituto vengano af-
fittati alia Maccarese. 

P0LI6RAFICI - I 90 lavo
ratori del laboratorio fotograflcu 
romano sono in sciopero da una 
settimana per l'applicazione del 
contratto nazionale di lavoro e 
contro le provocazioni padro-
nali. Anche ieri la direzione non 
si e presentata airincontro 
presso 1'Ufficio provinciale del 
lavoro; i lavoratori proseguono 
quindi il loro sciopero ad ol-
tranza con il presidio dell'azien-
da da parte di tulti i dipendenti. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — II 

Comitate direttivo della Fedcrazio-
• • e convocato par oggi, alia era 
• , 3 0 , in see*. 

ASSEMBLEE — Val Mclaina. 
ere 20 , ass. salla stampa (Di Ste-
faao) ; Tor de' Schiavi, era 17 , 
•as. salla accola (Magni, E. Zap-
pa) ; Fieene, era 16,30, ass. tern-
ninila (Filippetti, Celaianni); •er-
go Prati, ore 2 0 , Cemmissione 
Urbenistica (Capote); Prima Por
ta, ore 20 , ass. salla casa (Rosca-
• i ) ; Casatbertone, era I S . Cellala 
(Cariadi); Mazzini, ore 20 , Com
mission* femminile (A . Meliaari); 
Ariccia, era 19, assemble* (Ot-
taviane); Cocciano, ere 19 , Comi
tate cHtadine (Bassi). 

C D . — Montereteado, ore 20 , 
CCDD., Comitate cittadrno a Grnp-
pe cemiiiar* (Oeattrecci, Micec-
ci ) ; Porta S. Gievaaai, era 21 
(Freeeeni ) ; Vitinia, ore 20 (R. 
Vitale); Monte Marie, era 20 
(Granone); Torrcvecchia, ere I S 
(lacobelli); Primavalle, era 19 
( f Mawaweii); Aerafia, era 2 0 (Rer-

aaa) ; Casalettl. ere 20,34) (lece-
bell i ) ; Ponte Mammele, at* 19,30; 
Cava, era 20 ; Cestelverde, era 21 
(Carvi); Tor Sapiensa, era 17 , 
Cellala Vexson ( Evangelist!); Por
te Flavian. ore 20 ; CroHaferrata, 
era 19 (Celasanti). 

ZONE — Zona Sod: Clnacirta. 
era 11,30, sono cenvocati i segre
tari di setloee, I raspewiaalll dal 
lavare di massa, i segretari d«i 
Orcetl FGCI dl Cesalmorma, Ca-
•aawena, Clnadtta, Gregna, N. Tav 
taaTaaa, I V Mlf l le, Quadrate, Re-
aaaalaa (Fredduzsl); presea la se-
afene di Ouarticciele i cempaeal dl 

N . Cereta*!, N . Prm* 

cbcllocci, P. Meniere , Pranastine, 
Torptanattara. V . Gerdiaai, Castel-
verde, La Rustic*. Qoarticciolo, 
Tor 4m' Schiavi, Tor Sapianza (Car-
v i ) . — Zona Centre: Celio Monti, 
ore 20,30, Cemmissione scuola 
(Trombctta). 

ASSEMBLEA AUTOFERROTRAN-
VIERI — Prase© i local! delta se-
ziene ATAC, in via Varallo 3 , do
mani, alia era 17 , assemble* dei 
comonisti autefaiietiamieii con la 
partetipazione del compagno Ben-
cini. 

9EZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellule Architettura, era 10 , in Fa-
colts, domani. 

CONVEGNO — Oggi. alle era 
17,30, presso la sezione Centra, 
si svolgera an Cenveane salla 
eeestiene femminile. Interverra la 
cempaana C. Tedesto. I I Convegno 
prestaae i sooi lavori anefca do
mani alia stesaa era. 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — Per stamaoe, alta era 
9,30, a convocata in eede la com-
missiona agraria regionale allar-
fata ai reiponeaaill prevlnciali a 
ai docenti dal CIPA. Introdarra la 
cempaana Vanda Parraccianl dal 
CIPA nazionale. 

FGCI — AssemMee in prepera-
clone della confaranza provincial* 
dl erganliiaaiewe. Donna Olimpia, 
era 17 (ChaccMni); Appio Naovo-
Alkarena, mm 17 (Rossi); San 
Pole da' CavaJieri, ara 19 (Carec-
clele); Monteeoaaaatri, era 18,30. 
• A W I S O — I ceejaeami dala-

aati alia Cunlsianaa piwlaclala dl 
eraaniaaxlana aaaaeaa) eeasare hi 
fMaradaaw a ritirara la dslsawi. 

PCCI — I I CetaRat* DlratHae 
della FGCI a canvacate par • g f i 

: alia are 19, in aada. »A»r - * * f l l « 

t 
11 gruppo comunista ha pre-

sentato nella seduta di ieri al 
Consiglio provinciale un'interpel-
lanza sui problemi aperti dallo 
acquisto del 50% del cMessag-
gero> da parte di un editore 
di destra per cio che di gra
ve questo fatto esprime. II com
pagno Gensini. che ha illuslrato 
f interpellanza, ha ricordato cbe 
il caso del «Messaggero» e so
lo un episodio della manovra 
di concentrazione delle testate 
cui si assiste da un certo tempo 
a questa parte con grave pre-
giudizio e rischio per la liberta 
di stampa e di espressione. A 
cio si deve aggiungere il sof-
focante monopolio imposto dal 
governo Andreotti-Malagodi alia 
RAI-TV scavalcando il Parla-
mento ed eludendo di fatto la 
necessaria riforma dei mezzi 
d'informazione radio-televisivi. 

«Noi comunisti — ha detto 
Gensini — siamo percid total-
mente solidali con le maestranze, 
i giornalisti del " Messaggero " 
nella loro giusta lotta per im-
pedire che la nuova situazione 
editoriale modifichi il carattere 
democratico e antifascista del 
giornale. Nello stesso tempo ci 
impegniamo a batterci unita-
mente a tutte le forze poli-
tiche e culturali d'ispirazione 
democratica contro la concen
trazione delle testate, i niono-
poli della stampa, per la difesa 
in tutti i campi di quella li
berta d'informazione che il fa-
scismo soppresse e che il nostro 
popolo si e riconquistata dura-
mente con la Resistenza. Non 
e'e dubbio — ha concluso Gen
sini — che tale lotta debba es-
sere indirizzata a far si che il 
governo che succedera ad An-
dreotti assuma subito quelle 
iniziative che sono indispensa-
bili per garantire la liberta di 
stampa e per attuare dawero 
la riforma della RAI-TV». 

Una interpellanza sul " Mes
saggero* e stata presentata 
anche dal gruppo della DC ed 
e stata illustrata dal consi-
gliere Berti che dopo aver ri
cordato l'unanime consenso di 
tutti i democratici espresso in 
occasione della cgiornata del 
silenzio> ha ribadito l'impegno 
del partito di maggioranza a 
difendere la liberta di stampa 
come bene comune. II consi-
gliere Pedrocchi (PRI) si e as-
sociato ai term svolti nelle due 
interpellanze annunciando la 
adesione del suo gruppo. II 
presidente La Morgia, dopo 
aver ricordato che la liberta 
d'informazione e un diritto fon-
damentale sancito dalla Costi-
tuzione repubblicana, ha espres
so la solidarieta da parte del 
Consiglio provinciale al < Mes
saggero > e alle sue maestranze 
e ha annunciato che sara pre
sentata alia prossima riunione 
una mozione, possibilmente uni-
taria. su questo problema. 

II Consiglio provinciale pro-
seguendo i suoi lavori ha cele-
brato il 49" anniversario della 
morte di Giacomo Matteotti. 
Dopo un'introduzione del presi
dente La Morgia sono interve-
nuti i consiglieri Pizzuti (PSI), 
BerU (DC). Riccardi (PSDI). 
Pedrocchi (PRI). Quarzo (PLI) 
e Gensini (PCI), che hanno 
espresso approvazione al docu-
mento presentato dalla Giunta. 
II compagno Gensini ha ricor
dato che la figura di Mat
teotti non appartiene ad una 
sola parte politica ma a tutto 
il popolo italiano come Gram-
sci. Don Minzoni, Giovanni 
Amendola e tanti altri combat-
tenti per la difesa della demo-
crazia e della liberta. La fi
gura di Matteotti, la sua azione 
di combattente contro il fa-
scismo. devono essere di esem-
pio a tutti i democratici e 
servire di monito specialmente 
in questo particolare momento 
per difendere le istituzioni de
mocratiche che •• il rigurgito 
fascista. vorrebbe ancora una 
volta abbattere in Italia. II Con
siglio provinciate in chiusura di 
seduta ha proseguito il dibat
tito sul risanamento al bilan-
cio, dibattito che si concludera 
la prossima settimana. 

Nessuna decisione e stata 
ancora presa per il tracciato 
deH'ultimo tratto della Cassia-
bis ed il suo innesto alia citta 
di Roma. Al termine di una 
riunione tenuta ieri mattina 
tutti i rappresentanti delle am-
ministrazioni interessate si so
no riser\Tati — dice un comu-
nicato — di approfondire le 
varie soluzioni prospettate im-
pegnandosi, nello stesso tempo. 
ad una sollecita verifica ten-
dente a pervenire ad una so-
luzione concordata. Nel corso 
del dibattito il problema del 
tracciato terminate della nuova 
Cassia e stato approfondito 
sctto d'aspetto urbanistico. in-
frastrutturale, viario. paesag-
gistico e di salvaguardia mo-
numentale ». 

L'incontro di ieri era stato 
promosso dagli assessori regio-
nali ai Lavori pubblici e alia 
urbanistica e vi hanno parteci-
pato. oltre ai rappresentanti 
della Regione. il presidente del
la commissione regionale Bnmi. 
gli a««essori del Comune di Ro
ma Crescenzi. Mini e Pallottini 
e il sindaco di Viterbo dottor 
Gigli. > 

La giunta regionale si riu-
nira intanto nei prossimi giorni 
per csaminare — dice un co-
municato — i prowedimenti 
predisposti dalFassessore alia 
Agricoltura riguardanti la 
espansione ddla «proprieta 
coltivatrice. lo sviluppo della 
zootecnia ed al potenziamento 
della meccanizzazione in agri
coltura ». I prowedimenti ven-
nero a suo tempo sollecitati 
dalla conferenza regionale per 
ragricoltura. 

Nel corso della notte 
— • \ . . l 

Incursione 
t * 

teppistica 
ad architettura 

A soqquadro alcune stanze e scritte provocato-
rie - La cellula del PCI denuncla II dlsegno rea-
zionario che e posto in atto contro la facolta 

Teppistl fasclstl sono pe-
netrati la notte scorsa nel
la Facolta di architettura, 
a Valle Glulla, mettendo a 
soqquadro alcune stanze, 
dannegglando 11 materlale 
di ricerche svolte nei se
minar! dl studio, e trac-
clando scritte provocato-
rie. Ieri mattina gli stu-
denti hanno immediata-
mente dato vita nell'aula 
magna ad un'assemblea di 
protesta denunciando la 
provocazlone o il tentativo 
in atto di ostacolare il tra-
vagllato processo dl rinno-
vamento della Facolta. 

Come e noto due studen-
tl dl Architettura sono sta
ti condannatl nel giorni 
scorsi sotto l'accusa di 
aver interrotto un esame 
(uno degli accusatl, Paolo 
Ramundo, e ancora in car-
cere), mentre 11 docenti 
verranno processatl per 
presunte lrregolarita com-
messe negll esaml di lau-
rea della sessione estiva 
del 1971. 

La cellula del PCI, dal 
canto suo, ha rilevato Ieri 
la agravita della situazio
ne ricordando la dimensio-
ne del disegno reazionario 

in atto contro la Facolta 
di architettura». Dl fron-
te a questo piano i comu
nisti hanno sottollneato la 
neoesslta di nun supera-
mento delle forme di con-
trapposizione tra docenti 
e studenti e del carattere 
limitato di alcuni obiettivi 
che distorcono le potenzia-
lita del movimento ». 

La cellula comunista ha, _,; 
Inoltre, auspjeato che «st 
vada urgentemente ad un 
confronto fra tutte le for
ze progressive e democra
tiche della Facolta con lo 
obiettivo di stabilire le , 
forme e i modi di un rin-
novamento delle strutture 
dldattiche, fondato su una 
programmazione della ri- ', 
cerca della Facolta e su t 
un nuovo rapporto con le 
componenti avanzate della ' 
soctetav. E' stato, lnfine, • 
rlchiesto di « esaminare la " 
possibility di una gradua
te sperimentazione che 
apra la strada alia rifor
ma della Facolta ». Comu-
nicati sono stati emessl an
che dal «comitate politi
co » e dal « collettivo di ba
se)), che raccolgono grup-
pi extraparlamentarl. 

Spariranno le baracche 

Si risana 
l'Acquedotto 

Felice 
Consegnate ieri le prime cartoline per i contratti 
Un successo conquistato dalle famiglie con una 
dura lotta - Abiteranno in appartamenti di Ostia 

Dopo annl di dura lotta condotla unltariamente, I baraccati 
del l'Acquedotto Felice avranno flnalmente una casa. Le prime 

' caiiollne-contratto per gli alloggl che II Comune ha preso In 
affltlo ad Ostia sono state consegnate Ieri sera nel corso di 
un'assemblea; vi hanno parfeclpato, oltre all'assessore Cabras, 
Gerlndl e Faraoni del SUNIA e don Roberto Sardelll. Nel giro 
dl un mese le 180 famiglie che abltano nelle baracche do-
vrebbero essere tutte trasferlte ad Ostia. NELLA FOTO: le 
baracche dell'Acquedotto Felice. 

Ungiovane di 22 annl 

Accoltellato 
mentre era con 

la fidanzata 
Ennio De Marzi ferito al ventre - L'accoltella-
tore arrestato - II grave episodio e avvenuto do
menica sera, sulla Laurentina - Banale equivoco 

Al termine dl un furl-
bondo lltlglo, un glovane 
dl 22 annl, Ennio De Mar
zi, e stato accoltellato al 
ventre da un altro giova-
ne che lo aveva scambla-
to per un « guardone ». II 
ferlto adesso e ricoverato 
al 8. Eugenio con prognosl 
riservata: la lama e pene-
trata in profondlta e ha 
leso 11 peritoneo e gli inte-
stinl. I medlci, comunque, 
che gla hanno operato En
nio De Marzi, non dlspe-
rano dl salvargli la vita. 

II feritore e stato arre
stato poche ore dopo 11 
traglco episodio all'alba dl 
Ieri: si tratta dl Edoardo 
Coccettl, 10 annl, abltante 
in vlale Glustlniano Impe-
ratore 140. L'accoltellatore 
e stato rinchiuso nel car-
cere di Rebibbia con l'im-
putazione di tentato oml-
cidio. ' .-

L'accoltellamento e av
venuto nella tarda serata 
di domenica. Ennio De 
Marzi — che ablta con la 
famlglia in via Ostiense, 
n. 363 — e la sua fidanza-
ta, Patrizla Bordi, 16 an
nl, si sono fermati con la 
loro «Mini Minor» In 

una viuzza che costeggla 
la via Laurentina. Erano 
circa le 20 di sera: stan-
do al racconto della ra-
gazza, davanti alia « Mini a 
si trovavano gia parcheg-
glate una «Flat 500» con 
un'altra coppia a bordo «, 
piu In la, altre vetture. Ad 
un certo punto, dall'utill-
taria e sceso un glovane, 
il quale si e avvlclnato alia 
« Mini» dl Ennio De Mar
zi gestlcolando minaccio-
samente. 

Lo soonoscluto — pol 
identificato per Edoardo 
Coccettl — sosteneva che 
il De Marzi si era fermato 
11 per splare la coppia a 
bordo della «500». Ne m 
nato un alterco, ben pre
sto degenerato: improvvi-
samente il Coccettl h* 
estratto un coltello a ser-
ramanico e ha colplto al 
ventre l'avversario che si e 
accasclato al suolo. Subito 
dopo 11 feritore e fugglto 
a bordo dellp sua «500», 
della quale e stato preso, 
pero, il numero dl targa: 
non e'e voluto molto, quin
di, a rlntracclare il Coc
cettl che e stato arrestato. 

Ferma presa di posizione della Federazione regionale dei pubblici esercizi 

I gestori dei bar si dichiarano contrari 
ai gravi aumenti suggeriti»dalla FIPE 

Caffe a 100 lire, aperitivo a 250 nel listino reso pubblico dall'organizzazione legata alia Confcommercio - Una manovra che tende 
a scaricare sui lavoratori — in lotta per il contratto — le colpe dei rincari - AAanifestazioni sui prezzi a Monteverde e a Esquilino 

Per il verde attrezzato a S. Lorenzo 
Par le attrozatare sportive ed il verde, si • 

•volta domenica mattina al Parco Tiburtino una 
manifMtazIon* sportiva organizzata dall'UISP-S. Lo
renzo. Analogue iniziative avranno I11090 al Porto-
naccio a partire dal 18 giugno prossimo. Prima della 

manifestazione sportiva « Corri per il verde >, che si 
svotgera il 23 , i bambini del quartiere, che parte-
cipano alia corsa, saranno sottoposti gratuitamente 
ad una visita medica. II 28 giugno avra Inogo la 
manifestazione conclusive 

Con Luciano Barca 

Fare colazlone al bar costera quasi come un pranzo al 
self-service se saranno applicate dagli esercenti le incredibill 
tariffe elaborate dalla FIPE, I'associazione Itallana Pubblici 
Esercizi, che si e sempre distinta per una politica volta ad 
agevolare sostanzialmente i gross! complessi del settore. E, 

infatti, va detto subito che 
l'insostenibile aumento, pro-
posto dalla FIFE, e stato de-
cisamente rifiutato dalla 
FEPREL I'associazione regio
nale di categoria 

Intanto 11 listino della FIPE. 
che non e oboligatorio (ci 
mancherebbe . altro) fissa in 
quest! valori la prima cola-
zione del lavoratore italiano: 
caffe espresso 100 lire, caffe 
decaffeinato 130, caffe fred-
do 170, cappuccino 170, latte 
120, cioccolato - 200, te-camo-
mllla 170; i liquor! nazionali 
dovrebbero costare 300 lire e 
quelh esteri addirittura 1000 
lire; un'acqua minerale 90 li
re, un succo di frutta 200, 
un aperitivo analcolico 250, 
una birra estera 400 lire, una 
itallana (canadese) 200 

La decisione della direzio
ne della FIPE ha colto di 

Convegno 
regionale 
contro il 
carovita 

«I comunisti contro II ca
rovita e la politica Infla-
zlontstlca del governo, per 
la riforma democratica della 
rete distributive*; questo il 
tema del convegno regionale 
indetto dal partito per do
mani alle ore 9,30 presso la 
Casa del popolo di Fiano Ro
mano. La relazione sara svol-
ta dal compagno Giorgio 
Fregosi, delfesecuttvo regio
nale, le conclusion! saranno 
fratte dal compagno Lucia
no Barca, della direzione del 
Partito. 

Espolsione 
Michele La* Preziosa. del 

circolo di Cinecitta, e stato 
espulso dalla FGCI per gravi 
atti di indisciplina.^ 

Sono stati accusati in seguito alia denuncia di uno studente di estrema destra 

Ghiesto il rinvio a giudizio del preside 
e di 13 studenti del liceo «Castelnuovo» 
Ai gtovani vjene confesfafa la «violenza privafa aggravafa» e al capo deH'isfifiifo la «omessa denuncia di reafo» 

n sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino < Dell' Anno 
ha chicsto il rinvio a giudizio 
di 13 giovani e dell'attuale pre
side del liceo Castelnuovo per 
un episodio denunciato da uno 
studente fascista (Bruno Socil-
lo) che affermo di essere stato 
picchiato nel corso di un'assem
blea svoltasi il 28 aprile 1971 
nell'istituto. Gli studenti sono 
accusati di cviolenza privata 
aggravata >. Al preside, pro
fessor Ferdinando Lori. il pub
blico ministero ha contestato la 
«omessa denuncia di reato >. 
Per altri 14 studenti e 3 do
centi e stato chiesto. invece. il 
proscioglimento. 

I 13 giovani accusati (quasi 
tutti ex allievi del «Castelnuo
vo*) sono: Italo Spinelli. Mas-
similiano Troiani. Sandro Alber-
tazzi. Pierluigi Bartoloni. Fer
dinando Brescia. Giorgio Pre-
vedello. Valerio Golfieri. Benia-
mino Natale. Stefano Sbaffi. An-
gelo Spadoni. Corrado Ricci. 
Marino Sorrentino e Achille 
Lollo. II Lcllo. come e noto, 
si trova in prigione sotto l'ac
cusa di aver compiuto l'atten-
tato di Primavalle che provoco 
la morte di due figli del segre
tario della locale sezione mis-
sina. 

II 28 aprile 1971. durante le 
lezioni pomeridiane. un gruppo 
di student! awicino Sorillo chie-
dendogli di dare spiegazione in 
un'assemblea della sua parte
cipazione ad una aggressione 
compiuta da un * commando* 
fascista alia Bald-iina Ma So-
cillo si rifiutA di rispondoro alle 
domande. Secondo quanto si af-
ferma nella rcquisitoria sarebbe 
quindi stato sottoposto a vio-
lenze. II professor Lori. che 
esercitava in quel tempo le 
funzioni di vicepreside e aveva 
la responsabiliti deH'istituto, si 
sarebbe rifiutato di far inter-
venire la polizia. Di qui ha 
preso le mosse la denuncia del 
padre di Bruno Socillo e la era-

^ ve iniiiaUva di DeU'ADpo. ^ t ^ 

Un insegnante deH'istituto tecnico Boaga 

«Censurato» perche a scuola 
fa appello alia Costituzione 
Un insegnante di lettere & 

stato censurato dal preside 
per aver sostenuto che nella 
scuola soprawivono norme fa-
sciste in contrasto con la Co
stituzione. B" accadulo al-
I'istituto tecnico per geome-
tri Giovanni Boaga, in dale 
della Primavera, nel quartie-
re di Centocelle. Vittima del 
prowedtmento punitivo i il 
professor Gennaro Cucciniel-
lo, delegato sindacale della 
CGIL-Scuola, che in un'assem
blea studentesca ha messo in 
evidenza I'arretratezza delta 
scuola. 11 discorso non e pia-
ciuto al preside Giuseppe Ca-
vallaro che ha ritenuto I'in-
tervento del docente achia-
ramente demagogic© e Ispi-
rato a personalissimi convin-
cimenti». 

Contro il prowedimento un 
nutrito gruppo di insegnanti 
ha dato vita sabato scorso ad 
uno sciopero di due ore. Alia 
protesta hanno preso parte 
anche docenti non iscrilti alia 
CGIL-Scuola. Una delegazione 
sindacale intercategoriale del
la zona Casilino-Prenestino si 
6 recata prima dal preside e 
poi dal proweditore agli stu-
di per chiedere la revoca del
la grave e assurda sanzione. 
Per oggi (ore 17JO) e stato 
organiztato un incontro al con
siglio unttario di zona in via 
dei Castani 35, in preparazlo
ne di un'astemblea popotare, 

aperta alle forze politiche e 
sindacali. 

11 15 dicembre 1972 nell'isti
tuto di viale della Primavera 
si svolse un'assemblea, indeU 
la dagli studenti, con la par
tecipazione del preside e di 
alcuni insegnanti della scuo
la. Nella discussione interven-
ne il prof. Cucciniello soste-
nendo: «Spcsso si citano le 
leggi che regolano la vita sco-
lastica solo per rifiutare II 
dialogo e il confronto che gli 
studenti chiedono. Nella legi
slations scolastica ci sono an
cora norme contrarie alia let-
tera e alio spirito della Co
stituzione, in particolare leg-
gi fasciste. A queste norme 
non si pud fare appello per 
negare ogni validita alle ri-
chieste studentesche. Nella 
dialettica interna all'istituzio-
ne scolastica il preside e 1 
professor! spesso sono chia-
mati a compiere delle scelte; 
ogni docente che ha l'obbligo 
di giurare fedelta alia Costi
tuzione e alle leggi dello sta
to deve sentlre di prtvilegia-
re e preferire la Costituzione 
alle norme ad essa contrarie. 
Del resto le stesse leggi soo-
lastlche possono trovare di-
versa applicazione: valga, ad 
esempio, la constatazione che 
lo scorso anno al "Boaga" non 
un solo studente e stato so-
speso. Quest'anno — aggiun-
ge Cucciniello — nei primi 
due mesi tono state IniUU* 

piu di 70 sospensioni senza 
che il comportamento degli 
studenti e le loro stesse ri-
chieste siano granche cam-
biate ». 

Questo discorso ha manda-
to in bestia U preside Caval-
laro che ha ritenuto addirit
tura * ipotizzabile il reato di 
istigazione a delinquere nei 
oonfronti di minori da edu-
care* in quanto U discorso 
«infiammatorio e polemico* 
deWinsegnante di lettere ha 
avuto luogo in «un'assemblea 
generate di istituto in cui la 
quasi totalita dei partecipanti 
era costituita da alunnl». Ta
le incredibile opinione non 2 
stata affatto condivisa da tut-
to il consiglio di presidenza. 
Uno dei cinque membri del 
consiglio, il professor Angela 
Corriere, ha manifestato U 
proprio disappunto dimetten-
dosi dal consiglio di presiden
za; un altro si e apertamen-
te dissodato dalla decisione 
del preside . 

La sanzione disciplinare 
contro Cucciniello e stata de-
nundata dalla sezione sinda
cale della CGIL-Scuola come 
«un chlaro atto di repressio-
ne politica a. Che si tratti di 
questo lo hanno compreso ap-
pieno gli studenti e il movi
mento sindacale esprimendo 
concreta solidarieta al docen
te punito e reclamando la 
immediata revoca deUa cen-

wb:!^n^<;5KV*f4rautt)**jXfh?KJ .«nsmas»£a_<2r 
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sorpresa quanti l'avevano vi
sta in prima linea a gennaio 
scorso per protestare contro 
l'aumento di 10 lire apporta-
to dalla FEPREL ai suoi li-
stini a seguito deU'introduzio-
ne delTCVA. A quel tempo il 
presidente delTassociazione, 
Prantera, aveva dichiarato a 
milionl di telespettatori che 
1TVA non poteva in alcun 
snodo giustificare quel salto 
di 10 lire, che llmposta sul 
Valore Aggiunto non aveva 
alcun potere inflazionistico, e 
via dioendo. Perche ora a di-
stanza di qualche mese lo 
stesso pexsonaggio (proprie-
tario tra l'altro di un risto-
rante nella capitale che pre-
senta conti da caDogiro) si 
fa portatore di aumenti che 
toccano il 50 per cento? La 
spiegazione la fomisce la 
stessa FEPREL, tramite una 
dichlarazione del suo presi
dente, Alberto Pica, il qua
le, dopo aver affermato che 
terra fermo il listino del
la sua associazione ai valori 
del gennaio scorso, tdiscono-
sce U listino pubblicalo dalla 
FIPE che, forse,. tentava di 
far ricadere la colpa degli 
aumenti sui lavoratori dipen
denti in occasione delle trat-
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro m. 

Sul problema del carovita 
si sviluppano varie iniziative 
popolari; oggi a Monteverde, 
organizzata dalla sexione co
munista, si svolgexamo ma-
nifestazkmi articolate neU'ar-
co di tutta la giomata che 
si concluderanno alle 19 in 
piazza Rosolino Pilo con un 
comizio del compagno Vita
le: . airEsquilino 1'iniziaU-
va unitaria con la parteci
pazione dei consiglieri della 
I circoscrizione, dei consigli 
di fabbrica della zona, delle 
organizzazioni sindacali, del
le forze politiche e delle as
sociazioni dell'artigianato e 
del commerck), sara caratte-
rizzata da un incontro, alle 
17,30, alia Centrale del la^ 
te in via Lamarmora 28. 

Domattina alle 7,30, nel 
quadro degli incontri con i 
dipendenti della pubblica am-
muiistrazione, organizzati dal 
partito sui problemi del ca
rovita si svolgera un comizio 
davanti ai locali della Mani-
fattura Tabacchi della Circon-
vallazione Ostiense, nel corso 
del quale parlera il compagno 
FiorieUo. 

• • » 
Per protestare contro i ri-

tardi del Comune nell'appli-
cazione della 1142, la legge 
che disciplina il rilascio delle 
license, gli acconclatori roma-
rri che fanno capo all'UPRA 
hanno deciso di indire per il 
38 prossimo una manifestazio
ne. Al centra delle rlchleste 
l'agevolazione per le tariffe 
elettriche e 11 blocco del flV 

.•».-'A *.•;< j tt dei locali. . ,, 

Aperto a 
Monte Mario 

il « Parco 
delle nazioni» 

II c Parco delle nazioni* (40 
mila metri quadrati, alle pen-
dici di Monte Mario, prospicenti 
la Farnesina. attrezzati a verde) 
e da ieri mattina a disposizione 
dei cittadini romani. II' nuovo 
parco, consegnato al comune 
dal ministero degli Esteri che 
era proprietario dell'area, e 
stato inaugurato nel corso ' di 
una breve cerimonia alia quale 
erano presenti, oltre alle auto-
rita governative e capitoline, 
un gruppo di giovani borsisti 
in rappresentanza degli studenti 
di tutti i paesi del mondo che 
soggiomano a Roma. 

II parco aperto ieri a Monte 
Mario e senza dubbio ben at
trezzato e collocato in un punto 
suggestivo della citta. Purtroppo 
anche questa area rappresenta 
una piccola cosa rispetto alle 
necessita di dotare la capitale 
di verde, specie nei quartieri 
periferici e popolari. 

Schiacciato da 
un autocarro 
in manovra 

Un uomo di 52 anni e morto 
ieri investito e schiacciato con
tro un'auto in sosta da un 
autocarro che stava facendo 
manovra a marcia in dietro. 
L'incidente e awenuto ad 
Ostia, in via Capo Scalea. vi-
cino all'abitazione della vitti
ma — Primo Giorgi — e del-
rinvestitore, Quintilio Volpi, 
di 58 anni, che era alia guida 
deH'autocarro targato Roma 
D 36393. 

Sequestrati 
oppio 

e morfina 

Sei flaconi di morfina e di 
oppio, del peso complessivo di 
250 grammi, 22 scatole di fiale 
contenenti medicinali a forte 
azione stupefacente, e refur-
tiva varia (mobili, vemice. 
olive da tavola) per cinquan-
ta milionl, e quanto e stato 
trovato dalla guardia di Fi-
nanza nel corso di una per-
qulsizione in un palazzo in 00-
struzione nel quartiere Prene-
stino. n proprietario del lo
cale. ritenuto responsabile del 
traffico illecito, e stato arre
stato e rinchiuso nel career* 
di Rebibbia. 

(in breve j 
NUOVA MACLIANA — Al l * 1» 

41 oggi, a Naowa Magtiana, si svel-
gara •n'asMmMaa sal problem! det-
la scweU arepesta #al Consiglie 
MRarie « ^Mrtlar* ( f C I , PSI, 
Creole oiltarale « A. CraiMH > * r i -
la sinistra DC, SUNIA. U lSf , con-
signe 4i fabbrica tfclla FIAT, « Cen
tre 4i cattvra aroletaria > ) . Inter-
vcrra il waiislre Albino •ernarelni, 
aotor* eal libro « Un anno a Pie
tralata ». 

C A M A T E L L A — II Comitate 
•1 evartler* tfalla Garbatella ha 
inettto per oggi, alle 17,30 iwHa 
sola eelle cowforame eel Centre 
Traeinatotogico (via S. Ntmesle 
2 1 ) , mmm pebWka aeiemblea setta 

•MftiteWie) # I iwoMvnii nv 
I •jeerNere. I 

il pret. Bala— per R PCI, 
te per H PSI e peeenri parti 
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Per la casa, i servizi sociali, contro la rendita e la speculazione v 

La lotta delle borgate 
II nono congresso svoltosi domenica nella sala Borromini e slalo preceduto da quaranla assemblee di base - Rivendi-
cata una profonda svolfa nella politica urbanisf ica e nello sviluppo economico - Azione di massa per I'atluazione dei 
plan! della 167 e della legge 865 - Revisione del P. R. e proposta di legge regionale per bloccareT abusivismo 

Domenica mattlna e sorta 
a oonclualone del IX Congres
so del slndacato unlone lottl-
itl avoltosl nella sala Borro
mini, lTJnlone Borgate Roma-
ne. Non e un semplice muta-
mento dl nome. II congresso 
ha segnato infattl l'apertura 
dl una fase nuova nella lot
ta delle borgate per una In-
verslone dl tendenza nelle 
soelte urbanlstiche, economl* 
che polltlche nello sviluppo 
della citta e della reglone. Fa-
&e nuova dal punto dl vista 
soggettlvo — come supera-
mento del momenti corpora-
tlvl del movlmento e come 
presa dl cosclenza della quail* 
ta non solo clttadina, ma re
gionale e nazionale della bat-
taglla contro la speculazione. 
e fase nuova da un punto di 
vista oggettlvo, rlspetto alia 
situazione per tnoltl aspettl dl-
versa in cul si trovano le 
borgate che hanno sublto un 
loro processo dl trasformazlo-
ne con la presenza dl nuovi 
cetl commerclali e artlglana-
11, e rlspetto ai modi in par
te nuovi con cul manovrano 
rendita e speculazione. 

II terreno 
dello scontro 
LTJnlone non abbandonera 

certamente — come ha mes-
so In luce 11 segretario compa-
gno Qluliano Natalini — la 
difesa degli interessl del lot-
tistl anche In funzione dei pic-
coll problemi e delle questionl 
local!, ma allarghera la pro
pria azione a livello comunale 
e regionale. 

« Questo e Infattl 11 terreno 
dello scontro, In quanto si trat-
ta di conquistare una avanza-
ta applicazione della legge per 
la casa, che il governo vuol 
sabotare, di realizzare un in-
tervento dell'ente locale capa-
ce dl collegarsl, da un lato 
ad una strategia riformatrice, 
« dall'altro alle esigenze polltl
che dl sviluppo demooratlco, 
portate avanti dalle masse po-
polari e dal grandl partitl ope
ra! e democratic!». Le que
stionl sul tappeto — ha detto 
Natalini — sono un nuovo 
modo di gestire la cltta ed il 
suo territorlo, la revisione del 
piano regolatore, nuove seel-
te dl Indirizzo e di program-
mazione degli investiinentl, lo 
sviluppo del decentramento 
democratico. 

21 congresso era stato pre
ceduto da una quarantlna di 
assemblee nelle borgate, che 
sono state sede di un vivace 
dlbattlto e di un confronto 
sulle tesi presentate dal diret-
tivo uscente. L'assemblea dl 
domenica mattlna e servita 
ad una verifica finale di tali 
tesi rlassunte in una mozio-
ne — e al dlalogo fra i de-
legati delle borgate ed 1 rap-
presentanti delle forze polltl
che. 

Erano present!, fra gli altri, 
1 compagni Luigi Petroselli, 
segretario della federazione 
comunista romana, il sen. Ma
derchi, Ugo Vetere, capogrup-
po del PCI in Campidoglio, 
Franco Velletri, segretario del 
consiglio regionale, i consiglie-
ri oomunali del PCI Salzano, 
Slgnorinl, Tozzetti, Delia Se
ta, Buffa, gli assessori e con-
siglieri comunali socialist! Cre-
scenzi, Pallottini, e Benzoni 
gli aggiunti del sindaco Ca-
storlna (PRI) e Ramaz-
zott! (PSD rappresentantl sin-
dacali. 

La politica 
dei rattoppi 

Delegatl delle varie borga
te e dlrigenti del partiti si so
no alternati alia tribuna. Han 
no -parlato neH'ordine, dopo 
la relazione di Natalini: Mo-
zetti (Broghesiana) il senato-
re Maderchi (a nome della 
delegazione del PCI), Cotrone 
(Valle Porcina), Castorina 
(PRI) Fratini (Tor Bellamo-

liica), Benzoni (PSD, Stazi, 
(per lTJnione Italiana Casa), 
Del Vecchio (Tor Vergata), 
Crescenzi (PSD, Pitala (Castel 
Giublleo), Micozzi (Unione 
provinciate artigiani) Pallot

tini (PSI), Tenaglia (Prima 
Porta). Ramazzotti (PSD. e 
Baffoni (zona ovest dell'agro) 
Tozzetti (SUNIA) Pace (Dra-
gona). Carpinl (per una dele
gazione di Gela. locality do
ve sono in atto fenomeni ana-
loghi se non piu gravi di abu-
aivismo) Vetere (PCI). 

La relazione di Natalini ha 
avuto come cardlne il rifluto 
della politica dei rattoppi. H 
problema deU'abusivismo e 
delle borgate e ono del nodi 
che soffocano la cltta. E* tem
po di af f rontarlo in units. con 
la lotta delle forze democrati-
che chiedendo una inversione 
di tendenza. Fra il caos della 
cltta, i problemi di squilibrio 
regionale e le question! del-

. I'abusivismo e delle borgate 
Ti e u n nesso inscindibile. E* 
un nesso politico. Si pongono 
Quindi in primo piano 1 proble
mi di una reale riforma urba-
nistica, di una attuazione 
avanzata delle leggi 865 per la 
casa e 167 (edilizia economi-
ca e popolare) e di un nuovo 
sviluppo economico che dia ca
se e lavoro alle popolazloni 
meridlonali e della reglone. La 
lotta quindi e rivolta In di-
rezione di una svolta demo-

• cr«tica e oer una direzione 
politica capace di un muta-
mento di rotta. 

Dopo avere illustrato le pro-
poste concrete del'a organizza-
sione (fra cul una proposta dl 
legge regionale contro la spe
culazione) — che hanno pol 
trovato posto nella moz'one 
qui accanto rlassunta — Nata
lini ha rilevato la sltunzlene 
nuova eslstente nelle borgate 
4ove e in atto un nuovo tJpo 
*H abusivismo, che giunge a 

[ 
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Schermi e ribalte-

Strade e opere di urbantzzazione abusive In una delle piu recent! lottizzazlonl: Tavernelle, sulla Prenestina, 1600 ettari 

lottizzazionl gigantesche (co
me I 1600 ettari dl Taver
nelle). 

II compagno Maderchi ha 
portato al congresso il saluto 
dei comunisti. I vostrl obiet-
tlvi dl riscatto — ha detto il 
senators comunista — oinci-
dono largamente con la lotta 
che conduce da tempo il PCI 
per uno sviluppo civile delle 
citta, per quartieri che stano 
a misura d'uomo dotati di tut-
ti i servizi e di attrezzature 
sociaM. L'impegno unitarlo dei 
comunisti contro le forze che 
hanno favorito le operaziorri 
della speculazione e della «-n-
dita, contro la tolleranza cap!-
tolina, sono Indubltabill. La 
vittoria contro queste forze 
richlede una battaglia costan-
te, quotidiana e lungimirante, 
in grado di sclogliere nodi 
antichi, e come tale obbllga-
toriamente fondata su uno 
schieramento di forze il piu 
ampio possibile. Asslstiamb — 
ha detto Maderchi v— al fal-
llmento della politica caplto-
Mna, sempre docile nel con
front! della rendita, incapace 
di dare una casa ai lavora-
tori e aperta lnvece verso lo 
abusivismo della speculazio
ne. Oggi si tende a rlraedia-
re attraverso una revisione del 
piano regolatore che awiene 
pert nel chiuso degli uffici ca-
pitollni. Occorre lnvece segui-
re la strada lnversa, chiaman-
do le forze democratiche e le 
organizzazloni dl massa ad un 
confronto democratico, attuan-
do una dlversa politica della 
casa, e utilizzando 1 fond! esi-
stenti per l'attuazione dei pla
nt della 167. 

Tozzetti ha ricordato (co
me aveva fatto 11 presidents 
Signorini in apertura del con
gresso) le figure dei compa
gni Franchelhicci e Melandri 
che alia lotta per la casa a 
Roma dettero, in vita, un fon-
damentale contributo. !ia in-
sistito particolarmente sulla 
esigenza di far corrispondere 
all'azione contro I'abusivismo 
speculative e alia proposta di 
una legge regionale in grado 
di tagtlare le unghie agli spe
culator!. una iniziativa di mas
sa per l'attuazione deua leg
ge sulla casa e dei piani per 
l'edilizia economica e popo
lare. II nuovo governo e la 
Oiunta comunale vanno incal-
zati su questo terreno — ha 
detto Tozzetti —. Le copertu-
re di cui gode 11 partito di 
maggioranza devono essere fat-
te cadere per permettere una 
ulteriore avanzata del movi-
mento. 

D compagno Vetere si e sof-
fermato sulla situazione capi-
toUna. Vi sono state .nipor-
tanti novita — ha detto — 

si sono registrati, su questio
nl di rilievo, come la- presa 
di poelzione contro il neofa-
scismo, rilevanti risultatl. Ma 
vi e ancora una contraddizio-
ne da sclogliere: quella di una 
verifica sui fatti della procla-
mata voionta antifasclsta. La 
Glunta si appresta a propor- , 
re un upacchettou di propo- -
ste. Si parla di investimentl 
fino a mllle miliardi di lire. 
A questo punto si deve dire 
che esistono delle priorita de
mocratiche obbligatorie che 
possono essere cosl rlassun
te: a) attuare fino in fondo 
i piani della 167, la legge 865 
ed i piani - particolareggiati 
delle borgate; b) realizzazio-
ne del servizi dove questi ser
vizi mancano maggiormente in 
una visione complessiva del
la citta che parta dalle borga
te e investa anche il centre-
storico; c ) question! del tra* 
sporti, deH'i^ene e della s&ni-
ta. Queste priorita sono irri-
nunclabill se si vuole dar cor-
po In Campidoglio ad una po
litica antifasclsta neilo schie
ramento e nei contenuti. 

Azione 
significativa 

-Sono lntervenuti anche gli 
assessori sodalisti Crescenzi, 
Pallottini e il consigliere Ben
zoni. Quest'ultimo ha effica-
cemente polemizzato con il 
tentativo della Oiunta di fare 
della revisione del piano re
golatore un'operazlone quasi 
arcana, i second! hanno rlba-
dito rimpegno del PSI ad as-
secondare in Campidoglio le 
richieste del congresso.- Le re-
sistenze che i socialist! tro
vano tuttavia al vertice capi-
tolino, sono - apparse consi-
stenti. se Crescenzi ha scnti-
to il bisogno. portando ai de-
legati il saJuto della Giunta, • 
di preclsare di non avere ri-
cevuto a quel proposito aicun 
mandate Notata rassenza del-
rassessore - socialdemocratico 
Pala, che presiede la commis-
sione speclale per la lotta con
tro I'abusivismo. Evidentemen-
te e una lotta che non gli 
e congeniale. 

Ultima questa'one da rileva-. 
re. Al momento.dl votare la 
mozione conclusiva, un dele-
gato ha chiesto e ottenuto di 
inserire un punto in difesa 
del patrimonio archeologico e 
culturale della citta. Anche 
questo e il'segno che dai citr 
tadini delle borgate. spesso 
considerati cittadini di «se-
conda categoria*. viene per i 
vertici capitolini e govemati-
vi un'alta lezione di civilta. 

La mozione approvata 

In cinque punti 
le richieste 

del congresso 
La mozione conclusiva illustrata da Buffa e approvata dal 

congresso, a f ferma, f ra I'altro I'esigenza di f a r complere alia 
lotta un salto dl qualita e di attrezzare I'organlzzazlone • In 
modo che sla aperta alle splnfe ed alle esigenze che vengo.no 
da I la base. La mozione ribadlice Inoltre il carattere politico 
dei nodi che stringono lo sviluppo. dl Roma e delle borgate e > 
I'esigenza dl una battaglia politica per sclogllerli. c La nostra 
organizzazione — dice la mozione — e uno degli element! di 
questa lotta. Gi l a l tr i sono neceuariamenfe le forze polltlche 
con al ia testa i grand! part i t i operai, anttfascistl a democra-
tlct, le organizzazionl del lavoratorl e -le assemblee elettlve ». 
Quest! I punti essential! delle richieste confenute nella mozione: 

1) lotta per la revisione del piano regolatore, fondata su 
un confronto. democratico, su una drastlca rlduzlone delle 
prevision! dl sviluppo -con la revoca della deliberazlone sul 
slstema dlrezlonale; su uno sviluppo della edilizia. reallzzato: 

' dallo stato (legge 167, legge 865, vlncoti esproprlativi per I • 
comprensori su cul agisce la speculazione e per le ~ lottizza
zlonl abusive); sul vincolo a verde e servizi di tutte le aree 
Hbere net quartieri per i fer ic i , ' comprese quelle destlnate 
al - slstema direzionale; sul recupero del piani della "167" 
compromessl; sulla raplda attuazione del piani particolareg
giati di risfrutturazione delle borgate; sull'lncluslone nel P.R. 
delle borgate sorte t ra - II '62 ed II 10, sull'esproprio delle ] 
aree necessarie alia costruizone dl abltazionl da destinare 
agli abitantl delle borgate la cul situazione non pud essere 
sanata; ' •. 

2) Spostare radicalmente II peso degli investimentl co
munali verso le borgate, i quart ieri per i fer ic i , , I piani 
della "167" ; 

3) una legge regionale che tagli le unghie all'abuslvismo 
ed alia speculazione; ~ 

4) rafforzamenfo degli strumenti del decentramento co
me mezzi di mobilitazione, coordinamento, direzione del mo
vlmento dei lavoratorl; 

- 5) inconfri con rappresentantl dei gruppi regional!, co
munali clrcoscrizionali del P C I , P S I , D C , PSDI e P R I ; In
confri con II sindaco di Roma e con gli assessori; un dibattito 
in Campidoglio sul problemi delle borgate. 

L' abusivismo 
da l '69 a l ' 7 3 

Ettar i lottizzati abusivamente .• 
Abitantl Insedlatl 
Appartamenti cosfniiti 
Appartamenti abitati 
Possibillfa (Tinsediamento abitanti 
Piani della 167 compromessl per ettari 
Viabil i ta compromessa ettari 
Terreni per scuole compromessl ettari 
Terreni per servizi compromessl ettari 

Parchi e giardini compromessl ettari ' 

6.149 
22f MO 
76.4N 
5I.M0 

922^50 
6*4 
101 

46 
21 

210 

Parla un delegato della Zona ovest dell' agro 

«Sono un lottista: ecco come 
viviamo e come ci battiamo» 

II contributo portato dai 
delegati di base alle quaran-
ta assemblee precongressuali 
ed al congresso di aomenica 
i stato rilevante. In questa 
sede £ impossibile fornire un 
resoconto dettagliaio. Pubbli-
chiamo una parte. dell'inter-
vento del giovane Nino Baf
foni, che ha parlato a nome 
degli abitanti delle borgate 
della zona ovest. Ci pare che 
rispecchi abbastama bene la 
qualita e la direzione degli 
interventi. 

xSono un lottista, Porto la 
parola degli abitanti delle 
borgate dell.* zona ovest del
l'agro. tra la Laurentina, la 
Ardeatina e la Pontina, dalla 
Cecchignola ai conflni con 
Pomezla. Sono delegato degli 
abitanti delle borgate di Ca
stel di Leva, Porta Medagha, 
Molina, Palcognana, Selcelta, 
Montemlgllore e Vallerano 
Inutile che io dica che in 
queste zone manca l'acqua 
potabile. la fogna. I'lllumina* 
alone stradale, la pavimen-
tazione stradale, i trasporti, 

le scuole e i servizi in gene-
re: e un quadro che riguar 
da tutte le borgate romana e 
non solo le borgate. 

«Utile invece brevemente 
ricordare la storia del movi 
mento di lotta che si e svi 
Iuppato tra gli abitanti A: 
queste borgate. dai Iontani 
anni '50 ai nostri giorni e d: 
vedeme brevemente le fas:. 
Costretti a costruirci la ca&a 
dove conveniva alio specula-
tore, senza che noi stessi ne 
fossimo coscienti, abbiamo 
prima creduto che una CJLSA 
risolvesse tutti i problemi 
della nostra residenza, ci sia-
mo poi res! conto che la casa 
senza 1 servizi essenziali ren 
deva impossibile la soprav-
vivenza. 

«Pensavamo che 11 sacro-
santo diritto a tali servizi non 
potesse venire! negato e che 
bastasse rivendicarli. Non 
eravamo ancora consapevol*. 
di essere strumenti In mar.o 
agli interessl degli speculato-
rl e delle forze polltlche ad 
eaai alleate. Abbiamo sperJ-

mentato sulla nostra pelle che 
questa era la strada sbag;ia 
ta. 

e l l movimento e creseimo 
Oggi cappiamo che le borga 
te non sono soltanto .zhett' 
di esclusione- Esse sork: un 
momento dello sviluppo d. 
storto di tutte l'economia na 
zionale e in conseguenza del
la nostra citta; esse sono i! 
risultato delle mancate nfor-
me dell'agricoltura e della 
casa, dello spopolamento del 
mezzogiorno e delle regioni 
montane del Lazio. 

Oggi conduciamo quindi la 
lotta in una piu vasta pro-
spettiva che tende ad un nu& 
vo sviluppo della citta. nuove 
scelte economiche per il La
zio e per il paese. 

«Nella linea di questa pro-
spettiva abbiamo gia ra?-
giunto dei risultati: 1'attuak 
piano regolatore che conside-
ra Roma una gigantesca Iso-
la di cemento fn un uazio 
spopolato e saltato; tutte le 
forze polltlche democratiche 

si pongono oggi il problema 
di una revisione del p&no 
regolatore. 

«Prima dl tutto non vo 
gliamo che altri duecencom:-
la lavoratori siano costrtiti 
a scegliere la via di Roma 
illudendosi di risolvere i lo
ro problem). Non vogliamo 
che altri lavoratori romani 
siano costretti a risolvere ii 
problema della casa ricorreR-
do all'abuslvismo come alter-
natlva ai fitti speculativi del 
tutto sproporzionati ai loro 
magri salari. -
- «Ci batteremo con tut;* le 

nostre energle perche venga 
no attuati i piani di 167 e 
perche sia data applicazione 
all'artlcolo 26 della legge 865 
per favorire lo sviluppo di 
forme cooperative nelredili-
zia. Vogliamo che le nostre 
borgate siano riconosciure, 
ristrutturate e inserite in una 
realtA di zona piu vasta, ma-
gari dl 167, one renda possi-
bile ed economica la fornitu-
ra del aervud a. 

PRIMA DELLO 
SPETTACOLO 

Dl BALLETTI ALL'OPERA 
''• Alle 2 1 , In abb. alle prim* se-
rali avra luogo lo « Sptttacolo di 
Ballttti » (rappr. n. 98) con tra 
novita assolute e una per I'Enle. • 
Per prima andra in scena « In una 
notte di buiera * (novita sssoluta) 
di Fiume-Urboni-Ludovisi con Zap-
pollnl. $eguira a Novembre Steps > 
(altra novita assoluta) di Take-
milsu-Cralg-Burri; poi la novita per 
I'Enle « Apollon Musagete > dl 
Strawinsky-Balanchine-Neary con 
Bortolucci, Ttrabuit, Latin); chiu-
dera lo spettacolo la terza novita 
assoluta « Rot » di Guaccero-Amo-
dio-Bonalumi, direttore dell'esecu-
zione Gianluigi Gelmetti, interpretl: 
Amodio, Ferrara, Rigano. II mat-
stro Ferruccio Scaglla dirigera ol-
tra ad • Apollon Musagete > ancha 
•c In una notte di bufera ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamlnla 118 - Tel. 3601752) 
Oomanl alle 18 al teatro Olimpi-
co (P.zza Gentile da Fabrlano) 
concerto del Coro dei bambini 

. dell'Accademia Filarmonica diretti 
da Don Pablo Colino. Inviti al-
I'Accademla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICAL! RO
MANA 
Alle 21 alia Basilica dl S. Ce
cilia (P.zza S. Cecilia) J.S. Bach: 
Passione secondo San Giovanni. 
Inlorrnaz. V. del Banchl Vecchi, 
61 - Tel. 6568441. 

I SOLISTI Dl ROMA 
Venerdl alle 21,30 primo con
certo alia Basilica dl S. Fran-
cesca Romana (Foro Romano). 
Muslche dl G.P. Taltfmann, G.C. 
Camblnl, F. Turinl, A. Vivaldi, 
F. Gemlnlanl, L. BoccherinI -
Interpretl: M. Coen, M. Buffa, 
S. Mlchele. L. Lanzlllotta, P. 
Perrottl Bernard). A. Persichilll. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.ra dal Melllnl, 33-A • 

Tal. 382945) 
Alle 22 II Teatro di Roma pra-
canta i Teatro dal Mata Vir
tual! s in a Apocallttlco weak-
end a Crome • dl Plppo dl Marca 
da A. Huxlty. Regla delPautore. 

AL TORCHIO (Via B. Moroain), 
16 • Traatevera • Tal. 582049) 
Alle 21 « Blaogna uiclra dal foa-
•o » profilo dl Antonio Gramscl 

. a cura dl Leonello Sed presen-
tato dalla C.ia Teatro dagli Indl-
pendentt con Nobill, Da Guida, 
Pico, Belli, Parodl. 

ARGENTINA (Lano Araantira • 
Tal. 65.44.601) 

;, Alle 21,15 famll. il Teatro dl Ro-
.' rha dir. da Franco Enriquez pres. 

« Madaa • dl Euriplde con Vale
ria Mortconi. P. Cei. U. Cerianl. 

• •: R. Giangranda, M. Riglllo a la 
parttc straord. di Maria Carta. 
Ragla Franco Enriquez. 

CENTOCELLE (Via dal Caatanl, 
n. 201) 

- Alia 18 c 21 in collaborazione 
; con la sezione romana Italia-

URSS film « La fine dalla aqua-
dra » dl V. Dovgan. Ingrasso gra-
tuito. 

CENTRALE (Via Calaa, • - Tela-
feno 687270) 
Venerdi alia 21,30 lettura inter-
pretativa della nov. ass. Italiana 
« I I grande Pot » di A. Tudisco 
Maredel da parte di un gruppo 
attori professionisti. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO
RENZO (Via dei Latin! 71 ) 
Alle 21 e fino e domenica 17 la 

- Coop. Gruppo Teatro ; di Roma 
<; •• pres. « Baua Macellerta » con 

Clara Murtas e Anita Marlnl. 
Regie Gianfranco Mazzoni. 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tal. 565352) 
Alle .21 .30 la Cla - A . Ntncht 

- c o n Ulna Franchettl, Tina Sciar-
•\ ra, Tony Fusaro prasenta « L a 
'-' rnorta bntaa dall'aJte a, super-
v giallo dl W. Morym a W. Dinner. 

•'• Rtgia Paolo Paofonl. Scena Gul-
- datti Serra, ' 
OELLE MUSE (VTa Peril. 4 3 • 

Tel. 862048) 
;. Gloved) alle 21 ,30 c prima » dl 

> • Sonatori In trattoria » seconda 
- rassegna dei sonatori e cantanti 

del ristoranti di Roma. Antolo-
• logla spettacolo . dalla canzone 

• popolare romana. Present* Carlo 
Loffredo e Jole Silvani. Tutte le 
sere un ospite d'onore. 

ELISEO (Vie Nazionale. 136 -
Tel. 462114) 

. Alle 18 e alle 21 Sagglo dl 
dartza. 

GOLDONI (V.lo del Soldatl, 4 ) 
Domani, gloved) e venerdl alle 
21 tre eccezionali recite del Gol-

- donl Repertory Players in « Mou
setrap » di A. Christie. 

LA COMUNITA' (Vie G. Zana» 
zo • P.za Sonnlno - Trastevere 
TeL 5817413) 
Alle 21.45 la Comunlta Teatrale 
Iraliana pre. ta Cla • I Gesti » 
in • SI fa quel cbe t i puot i mi
ni], II track, la tnascbera, la chl-

. tarra > con Roy Bosier e Gian-
carlo Cortesi. Penultimo giorno. 

LUNEUR • VILLAGGIO OR1EN-
TALE 
Dal 28 giugno Er Piccolo de Ro-

• ma di Enzo Uberti, Leila Ducci e 
Altiero Paliani in • -. Ste Roma-
ne » due tempi di E. Uberti. Re
gie di P. Passalacqua. 

PORTA PORTESE ( V i Baton! 7 
anaoto vie E. RoU - Telefo-
n« 680186) 
Alle 18.30 e 22 Maria Teresa 
Albani in « Le donae di Mora
via » di A. Moravia. 

OUIRINO • 6T I •• (Via M . M t » 
fhettt. 1 - TeL 6794585) 

• Sabato alle 21.15 saggi della 
scuola di danxa « Balletto di Ro
ma > dlretta da Francs Bartolo-
mei e Waiter Zappolini. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ana. Vie Naaoll • TeL 

• 335466 • 652713) 
Oggi e domani riposo. Gioved) 
alle 21 precise la Cia Teatro net-
la Cripta presenta «The White 
Liars » di Peter Shaffer e « The 
Ruffian on The Stair > di Joe Or-

- ton. Regia John Karlsen. 
TORDINONA tVia Amaaeaaita. 

n. 10 - Tel. 61.72.06) 
Alle 21.30 • Noa sei iamnortale 
Rudy » di Bruno Cagli. due atti 
con A, Cavo, L. Sportelli, R. 
Santi. Regia Safvatore Solida. Sce
ne e costumi di Luciano Spinosi. 
Prenotaz. al botteghino dalle 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro 
Valle) 
Oggi e domani alle 21,15 saggio 

, finale dell'allievo reglsta dell'Ac 
- cademla d'Arte Drammatica Silvio' 

D'Amlco in coll.ne con |l Teatro 
Stabile di Genova. ••••<• - >••• 

CABARET ' • f , V 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo-
no 5745368) 
Riposo. Domani alle 23 Mlchou 

, a Parigi • Madame Maurice a Ro
ma « Masquerade » spelt, mus. 
In 2 tempi con Tacconl, Bucchi, 

- Vagoni, Bianchl. Al piano M.o P. 
Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol-

. klore italiano con cantanti a chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5802374) 
Staiera alle 22 Jazz a Roma pres. 
una Jam Session con Marcello 
Rosa e II suo Jazz Ensemble. 

IL PUFF (Via del Saluml, 36 • 
Tel. 5810721) 
Eccezlonalmente a grande richie
ste gloved), venerdl e sabato 
alia 22,30 ultimissime tre repli-
che di « Mlschlatutto '73 > con 
Lando Florlnl, Rod Llcary, Om-
bretta De Carlo e pol...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scale 67 • 
Tal. 589571) 
Alle 22 • Godl fratello Do Sade > 
2 tempi dl Roberto Veller con 
Atche Nana, Masslmlllano Bruno. 
Flllppo Alessandro. (Vletato al 
minor! dl annl 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Teslle-
mento, B) 
Alle 21,30 gran complesso Charly 
Brown. , 

SPERIMENTAU 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 19 II Gruppo di sperlmen-
tazione teatrale Aleph presenta 

. « Sindbad » da « Le mllle e una 
notte a. Alle 21,30 Incontro con 
I'autore Alvin Curran. Cant! e ve-
dute del Glerdino Magnetico. Mu-
sica per api, aequo, rane, uccolll, 
vento, vetro. voci, cornl, divers! 
e Sitesizer dl A. Curran. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Allbert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 
Alle 17,30 •Chouch* dl Andy 

' Warhol, « Un cant d'amour a dl 
Jean Jenet. Alle 19-21-23 festival 
underground • Life and Death » 
di J. Wieland, « For Hoe i di L 
Gotthelm, • History of motion In 
motion » di S. Vanderbeek, « Sen-
aellea » dl Ron Rice. 

QNEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7302216} 

FBI operazlone Pakistan a gran
de spert. di strip-tease 

VOLTURNO 
I I 13. e sempre Gluda e grande 
C.ia di strip-tease 

CINEMA"*' 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 3 5 . 2 1 3 3 ) 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe ( M 14) A 6) 

ALFIERI (TeL 290.251) 
UFO allarme roaao attacco alia 
terra, con S. Bishop ' A ® 

AMBAS5AD6 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR & & 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

7 belve venule dalla Una, con 
con Peng Hal ( V M 14) A $ 

ANTARES (TeL 890.947) 
Agente 007 ai vive solo due volte 
con S. Connery A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
La lunga notte del disertotl, con 
J. Rassimov A ® 

ARCHIMEDa (TeL 8 7 5 3 6 7 ) 
Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (TeL 353JSO) 
Mallzia, con l_ Antonelll 

( V M 18) S « 
ARLECCHINO (TeL 360 .35^6 ) > 

Chi ha U diritto dl ueddere? con 
C Aznavour . OR 9 

AVANA (TeL 51.15.105) 
Alice nel paeae delle neravtglie 

AVENTINO (Tel. 573.137) 
-. La grande rapine dl Long Island, 

con C. George G ® 
BALDUINA ( l e t 3 4 7 3 9 2 ) 

L'awentuia del Poaeldon, con G. 
Haclunan DR 9 

•ARBERINI (Tel. 471.707) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR fid 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Film d'amore a d'anarchla, con 
G. Gianninl ( V M 18) DR $ $ 

BRANCACCIO (Via Mernlana) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR ® 

CAPITOL (TeL 3 8 3 J 8 0 ) 
RiflessI in un oecbio d'oro, con 
M . Brando ( V M 18) DR 99 

CAPRAN1CA (Tel. 6 7 9 ^ 4 . 6 5 ) 
La lunga notte dei disertori, con 
J. Rassimov A 9 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 9 J 4 . 6 5 ) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 

CINESTAR (TeL 789.242) 
La tana dei Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A 9 

COLA D l RIENZO (TeL 3 5 0 3 8 4 ) 
Film d'amore e d'aoarcfaia, con 
G. Gianninl ( V M 18) DR 8 9 

DUE ALLORI (TeL 2 7 3 ^ 0 7 ) 
Film d'amore • d'anarctda. con 
G. Gianninl ( V M 18) DR • • 

EDEN (TeL 380.188) 
Agente 007 ai vive eoto doe vol
te, con S. Connery . A 6) 

EMBASSY (TeL 870.245) 
Ancora on* votta prima dl u> 
sclard, con B. Boucher 

( V M 18) S 9 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Signore a Signori, con V. Lis! 
( V M 18) S A « ® 

ETOILE (TeL 6 8 . 7 5 3 6 1 ) 
I I paaeo deil'aaaaaaino. con J. 
Collins ( V M 18) DR * » 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
TeL 5 9 1 . 0 9 3 6 ) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

EUROPA (TeL 665.736) 
Row rosea per il deaeonJo, con 
P. Mage* ( V M 18) DR 99 

FIAMMA (TeL 471.100) 
_ Coat e*U© coat cot i otto coal coo-

t o o , con H Berger DR • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

la riaaalQ con ta am, con M. 
Smith SA • » 

GALLERIA (TeL 67a\267) 
Agente 007 al servizio dl Sea 
Maesta, con G. Lazenby A 9 

GARDEN (Te*. 582.646) 
n t m d'amore a fawanWa, eon 
a Gianoini ( V M 18) DR 99 
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GIARDINO (Tel. 894.940) 
Le avventure di Pinocchlo, con 
N. Manfred! DR ® $ ® 

GIOIELLO ^ 
L'uomo che non tepee tacere, eon 
L Ventura . G # 

GOLDEN (Tel. 755.002) :v' -
' 7 helve venule dalla Clna, con 

con Peng Hal ( V M 14) A 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 • 

Tel. 63.80.600) 
I I cacclatore aolitarlo, con R. Ely 

A 9 
HOLIDAY (Lano. Benedetto Mar. 

cello • Tel. 856.326) 
t Malizla, con L. Antonelll 

,,vv..:;,- / ( V M 18) 1 9 
INDUNO '"''• '<***•'• • 

UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con S. Bishop A 9 

KING (Via Fogliano, 3 « Tele-
fono 831.95.41) 
Rote rosse per II demonlo, con 
P. Magee ( V M 18) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Number One, con R. Montagnani 

( V M 18) G 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Tecnlca dl un amore, con S. Tran-
qullll ( V M 18) DR 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Chiuso per restauro 

MERCURY 
La grande rapina di Long Island, 
con C. George G $ 

METRO DRiVE-IN (T. 609.02.43) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. Montagnani 

( V M 18) G ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

I I tlpario strappato, con P. New
man (VM 14) G ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Come fu che Masucclo salernttano 
fuggendo con e brache In mano... 

' (prima) 
MODERNO (Tel.. 460.285) 
^ Rapporto sul comportamento aea-
, auale dello casallnshe, con S. 

Dannlng (VM 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un dollaro d'onore, con J. Wayne 
A 9 9 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
• La lunga notte dei disertori, con 

J. Rassimov A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
1 7 belve venule dalla Cina, con 

con Peng Hal ( V M 14) A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

I I dlttatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Allen C 9 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Little murders (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Cleo Pussycat, con P. O'Toole ' 

( V M 18) SA 9 9 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

. Psyco, con A. Perkins . 
( V M 16) G ® 9 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret,'con L. Minnelll S 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
I I fasclno discreto della borghe-
ale, con F. Rey SA 9 9 9 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Un dollaro d'onore, con J. Wayne 

A 9 9 9 
REX (Tel. 884.165) -

L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

I I fasclno discreto della borghe-
lia, con F. Rey SA 9 9 9 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar
ner G 9 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Le morte negll occhl del gatto 
con J. Birkin (VM 18) DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
In vlagglo con la zia, con M. 
Smith SA 9 ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
. UFO allarme 'rosso attacco alia 

terra, con E. Bishop A ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwrig, con H. Berger 
( V M 14) DR 9 9 9 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
Nell'anno del Signore, con N. 
MBnfredi DR 9 ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498} 
Cotpo per colpo, con Henry Yue 
Young (VM 18) A 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te-
•-. 'atono 4 6 2 3 9 0 ) 
"• Vioientaxa daianll al marlto, con 

B. Mills DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

• Arancia merranlca, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
L'amerlKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR ® 9 ® 
UNIVERSAL 

L'emigrante, con A. Celentano 
5 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'erede, con J.P. Belmondo 

DR ® 
VITTORIA 

Riflessi In un occhlo d'oro, con 
M. Brando ( V M 18) DR ® ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Sette baschi rossl 
ACILIA: La mille a un'altra ancora 
AFRICA: La bella Antonia prima 

monies e poi dimonJa, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 9 

AIRONE: Che cosa e successo tra 
- mio padre e tua madre? con J. 

Lemmon SA 9 ® 
ALASKA: Byleth 
ALBA: La notte del morti vhrenti, 

conM. Eastman ( V M 18) DR ® 
ALCfU I I padrino, con M. Brando 

DR 9 
ALCYONE: Decamerone francese, 

con Soucka ( V M 18) 5 ® 
AMBASCIATORI: Decamerone 300, 

con O. Ruggieri ( V M 18) G 9 
AMBRA JOVINELLI: F.B.I, opera-

zione Pakistan e rivista 
ANIENE: Romeo e Giulietta, con 

O. Hussey DR ® 9 
APOLLO: I I padrino con M. Brando 

DR 9 
AOUILA: Decamerone 300 , con O. 

Ruggieri ( V M 18) C ® 
ARALDOt Tarzan e il safari per-

duto 
ARGO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA ® » 
ARIEL: Decameroticus, con O. De 

Sanctis ( V M 18) G ® 
ASTOR: Llsola misteriosa e il ca-

pitano Nemo, con O. Sharif A ® 
ATLANTIC: L'emigrante, con A. 

Celentano S ® 
AUGUSTUS: La colt era il suo dio 
AUREO: La Toaca, con M . Vitti 

DR ® 9 
AURORA: Rronte: cronaca dl on 

massacre, con I . Garrani 
DR 9 9 ® 

AUSONIJU Costa JUzarra, con A. 
Sordi ( V M 16) C 9 ® 

AVORIO: Petit d'essai: Zorba il 
flreco, con A. Ouinn 

( V M 14) DR ® 
•ELSITO: Le moat] degli amanti 

di mia mogtie sono mie amanti, 
con N. Alden ( V M 18) S ® 

• O I T O : I I potere, di A . Tretti 
DR ® 9 

RRASIL: Fratello homo soreJla bo
na. con S. Leonard! 

( V M .18) C 9 
BRISTOL: Relto onesto emigrate 

Australia sposerebbe coeapaesasM 
ilfibata, con A, Sordi SA 99 

BROADWAY: L'ewentuta del Po-
sctdon. con G. Hackman DR ® 

CALIFORNIA: I I ftgTioccio del pa
drino 

CASSIO: Frateflo homo sorella bo
na, con S. Leonard! 

( V M 18) C ® 
CLODIO: Cosa e successo tra mio 

padre • t a * aaadre? con J. Lem
mon SA 9 ® 

COLORADO: Uomo bianco va con 
il roe dio, con F. Franchi C ® 

CRISTALLCh Gli temasane te coft 
lo cfnaeaavano Caaapoaanto, con 
G. Garko A 9 

DELLE MIMOSC: Oaattr* tocehl dl 
caaneaam, con K. Douglas A 9 9 

DELLI RONDINI: Se H mcontro M 

DEL VASCELLO: 
Angel is, con J.L. Trintignant 

G 9 
DIAMANTE: La carta notte delle 

herniate aH vetro, con I . Timlin 
6 9 9 

DIANA: La grande raptsm *1 Long 
Island, con C George G ® 

DORIA: Cn asaaailal del karate, 
con R. Vaughn - G 9 

EDELWEISS: I I mrncbJo dl Dracata 
con C Lee DR ® 

ELDORADO: Aacora elofmri per I 

ESPERIA: Storia do fratefli • de 
con M . Arena DR 9 

leWazjeruW ssorle dl aao-
Sn 9BVS*Mltf • HHVfll pVlllTaMtl* 
con M. Andres ( V M 18) SA ® 

fARNESEi Petit d'essai: Rocc* a I 
svol frmwvltlt con A* Dwloii 

( V M 18) DR 9 9 9 9 
FARO: Alia ricerca del placaia, con 

F. Granter ... ( V M 18) G 9 

GIULIO CESARli Joe cercatl un 
• posto per morire, con J. Hunter 

A 9 -
HARLEMi Con una mano tl rom- ' 

oo.con due pledi ti tpeszo, con 
t W. Yu A. 9 
HOLLYWOOD. Le 4 dlta della fu-

ria con Meng Fei ( V M 14) A ® 
IMPEROi Kllllco pirata nero 
JOLLYi Cinque dlta dl vlolenza, 

con Wang Ping A 9 
JONIO: Adios GJamango 
LEBLONi I I pirate deli'arla, con C. 

Heston DR 9 
LUXORi Cinque dlta dl vlolenza, 

con Wang Ping A ® 
MACRYSi La spla che vide II suo 

cadavere, con G, Pappard DR ® 
MADISONt Butch Cassidy, con P. 

Newman DR 9 ® 
NIAGARA: I I clan dl Hong Kong 
NUOVOi Gil orrorl dl Frankenstein 
NUOVO FIDENEi Le pecorelle del 
, reverendo, con J. Borssen 

( V M 18) C ® 
NUOVO OLIMPlAi Africa ama 

( V M 18) DO 9 
PALLADIUM: GuardamI nuda, con 

U. Pagllal ( V M 18) S ® 
PLANETARIO: Cortometraggl in 

concorso 1972 
PRENESTE: Corvo Rosso non avrai 

II mio scalpo, con R. Redford 
DR 9 ® 

PRIMA PORTA: Quanta belle figlie 
dl..., con T. Torday 

( V M 18) S ® 
RENOi Mettl una sera a cena, con 

F. Bolkan ( V M 18) DR ® ® 
RIALTO: Un uomo chiamato Ca-

vallo, con R. Harris A ® $ $ 
RUBINO: Mc Cabo e Mrs. Miller 

(in Inglese) 
SALA UMBERTO: Dio me 1'ha data 

e gual a chl me la tocca, con 
T. Gruber ( V M 18) S ® » 

SPLENDID: Ore 10,10 attentato 
TRIANON: La furla di Tarzan A> 9 
ULISSE: Sacco e Vanzettl, con G. 

M. Volonte DR ® $ ® 
VERBANO: L'awentura del Posei

don, con G. Hackman DR 9 
VOLTURNO: I I 13. e sempre Gluda 

e rivista 

. TERZE VISIONI :, 
DEI P1CCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Bolidl sull'asfalto, con 

G. Agostini 5 9 
ODEON: Yorga II vamplro, con A. 

Quarry . ( V M 14) G 99 

SALE PARROCCHIAU 
DON BOSCO: Contlniiavano a chia-

marlo II Gatto con gli stlvall 
DA ® ® 

GIOV. TRASTEVERE:. I I padrone 
del mondo 

NUOVO D. OLIMPIA: U.vendetta 
di Spartacus 

TRIONFALE: Attila flagello dl Dio 
SM 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Sette spade dl vlolenza 

A 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Storia de fratetli e de 

cortelli, con M. Arena DR ® 

ARENE 
ALABAMA: II gobbo della catte-

drale 
CHIARASTELLA: Sette spade dl 

vlolenza A ® 
LUCCIOLA: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR ® 9 
MESSICO: Prossima apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura. 

Estate romana film d'essai. 
T IZ IANO: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alba, Airone, America, Ar-
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Baldulna, Belsito, Brasll, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo-
dio, Crisrallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Alibrl, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Glulio Cesare, Ho
liday, Hollywood, Majestic, Neva
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol
den, Nuovo Olimple, Ollmpico, 
Planetario, Prima Porte, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Trajano dl Flu-
micino, Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRO: Dei Sattri. 

/piccoicvN 
\cronaca/ 

Cidla 
Ai compagni Mara Bodo e Al

berto Paci, della sezione Portuense, 
sono nati due bei gemelli di nome 
Michela e Roberto. Ai neonati c 
alia felice coppia giungano I fro-
tern! auguri dei compagni della se
zione e dell'Unita. 

ENAL 
L'ENAL provinciate tndice ed 

organizza con la collaborazione 
della delegazione regionale ENAL 
per II Lazio e del fiduciariato del
la Federazione Italiana di dama la 
c I I Coppa Lazio >, gara interre
gional di dama. Le gare inizieran-
no II giorno 10 giugno alle ore 9. 
La premiazione avra luogo alle 
ore 19 dello stesso giorno presso 
II salone dell'ENAL provinciate di 
Roma — Via Nizza 162 — Tele-
fono 850641 . 

Lutti 
' E' morto Improvvisamente il 

compagno Duilio Belisari, combat-
tente partigiano di 5. Lorenzo. Le 
esequie avranno luogo alle 15 di 
oggi. partendo dal Policlinico. Ai 
familiari e ai parent! del compagno 
Belisari giungano le fraterne con-
doglianze dell'ANPI e dell'Unita. 

E' morte la madre del compagno 
Ulisse Pez, de! C D . della sezione 
« Gramsd > Tiburtina. Al compa
gno Pez, le condoglianze del com
pagni della sezione. della Federa
zione e dell'Unita. 

E* scomparsa Imprcwisamente. 
dopo lunga malattis, aU'ospedale di 
Sor* la compagna Concettina Man-
dnl . dl anni 45 , consorta del care 
compagno Marcello Felice comunista 
dal 1945. Al caro compagno ed 
al tre giovanl figli le condoglian
ze delta sezione Gramsd di Sore. 
della federazione di Frosinone e 
dell'Unita. I funerali si rroigeranr 
no oggi a partire dalla chiesa di 
S. Giovanni a Sora. 

E* morto all'eta di 24 anni II 
compagno Roberto Pannone. Giun
gano ai familiari le commosse con
doglianze delta redazionc dell'Unita. 

AWISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle "sole" disfun-
zioni e debofezze sessuall di origine 

nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETR0 MONACO 
Medico dedkato " esclusfvamente " 
alia sairuologia (neurastenie sessuall 
defidenza senilita endocrine, sterilita. 
rapidita. amotivita. defidenza viri le). 

Innesti in loco 
ROMA - V M Viminale 36 (Termini) 

(di fronte Teatro detPOpera) 
Consultazloni solo per appuntamento. 

Telefonara 4751110 
(Non si curano vaneree, pelle, * c c ) 
Par . Inforfnazioni *ratwfre 

http://vengo.no
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Gli azzurri a Torino in vista della partita di giovedi contro ringhilterra 

Causio polemizza con Valcareggi: 
«Chi sta zitto ci rimette» Gli internazionali di tennis 

Domina Nastase 
contro Orantes 
II romeno dopo aver battuto Bertolucci, ha 
vinto la finale del singolare per 6-1, 6-1, 6-1 

Come era facilmente prevedi-
bile, Nastase, sceso in campo 
per concludere l'incontro di se-
mifinale con Paolo Bertolucci 
in vantaggio per 4 a 0 nella 
quinta partita e col servizio a 
disposizione, ha rapidamente 
chiuso il discorso vincendo per 
64) e qualificandosi quindi per 
la finale. E* uscito cosi di 
scena proprio aH'ultimo atto il 
nostro Bertolucci ma e stata 
un'uscita di scena a testa alta, 
avendo egli dato una ulteriore 
conferma delle sue doti tecni-
che che lo pongono orniai tra i 
grossi nomi del tennis interna-
zionale. Proprio contro un av-
versario della classe di Nastase. 
a nostro giudizio il numero uno 
mondiale almeno sui campi in 
terra battuta. si e avuta la di-
mostrazione dei grandi progres-
si compiuti dal viareggino: non 
solo non ha sfigurato ma in 
niolti momenti ha saputo dare la 
replica a tanto awersario sfio-
rando il grande risultato sfuggi-
togli soltanto perche nella ba-
garre creatasi domenica sul 
campo centrale del Foro Itali-
co e della quale Nastase ha 
avuto una grossa responsabilita. 
ha ceduto di nervi. Paolo Ber
tolucci ha un braccio da fuori-
classe, se acquistera in fred-
dezza e imparera a variare piu 
spesso il gioco, saranno dolori 
per tutti trovarselo di fronte. 

Dopo circa due ore dalla con-
clusione dell'incontro con Ber
tolucci. Nastase e sceso in cam
po per giocarsi il titolo del sin-
golo maschile contro lo spagno-
lo Orantes. testa di serie nume
ro 4 e vincitore della passata 

edizione dei campionati d'ltalia, 
e si e visto subito che era un 
Nastase completamente diverso 
da quello di domenica. Concen-
tratissimo, attcnto su ogni pal-
la, ha messo in mostra il suo 
vastissimo repertorio di colpi 
che solo un fuoriclasse della 
sua levatura pud possedere. Ha 
fatto quello che ha voluto, e 
sceso a rete chiudendo ogni 
volta con volee» imprendibili, 
ha messo a segno un numero 
impressionante di servizi vincen-
ti. in sostanza il suo awersario 
non e esistito. Orantes ci e sem-
brato tutt'altra cosa del gioca-
tore che l'anno scorso mise sot-
to, proprio in finale, un Kodes 
lanciatissimo; forse ha risenti-
to lo sforzo sostenuto in semi-
finale contro l'olandese Okker, 
ma e certo che il romeno gioca 
oggi il miglior tennis che si sia 
visto da alcuni anni a questa 
parte. -

L'incontro e durato appena 
un'ora e died minuti. e forse 
si tratta di un record per cid 
che riguarda finali di tornei in-
ternazionali: 6-1, 6-1, 6-1 e il 
punteggio che e piu eloquente 
di ogni altro commento. A no
stro giudizio proprio lo svolgi-
mento della finale pone in ri-
salto il valore della prova of-
ferta da Paolo Bertolucci con
tro Nastase. 

II titolo del doppio maschile e 
stato facilmente conquistato dal
la coppia Newcombe-Okker che 
in poco piu di un'ora e mezzo 
hanno liquidato i loro awersari 
Case-Master per 6-3 6-2. 6-4. 

Massimo Gatti 
Gli azzurri in allenamento a Torino: da sinistra Mazzola, Albertosi, Marchetti, Morinl, Wilson 

. - (Telefoto) 

«Siamo stoti convocati in sei e nemmeno 
la meta gioca. A Istanbul quando si trat-
tava di togliere alcune castagne dal fuo-
co siamo serviti noi della Juve» - La comi-
tiva inglese composta di 19 giocatori 

DalU nostra redaztone 
TORINO, 11 , 

La tranquillita dl «Villa 
Sassi», l'albergo lmmerso nel 
verde della collina torinese, 
dove da ieri sera sono in ri-
tiro gli azzurri, stamane e sta
ta infranta da Causio, 11 «ba-
rone » della Juventus, al qua
le deve essere saltato 11 coper-
chlo della prudenza e della... 
pazienza. 

«Sicchi anche a Torino re-
sterb a guardare gli altri in 
panchina — cosl ha esordlto 
Causio — e proprio non ca-
pisco come si possano vince-
re due scudetti di fila, arri-
vare a due finali europee, 
UEFA e Coppa dei Campio-
ni, e vedere i soli giocatori 
della Juventus non giocare in 
Nazionale. Siamo stati. con
vocati in sei e nemmeno la 
meta gioca. Furino, I'unico 
centrocampista italiano che 
sa anche marcare, non e sta
to nemmeno convocato. Per-
chi non dobbiamo essere 
considerati degni della Na
zionale? ». 

La voce di Causio e con-
trollata, anche se tradisce 11 
suo stato d'animo scosso da 
quella che ritiene una palese 
ingiustizia. Nessuno dei cro-
nisti present! interviene con 
altre domande. Causio non 
pare necessiti altre soiled-
tazioni. Fila tutto solo, a ruo-
ta libera, senza aiuto alcuno. 

«A Istanbul — prosegue 
Causio — quando si trattava 
di togliere alcune castagne 
dal fuoco, siamo serviti noi 
della Juventus, poi qualcuno 

In serie B concluso il capitolo per la conquista della «A» 

FOGGIA E CESENA: PROMOZIONE MERITATA 
I «satanelli» in... paradiso 

Toneatto: « Vittoria 
della forza di volonta » 

La sofferta vittoria ottenuta 
dal Foggia sul Como mediante 
un calcio di rigore ha sancito 
il diritto della squadra puglie-
se alia promozione nella massi-
ma divisione nazionale. E natu-
ralmente. come "a Genova, come 
a Cesena, anche a Foggia si fa 
festa. E come per il Genoa, an
che per il Foggia, si tratta di 
un ritorno. Tutti ricorderanno, 
difatti. che nel maggio del 1971 
il Foggia, che pure aveva di-
sputato un campionato assai di-
gnitoso. retrocesse inaspettata-
mente in serie « B >. 

Inaspettatamente perche piu 
che condannata dalla dassifica. 
la squadra pugliese sembro vit-
tima di una incredibile concomi-
tanza di circostanze avverse 
tanto incredibile da sembrare 
orchestrata. si parlo addirittura 
di congiura. Sta di fatto, co-
munque. che alia vigilia del-
1'ultimo turno di gare nessuno 
aveva potuto pronosUcare la re-
trocessione del Foggia che fu 
condannato. invece. per la dif-
renza reti. 

Un boccone amarissimo. per 
gli sportivi foggiani, i quali, 
smaltita la cocente delusione, 
non pensarono ad altro che alia 
pronta riscossa, al momento in 
cui avrebbero potuto festeggia-
re il ritorno nella medesima di
visione nazionale. Un ritorno 
che chiedevano immediate, na-
turalmente. per dimostrare la 
legittimita del loro sdegno per 
il sopruso subito. E comincia-
rono pertanto a far pressione 
sulla societa perche attrezzasse 
con prontezza una squadra in 
grado di ottenere la promozio
ne. Ma la situazione finanziaria 
non solo impedi il rafforzamen-
to ma costrinse via. via alia 
cessione di uotnini del calibro 
di Bigon, Re Cecconi e Saltutti. 

Sara facile immaginare, per
tanto. quante polemiche. quante 
discussioni, e diciamo pur qual 
senso di sfiduda hanno carat-
terizzato da quella infausta da
ta del maggio 71 fino a dome
nica scorsa i rapporti fra gli 
sportivi e la societa. Perche, e 
anche qucsto va sottohneato. la 
squadra che oggi viene festeg-
giata dagli sportivi foggiani, 
quella che essi ringraziano e 
abbracciano. non era sfuggita a 
quel clima di sfiducia di cui 
s'e detto. e fino aU'ultimo si e 
trepidato per la sorte. 

La verita e che questo Fog-

E'a, pur pronosticato fra i pro-
ibili concorrcnti alia promo

zione, alia vigilia di qucsto cam
pionato, appariva grigio. piu che 

jOUinvolto, concentrate se si vuo-
lt, mai brillante. Quando poi 

un serio infortunio a Garzelli 
lo privd di uno dei suoi uomini 
piu produttivi, sembrd che an
che per quest'anno la promo
zione fosse un sogno proibito. 

La societa, comunque, si af-
fretto ad acquistare Del Neri 
per ridurre in qualche modo il 
danno causato dalla perdita di 
un uomo della esperienza e del
la tenacia di Garzelli. E Dal 
Neri. accolto anche lui con mol-
to scetticismo. si e dimostrato 
col tempo un acquisto assai in-
dovinate. Certo. ha avuto biso-
gno di un periodo di ambienta-
mento. ma poi ha forse dato al 
Foggia quella spinta offensiva 
che gli mancava. Sta di fatto 
che il Foggia. abbastanza ava-
ro in fatto di realizzazioni. ha 
fatto registrare fino a questo 
momento 37 reti (pur avendo 
sbagltato ben 4 calci di rigore) 
che non e un primate, certa-
mente, ma cbe stanno a dimo
strare come la squadra nella 
seconda parte del torneo abbia 
giocato con maggior convinzio-
ne e spigh'atezza. 

D'altronde il miglior commen
to ci sembra quello fatto dall*al-
Iznatore Toneatto. cbe domeni-

' ca. alia presenza di Maestrel-
Ii. protagonista della prima pro-

. mozione del Foggia. ha detto: 
c La soddisf azione e doppia Vin-
cere un campionato con una 
grande squadra e bello, vincer-
lo con una squadra non grande. 
ma ricca di forza di volonta e 
di tenacia. e ancora piu bello ». 

m. m. 

Migliorano 
le condizioni del 
cesenate Braida 

CESENA. 11. 
Le condizioni di Ariedo Brai 

da, i l centravanti del «Cese
na » ricoverato ier i pomeriggio 
nel reparto rianimazione del-
rospcdale c Bufa l in i» della 
citta romagnola, sono miglio-
rate. 

I I giocatore, come noto, in 
un duro scontre col manfovano 
Micheli , ha subito ieri la f rat -
tura plur i f rammenfar ia di due 
costole ed era stato messo sot-
to la tenda ad ossigeno * . . 

L'arb'rtro non era ancora arrivato 

Avellino-Sorrento: zuffa 
«inesistente» per la Lega 

' AVELLINO, 11 
Domenica scorsa I'cnteiesino «ei titasi avellinesi i esplose 

festoso percbe con la vittoria sal Sorrento, e il concomitante pares-
•jo eel Imam coo la Java Stahia, I'Avcffiao mm ottawwlo la certezn 
marcsnatka oaila aroioaioas ia « B >. 

l a partita col Sort—to ha avoto an Japlorciola antefatlo; ana 
n f f a tra I aJocatori 4ena «aa naaa ia per on «*ato — sembra — 
•el terriao oeii'AvalHso, Cooraro, saofe i«tarpretato *a i giocatori 
eel Sorrento. 

Botte ea orM con II ca«aeeaeata ricorao hi eapadala el Cotfraro 
a el 4 eiocatori «M Serraato-. Loranalftl, Albaojo, Fonnisano e Ri-
aaMi. Tra el eaai -— Coejaio, Kfcialil e roio>i»aau — aon sono 
pot all sceNecre la campo per le ferhe rtportate. I I lotto a aivcaulo 
alia ore 15,40. Naa eraao aacora ahartl sjerw ataelo n* I'arbitro n i 
I eaardiaiiote. I I SorroMo ha ieiaWo la eara 4opo aver pre*en:ato 
risenra acritta oaOa ejaaJe laaaaataea roajreioieoje «aMa a la tmpos-
sibilita el maaiaia n paadilaa n saoaaeo portfore percke, IMispo-
niaita il forito fpnejeieo, era coetretto a saaaeera m casapo appanto 
il portiere el riserra Taraaeccaie. 

Potra aeara geaKlie I J M U M I I I I I I la i lowie piaaoalata 4*1 Sor
rento? A rieor 41 reeenejMMto naet 4ovrooee eveme peiilie solo 
en raferto eeeli efRdoH 41 eara petraaee ealaiminaia sanztoni a 
carko 4eH'A»am—. Me a fatto a ewenete eean«o qeesti non 

D'ettronee' la drcoatanaa eke la tafta akMa provocato eenni 
all'ona e aH'altra »eea4ra H a i i t t s a elmoatrare cfaa estate ana red-
proca raeponaaMlita. I I raoMnfinmnto 4] 
Mcae II 4anno paMto 4al " 
la poncalM U 

Gid fufto deciso ad una giornata dal termine del torneo 
cadefto (il Genoa era stato promosso fin da due domeniche 
fa), drammatica la lotto a sei per evitare la retrocessione: 
Perugia, Toronto, Monza, Mantova, Breseia e Reggina - Al 
Perugia e al Toronto (a confronto diretto) bosfa un pari 

Genoa, Cesena e Foggia so
no le tre squadre cnt\ nella 
prossima stagione calctstica, 
giocheranno nella massima 
aivu>ione nazionaie. li gioco, 
dunque, e fatto. 

Aveva cominciato il Genoa, 
l'aitra domenica, con due gior-
naie di anticipo sulla conclu-
sione del torneo, ad acquisire 
il alrltto e la cercezza alia pro
mozione. E continuando a 
mantenere un contegno da 
leader, u* Genoa, e andato do
menica a vmcere sul campo 
del Catania, cne e stata una 
delle piu agguerrite antagoni-
ste delle tre squadre promos-
se. - -
- Foggia e Cesena avevano 
dovuto ritardare i festeggia-
menti perche il minaccioso 
Ascoli h teneva ancoia suiia 
corda, anche se appariva or-
mai evidente che sia il Foggia, 
sia il Cesena, difficilmente 
si sarebbero lasciati sorpren-
dere 

E difattt, domenica, maga-
n soiirenoo piu del neces&a-
no. sia il Foggia che U Cese
na hanno trovato il modo di 
liberarsi delle rispettive av-
versarie e mantenere inalte-
rata la distanza di tre punti 
sull'Ascoli, pure vittorioso, e 
assicurarsi la promozione. U 
Foggia -na avuto raglone 
del Como solo su calcio di 
rigore. il Cesena ha dovuto 
battersl con impegno contro 
un Mantova irfiducibile, ma 
alia fine lira spuntata di stret-
ta mlsura. 

La vittoria deH'Ascoll sul 
Brindisi, una vittoria forte-
mente voluta, non e valsa per
tanto a niente.resta per6 al-
TAscoli il merito di aver gio
cato le sue carte fino a quan
do e stato possibile, cioe fino 
alia penultima giornata del 
torneo, a testimonianza di 
un impegno prolungato e 
strenuo che ha illustrate-a 
sufficienza le quahta di que
sta strada. 

Facciamo, pertanto. gli au-
guri al Genoa, al Foggia e al 
Cesena per la meritata pro 
mozione cbe II porta nella 
massima divisione nazionale 
(e per il Cesena e la prima 
volta che accade, per cui la 
Romagna tutta e particolar-
mente in festa). ma battia-
mo le manl a quest'Ascoli, ed 
anche al Catania, le due squa
dre che sono riuscite nell'ul-
tima fase del torneo a resti-
tuirgli queirinteresse che Ge
noa, Cesena e Foggia. minac-
ciavano di soffocare. 

Gioco fatto. dunque, per 11 
capitolo promozione, ma an
cora tutto In discussione. ad 
una giornata dal termine, per 
quel che riguarda la retro
cessione, D'altronde era stato 

facile prevederlo, - e 1 fatti 
hanno dato conferma che lo 
impegno sarebbe diventato 
lancinante. Basterebbe solo 
soffermarsi sulla partita gio-
cata dalla Reggina sul cam
po del condannato Lecco per 
comprendere in quale stato 
di agitazione le squadre pe-
ricolanti si stanno muovendo. 

La Reggina aveva necessita 
di vincere, ed e Invece rluscl-
ta appena a pareggiare, cor-
rendo 1 mngglori rischl. Co
munque un punto prezioso 
per la Reggina. che le con
sents ancora di sperare, mal-
grado la vittoria del Brescia 
sul Varese. del Taranto sul 
Novara, del Perugia a Ca-
tanzaro. risultati che, insie-
me a quello veramente im-
previsto di Monza. dove la 
tranquilla Reggiana ha bat
tuto la squadra brianzola con 
punteggio severo rlcacclando-
la in plena mischia hanno 
modiflcato la fisionomia della 
bassa classifica. 

L'accanimento della Reggia-
na lo si \-orrebbe far risalire 
ad un vecchio precedente: 
quando il Monza condannd 
la Reggiana. Ma piu pro-
babilmente e che il Monza 
si e disunite per orgasmo nel 
momento piu delicate. E fides-
so la situazione e questa: U 

Lecco e condannato; a trenta 
punti troviamo tre squadre: 
Mantova, Brescia e Reggiana; 
a 31 il Monza; a 32 Perugia 
e Taranto 

Domenica Perugia e Taranto 
saranno a confronto diretto: 
e facile stabilire, pertanto, 
che un pareggio le mettereb-
be al riparo da qualsiasi sor-
presa. Altera il campo si re-
stringe: restano Monza, Reg
gina, Brescia e - Mantova. 
Quattro squadre per due po
st i: col Monza che dovra gio
care a Bari, un drammatico 
confronto diretto tra Manto
va e Brescia e un derby con 
tutte le sue incertezze: Reg-
gina-Catanzaro. 

Arezzo-Bari, Tunica partita 
tranquilla della giornata. si 
e chiusa in parita. 

Michele Muro 

Bayern - Milan 5 - 5 
SPAICHINCEN. 1 1 . 

Bayem di Monaco e Milan han
no pareeaiato 5-5 (2-1 per i l M i 
lan al termine del prime tem
po) in an incontro amichevole 
aiocato ogei a Spaichinjen. Per il 
Milan hanno seenato Villa ( 2 ) , 
Casone ( 2 ) e Kasiolo, per il Be-
r e m Roth (4 reti) e Mueller. 

ha sbraitato e si sa ' dome 
vanno gueste cose. Chi grida 
piii forte ha raglone e cosi 
gli altri, quelli che sono sta
ti zltti, ci rimettono. Non in-
tendo fare nomi e nemmeno 
parlare di problemi legati al
ia rituale geopolitica. Mazzo
la, per esempio, nella sua 
squadra gioca in un altro ruo-
lo & in nazionale si sacrifl-
ca a giocare con compiti che 
non sono i suoi. Lo capisco 
benissimo, perche* anch'io per 
giocare in nazionale mi sa-
crificherei: giocherei anche 
in porta ». 

Con quale stato d'animo 
Causio siedera in panchina? 

uSaro il primo a fare il ti-
A> per Vltalia, perchi quan
do gioca la Nazionale prima 
a sono gli azzurri e poi tut
ti i nostri piccoli problemi 
(si ha l'impresslone di ascol-
tare la lettura di un roman-
zo dl Edmondo De Amlcls -
n.d.r.) ma ritengo giusto di
re con tutta tranquillita cid 
che penso. Dicono cite Maz
zola e Rivera possono coesi-
stere. E perche non dovreb-
bero coesistere Mazzola, RU 
vera e Causio?». 

Inutile chiedere a spese di 
chi, perche quando si di-
scute il centrocampo azzur-
ro e si ipotizza la coesisten-
za tra Mazzola, Rivera e Cau
sio, l'uomo destinato a i sal-
tare » ' diventa automatica-
mente Capello. Quindi, riie-
riamo e basta. -

Forse Valcareggi non la 
considerera nemmeno una 
grana questo sfogo di Cau
sio. Se fosse stato Rivera a 
prendere il pallino In mano 
le cose si sarebbero messe 
male, ma Causio per aver 
ragione deve attendere sino 
a giovedi sera. 

11 portiere della Juventus, 
Dino Zoff, ha da tempo strac-
ciato il vecchio record dl 
Combi (1931) che aveva con-
servata intonsa la rete della 
Nazionale per 345 minuti e 
si appresta a stabilirne uno 
prestigioso: da 557 minuti 
ritalia' non incassa reti e l'ul-
tima volta fu proprio a To
rino (contro la Jugoslavia) 11 
20 settembre 1972, quando a 
17 minuti dalla fine Vukotic 
segno il gol della bandiera 
(l'incontro finl 3 a 1 a favo-
re degli azzurri). 

Gli inglesi sono arrivati a 
Caselle oggi pomeriggio, alle 
15,30,' dlrettamente con un 
vole-charter da Mosca, dove 
ieri hanno vinto 2 a 1 con
tro la Nazionale dellTJRSS. 

I aleonl» di Ramsey, sbar-
cati all*« Ambasciatori», so
no reduci dalla brutta bato-
sta di Katowice contro i po-
lacchi, una sconfitta che met-
te in forse il loro ingresso ai 
amondialiD dl Monaco. 
- In Inghilterra, dopo la di 
sastrosa tournee, i giornali 
hanno definite sir Al Ram
sey un (cammiraglio senza 
bussolas. La sconfitta con la 
Polonia per i critici inglesi e 
stata la sconfitta della pau-
ra perche Ramsey rinuncian-
do al suo vecchio schema del 
«4-3-3» si e presentato a Ka
towice con due sole punte: 
il lungo Chivers e Charke, e 
ha fatto fiasco. 

Ieri, sia pure aiutati dal 
sovietici in netto declino. gli 
inglesi hanno ripresentato 
tre « punte »: Charke, Chivers 
e Peters, e il centravanti 
Chivers ha segnato due gol. 

Anche per gli inglesi non 
si pud parlare di formazio-
ne. Si presenta poco proba-
bile il recupero di Colin Bell, 
la colonna del Manchester 
City, che e rientrato in In
ghilterra 

Questi 1 giocatori Inglesi 
giunti oggi a Torino: 1 portie-
ri Shilton e Clemence; i di-
fensori Nish, Hughes, Storey. 
Maddaley, MacFarland. Moo
re; i centrocampisti Hunter, 
Ball, Currie e Peters, gli at-
taccanti Keegan, Clarke. Ri
chards. Summerbee, McDo
nald, Chivers e Charmon. 

Nello Pad 

La rivelazione de l Giro 

Quel mo nello 
diBattaglin 
i h mancato Knudsen che poteva essere la sua 

guardia del corpo, ma adesso h diventato uomo 

/ narcisi del S. Fermo era-
no suoi, di Giovanni, e an
che le Urate sul Monte Car-
pegna, I'ardire di essere solo 
con Merckx e di perdeme la 
scia verso il culmine; anche 
i due capitomboli nella pic-
chiata della Majelletta equi-
valenti fscalogna) a 1'54"; an
che la disattenzione del gior-
no dopo (3'06"J, e poi i 3'26" 
della « cronometro » e Zo con-
segna a Gimondi del secon-
do posto, poi il Bondone e le 
Dolomiti, sicuro che non a-
vrebbe perso piu niente, o 
ben poco (46" da Merckx), si
curo di conservare la terza 
moneta a conclusione di un 
brillante esordio. 

Giovanni Battaglin pane e 
ctliegie, vien voglia di dire. 
Adesso presenta la morosa al 
padre e alia madre che sei 
ormai uomo. 

Gino Sala 

Battaglin, la rivelazione del Giro < , 

« Questo e Battaglin» — disse Marino Fontana presentan-
domi i ragazzi della Jolly Ceramica. Era una sera di marzo in 
un albergo di S. Benedetto del Tronto. 

Battaglin salutb un po' confuso, sorridendo con gli occhi. 
« Bel tipo, al Giro d'ltalia ti fara scrivere » _ disse Lucia

no Pezzi che dormiva sotto lo stesso tetto coi giovanotti delta 
Dreher. E bevemmo una grappa per toglierci il freddo e I'umi-
dita accumulati durante la Tirreno-Adriatico. 

Battaglin ascoltava e taceva. Era lo scolaretto, ciclisticamen-
te parlando, che sedeva sui banco della prima elementare. Man
cava Merckx, ma giu la vicinanza di un Gimondi e di un De 
Vlaeminck gli doveva sembrare una cosa grande. Eppure quegli 

occhi guardavano dritto, fis-
savano ora uno, ora I'altro, e 
collegando il momento con la 
visita di qualche mese prima 
al presidente Franceschini, si 
poteva dedurre che crano gli 
occhi di un simpatico mo-
nello. 

Franceschini e fantasioso 
nell'immagini, e il ragazzino 
che denunciava 21 primavere, 
ma ne dimostrava 18, forse si 
arrampicava ancora sugli al-
beri facendo scorpacciate di 
ciliegie, le ctliegie della col
lina di S. Luca di Marostica 
(Bassano del Grappa), pochi 
muri, Vodore del fieno, il pro-
fumo della vendemmia, il pa
dre con una punta d'ernia, e 
Giovanni Battaglin a lavora-
re nei campi col genitore e 
la madre, anche perchb una 
sorella e sposata e l'aitra & 
bambina. Doveva arrivare 
Knudsen, il campione olim-
pionico dell'inseguimento, 
quel norvegese che abitando 
in un paese senza piste, ave
va costruito un anello attor-
no alia cosa per allenarsu 
Franceschini vide la statura, 
il torace, le possenti gambe 
del norvegese a Monaco, e gli 
chiese: «Vuoi venire in Ita
lia a lavorare e correre? La-
vorerai nella officina degli 
stamp!, e in corsa dovrai co-
prire i ventagli ad un ragaz
zino cha ha dei numeri...». 

aD'accordo)) rispose Knud
sen, la rivelazione ciclistica di 
Monaco, ma la sua federazio-
ne non rilascid il benestare, 
e Battaglin non ebbe la guar
dia del corpo. 

a Battaglin e Francesco Mo-
ser faranno discutere come 
ai tempi di Bartali e Coppi e 
rilanceranno il nostro cicli-
smo» disse lo scorso ottobre 
Ferruccio Franceschini, e il 
cronista, piuttosto titubante, 
prese nota e riferl. 

Vennc a Giro d'ltalia. Nel
la piazza di Verviers, molte 
attenzioni per Francesco, e 
nessuna per Giovanni. ' 

aDovresti chiacchierare con 
lui al mattino, tenerlo su di 
morale. Sai, e un debuttante, 
pedala da appena tre anni, e 
uno dei pochi dilettanti pas-
sati di categoria con la men-
talita giusta» di"55e Fontana 
al sottoscritto. 

Abbiamo stretto un rappor-
to fatto di poche parole, di 
una battuta, di un gesto. 11 
monello osb attaccare nel fi
nale di Lussemburgo e rima-
se col fiato in gola nella ram-
pa precedente a traguardo. 

(cSbaglierai ancora e impa-
rerai„ ». 

«Tocca ferro» commento 
Giovanni. 

Ad Aosta era con Merckx, 
col suo idolo che sino a mar
zo aveva visto solo in televi
sion e sui giornali. Insieme 
erano andati a prendere Fuen-
te. «Questo ragazzo ha della 
stoffa e diventera un campio
ne s dichiarb Edoardo. 

Interrogati ieri a Milano i querelanti 

Eligio - arbitri processo fiume 
La prossima udienza e stata fissata per venerdi 22 giugno 

Dalla nostra redarioM 
MILANO. 11 

Seconda udletua del processo a 
padre Eligio. I rinvii si sono ripe-
tuli. ora si ripetono gli interro
gator! che non dicono nulla di piu 
di quanlo si sapesse 

Gli arbitri, chiamati in causa 
dall'accusa di essere • venduti o 
condizionati • rivolta loro da Ira
te Eligio. si sono sentiti in ob-
bligo di una risposta quanto piu 
cnitra possibile Cecciare i dubbi, 
ridimensionare certi episodi « in
sieme certi personaggi (magari ap-
partenenli alia s'essa categoria). 

Padre Eligio gira i'accusa e la 
rivolge agli istituti ftdsrali Una 
rettilica del tiro, per altri versi, 
una marcia indicrro. Rimane il tat-
to che padre Eligio, tanto chiaro 
a preciso nella sua esposixione in 
tribunate, davanti alia prima se-
xione penile, non lo era stato in 
ugual misura nall'inttrvista. a Col-
a« attsarl — dice it frala — di 

chi ha votato no] le j je ie ». 
Ma gli arbitri si atttngono alia 

lertera e per questo insistono. 
« Roaeiawo sarvaeoardarci —• di
cono — perche U compile che 
cveteiamo ha anche on valore eo-
ciale. S l i i o in campo per difea-
eere lo reffolarita eefle parti o 
ml rifwmo anche efl internal el 
qeelle miejiaia di apettatori che 
panano il eiglierto. Deve eseere 
chiaro che non esistono partita de
cree prima che siano finite. E* M-
surdo parlare di correaione. ArM-
trare aienilica anche tanta paailo-
ne, perche per chi diventa arhitro 
non ci aono ne ejeettrini ne popo-
larita. I penoneani, i miti li han
no creatl gli altri. certa stampa ad 
esempio. E del resto tone 
eli esempi. Maaari * eno floto ». 

Padre Eligio e gli arbitri parla-
no linguaggi ben diversi. Colpa so> 
prattulto di Eligio, poco chiaro nel
lo spezzare la sua lancia • mora-
liuairice • del calcio italiano. 

L'udienta oggi m vissuta tulle 

deposition! dl alcuni dei quere
lanti, e precisamente gli arbitri 
Gussoni. Menegali, Riccardo Lat-
tanzi, Cacci, Toreili, Lazzaroni. .* 
temi preferiri riguardano la prepa-
razione tecnica e psicologica de
gli arbitri e i c condlzionamenti a 
di cui, a delta sempra dl padre 
Eligio. sarebbero vittime. 

Gussoni, medico dl Tradate, ha 
dichiarato che la preparazione e 
piu che sufficiente e la selczione 
e durissima: « S n mleliala di ar
bitri solo qeerawta aiiiiana aim 
serie A. Oeaoto ai ce«e^ziee«meejti 
e'e stata anche mm iniAiaala eef-
I'lstHeto di pskoloeia amTUnteer. 
site el Milano a smenthii >, Padre 
Eligio ha borbottato; e Como far* 
one Steele acientifkn • 

el acientifkita 
Laltanzi perla del rifiuti operatl 

dalle societa nei confront! dl que
sto o queU'arbitro « Non ho di
retto partite del Milan per tre • 
quattro anni, dope un 

Milan-Atalarrta. Poi diressl Vt 
pamalo Fiorentina-Milan o 
• a rigore ni viola, che poi vinseroa. 
Lattanzi non sarebbe, dunque, sta
to condlzionato ma ammette il 
• rifiuto a: • La Commiwiena Ar
bitri eagfia J'opporrenita dl evita
re quota o quella aquadia, se pu> 
lemiche dl un certo tipo intereo-
sarono net possato quella sqaadia 
e raririrro in qeestlone a. L'udien-
za si spreca in particolari cronistici. 

Sul tavoto del presidente del 
tribunale si accumulano vari gior
nali. articoli e titoli i quali do* 
vrebbero conrribuire ed ewalorare 
le accuse di Padre Eligio. L'elenco 
del testimoni chiamati dall'accusa 
4 lungo quasi quanto quello dei 
testi a discarico. I I processo a ag-
giomato al 22 giugno. Saranno 
ascoltati gli altri arbitri querelanti. 

a Sembra il rischlaturto • , I I 
commento di un patrono della dr
iest suggella I'udienza. 

Oreste Pivett* 

La Lazio battuta 
dall'Equador (0-1) 

NEW YORK. 11 
Una Lazio decisamente in for-

mato ridotto. per le assenze di 
tre pedine fondamentali quali 
Wilson. Chinaglia e Frustalupi. 
e uscita battuta dal confronto 
che la vedeva opposta alia na
zionale dell'Equador. a causa di 
una rete segnata in netto fuori-
gioco da Gonzalo Castaneda 
quando mancavano soltanto 
quattro minuti alia conclusione 
del match. 

COMUNE 
Di CAROVIGNO 
PROVINCIA Dl BRINDISI 

CA.P. 72012 

IL SINDAC0 
rende noto che questo Comune 
deve appaltare mediante lici-
taaone privata da esperirsi 
con offerte anche in aumento 
i lavori di parziale demolizio-
ne e ricostruzione Casa Comu-
nale, il cui importo a base di 
asta e fissato in L. 36.fi00.000. 

Le imprese che hanno inte-
resse ad essere invitate alia 
gara debbono far pen*enire 
la domanda di ammissione di-
retta a questo Comune entro 
il giorno 14 cm. 
" Carovigno. li 4-6-1*73 

IL SDJDACO 
Rag. G. Annicchiarico 

AWIS0 Dl GARA 
L'amministrazione pro

vinciate di Foggia rende 
noto che procedera. me
diante licitazione privata, 
all'appalto dei seguenti la
vori, nel modo previsto 
dall'art. 1 lettera C della 
legge 2-2-1973. n. 14: 

— Lavori di sistemazione 
strada provinciate TRINI-
TAPOU-ZAPPONETA per 
rimporto, a base d'asta. di 
L. 109^14.000; 

— Lavori di sistemazio
ne strada provinciate PA
LAZZO D'ASCOLI - BA-
STIA - S. AGATA DI PU-
GLIA, per importo. a base 
d'asta. di L. 263.746.000. 

Gli interessati, entro die-
ci giorni dalla presen-
te pubblicazione, potranno 
chiedere. con domanda di-
retta aU'amministrazione 
provinciate di Foggia - Uf-
fici Lavori • di essere in-
vitati alle gare di appalto-

IL PRESIDENTE 
(dr. Franco Galasso) • 

file:///-orrebbe
http://36.fi00.000
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Rivelazioni di « Newsweek » sulle testimonianze di Dean sul «Watergate» 

Complotto USA per assassinare 
il capo del governo di Panama ? 
L'ex consigliere della Casa Bianca possiederebbe « pile » di documenti che compromet- i 
tono Nixon — Per « vuotare il sacco» Dean insiste sulla richiesta di immunità penale 

WASHINGTON. 11. . 
Rivelazioni su alcune cla

morose testimonianze già re
se d-3 John Dean, l'ex consi
gliere di Nixon, vengono og
gi fatte dalla rivista ameri
cana «Newsweek». John Dean 
avrebbe detto agli inquiren
ti federali di essere in pos
sesso di una « pila » di do
cumenti che dimostrerebbero 
che Nixon stesso era al cor
rente di tentativi compiuti 
per soffocare 11 « caso Water-
gate ». Secondo 11 settima
nale. che cita fonti del Se
nato, Dean avrebbe dichiara
to che nessuno di questi docu
menti dimostra la diretta col
pevolezza del presidente, ma 
che, considerati tutti insie
me, costituiscono « un quadro 
molto compromettente » nel 
suoi confronti. 

Secondo «Newsweek», Dean 
ha anche detto agli inquiren
ti che alcuni funzionari di 
secondo piano della Casa 
Bianca avevano preso in con
siderazione la possibilità di 
far assassinare 11 capo del 
governo di Panama, Omar 
Torrijos. ma che il piano fu 
annullato quando l'uomo scel
to per l'attentato, di cui si 
fa anche il nome, Howard 
Hunt. si trovava già in Mes
sico diretto a Panama. 

Dean, secondo «Newsweek», 
ha precisato che questo pia

no criminale fu concepito per
ché si sospettava che funzio
nari, del governo panamense 
fossero coinvolti in un traf
fico di trupefacenti fra l'Ame
rica Latina e gli Stati Uniti. 
e per l'atteggiamento di « non 
collaborazione » di Torrijos 
riguardo al trattato sul Cana
le di panama! 

La rivista aggiunge che 
Dean ha anche accusato 11 
governo di aver esercitato 
pressioni su un giudice fede
ralo per ottenere una conclu
sione favorevole della caiusa 
civile Intentata dal Partito 
democratico in seguito alle 
intercettazioni avvenute al pa
lazzo Watergate. Tali pressio
ni. avrebbe dichiarato Dean, 
sono state esercitate sul giu
dice Charles Rlchey. durante 
conversazioni private con rap
presentanti dell'amministra
zione, In seguito a queste 
pressioni, il giudice avrebbe 
deciso di rinviare a dopo le 
elezioni presidenziali « alcune 
deposizioni potenzialmente e-
splosive ». 

Fra le rivelazioni fatte dal
l'ex consigliere legale di Ni
xon. vi è anche l'affermazio
ne che l'ex consigliere specia
le del presidente. Charle Col-
son, propose che alcuni agen
ti federali facessero « saltare 
in aria » un ufficio della 
« Brooklng Institution » per 
impadronirsi di documenti 
che si trovavano in una 
cassaforte. Infine, secondo 
« Newsweek ». Dean avrebbe 
anche testimoniato che Ni
xon era al corrente che « 1 
contributi segreti di industrie 
casearie per la sua campagna 
elettorale del 1971 avevano lo 
scopo di influenzare il go
verno perché sostenesse mag
giormente il prezzo del latte». 

Altra luce sulle clamorose 
testimonianze già rese da 
John Dean viene fatta dal 
«New York Times», che ci
ta un rapporto del senatore 
repubblicano Lowell Weicker, 
membro della commissione di 
inchiesta del Senato che sta 
indagando sullo scandalo Wa
tergate. Nel rapporto si af
ferma che Dean ha testimo 
niato che l'ex collaboratore 
del presidente. Haldeman. 
« era al corrente di informa
zioni concrete » ottenute con 
le intercettazioni alla sede 
del Partito democratico e 
avrebbe ordinato la distru
zione dei documenti relativi 
il giorno . dopo la scoperta 
delle intercettazioni. Halde
man aveva in parte conferma 
to questo fatto, quando testi
moniò che il suo ufficio po
teva aver ricevuto resoconti 
di conversazioni intercettate 
al palazzo Watergate, ma che 
egli non aveva mai letto que
sti resoconti. . 

Queste parziali rivelazioni 
su alcune testimonianze già 
rese da Dean costituiscono I 
delle « primizie », ma è chia
ro che Dean sa molto di più j 
e che potrebbe portare delle i 
prove forse decisive sulle re- | 
sponsabilità di Nixon e della j 
Casa Bianca. Per rendere . 
piena testimonianza. Dean 
chiede agli inquirenti, cosa j 
resa possìbile dalla legislazio . 
ne americana, una immunità 
penale. Il suo avvocato ha 
già chiesto al giudice federa
le d: annullare la citazione 

ì che chiede a Dean di presen 
! tarsi al « Grand Jury » fede

rale. fino a quando non ven
ga concessa l'immunità. Il co
mitato di inchiesta del Sena
to. da parte sua. ha già espres-
.=o l'auspicio che questa ven
ga concessa da parte del giu
dice federale. 

Prendendo a pretesto gli 
sviluppi del « caso Waterga
te». prosegue intanto la cam
pagna degli avversari della 
distensione USA-URSS per 
compromettere il vertice tra 
Nixon e Breznev. A questo 
proposito, il senatore demo
cratico Henry Jackson, noto 
per le sue posizioni conser
vatrici. ha affermato in una 
intervista a « U. S. News and 
World Report» che Nixon 
dovrebbe. 5e non annullare. 

Durerà almeno per tre anni 
'. e, 

r). 
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Svalutazione 
della lira 

ieri a 
livelli record 

Nessuna misura antispe-
cuiativa - La bilancia 
commerciale . Si parla 
di controllo estero sulla 

Olivetti 

La lira continua a subire le 
conseguenze di una spinta con
tinuativa alla svalutazione: ie
ri la perdita di valore era del 
22-24 per cento (commerciale 
e finanziario) in media verso 
le monete del blocco europeo 
e del 15-16 per cento nei con
fronti dell'intero mercato va
lutario mondiale. La svaluta
zione si è manifestata anche 
contro valute in difficoltà. 
come il dollaro degli Stati 
Uniti (599-609 lire a dollaro) 
o la sterlina inglese (1.541-
1.568 lire). La pressione specu
lativa, già attiva sul piano 
della esportazione di capitali, 
si esercita anche attraverso la 
bilancia commerciale. In quat
tro mesi gli acquisti di lana 
sono aumentati del 90 per 
cento, del 38 per cento quelli 
di caffè, 31 per cento per i 
prodotti siderurgici, 37 per 
cento per il legname: poiché 
il governo non ha fissato al
cun limite al deprezzamento 
della moneta italiana, i grup
pi capitalistici più importanti 
acquistano ampie scorte di 
materie prime esportando va
luta. Il disavanzo della bilan
cia commerciale ha raggiunto 
in tal modo 242 miliardi di 
lire per il solo mese di apri
le. Le perdite valutane provo
cate dalla svalutazione aprono 
la strada ad un rincaro del 
costo del danaro sul piano in
terno mentre continuano a far 
salire i prezzi interni. Su am
bedue gli argomenti già si 
scatena la politica prò e con
tro la stretta creditizia igno
rando che essa nasce da una 
scelta di politica monetaria 
«a monte», già imposta al 
paese. 
OLIVETTI — Le azioni della 
società Olivetti hanno quota-
tato ieri a 2360 lire, contro le 
1900 di dieci giorni fa. Si 
parla di acquisti da parte di 
gruppi internazionali, facen
do il nome della Philips 
(nei giorni scorsi si era par
lato anche di un accordo per 
il settore elettronico con la t almeno rinviare il suo Incon-
Haneywell). I principali azio- ' tro con 11 - segretario del 
nisti di Olivetti sono ancora J p e u s . «Breznev. — egli ha 

delktfsiccità 
in Africa 

Enormi difficoltà per un aiuto efficace e coordinato 

DAKAR. 11. 
Con il passare delU" settimane, la dimen

sione del flagello della siccità abbattu
tosi su una vastissima area dell'Africa 
occidentale si fa sempre più imponente e 
tragica: la fame ha già investito almeno 
sei Paesi, i cui governi sono ora alle prese 
con problemi superiori alle loro forze, 
primo fra tutti quello posto dall'inces
sante afflusso di masse di profughi verso 

le città. E siccome secondo' tutte le 
previsioni degli esperti questa siccità du-. 
rerà ancora almeno tre anni si ' pone il 
problema della sistemazione (e dell'ali* -
mentazione) di queste folle per gran parte < 
costituite da tribù che la fame costringe s 

a rinunciare al nomadismo. Un'opera di 
soccorso efficace, rapida e coordinata 
appare fin d'ora assai difficoltosa anche 
per quelle popolazioni che non vogliono 

o non possono riunirsi nei centri urbani: 
esse si trovano infatti disperse in piccoli 
gruppi su uno sterminato territorio, con 
vie di comunicazioni scarse e . predarle. 

> Basti pensare che la superficie dei sdi 
; paesi maggiormente colpiti è vasta 18 
volte l'Italia. 

Nella foto: una lunga coda di persone 
attende la distribuzione dell'acqua. 

Il significato politico del rimpasto Dall'associazione I ta l ia-Cuba 

Al governo in Spagnai Importanti scambi 
i «fedeli» di Franco culturali con L'Avana 
Sono alti dirigenti dei « Movimiento » falangista «ideo-
ioghi» del fascismo iberico e «baroni» universitari 

i membri della famiglia, che 
detengono il 30 per cento, in
sieme a FIAT. Pirelli. IMI. 
La situazione di questa so
cietà e la sua importanza so
no però tali che senza il con
senso dell'IRI — operante an
ch'esso nella elettronica — e 
dell'IMI. principale finanzia
tore. l'operazione non sarebbe 
fattibile. 
LAN EROSS I — Il presidente 
della Lanerossi. Italo Bagni. 
ha annunciato ieri, all'indo
mani dell'accordo sul contrat
to di lavoro per i tessili, che 
il gruppo ha aumentato le 
vendite del 16 per cento nei 
primi quattro mesi dell'anno 
ed è in pieno sviluppo. 
TELEFONI — La SIP ha an
nunciato che nel 1972 gli ap
parecchi telefonici in sfrutta
mento sono aumentati di 
1.024365, raggiungendo il to
tale di 11349.122. Il ricco bi
lancio consente la distribu
zione. in aggiunta al divi
dendo pieno, di 15 miliardi 
di riserve in conto aumento 
del capitale azionario da 500 
A 560 miliardi di lire. Su 
questo bilancio non figura
no ancora i salati rincari im 
pasti all'utenza a dispetto 
dei larghi margini di profit
to già acquisiti. 
ESSO ITALIA — La Esso ha 
presentato ieri un bilancio 
con 709,4 miliardi di lire con 
16 milioni e 200 mila tonnel
late di prodotti venduti. La 
filiazione italiana presenta 
un deficit di 7.5 miliardi 
mentre la società-madre sta
tunitense espone nel 1972 
profitti record. La relazione 
di bilancio non parla affat
to di ritiro dal mercato ita 
Hano se non vi sarà il desi
derato aumento di prezzo: 
questa nro^pettiva viene 
Agitata sui giornali « per fa
t e campagna» H favore del 
linealo, 

affermato. — giungerà negli 
Stati Uniti proprio nel pieno 
delle udienze congressuali sul 
caso Watergate ». E' un mo
mento molto rischioso per Ni
xon. egli ha aggiunto, « per 
trattare con il capo di un 
paese estremamente potente » 

MADRID. 11 
La pubblicazione della lista 

ufficiale del nuovo governo 
spagnolo, corredata da brevi 
biografie dei ministri, confer
ma pienamente le previsioni: 
si tratta di un governo di « fe
deli » e « fedelissimi » del dit
tatore. tutti degni di stare al 
fianco del neo primo ministro 
Carrero Bianco, noto per es
sere (sono o sarebbero paro
le sue) « più franchista di 
Franco ». 

Il ministro degli Interni. 
Carlos Arias Navarro, è stato 
direttore generale della poli
zia e fino alla nomina a mi
nistro era sindaco di Madrid. 
E' membro delle Cortes (lo 
pseudo-parlamento franchista) 
e consigliere nazionale desi
gnato da Franco. L'amm. Ga
briel Pita de Veiga. ministro 
della marina, è compaesano di 
Franco, essendo nato anche lui 
a El Ferrol («del Caudillo»). 
Torcuato Fernandez de Mi
randa, ministro del « Movi
miento » e vice primo mini
stro. è un « ideologo » del fa
scismo iberico, da lui ribat
tezzato « socialismo naziona
le ». e basato — in numerosi 
scritti di ispirazione mussoh-
niana e hitleriana — sulla 
« unità vitale e organica del 
popolo ». 

Licinio de la Fuente. con
fermato ministro del Lavoro, 
ha cosi sintetizzato il suo pen-

E' morto 
Von Manstein 
feldmaresciallo 

naiista 
IRSCHENHAUSEN 

(Germania Occidentale). Il 
Il nazista Erlch Von Man

stein, uno dei massimi stra
teghi nell'ultimo conflitto 
mondiale, è morto oggi a Ir-
schenhausen; aveva 85 anni 

Nel 1949. un tribunale mili
tare britannico condannò Von 
Manstein a 18 anni di reclu
sione 

siero politico: « Seno falangi
sta. leale al pensiero joséan-
toniano (cioè all'ideologia fa
scista di José Antonio Primo 
de Rivera) e all'opera di Fran
co ». 

José Utrera Molina, mini
stro degli alloggi, proviene dal 
« Fronte- della' gioventù*»-fa
langista ed è stato vice capo 
del « Movimiento » nella prò-' 
vincia di Malaga, e capo della 
stessa organizzazione (che è 
poi in pratica il solo partito 
legale in Spagna) a Cludad 
Real. Burgos e Siviglia. Tomas 
Allende Garcia Baxter, con
fermato ministro dell'agricol
tura. è membro delia Falan
ge dal 1936. 

Il ministro dei rapporti sin
dacali, Enrique Garda Ramai, 
prese parte attiva all'insurre
zione fascista del 1936. Il mi
nistro della pianificazione 
Cruz Martinez Esteruelas ri
copre nel « Movimiento » ben 
quattro cariche; membro del 
consiglio nazionale; primo se
gretario del consiglio stesso: 
membro della commissione 
permanente di detto consi
glio: delegato nazionale capo 
dell'assessorato giuridico. 

Altri ministri sono grossi 
burocrati (come Fernàn Li-
nan Zofio. informazioni e tu
rismo). alti magistrati (come 
il ministro della giustizia 
Francisco Ruiz Jarabo), « ba
roni » universitari (come Ju-
lio Rodriguez Martines, mini-

L'accordo, sottoscritto da una delegazione in visita 
nella capitale cubana, avrà una durata di 18 mesi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 11. 

Con un accordo di colla
borazione per i prossimi di
ciotto mesi che prevede una 
serie di importanti iniziati
ve politico culturali e scam 
br^di 'delegnxrorrr-si'sono*Jorr*T 

eluse le conversazioni fra la 
delegazione dell'Associazione 
d'amicizia Italia-Cuba, diretta 
dal suo segretario generale 
Mondello e quella dell'ICAP 
(Istituto cubano per l'amici
zia con l popoli) diretta da 
Ernesto Abascal e Jorge Ca
stro, integrata da rappresen
tanti di altri organismi come 
il Consiglio nazionale di cul
tura, l'Istituto del libro, lo 
ICACIC (Istituto cubano di 
arte cinematografica), il mini
stero degli Esteri, ecc. 

La delegazione di Italia-
Cuba. composta oltre che da 
Mondello, da d'Alfonso. Cam 
biaghi. Martinelli, Butturini e 
Laura Weiss, ha avuto an
che una serie di incontri spe
cifici con gli organismi i cui 
rappresentanti integravano la 
delegazione dell'ICAP. I dele 
gati italiani erano giunti a 
Cuba su invito dell'ICAP. do-

1 pò che una delegazione cu 
bana diretta da Jorge Castro 
aveva soggiornato recentemen-

! te in Italia, dove si erano ini-
• ziate le conversazioni in vi-
' sta di una sempre più ampia 
i collaborazione italo-cubana e 

di un allargamento della atti-

un meso in lavori di costru 
zione e successivamente in ;n 
contri e scambi di esperten 
ze con i giovani e > i lavora
tori di varie - province cuba 
ne. L'Associazione Italia-Cu
ba ha assunto il compito di 
coordinare, a livello interna 

irtonale,"ia"formazione "abiti 
brigata, le misure organieza 
tive e logistiche, oltre che la 
selezione del contingente ita 
liano. 

Per risolvere problemi produttivi e superare dislivelli sociali 
.! .IL ' ' *""" . ' ,t* <~-f T' T4""» '" '" V"*" ' - > »" ' " 

Le iniziative in Polonia 
per.; razionalizzare 

Teiéonomia agricola 
I primi effetti della riforma amministrativa - La capacità di intervento au- , 
tonomo delle amministrazioni periferiche e il problema della pianificazione 

Ilio Gioffredi 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. U 

• La riforma amministrativa, 
.varata all'inizio di quest'anno, 
e consistente nella istituzione 
di una nuova unità di base, 
la gmyna, dotata di ampio 
potere finanziario e decisiona
le, ha un duplice scopo di
chiarato: quello di promuove
re un ulteriore Incremento del
la produzione agricola e quello 
di porre le basi per un rapido 
miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro In campa
gna. che riguardano tuttora 
un terzo della popolazione at
tiva della Polonia. 

Questa misuva del resto è 
soltanto la più recente e la 
più organica di quelle assun
te nel corso degli ultimi due 
anni per risolvere del proble
mi produttivi e per supera
re dei dislivelll sociali preoc
cupanti. Già l'anno scorso due 
Importanti decisioni erano sta
te prese nel confronti del mon
do contadino: l'estensione ge
nerale della assistenza medi
ca (dalla quale i piccoli pro
prietari di terra erano fino 
a quel momento esclusi) e la 
liberalizzazione della contrat
tazione dei prodotti agricoli. 
destinata a stimolare l'inizia
tiva. * - • 

Entrambi questi provvedi
menti partono dalla valuta
zione realistica di una -situa
zione specifica della agricoltu
ra polacca: la piccola proprie
tà privata, con una estensio
ne media di < 5 ettari per 
azienda, copre oltre l'80 per 
cento delle terre coltivabili, 
contro un modesto 17 per cen
to di terre statali (specializza
te nella produzione di sementi 
e nelle colture sperimentali) 
e un 2 per cento scarso a ge
stione cooperativa. . 

Accanto a questo, un altro 
dato che caratterizza l'agricol
tura polacca è l'arretratezza 

'tecnica ereditata dalla strut
tura semifeudale prolungatasi 
fino alla fine della guerra, e 
che la riforma del '44-'45 con 
la distribuzione delle terre ai 
contadini, non bastò a risol
vere. 

Se la mancanza di rete elet
trica e il pozzo domestico co
me fonte di approvvigiona
mento di acqua si avviano 
rapidamente a divenire dei 
casi limite, il cavallo resta 
tuttora un elemento dominan
te del panorama agricolo po
lacco. Il problema di moder
nizzare e industrializzare la 
agricoltura sl 'poneThmtnje^n~rxmto~Tromero~di agrreolto--
modo indifferibile. Il che vuol 
dire riqualificare il lavoro 
(trasformare i contadini in 
operai della terra, come si di
ce qui) e a ciò si provvede 
con una serie di iniziative su 

vasta scala, dall'ampliamento 
della rete di scuole professio
nali specializzate al corsi tele
visivi di aggiornamento tec
nico; ma vuol dire soprattut
to ristrutturare l'economia 
agricola, potenziando macchi
narlo e strutture fondamenta
li (canalizzazione, elettricità) 
e creando una serie di im
pianti industriali per la tra
sformazione in loco dei pro
dotti della terra. 

Un bilancio dei risultati del 
nuovo sistema amministrativo 
in questa direzione è natural
mente prematuro. Ma i cospi
cui investimenti che si realiz
zano in questo campo e la ca
pacità di intervento autono
mo della « gmyna » pongono 
delle serie premesse pei una 
reale svolta. Una vera ra
zionalizzazione dell'agricoltura 
ò però condizionata dalle pos
sibilità pratiche di pianificare 
anche questa come le altre 
attività economiche. Qui gli 
indirizzi generali sembrano 
destinati a scontrarsi con le 
difficoltà obiettive poste dalla 
parcellizzazione del terreno. 
Ed e appunto qui che la coo
perazione svolge 11 suo ruolo 
più importante. Se le terre 
gestite direttamente in forma 
cooperativa sono. Infatti, una 
quantità realmente irrilevan
te. si può dire però che in 
pratica nessuna azienda agri
cola resta esclusa da un qual
che genere di attività asso
ciata, che copre magari un so
lo settore, ma che costitui
sce un importante canale di 
influenza 

I soli « circoli agricoli » rac
colgono il 90 per cento del 
contadini. Essi sono una sp«-
eie di consorzi di servilo, 
che acquistano all'ingrosso se
menti, concimi, foraggi, che 
gestiscono attrezzature, che 
offronto assistenza tecnica. 
Proprio questa serie di faci
litazioni pratiche, opportuna
mente utilizzata, risulta di 
grande efficacia nell'indurre 
i piccoli proprietari alle scel
te volute. Accanto a questa 
forma tradizionale, si vanno 
poi sviluppando delle coopera
tive parziali, la cui nascita 
viene incoraggiata fra l'altro 
da una larga politica dei cre
diti. Ci si può associare per 
coltivare in comune una sola 
parte delle proprie terre, op
pure per allevare il bestiame. 
o per creare un deposito fri
gorifero, o una serra per giar
dinaggio, o qualunque altra 
cosa riesca di interesse di un 

e proprie: nel 1972 1 nuovi 
associati sono stati quattro
mila con un apporto total*: 
di 16 mila ettari. Inoltre, an
che ad uno stadio intermedio, 
ogni forma di coopcrazione 
comporta 11 superamento di 
scelte strettamente individuali 
e costituisce un passo in avan
ti nello sviluppo di una nuo
va coscienza sociale, 

Paola Boccardo 

ri ma superi le forze Indivi
duali di ciascuno di essi. 

Non di rado capita anche 
che da un esperimento ristret
to si passi in seguito alla 
fondazione di cooperative vere 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

Iscritto al n. 243 del Rcgl»tr» 
Stampa del Tribunato di Roma 

L'UNITA' autorizzaxlono a gior
nale murala numero 4555. 
DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE, 00185 -
Roma • Via dei Taurini, 19 • 
Telelonl centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 
4951251 4951252 495125B 
4951254 4951255 • ABBONA-
MENTI UNITA* (versamento su 
c/c postale n. 3 /5531 Intestato 
a: Amminlstrazlon* da l'Uniti, 
viale Fulvio Testi. 75 - 20100 
Milano) • ABBONAMENTO A 6 
NUMERI: ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400, trimestre 6.500. 
ESTERO anno 35.700, semestre 
18.400, trimestre 9.500 • Con 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITA
LIA anno 27.500, semestre 
14.400. trimestre 7.550. EST!. 
RO anno 41.000, semestre 
21.150, trimestre 10.900. PUR. 
•LICITA'* Concessionaria esci* 
•iva S.P.l. (Società per la Pub
blicità In Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo in Lucina, n. 26 • 
sue succursali in Italia - Telefo
no 688.541 - 2 - 3 - 4 - S. 
TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale, Edizione generala: 
feriale L. 550, festiva L. 700. 
Ed. Italia settentrionale: L. 400-
450. Ed. Italia centro-meridio
nale L. 300-350. Cronache loca» 
li: Roma L. 150-250) Firenze 
L. 130-200; Toscana L. 100-12Q* 
Napoli - Campania L. 100**30: 
Regionale Centro-Sud L. 100-120) 
Milano - Lombardia L. 180-2S0j 
Bologna L. 150-250; Genova • 
Liguria L. 100-150; Torino - Pio-
monte, Modena, Reggio E., Emilia-
Romagna L. 100-130; Tro Venezie 
L. 100-120 . PUBBLICITÀ' FI
NANZIARIA. LEGALE. REDA
ZIONALE: Edizione generale 
L. 1.000 al mm. Ed. Italia set
tentrionale L. 600. Ed. Italia 
Centro-Sud L. 500 • NECROLO
GIE: Edizione generale L. 500 
per parala. Ediz. Centro-Sud 
L. 350 per parola; edizioni loca
li Centro-Sud L. 250 per parola. 
Ediz. Italia settentrionale L. 400. 
Edizioni locali Italia settentrio
nale: - tT 400 M-PARTECIPAZIO-
Nl AL LUTTO: Lire 250 per 
parola in più Lire 300 dirit
to fisso per ciascuna edizione. 

Stab. Tipografico G.A.T.E.- 00185 
Rema - Via dal Tauriil , a. 19 

stro dell'istruzione e rettore i vjtà dell'Associazione Italia 
dell'università autonoma di | cuba. • • 

! Madrid), membri della casta 
, militare: tutti comunque noti 
| per la loro « lealtà » al fran-
I chismo e a Franco personal-
» mente. 

L'unico membro della setta 
«segreta» clerico-fascista Opus 
Dei rimasto al governo è Lau
reano LopesRodò. chhe è sta
to nominato ministro degli 
esteri. 

Il governo precedente, dove 
l'Opus Dei era prevalente, si 
spacciava per « liberale ». Ta
le etichetta del tutto usur
pata. non aveva risparmiato 
agli spagnoli né arresti, né 
torture, né licenziamenti di 
attivisti sindacali, né assassi-
nii di manifestanti per mano 
della polizia. 

Contro oppositori alla dittatura dello Scià 

Altre sei sentenze di morte 
pronunciate domenica in Iran 
Una donna è stata condannata a dieci anni di carcere - Le corti marziali 
funzionano a pieno regime, nel tentativo di stroncare ogni opposizione 

TEHERAN. 11 
Le Corti marz^U dell'Iran 

continuano a funzionare a 
pieno ritmo e a comminare 
sentenze di morte contro gli 
oppos.ton A meno di due set 
Umane dalla fucilazione, nel 
la regione di Ahwaz, di otto 
patrioti, altre sei persone so 
no state condannate ieri alla 
pena capitale dal Tribunale 
militare di Teheran, mentre 
una donna, che era stata prò 
cessata insieme a loro, è stata 
condannata a dieci anni di re
clusione. 

I sei — che appartengono 
al Pronte di liberazione del
l'Iran — sono stati definiti 
dalle autorità « guerriglieri 
marxisti-leninisti »; le imputa
zioni a loro carico erano quel
le di complotto contro la sicu
rezza dello stato, costituzione 

di banda armata, detenzione il
legale di armi, falsificazione 
di documenti. La sentenza è 
stata pronunciata dai giudici 
militari « all'uninamità ». 

Come è ormai norma in que
sto genere di processi, il di
battimento si è svolto in mo

ri ficassero esecuzioni capitali; 
come abbiamo rivelato di re
cente. le stesse autorità ira
niane hanno annunciato pub
blicamente negli ultimi due 
anni la fucilazione di alme
no 120 oppositori; e ad essi 
vanno aggiunte le decine e de-

do sbrigativo, senza alcuna j cine di persone che vengono 
possibilità di reale difesa per 
gli imputati (gli avvocati cor
rono essi stessi il rischio pe
renne di essere arrestati per 
« propaganda contro lo Sta
to »), e in condizioni di segre
tezza che violano le stesse nor
me della legislazione penale 
iraniana Ora la vita dei sei è 
nelle mani dello Scià, ma nes
suno si illude che possa in
tervenire un provvedimento di 
clemenza. 

Dall'inizio dell'anno non è 
passato mese senza che si ve-

fatte puramente e semplice
mente scomparire o che ven
gono ammazzate « al momento 
dell'arresto ». 

Tutto ciò si inquadra perfet
tamente nel ruolo di « gen
darme > che lo Scià si è at
tribuito nell'area del Golfo 
Persico, e per il quale ha ri
cevuto dagli Stati Uniti nuo
vi ingenti forniture di armi. 
anche per esercitare una di
retta « tutela » sugli emirati 
petroliferi della sponda araba 
del Golfo. 

In particolare ci si è ac-
! cordati su un programma di 
l massima, valido fino a tut-
| to il 1974, tendente a far cono-
i scere a strati sempre più lar-
| ghi dell'opinione pubblica ita

liana gli sforzi e le realizza 
zioni della rivoluzione cuba 
na. a promuovere una attiva 
solidarietà con il popolo di 
Cuba. Da parte cubana saran
no prese iniziative per far co
noscere sempre più e me
glio l'impegno e le lotte del 
movimento operaio italiano 
per il lavoro, la democrazia, 
la pace, a sostegno dei mo
vimenti e dei popoli che si 
battono per l'indipendenza e, 
la sovranità e il grande con
tributo delle forze popolari e 
democratiche italiane alla lot-

j ta contro il fascismo e 1 re-
| gimi totalitari. 

Sul piano delle iniziative gi.\ 
• definite è da segnalare l'invio 
! di mostre fotografiche sul 
j ventesimo anniversario dell'as 
i salto al « Moncada ». ordina 
i te dall'ICAP, che saranno e 
i sposte in occasione delle ma 
i nifestazioni celebrative che il 

prossimo mese si terranno a 
Milano. Rimini, Trieste, Mo 
dena, Bologna. Firenze e altre 
citta. Per l'occasione saran
no proiettati anche films e 
documentari cubani e saran
no allestite mostre di mani 

i festi e libri. Una rassegna più 
completa delle realizzazioni 
cubane sarà presentata in oc
casione della celebrazione na 
zionale del ventesimo anni-
vrsario del « Moncada » che 
l'Associazione Italia Cuba con 
ta di organizzare nel prossi
mo autunno. 

Per il mese di marzo 1974 
è in programma una rasse
gna del cinema cubano nel 
corso della quale si svolge
rà un seminario di studio con 
la partecipazione di cineasti, 
critici e uomini di cultura 
dei due paesi. Nell'accordo 
raggiunto si prevedono inoltre 
scambi di delegazioni, di grup 
pi artistici, mostre di pittu
ra, ecc. 

Particolare importanza è at
tribuita dalle due parti al la
voro di organizzazione della 
brigata Intemazionale euro
pea (l'Italia vi parteciperà 
con 45 persone) che nel :iet-
tembre prossimo raggiungerà 
Cuba sove sarà impegnata, per 

a ^ _ 

Appennino dell' Emilia -Romagna 
Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi mille cose da 

fare: camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
nell'ombra più densa su un soffice tappeto d'erba, pescare 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le 
rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustosi. 
feste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare. 

assessorato al Turismo della Rag lena EmlHa-Romwus 
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PAG. 12 ffaffti n e l m o n d o r U n i t 4 / marUdi 12 giugno 1973 

Willy Brandt 
in Israele: il 
dare e Pavere 

l.a iiiissiuno del caiii-cllicrc 
ledcsco • occitlcntale, Uramll, 
in Israele, aveva un senso sol-
lanto per quanto alliene alle 
relaziuni bilalcrali Ira Bonn 
e Tel A\iv o anihc in rappoi-
In col problcma, ormai scot-
lantc, ilclla pai-o nel Medio 
Orienle? II priino dei due la-
It e senza dubbio ipicllo che 
ha assuiito maggior rilicvo ne-
gli rt-hi intcrnaiioiiuli, sin per 
le facili suggestioni eollcgate 
airineoulro Ira un cancelliere 
ledcsco o i diiigcnti di into 
Stato cho preleudo di rapprc-
.«enlaru IVhruisnin mondiale, 
sia a causa delle cliiasscist* ma-
nifestazioni nMili clio alcuni 
gruppi pulitiri israeliani 11011 
haiiuo maiicalo di iuscenare, 
proclainaudo uu,inimici/.ia e-
tenia i|iiauUi inctufisiua die 
prescindcxa <ial chiaro passa-
to anlina/isla dcll'ospitc e dal 
MHI profilo di tioino di pace, 
dal nun uieiio c\idenle diva-
it f» tra la It I T e il ikTunto 
Hcivli liilleriano e dal fatto 
the, coiiiuntpie. hi Stain tig-
gi rappresentato da Hrantlt ha 
conlrihuilo con piu di Ire mi-
liardi di uiaichi (un cuntrihii* 
In secondo tidlanto a ipu-llo 
degli Stati L'uili) alia cdifica-
zione di Israele. 

Dal caulo loro, Golda Meir 
« i suoi collahoralori M souo 
tforzati, pin realislicauieule, 
di uioncliz^arc il \antaggio 
psicologico iiuplicito nella si-
liiazione e di Iradurlo in he-
nefici economici e politici, 
sotlo un duplico aspcltu: idle-
riore imio di capitali c ga-
ranzie del fjovernn di Uoim 
per gli invcstiiiieuli privali le-
desco-oecidciilali in Israele. 
iinpcgno per I'associaziouc di 
quest'ulliiiiu al MEC riiiiiii-
cia a qualsia«i vcllcita di in-
terventii nella crisi medio-
orienlale, da posizioni non 
coincidenti con la a pace i sine-
liana i>. Si e a\ula, a tralli, 
pcrfiuo l'impicssioiie di una 
«divisionc del lavoro » Ira 
autorita ufliciali o gruppetti 
oltranzisli. In pralica, nulla c 
slalo Irascurato per condizio-
nare 1'ospile. il quale ha do-
\iilo ricordare pubblicameule, 
con le parole dt un sahuo, 
che a il Square non sari cler-
naniente in collcra per i no-
slri peccati » e die le Ire nuo
ve generazioni cresciutc in 
Germania dopo la sconfilla di 
Hitler « giiisiauicnle obbieltc-
rebbero a die le loro vile fo«-
sero circondate da mini di 
odio e di pa lira ». 

Per quanto riguarda it pro
blcma della pace, Bonn a\eva 

priideuteiuente vscltiso, alia 
\igilia del \iaggio, una « me-
diaziono » di ltrandl, al quale 
era slalo atlribuilo il limitalo 
obhiellivo di premiere le di-
sliin/o rispclto alia linea ag-
gtcssiva etl cspausionislica dei 
suoi inlerloculori, nel quadro 
di una a polilica di equili-
brio ». II caucelliere si i> at-
teuulo, in soslaii7a, a qucMa 
formula, ma in alciine occa
sion!, i> amlalo piu avanli. Co-
si, nel discorso prouuueialo 
gio\edi in occasione di tin 
hauchcllo ofTcrto in suo ouo-
re da Golda Meir, si e prouun-
ciato a fa\ore di una soltuio-
uo pacifira u accetlabile per 
entrambe le parti », le cui ha-
si ha indicalu nella risolu/.io-
lie del Consiglio di siriire/za 
cho chicde il riliro degli 
Wracliuiii dai leriilori in\a>i. 
Due giorui dopo, nel pran/o 
olTerto. a Mia Milla, airimlel 
King Daxitl, ha riprcso que
sti concetti, soltolineamlo I'in-
teresso delta CKK a una for
mula di pace « etpiilihrata » 
nel Metlitcrrauoo. 

Icri I'allio, parlamlo ai qua-
dri del parlito lahiirista (il 
partilu di governo) a Beit 
Bcrl, Uramll ha delto die la 
polilica del sun gtneruo « mi
ca a rafTor/.arc le concrete oc-
casioni di pace u e die cio 
u coiupniia aiiche die i diritti 
\itali di persoue die haiiuo 
snfTerto in questo tonflillo, 
couio i palestinesi, siano ri-
speltati e realizzali nel quadro 
di una cooperazioue coslrutli-
\a ». Accenni vaghi, se si vuo-
le, ma die slanno a imlicare 
anche nel Ivailvr ledesco-occi-
tlcnlale la consape\olc//.a die 
una . soluzione del problema 
paleslineso e parte csscnziale 
di una sohizioue paciTica; ac
cenni che. comunquc, devouo 
a\er avuln un suono liiu'allro 
die gradilo agli orecchi <lei 
suoi iiitcrlocutori. 

Sugli sviluppi die queste 
entiiieiazioui pussoun aver a-
vuto iiei colloqui Con la Meir, 
con Allou e con allri espoueu-
li israeliani, non snno slate 
fnrnite indicazioni. I'/ logico 
supporre die Brandt abbia 
sfriillalo gli dementi raccolti 
dal suo minislro degli csteri. 
Scheel, nel rccenle viaggio al 
Cairo, per sottolinearc le po
sizioni « aperle » dei dirigen-
li cgiziani. Ala queste posizio
ni, del rcsto implicitc nell'ac-
cctlazione egiziana ilclla ri-o-
luzione del Consiglio di sicu-
rezza. i dirigenli israeliani le 
conoscono perfetlamentc. Se 
restano decisi a ignorarle. co
me un porlavocc ha indicalo 
al lermiiie dei colloqui. e per-
che il loro obbiellivo e la pu-
ra e semplire con<ervazionc 
del bollino del giugno 1%7. 

e. p. 

Sulle navi da guerra nel Mediterraneo 

Laird prevede 
scambi di visite 
con i sovietici 

Un discorso del consigliere di Nixon a bor-
do della portaerei «Kennedy» a Gaeta 

GABTA, 11 
H segrelario alia Difesa degli 

Stati Uniti ed il ministro della 
Difesa dell'URSS potrebbero in-
contrarsi nel Mediterraneo nci 
prossimi mesi. Lo ha detto oggi 
Mdvin Laird, ex segrelario alia 
Difesa americano e attuale con

sigliere di NL\on per gli arfari 
intemi. in un discorso tenuto 

a bordo della portaerei < Ken
nedy » all'ancora nel goiro di 
Gaeta. in occasione del pas 
snggio di consegne al nuovo co-
mandante della Sesta Flotta He 
fili Stati Uniti. ammiraglio 
Murphy. 

Alia cerimonia hanno assistito 
alti ufficiali della NATO, il 
sottosegretario alia marina USA, 
John Warner, e rambasciato-
re degli Stati Uniti a Roma, 
John Volpe. Fra i rappresen-
tanti della stampa era. per la 
prima volta. un giornalista so-
vietico. Vadim Ardalovski, per 
l'agenzia « Novosti». 

Dopo aver definito la Sesta 
Flotta c un elemento vitale del-
reffettivo deterrente della 
NATO*. Laird ha aggiunto: 
« E' mio profondo desiden'o che 
la manna sovietica nel Medi
terraneo e la Sesta Flotta degli 
Stati Uniti. tnsierae con navi 
di altri Stati. possano muoverti 
pacincamente in queste acquc. 
1 tempi stanno cambiando e se 
siamo decisi a mantenere il 
nostro reale deterrente. possia-
mo raggiungere gli obiettivi fis-
sati dal presidente Nixon, per 
la pace e per un miglioramento 
della qualita della vita per i 
nostri concittadini >. 

I^ird ba quindi aggiunto che, 
quando era segretario alia Di
fesa. ba preparato < piani delta-
gliati per uno scambio di vi

s i t e r qui nel Mediterraneo. tra 
il segretario alia Difesa degli 

USA ed il ministro sovietico 
della Difesa. 

«Sapevo che simili visite da 
nave a nave non avrebbcro po-
tuto svolgersi prima che to la-
sciassi la carica. ma volevo es-
sere sicuro che 1 piani fossero 
pronti. Spero che entro il pros-
simo anno, massimi esponcnti 
degli Stati Uniti c dellURSS 
sarnnno in ^ratto di rendersi 

visita a bordo delle rispettive 
navi nel Mediterraneo. Noi sia
mo pronti » Poi l-Hi'rd . ha ac-

cennato a discussioni gia 'in 
corso con I'Unione Sovietica sul 
problema di evitare gli incident! 
in alto mare. 

Succcssivamcntc. in una breve 
conferenza stampa. il consigliere 
di Nixon ha ricordato I'impor-
tanza che il presidente ameri
cano da ai colloqui con i capi 
dcli'Uniane Sovietica. - -• 

Ripresa dei 

colloqui tra Seul 

e Pyongyang 
SEUL, 11 

Una delegazione nord-co-
reana, capeggiata dal vice 
primo ministro Park Sung-
Ciull, giunge a Seul domani 
per un ulteriore « round» di 
discussioni politiche tese a 
porre termine alle recipro-
che ostilita e giungere ad una 
eventuate riunificazione del 
Paese. 

Riprende il negoziato per il rispetto degli accordi di pace 

KISSINGER DI NUOVO A PARIGI 
La manovra USA deve cessare 

• • • ' * * 

L'opposizione di Thieu alPintesa e solo un pretesto per permettere agli 
Stati Uniti di restare nel Sud Vietnam per interposta persona 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Domani Kissinger rientrera 
a Parigi per avviare con Le 
Due Tho 11 terzo round di que
ste trattatlve che. per inizla-
tiva stessa degli americani, 
dovevano approdare ad una 
ridefinlzlone del modi e dei 
tempi dl applicazione degli 
accordi di Parigi. II primo 
round, come tutti sanno, si 
era sviluppato positlvamente 
dal 17 al 23 maggio, tanto e 
vero che. partendo per Wa
shington. Kissinger aveva la: 

sclato caplre che il secondo 
round sarebbe stato quello 
concluslvo e che nessuna op-
posizione da parte di Saigon 
avrebbe potuto ostacolare o 
impedire un risultato ormai 
acquisito. 

Sabato scorso. al termine 
appunto di questo secondo 
round, giornalisti e fotografi 
si sono dati appuntamento al 
Palazzo delle conference Inter-
nazionali deM'Avenue Kleber 
dove tutto era pronto per la 
firma dl un documento co-
mune. Improvvisamente si e 
appreso che non sarebbe ac-
caduto nulla e che Kissinger 
rientrava per due giorni a 
Washington perche a suo dire 
non era riusclto a mettere 
d'accordo le parti sud vletna-
mlte sul senso da dare alle 
stesse parole. In altri termini, 
Kissinger cercava di apparire 
come innocente vittlma della 
intransigenza delle parti viet-
namite. 

Tutta la stampa riprendeva 
al balzo questa versione scri-
vendo — come fa Le Monde 
oggi — che Saigon «aveva 
fatto aggiornare la pubblica-
zione del comunicato america-
no-nord vletnamlta». • 

A questo punto la finzione 
non puo piu essere tollerata 
perchfe e su questa finzione 
che l'amministrazlone ameri-
cana gioca da anni, da un lato 
presentandosi come dlsposta a 
trattare, per convincere il 
Congresso e l'opinione pubbli-
ca delle sue buone intenzioni, 
e dall'altro sfruttando le Im-
pennate di Saigon per conti-
nuare la sua politica. di ag-
gressione, di distruzione. di 
ingerenza nel sud est asiatico 

Nello scorso mese dl otto-
bre. con I testi di pace gia 
conclusl. Kissinger era riusci-
to a prolungare il negoziato 
flno al gennaio successivo (con 
la traglca parentesi del bom-
bardamenti di dicembre su 
Hanoi e Haiphong), invocando 
l'opposizione di Saigon per 
giustificare le proprie fughe 
e i proprl voltafaccia. 

Oggi ci troviamo davanti al
io stesso scenario; in grave 
difficolta in Cambogia. dove 
il regime di Lon Nol si regge 
soltanto grazie ai bombardierl 
americani. invitato dal Con-
gresso a cessare ogni interven-
to militare sul territorio cam-
bogiano, Nixon e stato costret-
to a riaprire la trattativa con 
Hanoi che egli aveva gia ten-
tato di ricattare sospendendo 
lo sminamento delle acque 
territorial! nord vietnamite e 
le conversazioni economlche. 

Kissinger e venuto dunque 
a Parigi. ha pubblicamente 
parlato di progresso e di col
loqui positivi. alimentando co-
sl le speranze di pace di una 
opinione stanca dell'impegno 
militare americano in Indoci-
na: ma. al momento di con-
cludere. si e rifugiato nel ri-
fiuto di TTiieu ed e ripartito 
per gli Stati Uniti. Come in 
ottobre. 

Che Thieu sla contrario ad 
un nuovo accordo che lo co-
stringa ad aprire le prigioni. 
a riconoscere la terza forza 
politica. a costituire 11 Consi
glio nazkmale di riconcilia-
zione. a indire libere elezioni. 
e evidente. E* nella natura 
stessa del regime di Thieu di 
cercare di ostacolare e di ri-
tardare il piu possibile l'ap-
plicaz'one delle clausole di Pa
rigi. Ma Kissinger non puo e 
non deve piu nascondersi e 
nascondere i disegni neocolo-
nialisti di Nixon dietro que
sto paravento che e stato eret-
to ed e sostenuto dagli ame
ricani. 

Perch^ TAmerica non riduce 
Thieu alia ragione? Perche 

non e ancora rassegnata a 
mettere in pratica gli accordi 
di Parigi, perch6 vuole resta
re In Indocina, sia pure per 
interposta persona. Thieu in
somnia e soltanto una com-
parsa nella sospensione bruta-
le deH'ultlmo negoziato pari-
gino: e Kissinger che si serve 
di Thieu per nascondere il 
suo voltafaccia. Ed e Nixon 
che, dopo essere stato costret-
to a firmare gli accordi di 
pace, da cinque mesi ne rin-
via l'applicazlone. 

L'opinione pubbllca ameri-
cana e quella mondiale non 
debbono piu essere Ingannate 
dalle scaltre ma ormai stanche 
ripetizioni della subdola dl-
plomazia dl Kissinger. Questl 
rltorna domani a Parigi: deve 
firmare e far firmare a Sai
gon il nuovo documento sulle 
modalita dl applicazione degli 
accordi di Parigi. 

Augusto Pancaldi 
SAIGON, 11. 

II port a voce del GRP a Saigon 
ha denunciato oggi nuove ope-
razioni militari offensive delle 
iruppe di Saigon. Le ultime so 
no avveiuite nella provincia di 
Quang Nam dove sono stati 
impegnati due battaglioni di fan 
teria e di Rangers appoggiati 
da mezzi corazzati. artiglieria 
e aviazione. Gli aggressori han
no raso al suolo il villaggio di 
Dai Da. 30 chilometri a sud-
ovest di Danang. 

I] comando militare di Saigon 
sta intanto cercando di creare 
una atmosfera che giustifichi 
nuove operazioni. Oggi. con un 
comunicato speciale. ha addirit-
tura annunciato che le forze 
del GRP si stanno preparando 
< a lanciare una offensiva in 
tutto il paese ». 

Tutto cio ha evidentemente a 
che fare anche con le trattati-
ve di Parigi tra Kissinger e Le 
Due Tho. 

Nell'anniversario dell'evacuazione delle truppe USA 

Gheddafi nazionalizza 
una societa americana 

E' la compagnia pefrolifera « Bunker Hunt» gia consociata con la BP - II pre-
sidente libico afferma: «E ' tempo di minacciare gli inferessi degli Stati Ui 

Delegazioni cultural! 
del PCI in Ungheria 
e del POSU in Italia 

Una delegazione di Critica 
Marxista e di Rinascita, for-
mata dai compagni Giuseppe 
Prestipino del C.C., Ottavio 
Cecchi direttore responsabile 
di Rinascila, e Carlo Fred-
duzzi della redazione di Cri
tica Marxista, e partita ieri 
alia volta di Budapest, dove 
avra un incontro con le or-
ganizzazioni e le riviste poli
tico - culturali ungheresi nel 
quadro degli scambi di infor-
mazione tra POSU e PCI. 

« * * 
• Lunedl mattina sono giun-
ti a Roma il dottor Szabo 
Jozjef, vice direttore della 
scuola superiore politica del 
Partito Operaio Socialists 
Ungherese e il dottor Harsa-
nyi Ivan, ti tola re della cat-
tedra di storia del movimen-
to operaio intemazionale 
presso la scuola superiore 
del partito. La delegazione e 
in Italia ospite della Sezione 
centrale scuole di partito del 
PCI, per incontri con i diri-
genti del settore scuole di 
partito e con i dirigenti del 
PCI e per visite alle scuole 
centrali « Palmiro Togliatti » 
di Frattocchie e aEugenio 
Curiel» di Faggeto Lario 
(Como). 

II re deposto si dichiara convinto di tornare sul trono di Grecia 

Costantino chiede all'Occidente 
di non riconoscere Papadopulos 

Intervista a « Time » e a « Newsweek » — II monarca riff:ene 
che il mancaffo riconoscimento provocherebbe il crollo del re* 
gime e la «restaurazione di una democrazia monarchica» 

NEW YORK. 11 
II monarca greco Costanti

no. deposto dai colonnelli di 
Atene. ha dichiarato a due 
riviste americane di essere 
certo di ritornare in Grecia 
ed ha chiesto ai governi oc-
cidentali di non riconoscere 
la repubblica di Papadopu
los: il mancato riconoscimen
to a sua awiso e il mezzo 
migliore per provocare la ca-
duta dei colonnelli «e con-
sentlre il ripristino di una 
democrazia monarchica». Co
stantino ha esposto le sue 
opinion! dalle colonne di Ti
me e 61 Newsweek. Si tratta 
di due Interviste diverse, ma 
che contengono gli stessi 
concetti. • 

Costantino ha detto a News-
week: «Ho 11 forte sentimen-
to che la stragrande maggio-
ranza della popolazione gre-
ca e delle forze armate sia 
oontraria tJ w t inTa . E an

cora: «Ho detto che ritorner6 
in Grecia. e ritomerb. Sono 
molto ottimista circa II mio 
ritomo; sono convinto oitre 
ogni dubbio che ritornero 
nel mio amato paese e fra il 
mio popolo ». 

A Time Costantino ha di
chiarato. di essere contrario 
alia disobbendienza civile e 
alia violenza come mezzi per 
rovesciare il regime al pote 
re ad Atene. «Non vogllo far-
mi difensore della disobbe-
dienza civile o della violenza. 
Ritengo che la pressione e 
la persuasione intemazionale 
siano l'arma piu impor
tant*». 

• • • . 
ATENE, 11 

Papadopulos ha fatto apri
re la campagna elettorale 
per la propria elezione a 
presidente della repubblica 
con slogan grottescbi in cui 

il nome di Papadopulos vie-
ne presentato come sinonimo 
di garanzia del «ritomo alia j 
normalita politica»: diversa-
mente — cosi ha sastenuto 
con Impudenza 11 porta voce 
del regime. Stamatopulos — 
si avrebbe i'intervento diret-
to delle Forze annate negli 
affari dello Stato». Come se 
da sei anni i coionnelli ca-
peggiati da Papadopulos non 
avessero asservito la Grecia 
al dominio dei militari, im-
ponendo legge marziale e 
militarizzando tutto lappa-
rato amministrativo. 

Intanto con un decreto go-
vemativo, il vice ammiraglio 
Rozakis e 11 capitano Nicola 
Pappas sono stati prlvatl del
ta nazionalita greca. Pappas, 
come e noto, lascid la nave 
«Velos » che comandava. In-
sieme a 30 marinai e chlesc 
asilo politico in IUlia. 

TRIPOLI. 11. 
II presidente libico Ghed

dafi, parlando questa sera nel 
corso di un grande comizio 
popolare, alia presenza dei ca
pi di stato dell'Egitto e del-
IT/ganda, Sadat e Idi Amin, 
nel terzo anniversario del ri-
tlro delle truppe americane 
dalla base di Wheelus, presso 
Tripoli, ha annunciato la na-
zionalizzazione degli impian-
ti della societa petrolifera sta-
tunitense «Bunker Hunt» e 
il riconoscimento diplomati-
co della Repubblica democra-
tica tedesca. 

Vivamente applaudito da 
Sadat e Amin, che parlando 
prima di lui avevano rispetti-
vamente sottolineato «1'unita 
di pensiero e di azione fra 
EgiUo e Libia» e auspicato 
«1'unita fi*a arabi e africa-
ni», Gheddafi ha attaccato 
con veemenza gli Stati Uni
ti. «Era ora — lia detto — 
che gli americani si pxendes-
sero un bel ceflone sul loro 
volto arrogante. Gil ameri
cani appoggiano il nostro ne-
mico israeliano. - minacciano 
la nostra sicurezza con le loro 
portaerei, e ogni tanto pene-
trano nelle nostre acque ter-
ritoriali... Gli Stati Uniti su-
biscono sconfitte in tutto i! 
mondo. ma ancora non hanno 
ricevuto la lezione definitiva». 

La <t Bunker Hunt». che 
Gheddafi ha accusato di non 
avere «basi giuridiche » per 
operare in Libia, e una so
cieta ~ indipendente di non 
grandi dimensioni, il cui urri-
co proprietario e l'omonimo 
signor Bunker Hunt, figlio di 
un miliardario texano. Con 
sede a Dallas. la societa ope
ra soprattutto negli USA. in 
Gran Bretagna, Canada, Nuo-
va Zelanda e Libia. La nazio-
nalizzazlone della «Bunker 
Hunts non e quindi in se e 
per se di grandissimo rilievo. 
anche perche da tempo la 
Libia ne chiedeva il comple-
to controllo. dopo aver nazio-
nalizzato g l i ' impianti della 
consociata BP. ma e conside-
rata indicative di una - ten-
denza. che' potrebbe concre-
tarsi in altri analoghi prowe-
dimenti. Gheddafi. infatti. ha 
detto anche: «E* tempo che 
i popoli arabi affrontino gli 
americani, e tempo di minac
ciare gli interessi americani 
nella regione, qualunque sia 
il prezzo.„ E" tempo d: met
tere le cose a posto con le 
societa petrolifere, che riflet-
tono la politica americana di 
dominio. Potra arrivare in 
momento di un vero confron
ts con le societa petrolifere 
e con tutto l'trnpcrialismo 
americano ». 
• Come si ricordera. polemiz-
zando recentemente con alcu-
ne affermazionl di Gheddafi 

•relative a supposte debolezze 
della resistenza palestinese. 
alcuni dirigenti di qucst'ulti-
ma avevano esortato il presi
dente libico a colpire gli inte
ressi americani nel suo paese 
(e questa, del resto, I'indica-
zione che 1 nationalist! arabi 
piu radicali tentano di dare a 
tutti i loro govemi, come uni-
ca strada — essi dicono — 
per costringere Washington a 
ritirare il suo incondizionato 
appogglo ad Israele). Ora 
sembra che Gheddafi abbia, 
Almeno in parte, accolto la 
esortazione. 

» 

Va inoltre tenuto presente, 
a questo proposito, che il pre
sidente libico ha avuto parole 
particolarmente solidali con 
il movimento palestinese, im-
pegnandosf a sostenerlo con 
forniture di armi. esortando 
i libici a non risparmiare gli 
sforzi per appoggiare la resi
stenza anti-israeliana e de-
nunciando i recenti massacri 
di palestinesi in Libano. 
«Non possiamo piu ignora-
re — ha detto — quel che 
sta accadendo in Libano. In 
passato, re Hussein complot-
to con 1'imperialismo e con 
Israele e distrusse il movi
mento di resistenza. Ora un 
altro complotto dello stesso 
genere viene tramato nel Li
bano, ed esso puo infliggere 
un danno grave al movimen
to dei guerriglieri palesti-
nesi». 

BONN, 11. 
II cancelliere Brandt e 

tomato questa sera a Bonn 
da Israele. Ha detto di es
sere . stato ricevuto con 

•« spbntaneita » e « cordialita » 
•e si e augurato che la Ger
mania possa «contribute al
ia metodologia della pace» 
nel Medio Oriente. E* stato 
annunciato che Golda Meir 
ha accettato l'invito a recar-
si nella RFT. In Israele. il 
passaggio di Brandt ha lascia-
to un'atmosfera contradditto-
ria. Alcuni giornali. come 
Maariv e-Haaretz, lamentano 
che il cancelliere non si sia 
impegnato a «far proprie le 
posizioni israelianeu. e affer-
mano che la sua atendenza 
ad un esagerato equiIibrio» 
fra arabi ed israeliani ha su-
scitato una «sensazione sgra-
devolen negli ambienti go-
vernativi israeliani. 

L'intervista del compagno Natta 

UNISCE L'EUROPA ALL'ASIA 
Veduta aerea del grande ponte sopra lo slretto del Bosforo. 
II costo del ponte e di 32 milioni di dollar!. Sara completato 
in autunno. La foto e sfata ripresa dalla parte « asiatica > 
verso I'Europa: gli edifici in primo piano sono della cilta 
di Beylerbeyi, sullo sfondo, parte della cilta di Istanbul 

(Dalla prima pagina) 

to e di sviluppo democratico 
della nostra societa. 

In questo quadro 1'esigenza 
del mutamento e stata moti-
vata anche dal senso del tra-
vaglio e della crisi della DC 
— il < male oscuro» di una 
deflcienza di linea politica, di 
motivtizioni idcali. di corrom-
pimento del modo d'essere e 
di governo del partito nel fra-
zionismo e nel clientelismo — 
daH'allarme per il rischio di 
sublre la sorte di allri par-
titi di ispirazione cattolica in 
Europa, scomparsi o decli-
nanli. e dall'assillo. quindi, 
di un recupero di identita. di 
un rinnovamento ideale e po
litico, e dall'esigenza uni-
taria. 

Da queste premesse si sono 
mosse le prese di posizioni e 
le proposte, spesso attraverso 
il gioco interpretativo del do-
cumento-mozione, delle diver
se correnti. E ancora una vol-
ta non si puo certo dire che 
dal dibattito e dal confronto 
sia emersa non diciamo una 
univocita, ma una unita so-
stanziale di orientamento e 
di linea sia per cio che ri
guarda la fisionomia e la fun-
zione della DC sia per cid 
che riguarda la prospettiva 
politica. 

Ma se alcuni termini di ri-
ferimento per la concezione 
del partito possono avcre tro-
vato conferme significative e 
piu larghe (la professione an-
tifascista. la connotaziono cri-
stiana. il rapporto attivo tin 
partito cd elettorato. la corre-
lazione tra contenuti e schie-
ramenti politici a critica del
le tesi di « indifferenza » ver
so le alleanze e di reversibi-
lita delle formule di gover
no). i divan" e le distanze re
stano notevoli per cio che ri
guarda, in concrcto. la poli
tica da proporre e da condur-
re oggi. 

— A quali posizioni In
tend! rirerirll? 

— Si e. ad esempio. dato 
un grosso rilievo. e non solo 
da parte dei due protagoni-
sli. al riavvicinamento e al-
l'accordo tra Fanfani e Moro. 
Ma non e'e dubbio sulla dif-
ferenza che corre tra il ri-
lancio della * filosofia del cen-
tro-sinistra > — compiuto con 
la consueta dignita e respi-
ro culturale da Moro. ma in 
pari tempo a nostro giudizio 
inficiato alle radici da quei 
mutamenti della situazione 
storico-politica presenti nella 
sua stessa analisi — e le con
clusion! di Fanfani. A questi 
toccava certo il compito ben 
arduo di operare un passag-
gio riducendo il trauma. Ma 
non e'e dubbio che nel met
tere alia frusta la DC, nel ri-
vendicarne il primato e la for
za, il carattere di «alleato 
scomodo >, nel rifiuto di espri-
mere una qnalche preferenza. 
sia pure con I'argomenlo di 
non impacciare la liberta dei 
cpartiti di frontiera >. il PLI 
e il PSI. Fanfani ha flnito 
per ridurre la portata della 
apertura della DC al confron
to e per lasciare un margine 
assai ampio a esiti diversi e 
contrastanti. 

Piu realistiche mi sono par
se quelle posizioni — non so-
stenute solo da dirigenti del
le sinistre — nelle quali la 
esigenza di avviare una fase 
nuova scontava non solo la 
autocritica. ma anche I'im-
possibilita di una pura e sem-

Commento di 

« Nuovo Cina »> 

alia conferenza 

di Helsinki 
PECHINO. 11 

In un dispaccio da Helsin
ki. l'agenzia cinese «Nuora 
Cina » commenta in tono osti-
le e polemico la conclusione 
dei colloqui prcliminari per 
la Conferenza di Helsinki sul
la sicurezza e sulla coopera-
zione europea presentandoli 
in modo artificioso e tenden-
zioso come un aspetto della 
« contesa fra Unione Sovietica 
e Stati Uniti per I'Europa J>. 

L'agenzia scrive infatti che 
I'Unione Sovietica sta cercan
do di - «consolidare la sua 
egemonia nel I'Europa orienta-
le ed eliminare 1'influenza 
americana cola presente». 
mentre gli Stati Uniti stanno 
tentando di asistemare le lo
ro relazionl general! con I'Eu
ropa occidentale e con essa 
lottano contro I'Unione Sovie
tica per 11 predominlo nella 
Europa orienlale ». 

(Dalla prima pagina) 

lizione governativa e, come e 
ovvio, il PSL Una prova di 
piu, come si vede, su che cosa 
rappresenti realmente il cen-
trodestra. Una ragione di piu 
in favore di una sua rapida 
scomparsa dalla scena. 

C0N6RESS0 DC _ „ nuovo 
Consiglio nazionale della DC 
eletto dal dodicesimo Congres-
so si riunira probabilmente 
giovedl per eleggere il presi
dente e il segretario del Par
tito (non sono un mistero i 
noml dei candidati: Moro alia 
presidenza, Fanfani alia segre-
teria). oltre alia Direzione. 

II documento con il quale la 
DC si presenta dinanzi alle 
prossime scadenae. la mozio-
ne approvata all'unanimita dal 
Congresso, ricalca il famoso 
testo di Palazzo Giustiniani, 
elaborato da Fanfani, Moro. 
Rumor e Colombo e proposto 
a tutti gli altri capi corrente. 
Esso liquida l'esperienza del 
centro-destra e propone un 
«costruttivo confronto» col 
PSI sulla base del Congresso 
di Genova, per la formaz:one 
della maggioranzA governati
va « piu omogenea e piu larga 
consenlita dalla situazione pre
sente ». 

Sui risultati del Congresso, 
commenti in genere positivi 
dei socialisti, dei sociaWe-
mocratici e dei repubblicani. 
L'on. Enrico Manca, della se-
greteria del PSI, ha dichia
rato che il Congresso dc ha 
creato le condizioni per un 
confronto tra DC e PSI. « per 
avviare una nuova fase di col-
laborazione». Manca registra 
positivamente, in particolare, 
la scelta della componente 
dorotea, di maggioranza rela-
tiva. anche se lamenta la va-
ghezza di contenuti che risulta 
dall'intervento di Rumor e la 
Interpretazione data al centro-
sinlstra da Piccoli. Nel discor
so di Fanfani — afferma — 
«si sente molto una volonta 
egemomcait, mentre il fatto 
che Andreotti e Forlani siano 
confluiti nell'unanlmlsmo fi
nale ~ mdimostra quanti ambi-
guita ancora persistono e co
me le dif/icolta siano tutt'al-
Iro che superate ». II vice-se-
gretario del PSI Craxi, nen-
niano, ha detto che « chiuso il 
capitolo del centro-destra se 
ne apre uno nuovo che, a da-
le condizioni, potra. vedert 

plice riproposizione della vec-
chia linea del centro-sinlstra 
e tendeva Invece a caratte-
rizzarsi sui contenuti di una 
politica. Cerlo, questi * primi 
giudizi eslgono non solo un 
approfondimento, ma compor-
tano la verifica degli svilup
pi delle diverse posizioni e 
atteggiamenti che il Congres
so ha riproposto e non ha su-
perato. 

— II documento parla dl 
un programma di legists-
iura. Quale peso e stalo 
dalo ai problem! real! del 
Paese e ai contenuti di una 
nuova polilica? 

— L'indicazione prograni-
matica ha un carattere gene-
rale e abbraccia certo le que-
stioni di maggior rilievo. Ma 
non si sottrae al difetto del
le formulazioni globali e de
gli elenchi di titoli. Anche il 
dibattito. pur avendo offerto 
una serie di indicazioni in-
teressanti — dai problemi del
la pace religiosa e della le
gality democratica a quell! 
della lotta contro l'inflazio-
ne — e di posizioni significa
tive (rapporto congiuntura-ri-
forme, ripresa economica * 
sviluppo democratico) non ha 
tuttavia portato a una preci-
sazione di contenuti. di prio
rity, di impegni. E qui e, a 
nostro giudizio, il punto piu 
delicalo e irrisolto. il rischio 
che bisogna aver presente nel 
momento stesso in cui si re
gistra da parte della DC l'im-
praticabilita della politica 
centrista. Un mutamento, una 
inversione di tendenza, una 
soluzione seria, sotto il pro-
filo politico e governativo, che 
sono oggi e senza troppi in-
duggi necessari, debbono ca-
ratterizzarsi e qualificarsi su 
scelte precise e rigorose. Bi
sogna passare dalle professio-
ni di antifascismo agli atti 
politici; bisogna dare concre-
tezza di misure economiche al-
1'impegno contro l'inflazione. 
a una linea che punti sui 
grandi bisogni e consumi so-
clali. sulle riforme. 

Su questi problemi noi rite-
niamo che sia dovere di tutto 
il movimento operaio e demo
cratico. e deve essere co-
munque impegno del nostro 
partito. incalzare fin da que
sto momento la DC. La scon-
fitta del centro-destra apre 
la possibility di una fase nuo
va, in cui altrettanto essen-
ziali e decisivi possono esse
re il contributo e la battaglia 
dei comunisti. 

In quale modo e stata 
posfa la questione del rap
porto con I comunisti? 

— Nel Congresso la nota 
anticomunista di vecchio sti
le non ha avuto molto spazio 
ne molto peso. Ma il proble
ma non e quello del declino 
irrimediabile dell'anticomuni-
smo. E neppure quello del ri
conoscimento, anche largo. 
della realta e della forza del 
PCI, quale espressione delle 
classi lavoratrici e popolari, 
e portatore di istanze di pro
gresso e di giustizia, e delle 
novita. degli sviluppi positi
vi della nostra politica. L'er-
rore che anche questo Con
gresso della DC non ha sapu-
to liquidare. nemmeno negli 
interventi dei dirigenti piu 
sensibili e aperti alia realta 
del nostro Paese. dell'Europa 
e del mondo. e altro: e sta 
nel ribadire. a causa della 
d'wersita del nostro partito, 
della sua visione della socie

ta e dell'uomo, della sua col-
locazione intemazionale, l'im-
possibilita di una nostra par-
tecipazione al governo del-
l'ltalia sia per la via della 
collaborazione sia per quella 
dell'alternativa. 

Da questa imposlazione de-
riva innanzitutto una distor-
sione, un rischio di corrompi-
mento di quella stessa «de
mocrazia parlamentare ». che 
si vuole difendere e rendere 
piu vigorosa: perche non ba-
stano i correttivi deH'atten 
zione, della dialettica apcrta 
— anche nel documento vi e 
una formulazione meno ang'i-
sta del rapporto tra maggio
ranza e opposizione — a ri-
mediare il guasto inevitabile 
quando si parte dalla pregiu-
diziale discriminazione di una 
forza come quella comunista. 

Ma vi e una questione piu 
di fondo che noi abbiamo 
posto e alia quale c semprc 
piu difficile sfuggire. anche 
per la DC, dopo l'esperienza 
deU'ultirno decennio. Piaccia 
o no la nostra presenza e In 
nostra visione delle cose, c 
certo che quanti avvertono o 
riconoscono 1'esigenza di una 
trasformazione e di un avan-
zamento democratico della so
cieta italiana. di una funzio-
ne nuova, autonoma dell'Eu
ropa. non possono non ren-
dersi conto che in questa fa
se storica quegli obiettivi non 
sono perseguibili e realiz?n-
bili senza il contributo del 
partito comunista. senza un 
rapporto che si fondi chiara-
mente su questo riconosci
mento. 

Noi ribadiamo che qui e il 
nodo politico del nostro Pae
se. Non ci spiace che si dim 
che la DC deve. per contrn-
starci. opporre una politica 
a un partito. come il nostro. 
che fa politica E* forse anzi 
la via per avvicinarsi alia ve-
rita: quella del confronto po
litico tra forze politiche di
verse. senza gli esclusivismi. 
gli integralismi e le pregiudi-
ziali che servono forse (ma 
fino a quando?) a salvaguar-
dare il potere della DC. m;i 
non servono ormai ne a ri-
solvere i problemi degli ila-
liani ne a garantire all'Italin 
un sicuro e ordinato progres
so democratico. 

— Quali prospettive si 
aprono ora per II governo 
del Paese? 

— Da quanto ho finora detto 
mi pare che. scontata la liqiii-
dazione del governo Andreotti-
Malagodi, andiamo a un mo
mento delicato. in cui verra al
ia prova dei fatti il proposito 
della DC di un confronto per 
una nuova maggioranza e per 
un nuovo governo. 

La nostra posizione 6 chia 
ra e netta da tempo. Il Paese 
ha bisogno di una soluzione se 
ria. di un governo che segni 
un cambiamento di indirizzo 
e di direzione politica. che si 
qualifichi per un deciso orien
tamento antifascista. per la ca
pacity di affrontare con urgen-
za i piu preoccupanti problemi 
economici e sociali. instauran 
do un rapporto nuovo e posi 
tivo con le grandi masse lavo 
ratrici e popolari e le loro or-
ganizzazioni sindacali e poli 
tiche. 

Noi faremo ogni sforzo per 
che questo processo possa an 
dare avanti. e per battere h> 
resistenze e le ambiguita cho 
anche il Congresso della DC 
ci impone di non sottovalutarc 

Attese le i del governo 
una ripresa della nostra col
laborazione J>. Craxi si & pro-
nunciato contro a governi prov-
visori ed evasloni balnearis. 

L'agenzia Politica nuova, 
che fa capo a Mancini, ba 
commentato il Congresso d.c. 
affermando che esso si e con-
cluso ercon la decistone di 
chiudere l'esperienza centri
sta e di riaprire il dialogo con 
il PSlr>. Nel Congresso sono 
emersl atteggiamenti tuttavia 
ache stanno a indicare come 
Vasse portante dell'accordo 
sia oggettivamente suscettibi- • 

le di oscillazioni e di inert 
nature ». 

II segretario del PSDI, Or 
landi. ha scritto un articolo 
per I'Umanita sul Congresso 
dc . «E* vero — egli afferma 
— che & in atto nella DC una 
inversione di tendenza»; ma 
e altrettanto vero che I'ipo-
tesi del centro-sinistra aha 
flnito coU'emergere non tan 
to come opzione alternative 
quanto come scelta di neccs 
sita ». 

Avanzata delle sinistre 
(Dalla prima pagina) 

dalla DC. Ha pagato anche 
l'Union Valdotaine duramente. 
per il ribaltamento delle allean
ze politiche a sinistra e ia scelta 
centrista operate da una parte 
del vecchio gmppo dirigente. 
L'Union Valdotaine Progressi-
ste. che aveva condotto la cain-
pagna elettorale su decise po
sizioni antirasciste e autonomi-
ste. ha ottenuto un notevole 
suceesso. Significativa anche la 
affermazione dVi PSI. che ha 
partecipato alia re^ponaabilita 
del governo autonomista dopo il 
fallimcnto del tentativo di cen-
trosinistra. 

A destra.. i iiberali hanno ce-
duto uno dei loro due seggi al 
MSI: il movimento neoTascista 
perde pero voti. 1*1.8 per cento 
rispetto alio elezioni politiche 
suppletive del 26 novembre *72. 
II RassemWement Valdotaine 
avra un solo consigliere nel 
Parlamento regionale. Da que
sti dati risulla dunque anche 
un rafTorzamcnto dei mo\imenti 
ro^ionalisti di sinistra mentre 
arrotrano quelli collocati su po
sizioni centriste o moderate. 

La vittoria dolle sinistre e la 
batosta della DC si erano prcan-
nunciate sin dalle prime fasi 
dello spoglio. e la tendenza vo-
niva poi confermata dai dati 
successive Quelli del comune di 
Donnaz. uno dei principal! contri 
operai della bassa valle. vede-
vano un poderoso balzo in avan
ti del PCI: da 245 a 472 voti. 
La DC scendeva invece da 331 
a 229. I Democratic! Popolari 
ne ottenevano 203 c 216 i can
didati dcll'Union Valdotaine Pro-
gressistc. Meno brillanti. per 
il nostro partito. i risultati in 
alcunc vallate cd in alcunc se-
zioni del comune di Aosta. Nel 
capoluogo. comunque. si e re-
fistrato un aumento di circa 

230 voti rispetto alle comunah 
del 1970. 

II consigliere del PSIUP. d<i 
po lo scioglimento del suo par
tito. aveva adento al PCI ed 
al gruppo regionale comunista. 
Ma e del tutto owio che gli 
e\ voti PSIUP non sono auto 
maticamente sommabih a quelli 
del PCI. 

SuH'esito della consulta^iont-. 
il compagno Luigi Monami. «r-
grefario della Federazione co 
munista valdostana. ci h» rila-
sciato la seguente dichiarazione: 
« L'obiettivo che ci eravamo po 
sti di fare andare avanti !<• 
Torze della sinistra valdostana 
e stato ampiamente raggiun'o 
ed ancora una volta. con In 
sua tenuta. il PCI ha dimortra 
to di essere la forza che *ta 
al centro di questo processo. 
I<a nostra politica unitaria <• 
stafa premiata. come sonn ?ta 
te promiate tutte le forze po 
litiche che con noi hanno dato 
vita a questi nuovi orkntamen-
ti: i Democratic!" Popolari. i Pro
gressist i e il PSI. La DC pa tra 
il suo tentativo di spostarc a 
destra la politica valdostana. 
cosi come ha pagato l'Union 
Valdotaine abbandonando le sue 
passate collocazioni a sinistra. 
Faccndo passare lo schieramcn-
to di sinistra dal 48r; del 2f» 
nmembre all* attuale 57^. ah 
elettori che clcsscro Chanoux c 
Fillietroz hanno dato un'ultcrio 
re risposta antifascista. autono
mista e democratica. dando un 
chiaro ammonimento a tutti: non 
ci si sposta a destra senza pa-
garc un chiaro prczzo Ahhiamn 
contribtiito a dare alia Reciont" 
la possibilita di un governo sta
bile per tutta la legislature e 
questo lo dobbiamo a tutti f 
compagni. ai democratici. agli 
autonomisti. agli antifascist! che 
in questa battaglia ham* cre-
duto ». 
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